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DOPO LE INAGCETTABILI PRESE DI POSIZIONE DA PARTE AUSTRIACA 


LE RIMOSTRANZE DELL'ITALIA 
IN UNA NOTA AL GOVERNO DI VIENNA 


Ribadito il proposito di ricercare una soluzione amichevole della controversia 
per l’Alto Adige - Una documentata eronistoria delle trattative fra i due paesi 


Roma, 13 

‘Alla’ Farnesina, il direttore 
generale degli affari politici Am- 
basciatore Fornari ha ricevuto 
questa sera l’Incaricato d'affa- 
tì dell'Austria, Friedrich ‘Fros- 
lichsthal, al quale ha consegna: 
to una nota verbale, in cui si 
esprimono le. più, vive rimo- 
stranze del Governo italiano per 
talune inaccettabili prese di po- 
sizione ufficiali, recentemente 
avutesi da parte austriaca, che 
‘vengono decisamente respinte, 
documentandone l'infondatezza. 
E’ stato inoltre fatto rilevare 
‘che il Governo italiano non Ss! 
lascia nè si lascerà distogliere 
dalla linea di condotta, alla qua- 
le si è ‘costantemente attenuto, 
di ricercare lealmente una solu- 
zione della. controversia anche 
attraverso incontri. fra ‘i due 
Ministri, da tenere in luogo e 
in circostanze opportune; esso 
si augura che da parte del Go- 
verno austriaco si manifesti un 
atteggiamento ispirato ad ana- 
logo ‘senso di responsabilità. 

La nota consegnata questa se- 
ra all’Incaricato. d’affari del 
l’Austria fa seguito lal comuni- 
cato conclusivo del Consiglio 
dei Ministri di mercoledì, scor- 
so, Il comunicato del Consiglio, 
pur nella necessaria fermezza 
che la situazione richiedeva, ha. 
posto in rilievo i due aspetti 
‘che hanno caratterizzato la po- 
litica del Governo italiano nei 
confronti della questione alto- 
atesina: il proposito di prose 
guire la ricerca di una soluzio- 
me amichevole del problema at- 
traverso negoziati bilaterali; la 
necessità di salvaguardare un 


clima dî distensione, che può. 
costituirne la sola premessa. Al: 


queste direttive risponde anche 
la nota odierna e ad esse sl È 
sempre attenuto il nostro Go- 
verno, come è provato dallo svi- 
luppo del negoziato dell'ultimo. 
anno. ; E 
L'incontro di Venezia, il 31 
luglio del 1962, aveva aperto, 
dopo un intervallo di dodici me- 
si, una nuova fase dei rappor- 
ti italo-austriaci, Il clima di: 
stensivo che aveva accompagna 
to l'incontro sembrava suscetti. 
bile. di assicurare rapidi e po: 


sitivi sviluppi ad una trattati 


va seriamente impegnata, anche 
da parte austriaca, nella ricer- 


‘ca di un effettivo superamento 


della vertenza. ‘Era il giudizio 
che dell'incontro di Venezia det. 
tero entrambe le parti, 

Nel corso dell’Assemblea del 
TONU, il 25 settembre 1962, 
i Ministro degli Esteri. Krei- 
sky dichiarava nel suo inter- 
vento che «il Governo di Vien- 
na riconosceva come, da parte 
del Governo italiano venissero, 
effettuati seri tentativi ‘per-rea- 
lizzare la soluzione del proble- 
ma». Dal canto suo il Mini- 
stro Piccioni poteva allermare, 
il 28 settembre, che negli ulti- 
mi dodici mesi «gli atti di ter- 
torismo Si erano considerevol- 
mente attenuati» e «si. era av- 
vertita. l’impressione che. ad 
essì si fosse sostituita una rea- 
listica disposizione a. conside 
rare la controversia nel ‘suo 
‘abito naturale, \che è quello 
giuridico». In questo nuovo cli- 
ma, il precedente 15 settembre, 
il Governo di Roma aveva ri 
pristinato l'applicazione’ dello 
‘accordo italo-austriaco relativo 
alla abolizione dei visti d’in- 


La situazione 


La Farnesina ha' consegnato al- 
l’Incaricato di affari austriaco a 
Roma la nota dî protesta formu- 
lata ‘dal Consiglio dei Ministri 
per le recenti inaccettabili prese 
di posizione del Governo di Vien- 
na di jronte al problema dell'Alto 
“Adige. 

Martedì prossimo la Camera 
prenderà in esame la ‘questione 
altoatesina. In aula, ‘infatti, ‘ver- 
ranno discusse le interrogazioni e 
le interpellanze ‘presentate a ‘suo 
tempo, ed è chiaro che le dichia» 
razioni del Governo, che presu- 
mibilmente saranno fatte dal Pre- 
sidente del Consiglio, indicheran- 
no la linea di condotta cheisi 
intende seguire «nel prossimo. ju- 
turo non solo sul piano politico- 
diplomatico, ma anche su, quello 
delle misure per fronteggiare il 
terrorismo tuttora operante nella 
zona di confine. è 

Il Presidente del Consiglio Leo- 
ne hu conferito con il Presidente 
del ‘Senato Merzagora; sì ritiene 
che abbiano parlato non solo dei 
lavori parlamentari, che. verreb- 
bero conclusi con l'approvazione 
dei bilanci entro ‘il 25 ottobre, 
per dar modo ai deputati e se- 
natori socialisti di prendere parte 
al congresso del loro partito, ma\ 
anche dell'incontro «privato» che | 


gresso in Italia per: cittadini 
‘austriaci, Il. Lo. ottobre, 
stesso Sottosegretario austria. 
co Steiner definiva «realistico» 
l'atteggiamento italiano e con- 
fermava il desiderio di toope- 
razione con l’Italia. 

In questa comune valutazio- 
ne positiva i due Governi si 
accordarono per un nuovo in- 
contro bilaterale, che avrebbe 
dovuto tenersi a Salisburgo pri- 
ma dello scioglimento. del Par- 
lamento austriaco e presumi- 
bilmente il 7 e l’8 novembre. 
Questo clima di ottimismo do- 
veva, purtroppo, essere inter- 
rotto da una recrudescenza del. 
la campagna dinamitarda, che 
si manifestò con molta violen- 
zi proprio ‘nel'mese di ottobre 
contemporaneamente a. Bolza- 
no, Trento e Verona, mentre 
era in corso il lavoro prepa- 
ratorio della nuova conferenza. 
Inoltre, in: Austria il previsto 
incontro fra i due Ministri de- 
gli Esteri fornì l'occasione a 
speculazioni politiche all’inter- 
no dei due partiti di Governo 
in rapporto all'avvicinarsi del 
la consultazione elettorale. Ne 
sembrò una conferma il pro- 
posito di Vienna di includere 
nella delegazione: ufficiale due 
‘membri estremisti del Governo 
‘regionale tirolese. Questi svi 
luppi, con il sopravvenire del- 
la crisi del Governo federale 
‘austriaco, il 18 novembre, re- 
sero impossibile il realizzarsi 
‘dell'incontro, la cui data dovet- 
te poi essere procrastinata alle 
scadenze costituzionali interne 
dei due Paesi. 


Lo stesso. Ministro Kreisky, 


lojlo scorso febbraio, dichiarava 
TEL Parlamento che nessun ter 
mine poteva essere fissato peri 


Ja, ripresa. del negoziato fin 


verso il negoziato. 


le due Camere in Italia, in vi 


ne del nuovo Governo, E quan: 
do. il.20 aprile il.Ministero de: 
gli Esteri austriaco consegnò al-\e di tenerlo in un clima più 
l’Ambascistore italiano a Vien- disteso, dieci. giorni dopo la 
data indicata, in occasione del- 
la contemporanea. presenza a 
New York dei due Ministri de- 
gli Esteri per la sessione ple- 
taria delle Naziohi Unite. In 
\seguito all'opposizione manife- 
{stata dal Governo di Vienna 
di fronte. a questa proposta e 
noncstante la recrudescenza del 
terrorismo, il Governo di Ro- 
ma sembrò accedere alla ri- 
chiesta austriaca di tenere l’in- 
contro nella prima settimana 
di settembre a Salisburgo. Que- 
sta. possibilità decadde, però, 
completamente di fronté non 


sare un termine. Riconfermava, 
lire un. nuovo 


costituzionale. Di 


UN ALTRO TRALICCIO. GRAVEMENTE DANNEGGIATO 


Tre forti esplosioni 
‘nella notte in Val Passiria 


| Sassaiola contro le sentinelle di un ripetitore TV 


Fitti controlli degli automezzi sulle strade del Friuli 


Bolzano, 13 
I terroristi \altoatesini sono 
entrati di nuovo in azione. Alle 
4530 di stamane tre violente 
esplosioni sono state udite nel- 
la zona di San Leonardo in Val 
Passiria. 
Poco: dopo ‘l'alba, i carabi- 
nieri «hanno rilevato che era 
stato. compiuto un. attentato || 
dinamitardo contro il traliccio 
‘numero 111 dell’elettrodotto da. 
centotrentamila volta ‘della 
«Edison» in località Eiche, 2, 
circa 150 metri dalla statale 
Giovo, nei pressi. del: chilome- 
tro 27. i i 
Quattro cariche di circa quat. 
tro chili ciascuna di acido pi- 
crico erano state collegate alla 
base della. torre metallica con 
un congegno di accensione co- 
munemente detto «a matita». 
L'esplosione ha tranciato i poli 
del traliccio, ma l’incastellatura 
non è, crollata, letteralmente 
sostenuta dai cavi che non han- 
no subìto dann: 
I carabinieri hanno rilevato 
che dapprima sono esplose con- 
temporaneamente due cariche 
@ successivamente, a pochi se- 
condi di distanza l’una dall'al- 
tra, anche le rimanenti due. 
Per tutta la. giornata, squa- 
dre di carabinieri e di agenti 
hanno battuto la zona boscosa, 
ch ecosteggia la nazionale del 
Passo Giovo, per accertare che 
nessun altro traliccio ‘sia stato 
danneggiato da atti dinamitar. 
di, Le ricerche non hanno da- 
to alcun risultato. . i 
Militari di guardia al ripeti 
tore della RAI-TV di Trento, 
in Val Pusteria, hanno spara- 
to, nel corso della notte scorsa, 
alcuni colpi a scopo intimida- 


|torio contro alcuni sconosciuti 


che avevano lanciato sassi con- 
tro di loro. I soldati hanno 
compiuto una battuta che però 
non ha dato risultati. 

Sulle strade della provincia 
di Udine sono stati intensi 
cati i controlli degli autoveicoli 
da parte di pattuglie di carabi- 
nieri: tali controlli sono da 
mettere in relazione con la va: 
sta operazione intrapresa per 
le ricerche dei dinamitardi 


l'altoatesini. Sono stati verificati 


i documenti a circa un migliaio 
di automobilisti..e motociclisti. 


‘psociazione degli ex combatten- 


ti, presentatisi al priore di Ma: 
ria Langegg, pretendevano la 
cancellazione, dalla lapide dei 
Caduti, dei nomi dei sacerdoti 
morti nei campi di concentra- 
mento e la non menzione dei 
nomi di tali sacerdoti nei di- 
scorsi della cerimonia di consa- 
crazione della cappella, che si 
svolgerà domenica prossima. 
Evidentemente, una tale prete- 
sa significava automaticamente 
un’esaltazione 0, quanto meno, 
una. giustificazione del terrore 
nazista. 

Tl Ministero degli Interni ha 
rinviato. la decisione di scio- 
gliere anche la sezione regiona- 
le dell’Austria Inferiore, essen- 
‘dosi nel frattempo dimesso il 
suo capo (uno dei due che ave- 
vano protestato presso il prio 
re di Maria Langegg). 


chè;in Austria non fosse esisti. 
to un. Governo operante. Quan- 
do questo :si formò a Vienna 
con un nuovo accordo fra i 
due. partiti della coalizione go- 
vernativa, furono apprezzate in 
Italia le dichiarazioni program- 
matiche del. Cancelliere - Gor- 
bach, che confermava, il 3 apri- 
le, la disposizione austriaca a 
risolvere la. controversia. attra: 


L’avvenuto scioglimento del- 


sta delle elezioni politiche del 
128 aprile,, non consentì, però, 
la ‘ripresa dei contatti tra i 
due Paesi sino’ alla formazio- 


na una nota in cui si solleci 
tava la ripresa. dei. colloqui. bi- 
laterali, il Governo italiano fe- 
ce presente che il contempora- 
neo. svolgimento della campa- 
gna elettorale impediva di fis- 


tuttavia, il proposito di stabi. 
incontro. non 
appena superata la scadenza 
questa vo- 
loentà l’Italia. dette prova al 
l'indomani del voto di fiducia 
concesso dalle due Camere al 
Gabinetto Leone, inviando una 
nota a. Vienna, con la quale 
si richiedeva la ripresa del ne- 
goziato in ottemperanza alle 


risoluzioni dell'ONU. ‘Era.il 12 
luglio. si 
Ebbero allora inizio i ‘contat- 
t1 preliminari e, dal 29 al ‘31 
dello. stesso ‘mese, ‘si incontra- 
rono alla Farnesina i direttori 


due Dicasteri, Ambasciatori For: 
nari e Waldheim, per la pre- 
parazione del colloquio ministe- 
riale previsto, in linea di mas- 
sima, per la prima. settimana 
di -settembre;-Ma- nuovamente, 
come già l’anno precedente, ri- 
prese, il 3 agosto, la campagna 
dinamitarda in Alto Adige, che 
durante tutto il mese proseguì 
con' estrema violenza, raggiun- 
-| gendo punte massime il 10, il 
16 e_il 22. agosto, ‘quando si 
verificarono persino. attacchi 
armati alle caserme. 

In questa’ situazione, jl Go- 
-| verno italiano propose a quello 
- l'austriaco; di>rinviare l’incontro 


solo. al persistere della campa- 
gna dinamitarda, ma anche alle 
‘prese di posizione antitaliane 
della stampa austriaca e al ri 
fiuto del Governo di Vienna di 
collaborare con le autorità del 
nostro paese nella repressione 
del terrorismo, di cui non, si 
potevano negare i precisi pun- 
ti di riferimento esistenti in 
Austria, Il 26 agosto l’Amba- 
sciata austriaca a Roma veni. 
va informata: di questa impos- 
sibilità. che;. del resto, le suc- 
cessive reazioni austriache alla 
sentenza di Trento dimostraro- 
no più che giustificata, 


verno tirolese diramava un vio- 
lento comunicato in cui.si of- 
fendeva apertamente. la. Magi: 
stratura italiana; lo stesso gior- 
no una manifestazione di pro- 
testa dava luogo ad atti aggres- 
sivi davanti al Consolato italia- 
Do di Innsbruck senza che la 
polizia austriaca intervenisse 
per impedirle, Questa  manife- 
Stazione determinava il 2 set- 
tembre un. passo. dj protesta 
del nostro Ambasciatore a 
Vienna, Martino. Fu, infine, lo 
stesso Governo federale austria- 
6 settembre, a prendere 
posizione contro la sentenza 
della Magistratura italiana e il 
giorno successivo il Ministro de- 
gli Esteri Kmneisky non fu meno 
violento al riguardo, attribuen- 
do inoltre all'Italia la volontà 
di voler dilazionare, attraverso 
continui rinvii, la trattativa bi- 
laterale, 
Il giorno li-la presa di posi- 
zione del Governo italiano ri 
chiamava quello di Vienna. alle 
sue precise responsabilità, ri- 
‘badite nella. nota consegnata 
oggi al rappresentante austriaco. 


generali degli affari politici dei |; 


IH 30° agosto, infatti, il Go-|, 


il 3.0 Convegno ideologico del- 


vita italiana. € ‘non ‘tanto per- 
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IL 20 SETTEMBRE DALLA TRIBUNA DELL'O.N.U. 


Kennedy lancerà 
un messaggio di pace 


È ormai escluso lu venuta di Kruscev al Palazzo 
di Vetro - Piccioni surù ricevuto dal Presidente 


New York, 13 


Kennedy festeggia il decimo 
anniversario del suo matrimo- 
nio con Jacqueline Bouvier nel 
Ia casa dei suoceri a Newpott, 


nel Rhode Island, il più pi 
colo. Stato della Confe: i 
ne. Ma già da domani 


isolazionismo. 


Nel suo discorso, sempre se- 
condo le indiscrezioni, Kenne- 
dy punterà sull’ONU come, cen- 
tro della trattativa mondiale 
per lo stabilimento di una giu- 
sta pace e, quindi, come ulti. 
mo ricorso nelle discussioni in- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Bolzano — Una delle strutture portanti del traliccio della Edison preso di mira dai terroristi 


temnazionali 
lievo, 


La decisione di parlare al Pa- 
lazzo di Vetro di New York è 
stata presa dopo molte esita- 
zioni. Kennedy era spinto a fa- 
Te quel discorso da un forte 
numero di parlamentari e di 
diplomatici stranieri, e da una 
notevole corrente dei suoi con- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


razio- 


i | week-end sarà pienamente oc- 

cupato dalla stesura del di- 
scorso che egli pronuncerà al- 
le N. U. la mattina del 20 set- 
tembre, Sarà un discorso mol 
to polemico, si dice, nei confron- 
ti della Francia e di quei paesi 
che considerano il Palazzo di 
Vetro un «machin», un inutile 
o quasi strumento diplomatico 
nel mondo di oggi. Ovviamente, 
Kennedy non sarà in diretta 
contesa con De Gaulle, ma la 
sua; difesa delle Nazioni Unite 
e il suo invito al mondo a fare 
in. modo che L'ONU. diventi, de- 
bitamente rafforzata e forte- 
‘mente rispettata da tutti, la più 
forte «potenza» di pace della 
terra, equivarranno a una vera 
e propria «lezione» contro ogni 


di maggiore ri. 


siglie: ma  l’indecisione del 
Presidente degli Stati Uniti ad 
accettare consigli in quel sen- 
so era giustificata dal fatto che 
egli aspettava notizie sulla pos- 
sibilità di Kruscev di intrapren- 
dere il viaggio negli Stati Uniti 
e organizzare, di conseguenza, 
un vertice dei due «K» a New 
York. Il fatto che ora Kennedy 
abbia rinunciato a ogni attesa 
e abbia deciso di andare alle 
Nazioni Unite la mattina del 20 
settembre, fa, credere veramen- 
te che Kruscev non verrà a 
New York.e che il vertice, al 
meno . per questo scorcio di 
stagione, è stato accantonato. 
E la cosa induce a pensare che 
in realtà Kruscev si trova a 
dover fronteggiare una situa- 
zione - interna. e internazionale 
— nel quadro del mondo comu- 
nista — piuttosto difficile. . 
Per quanto concerne la so- 
sta di Kennedy a New York, 
il portavoce della Casa Bianca 
ha affermato che essa sarà as- 
sai breve e che pertanto appa- 
re quasi impossibile che il Pre. 
sidente americano abbia collo- 
qui con esponenti politici di 
altri paesi. D'altronde, come 
egli ha dichiarato nella sua 
conferenza stampa di ieri, tali 
incontri avverranno a Washing: 
ton con Gromiko, con Couve 
De. Murville e. con . Piccioni, 
tanto per fare i primi nomi 
dei Ministri degli Esteri che il 
Presidente degli Stati Uniti ve- 
drà in questa occasione, Egli 
spera di poter parlare al Palaz- 
zo di Vetro anche del trattato 
di bando nucleare (benchè co- 
me elemento di incidenza nel 
discorso), ‘poichè appare sempre 
più probabile che i senatori ap- 
provino rapidamente l’accordo 


e lo approvino con una mag- 


RILANCIO DEL CENTRO-SINISTRA 0 PROROGA DEL 


I democristiani si pr 


alla sc 


di 


GOVERNO LEONE 


epurano 
ottok 


E' iniziato îl convegno di San Pellegrino - Tutte le correnti nella commissione 


adenza 


per lo studio del futuro programma + Ancora contraddizioni nelle file socialiste 


Roma, 13. 
Moro: e gran parte degli al 
tri esponenti democristiani so- 
nò a San Pellegrino Terme per 


la DC. la relazione» Taviani, 
che ha aperto oggi stesso il 
Convegno; ha confermato! im 
plicitamente che.la DC a San 
Pellegrino dedica quest'anno la 
propriasattenzione ai problemi 
di fondo della ‘vita del. nostro 
Paese sul. piano politico, . ai 
problemi :cioè»:dei . partiti in 
rapporto: alle prospettive. di'svi- 


luppo democratico ‘della ‘socie 


tà. italiana. «E" questo -— ha 
rilevato stamane: «Il Popolo» 
— ‘uno dei punti ‘cruciali, della 


chè si accendono, sull’argomen- 


to, ricorrenti polemiche  ali- 
mentate sovente da una valu. 
tazione imprecisa di alcune di 
sfunzioni della’ vita pubblica; 
quanto perchè agisce nel no- 
stro.. Paese ‘un. partito, come 
quello comunista, che, pur ser- 
vendosi è degli strumenti. della 
Vita democratica, ne rifiuta tut- 
‘tavia. le prospettive, il. senso, 
Ie idealità». In altre parole a 
San Pellegrino si ‘discute ‘dei 
problemi che verranno ‘a, porsi 
‘con la scadenza di fine otto 
bre, inquadrati! nel. dilemma: 
rilancio del. centro-sinistra. o 
proroga del Governo ammin: 
strativo attuale. Di qui \l’inte- 
resse con cui. gli ambienti po- 
litici romani attendono le con- 
clusioni «del Convegnò, specie 
in relazione a ciò che diranno, 
nei loro preannunciati. inter 
venti, Moro, Leone e anche 
Fanfani. fi 7 

La DC, nella riunione dire 
zionale ‘di ieri, ha. deciso «di 
prepararsi alla scadenza di fi- 
ne‘ ottobre, nominando una 
commissione che. dovrà; preci- 
sare le richieste. programma- 
tiche del partito. nell’eventuale. 
rilancio del.centro-sinistra. Del. 
la commissione fanno parte 
Scelba, Pella, Fanfani, Gava, 
| Zaccagnini e, praticamente, gli 
esponenti . 
della DC, La commissioni 
zierà ‘la propria attività, dopo 
il.Convegno di San Pellegrino. 
Per.il momento, non sono sta- 
te fissate riunioni. Si prevede 


‘che i primi contatti. potranno 


avvenire verso la fine del me- 
se. E° stato precisato, comun: 
que, che il comitato per il pro 
gramma. dovrà provvedere ad 
elaborare la piattaforma pro- 
grammatica in)vista della pre- 
annunciata. ripresa delle trat- 
tative. con .il PSI. 


i tutte. le-cc renti È 


cuni, secondo cui sarebbero ve- 
nute in luce delle fratture nel 
l'impostazione ideologica della 
corrente. Non sussiste, ha, ag- 
giunto, alcun dubbio, sulla vo- 
lontà, degli autonomisti ‘di \af- 
frontare unitariamente la bat- 
taglia. congressuale. Ha però 
ammesso che in ‘alcune federa- 
zioni. provinciali sono state pre- 
sentate delle mozioni locali. 
‘Un. giornale  ;filo-comunista 
della. Capitale ‘stamane aveva 
affermato che. almeno ‘dieci. fe- 
derazioni rette dagli autonomi- 
ti ‘hanno deciso di presentare 
‘mozioni locali; alcune ‘di que- 
‘| ste federazioni sono di notevo- 
i.e: importanza, come quelle di 
:| Bologna, Napoli,’ Firenze e ‘al 
i tre. ancora. ie Pal 
Tutto ciò, ha rilevato Zagari, 


mista. A suo parere non, vi 


(Continua in 9.a pagina) 


rientra nell’assoluta indipenden- 
za degli iscritti di base, e ha 
assicurato che in sede di con- 
gresso le. mozioni locali. con- 
fiuitarino. in gran parte nella 
mozione della corrente autono- 


dubbio che il congresso vedrà 
l'affermazione dell’attuale mag- 
gioranza. De Martino e Lom- 
bardi nel. corso della riunione 
hanno insistito perchè sia fat- 
to, comunque, ogni sforzo per 
evitare la presentazione di mo- 
zioni locali. Si è deciso, così, 
î «sconsigliare». la presenta- 

ne di mozioni e ordini del 
giorno a carattere locale. Co- 
munque, anche se vi saranno 
mozioni locali, non incrineran- 


gioranza notevole, 

E’ forse per incoraggiarli ad 
abbandonare i dubbi residui e 
per dimostrate che gli Stati 
Uniti non rinunciano a prepa- 
Tarsiî nonostate il bando, che 
oggi la Commissione nucleare 
ha fatto. esplodere due bombe 
nel Poligono sotterraneo nel 


‘Nevada. 
Stelio Tomei 


Intervista..con.- Adenauer 
L'accomio nucigare di Mosca 
‘è «un piccolissimo inizio» 


i Bonn, 13 
In un'intervista alla televisi 
ne il Cancelliere Adenauer ha 
espresso il suo parere sulla se- 
rie di colloqui che stanno per 
avere inizio negli Stati Uniti, 
Premesso ch'egli non intende, 
«nell’attuale confusa ‘situazione 
mondiale», azzardare profezie, 
Adenauer si rifiuta di credere 
che la conclusione dell'accordo 
nucleare abbia portato sostan- 
ziali cambiamenti nella politica 
internazionale. Il Cancelliere 
ha aggiunto di essere perfetta. 
mente d'accordo con’ quanto 
ha scritto di recente il «Welt» 
di Amburgo in un suo editoria- 
le nel quale si chiedeva perchè 
si fosse diffuso a Washington 
un entusiasmo euforico. ‘«L’ac- 
cordo di Mosca, ha proseguito 
il Cancelliere, è soltanto un ini 
zio, un piccolissimo inizio, nien- 
te più». 
Il Cancelliere ha quindi de- 
finito lo status quo, che stareb. 
be per uscire confermato dai 
prossimi negoziati fra Est ed 
Ovest, un surrogato della pace, 


è 


LA CRISI AGRICOLA SI FA SEMPRE SENTIRE NELL'U.R.S.S. 


Restrizioni sul pane 
nei negozi di Mosca 


Il provvedimento motivato con l’incetta effettuata dai contadini 
per nutrire il bestiame - Anche quest'anno raccolti molto deticitari 


Nel campo interno del’URSS 
la novità è costituita -dalle re- 
strizioni imposte alla vendita 
del pane nei negozi di Mosca. 
Ad ogni individuo è concesso 


Mosca, 13. |dì questi sperperatori della 
pubblica riechezza, maiali che 
si comporiano ‘da maiali». Si 
afferma anche che una conta-|- 
dina della regione di Mosca sia 
stata trovata dalla polizia anno- 
naria in possesso. di 450 chili 


«Avevate un servizio d'ordine 
che spaventava i nostri de- 
legati». 

Dalle parole i due onorevoli 
sono: improvvisamente passati 
ai fatti. Per due o tre minuti 


Nella breve discussione di ieri 
in direzione, è apparsa evidente! 
la tendenza fanfaniana a con- 
siderare superati gli accordi 
della. Camilluccia; quella dei 
dorotei a considerarli piena» 
mente validi; quella di Moro 
a ricercare una linea mediana 
‘fra ‘le due ‘tendenze suddette. 
Moro ha sostenuto che gli ac- 


l'acquisto di un massimo di 
mezzo chilo di pane ‘bianco e 
di un.chilo di pane nero; è-sta- 
ta del tutto sospesa la vendita 
di farina di jrumenio. Il moti 
vo della restrizione è da ricer: 
care, a quanto sembra, nell’abi: 
tudine presa da qualcuno, nel- 
le campagne, di acquistare pa- 
ne e cereali per nutrire bovini, 
suini e pollame, 


di orzo, quaranta di avena e 


45 di farina. 


I raccolti in molte parti del- 
\’URSS sono stati quest'anno 


poco confortanti, per la sicc 


tà dell'estate seguita al duris. 
simo inverno e all'improvviso 
disgelo primaverile. Il Kazak- 
shtan, la zona del Volga e al- 
cune regioni della Russia euro- 


si è visto ‘un autentico pugila- 
to nel transatlantico di Monte. 
citorio; prima che i commessi, 
in gran parte impegnati in au- 
la; dove si discuteva il bilan- 
cio della Difesa; potessero. se- 
parare i duo animosi parla- 
mentari. 

‘La conversazione — poi dege- 
nerata — era iniziata in un'atmo- 


ebbe. luogo, nello scorso mese, 
tra Merzagora, Kruscev ‘e Tito, 

A San Pellegrino Terme si è 
iniziato il convegno della Demo. 
crazia, cristiana che, contraria- 


cordi' della Camilluccia rimar- 
ranno il fulero delle «successi 
ve auspicabili intese col PSI», 
ma ha aggiunto che occorre te- 
ner. presente che alcune parti 


ue n pea sono. stati particolarmente 
La stampa sovietica ha rife-| colpiti. Quando S è annuncia 
rito in questi giorni di casi del|jo ieri che Kruscev è ripartito 
genere. Il «Trud» ne segnala aj per Gagra sul’ Mar Nero, ove 
Gorki, a Mosca e a Rostov; di- intende trascorrere un periodo 


sfera pacata, cordiale, Non 
c'era. da meravigliarsene, visto 
che dopo le «calde giornate» del 
congresso ‘di agosto all’EUR, si 


EPISODIO: IN AUSTRIA 


mente alle edizioni precedenti, è 
impostato stavolta più che su 
questioni ideologiche @ dotirina- || 
rie, sugli orientamenti în relazio- 
ne alla scadenza politica di ft- 
ne ottobre allorché, esauritosi il 
mandat9 del Governo in, carica 
con l'approvazione dei bilanci, si 
deciderà tra il rilancio eventuale 
del centro-sinistra o la continua 
zione del Governo amministrati» 
vo dell'on. Leone. 

Kennedy parlerà alle Nazioni 
Unite il 20 settembre. Ovviamen- 
te farà il punto sulla situazione 
politica mondiale. Spera di aver 
ottenuto, per quel periodo, l'ap- 
provazione da parte del Senato 
americano del trattato nucleare 
di Mosca. 


campi di i 0 
| vittime della ferocia nazista, 


n Vienna, 13. 
Il Ministero degli Interni ha 
reso noto di avere ordinato lo! 
scioglimento della sezione della 
Associazione degli. ex combat 
tenti (Kameradschaftsbund) di 
Krems, in ‘Austria Inferiore, 
perchè il capo di tale sezione, 
insieme col capo della sezione 
regionale dell'Austria Inferiore, 
aveva protestato contro la con- 
‘sacrazione, nel Comune di Ma- 
ria Langegg, di una ‘cappella 
votiva dedicata ai sacerdoti del 
1a diocesi di St. Poelten caduti 
‘nelle due guerre mondiali e nei 
concentramento come 


T due capi di sezione dell’As- 


x (Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 
Tokio — Un treno è deragliato a Ichikawa a causa di un automezzo, Numerose sono le vittime - 


del programma — come quelle 
riguardanti la scuola, l'agricol- 
tura. e l’urbanistica — non 
furono chiaramente delineate 
neppure alla Camilluccia. 

Nel settore socialista da se- 
gnalare che il comitato esecu- 
tivo della corrente autonomi. 


| | sta ha tenuto una riunione pe 


un primo esame della situaz: 

ne interna del partito alla vi- 
gilia delle arsemblee provincia 
li, il cui inizio è fissato per 
domenica prossima, Erano pre- 
senti De Martino, Lombardi, 
Zagari, la Carrettoni e altri, I 
presenti hanno ribadito di vo- 
ler mante-ere l’unità della cor- 
rente e il pieno consenso alla 
mozione sottoscritta, Zagari ha 
‘smentito le voci ‘diffuse da el- 


ce che le norme da tempo istì 
tuite per la vendita del pane 
vengono ignorate e che ne ap- 
profitta «ogni sorta di genten 
per usare il pane quale man: 
gime., Un fenomeno analogo è 
segnalato anche da zone fra lo- 
ro molto distanti, come Ken- 
gur negli Urali e Alona-Ata, ca- 
pitale del Kazakhstan, la Re- 
pubblica dell'Asia Centrale, 
nella quale sono state dissoda- 
te vaste terre vergini, ma si è 
avuto quest'anno un raccolto 
particolarmente. sfavorevole. 

* Il giornale «Russia Sovietica» 
critica, aspramente î «mesocni- 
ki», «uomini del sacco», che ap: 
punto a sacchi comprano il pa- 
ne, la farina, le granaglie per 
darli ai loro animali: «Ce ne 
sono più di cento a Kungur, 


di Tiposo, si è anche detto che 
si ritiene possibile una sua Vi 
sita, nei prossimi giorni, a #0- 


ne agricole danneggiate dall'in- 
clemenza del tempo. 


Roma, 13 


A Montecitorio si è verificato 
un pugilato tra due deputati 
missi Nicosia che è un «mi. 
cheliniano», e Delfino, del grup- 


po «almirantiano», 
«Aveva ragione Michelini!», 


Pugilato a Montecitorio 
fra due depulali m'ssini 


«No, avevate truccato i pre- 
congressi !». 


grano, Visti sovente «almiran- 
tiani) e «micheliniani» andare 
sottobraccio nel «Salone dei 
passì perduti». Anche oggi sem- 
brava, all’inizio, che si trattas: 
se di «un amichevole scambio 
di idee», ma poi, improvvisa 
mente, il pugilato. E' stato Ni- 
cosìa che ha sferrato il primo 
Pugno; ‘ma. nella foga il suo 
diretto ha fallito il bersaglio, 
colpendo un giornalista missi- 
No che si trovava con i due 
parlamentari. La reazione di 
Delfino non si è fatta attende- 
te: pugni e calci come al Pa- 
lazzo dei Congressi, fino a 
quando non sono arrivati i 
commessi, richiamati dalle gri- 
da dei due deputati. Ma poi 


«Ma perchè avete abbandona-|tutto si è concluso con un spe 


to il congresso?), 


ritivo, al bar. 


aise=te 


Sabato, 14 settembre 1963 
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DIBATTITO A MONTECITORIO SULLE SPESE MILITARI 


Sgradito ai socialisti 
il bilancio della Difesa 


Affermano che lo spirito dal quale è informato non riproduce 
le attuali aspirazioni di pace e collaborazione internazionale 


Roma, 13 

Anche oggi esame dei Bilan- 
ci.alla Camera. I deputati han- 
no concluso la ‘discussione ge- 
nerale su quello del Dicastero 
della. Difesa. Mercoledì parlerà 
il Ministro Andreotti. I nume- 
rosi oratori alternatisi oggi han- 
no passato in rassegna una va- 
sta serie di problemi: da. quel. 
li di carattere. generale concer- 
nenti la nostra politica mili- 
tare alle diverse questioni’ di 
matura tecnica, . : 

Gli. argomenti politici sono 
stati prevalenti nell’intervento 
del socialista LENOCI: Il depu- 
tato ha ‘affermato la. necessità 
per: il Governo in carica e, an- 
cor più per quelli futuri, di non 
aderire, senza  «prudentissimo 
esame», a nuovi impegni ché si 
concretino in gravami finanzia- 
ti. In considerazione dei mino- 
ri ‘oneri che' ricadrebbero sulle 
nazioni occidentali, egli ha giu- 
dicatò accettabile la dottrina 
strategica che vorrebbe ridur- 
Te‘al concorso in armi conven- 
zionali il contributo alla dife- 
sa atlantica dei paesi dell’Eu- 
Topa occidentale. I ‘91 miliardi 
in più stanziati in questo bi- 
laneio, ‘corrispondono, secondo 
Lenoci, a quanto l’Italia dovrà 
spendere nell’atiuale situazione 
‘pet la gestione militare, ma lo 
spirito che informa la relazio- 
ng sul Bilancio non riproduce 
le attuali aspirazioni di pace e 
di collaborazione internaziona- 
le. I socialisti si asterranno. 
Ma «noi vogliamo che il Go- 
‘verno di domani», ha detto Le. 
noci, «porti un valido concor- 
so allo svelenimento dei pro- 
‘blemi politico-militari e alla ri- 
duzione delle nostre spese». 

Insufficienti sono stati giudi- 
cati gli stanziamenti dall’on, 
MESSE. L’esponente liberale ha 
ricordato le riserve di alcuni 
militari ‘e. tecnici statunitensi 
sull’accordo di Mosca. Per il 
nostro paese è necessaria ‘«la 
costante fedeltà all’Alleanza 
atlantica, dato che .il pericolo 
di un’aggressione da Est perma- 
ne fino a quando restino in pie- 
di i grandi problemi politici 
che oppongono le grandi po- 
tenze». 


Anche dal demoitaliano CUT- 
TITTA e dal missino ROMUAL- 
DI è stata sostenuta. l'insuffi- 
cienza degli stanziamenti per la 
nostra. difesa. I due deputati 
hanno escluso che un'eventuale 
guerra possa essere. combattu- 
ta con le armi atomiche, affer- 
mando che è dunque necessa- 
rio rafforzare l'armamento con- 
venzionale, al quale è affidata 
la conservazione della pace. 

Dal liberale DURAND DE LA 
PENNE è stata proposta una 
«legge navale» che renda’ pos- 
sibile la realizzazione in ‘due 
enni di un programma di ri 
costruzione per 45 mila tonnel- 
late. La spesa, calcolabile di 
300. miliardi, dovrebbe essere 
ammortizzata in dieci anni. 
Quanto al problema. della «pro- 
pulsione nucleare», il deputato 
ha suggerito un prototipo mili- 
‘tare di superficie che serva di 
validissima esperienza per le 
MESE applicazioni mercan- 


Il socialista GUADALUPI ha 
concentrato il suo intervento 
sul problemna della sicurezza del 
traffico aereo e dell’assistenza 
al volo, mettendo in evidenza 
la necessità di una «razionaliz- 
zazione» in questo settore. Egli 
si è espresso a favore del po- 
tenziamento dell'Arma. dei Ca- 
rabinieri, per la lotta contro la 
‘mafia e contro le più moderne 
forme di delinquenza e, come 
è il caso dell’Alto' Adige, di ter- 
rorismo politico. Dal comuni; 
sta D’IPPOLITO è stato aspra- 
‘mente criticato «il regime anti- 
democratico. vigente negli stabi- 
limenti militari», dove, a suo 
dire, numerosi licènziamenti av- 
‘verrebbero per motivi di discri- 
‘minazione, politica. 2 

La discussione generale è sta- 
ta. chiusa. dal democristiano 
LEONE Raffaele. La DC, egli ha 
detto, condivide la relazione al 
bilancio dell'on. Corona, «so- 
prattutto per la riaffermazione 
dell’impegno. morale. e. politico 
dell’Italia alla conservazione del- 
la pace, senza nulla trascurare 
di quanto serve alla difesa del 
la Patria». Leone ha respinto le 
valutazioni di Messe e. di.Ro- 
‘mualdi sull’accordo di Mosca, 
affermando che questo accordo 
«è il portato di una, situazione 
internazionale effettivamente 


mutata e che è credibile ci si 
preoccupi effettivamente di evi. 
tare.una guerra nucleare». L'ora. 
tore ha amiche vivacemente po- 
lemizzato con i ‘comunisti; per 
«la faziosa impostazione da es- 
si data ‘alla politica “militare 
italiana». A > È 
Martedì la, Camera discuterà 
il bilancio degli Interni, insieme 
con. le interpellanze ‘e’ interro- 
gazioni sull’Alto Adige. © 


Più trattenute “previdenziali 
ai maestri non di ruolo 


Roma, 13 
La Direzione ‘generale della 
Istruzione elementare ha- dira- 
mato ai Provveditori agli studi 
le istruzioni per la determina- 
zione: del contributo da' corri. 


spondere, a favore del fondo 
per l’adeguamento delle pensio- 
ni e per l'assistenza malattia ai 
pensionati, sulle retribuzioni 
del personale insegnante non. di 
ruolo delle scuole elementari 
dal 1.0 luglio e dal lo ottobre 
1963, in applicazione dell’art. 20 
della legge 12 agosto 1962, AI 
19,80 per cento della retribuzio- 
ne imponibile, stabilito dalìa 
predetta. legge, va aggiunta 1a 
contribuzione (2,80 per cento 
più 0,20 per cento) già previste 
dall’art. 1 della legge 31 dicem- 
bre 1961. Pertanto, il contribu- 
to complessivo da versare al 
fondo: è del 22,80 per cento di 
cui} secondo la consueta riparti 
zione di due terzi.:e un terzo, il 
15,20 per cento'è posto a carico 
del datore di lavoro e il 7,60 per 
cento.a carico del dipendente, 


ALLO SCOPO DI SCONGIURARE L’ INFLAZIONE 


PROPOSTO DALLA CLS.L, 


IL chISPARMIO 


CONTRATTUALE» 


Una parte degli aumenti ottenuti dai lavoratori 
andrebbe destinata ‘ad un fondo di investimento 


Roma, 13 


Un disegno di legge che pro- 
‘pone la creazione del «rispar- 
‘mio contrattuale» sarà presen- 
tato. su iniziativa della CISL 
nei prossimi giorni al Parla- 
mento. Il disegno di legge sta- 
bilisce che allorchè in sede di 
contrattazione nazionale i lavo- 
ratori chiedano ed ottengano 
aumenti. salariali, dovuti‘ allo 
aumento dei prezzi, se questi 
sumenti rischiano di provoca. 
re ulteriori lievitazioni dei prez- 
zi, generando la cosiddettà in- 
flazione ‘a’ spirale, una quota 
parte dell'aumento salariale 
ottenuto venga destinata ad un 
fondo nazionale d'investimento. 

In sostanza i lavoratori be- 
neficerebbero immediatamente 
solo di una quota degli aumen- 
ti ottenuti, mentre il rimanen- 
te verrebbe accantonato e. mes- 
so a disposizione del lavorato- 
re stesso quando il pericolo 
dell’aumento: dei ‘prezzi risul 
tasse. diminuito, La proposta 
della CISL: \— si dice nella re- 
lazione — non intende. creare 
una forma di risparmio forza; 
to, bensì uno strumento in gra- 
do — nell'attuale ‘congiuntura 
— di garantire dalle’ spinte ‘in- 
flazionistiche sia il potere di 
acquisto salariale che il livello 
dei prezzi. 

La relazione che accompagna 
il disegno di legge — precisa 
che le motivazioni economiche 
e sindacali della politica di «ri- 
sparmio contrattuale» sono fon- 
date da una parte sulla neces- 
sità di adeguare i salari dei la- 
voratori alla dinamica ‘della 
produzione: e dall'altra. sulla 
esigenza di favorire la crescita 

uilibrata del sistema econo- 
‘mico ‘generale. Attraverso tale 
politica i sindacati concorrereb- 
bero a garantire nuovi flussi di 
Tisparmio e' nuovi mezzi per il 
finanziamento della attività eco- 
nomica, traendoli dalla. massa 
dei salari, e quindi intervenen- 
do. ad indirizzare concretamen- 
te la programmazione economi. 
ca generale, 

Sul disegno di legge i pareri 
delle amministrazioni responsa: 
bili, delle categorie imprendito- 
tiali e delle altre organizzazio- 
ni sindacali sembrano netta. 
mente contrastanti. Da una par- 
te i Ministeri del. Lavoro, delle 
Finanze e 'in genere quelli eco- 


‘momici nonchè la Banca d’Ita- 


lia avrebbero già espresso il lo- 
To:favore al progetto, giudicato 
equo e sufficiente a cooperare 
sul piano ecnomico generale al 
controllo sulla spirale dei prez- 
zi. Incerto il parere delle cate- 
gorie imprenditoriali le quali 
temono che su tale strumento 
possa pregiudicare o addirittu- 
Ta falsare la stessa tecnica di 
contrattazione degli aumenti 
salariali. 

Di parere nettamente contra; 
rio le altre due grandi organiz: 


zazioni sindacali CGIL e UIL, 
anche se per diversi motivi. Per 
la UIL il risparmio contrattua- 
le rappresenterebbe un sacrifi- 
cio del lavoratore senza contro- 
partita. Ancora più netta la 
presa di posizione contraria 
della CGIL la quale vede nella 
instaurazione ‘di un tale siste. 
ma la trasformazione del Sin- 
dacato in un Ente imprendito- 
re qualsiasi che. manovra sul 
sistema economico, 


Giacimenti di metano 
trovati in Capitanata 


Foggia, 13 

Notevoli giacimenti di meta. 
n, sono stati trovati nella zona 
compresa tra Ascoli Satriano e 
Deliceto in provincia di Fog- 
gia, nel corso di trivellazioni 
eseguite dalla «Snia. Viscosa». 
Dopo una rrima valutazione, i 
tecnici. hanno stabilito. che i 
‘giacimenti hanno una capacità 
di 3-4 miliardi d: metri cubi di 
prodotto. + i 


a otto mesi dalla morte 


Roma, 13 
Nel pomeriggio di martedì 
l’Assemblea: commemorerà con 
otto mesi di ritardo l’ex Presi. 
dente del Consiglio on. Tam- 
broni, scomparso nel febbraio 
scorso nel giorno seguente allo 


Commemorazione di Tambron 


scioglimento delle Camere. Ora- 
tore per il gruppo democristia- 
no sarà l'on. Forlani, vice se- 
gretario del partito. Alla' com- 
memorazione parteciperà il Ca- 
po del Governo on. Leone. 
SRO ARI 


Nell” Udinese 
Trecento zingari convenuti 
Der una cerimonia nuziale 


Udine, 13 


Presente anche la «regina» de. 
gli zingari, in una vasta radu- 
ta posta alla periferia di San 
Mauro, in Comune di Prema- 
riacco, si è svolta oggi, con 
tutto il fasto dei riti zingare- 
schi, la cerimonia nuziale di 
una coppia di giovani nomadi: 
lei di 16 anni, lui di 18. Oltre 
ai congiunti degli sposi si sono 
dati convegno nella località cir- 
ca 300 persone appartenenti al- 
le tribù legate ‘da vincoli di 
sangue con quella dei. due gio- 
vani, affiluite fino dalle prime 
ore di stamane con carovane 
‘composte da uomini e donne 
che indossavano i pittoreschi 
costumi tradizionali dai vivaci 
colori. Dopo la celebrazione del 
Tito, officiata da due «anziani» 
della tribù, si è svolta una dan- 
za alla quale hanno partecipa- 
to tutti i presenti. 

E 


Sospeso lo sciopero 
del personale aviatorio 


Roma, 13 

Lo sciopero degli operai e 
degli impiegati dipendenti dal- 
la società «Alitalia», verrà so- 
speso, a partire dalle ore 8 
del 14 settembre. La decisione 
è stata presa dalle organizza. 
zioni sindacali di categoria, 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL. in seguito alla convoca- 
zione delle parti al Ministero 
del Lavoro, 

Le organizzazioni sindacali 
nel dare notizia della sospen- 
Sione dell’agitazione hanno esor- 
tato i lavoratori a tenersi pron- 
ti a un nuovo sciopero nel ca- 
so che le trattative oggi avvia- 
ite non. dovessero. portare: ad 
una soddisfacente composizione. 
della vertenza, : "ELIO 


Messo a punto dri russi 


dislema ner neutralizzare 
I missili americani? 


Washington, 13 

La: rivista «Missile and Ro- 
ckets Reports» scrive che l’Unio. 
ne Sovietica starebbe attual 
mente mettendo a punto un si 
stema di «disinnesco» degli or- 
digni balistici americani nei 
loro ricoveri sotterranei per 
mezzo » dell'energia | elettroma- 
gnetica sviluppata da esplosio- 
ni nuoleari molto potenti, Ciò, 
prosegue  l’articolo, significhe- 
rebbe che gli Stati Uniti hanno 
investito miliardi di dollari in 
una «linea Maginot» di missili 
«Atlas», «Titan» e «Minutemam) 
che potrebbero essere resi inof- 
fensivi dalla nuova scoperta so- 
Vietica. Per questo motivo mol 
t1 ufficiali superiori e molti fi- 
sici atomici sono contrari al 
trattato di Mosca perchè solo 
continuando gli esperimenti nu- 
Cleari atmosferici si può vedere 
se una serie di «impulsi elettro- 
magnetici» può veramente neu- 
tralizzare il sistema elettronico 
di un ordigno balistico, facendo: 
fondere i fili e saltare i circuiti 
in modo da rendere inutilizza- 
bili i missili colpiti, 

La rivista, citando uno studio 
della compagnia «General Elec- 
tric», sottolinea che un'espiosio- 
ne della potenza di'un megaton 
può danneggiare: j sistemi elet- 
itronici che si .trovano in un 


raggio di 200 chilometri, 


LA RELAZIONE SUL BILANCIO DEL COMMERCIO ESTERO 


Un «fatto serio» il passivo 
della bilancia commerciale 


Il continuo movimeato d’ascesa dell’indice dei prezzi italiani 


rende i nostri prodotti internazionalmente non competitivi 


Roma, 13 

Il. sen. Moro (DC) ha presen- 
tato al Senato la relazione sul 
bilancio del Ministero del Com- 
mercio con l’estero per l’eserci- 
zio 1963-64, Il parlamentare ha 
innanzitutto affermato che la 
profonda contrazione subita 
durante il 1962 dal saldo attivo 
della nostra. bilancia dei pa- 
gamenti con. l'estero e la sua 
scomparsa nel corso del primo 
semestre 1963, durante il quale 
la bilancia è diventata defici- 
taria, costituisce il fatto sa- 
liente della situazione. 

Successivamente il parlamen- 
tare ha però osservato che, 
nell'ultima. anno, il commercio 
estero italiano ha egualmente 
confermato le sue caratteristi 
che di espansione e che questo 
è un fatto positivo che non 
deve essere ignorato. «In ogni 
modo — egli ha proseguito — 
è veramente serio il fatto della 
eccessiva flessione delle espor- 


tazioni e il pesante aumento 
delle importazioni, che sono 
indici di una diminuita compe 
titività dei prodotti italiani sui 
mercati del mondo». Il rela- 
tore ha soggiunto però che 
sotto questo profilo, l'indagine 
deve essere condotta più sulla 
congiuntura interna che sul 
rapporti puri e semplici di 
scambio. 

Proseguendo nella sua esposi- 
zione il relatore ha attenta. 
mente ‘analizzato i problemi 
delle importazioni e delle espor- 
tazioni. Per quanto riguarda le 
importazioni, egli ha sottolinea 
to che l'espansione dei nostri 
acquisti all’estero è stata con- 
tinua e particolarmente be- 
nefica sulla nostra economia, 
sebbene la sua progressione sia 
stata largamente superiore a 
quella dell'aumento del reddi- 
to e dei consumi italiani. D'al- 
tra parte, ha continuato il rela. 
tore, la necessità di avviare a 


HA FATTO SALTARE CON IL TRITOLO LA PROPRIA MACCHINA 


Simula un attentato 
un avversario di Ippolito 


Giovanni Gentili, noto come «Mister Uranio», accusa da tempo 
il segretario del CNEN di aver trascurato le sue scoperte minerarie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 13 

Una forte deflagrazione av- 
venuta nel cuore della notte 
in una «Giulietta» in sosta in 
una zona centralissima, ha fat- 
to pensare per ‘qualche tempo 
che la «mafia al-tritolo» aves- 
se allungato le sue spire fino 
alla capitale con. l'intenzione 
di dare inizio anche qui ad 
una sarabanda pirotecnica ed 
ha mobilitato per tutta la not- 
te e l’intera giornata î tecnici 
della Polizia. scientifica, tutti 
alla ricerca dei supposti «pic- 
ciotti». Questa generale mobili 
tazione sì è invece risolta con 
un colpo di scena, clamoroso 
soprattutto per il nome e le 
caratteristiche della persona 
coinvolta, e’ cioè lo stesso pro- 
prietario dell'auto esplosa, il 
geologo Giovanni Gentili, un 
ricchissimo proprietario di mi- 
niere. Il Gentili è stato infatti 
denunciato per simulazione di 
reato poichè si‘è'acceriato che 
era lui stesso l'autore dell’at- 
tentato. 2 

Gli accertamenti. della. Poli- 


{ll 


ALTRE FAMIGLIE VIVONO ORE DI GRAVE ANGOSCIA 


Nuove scomparse di bambini 
quattro a Pinerolo uno a Treviglio 


Gli accertamenti scientifici attribuiscono al piccolo. Marcucilli 
il teschio ritrovato a Frosinone - Voci di un prossimo arresto 


Pinerolo, 13 

Quattro bimbi sono scomparsi 
stamane dalla loro abitazione, 
iti via Assietta 9, a Pinerolo, e 
non sono stati più visti, Sì trat- 
ta di Luigi Bontempo di 6 anni, 
di Passafranca (Enna), e dei 
fratelli Stefano, Salvatore e Mi- 
chele D’Alò, rispettivamente di 
7, 6 e 5 anni, di Gravina (Ba- 
ri), I quattro bambini si erano 
allontanati insieme, verso le 10 
dalle loro case; i genitori, non 
Vedendoli rientrare dopo mez- 
zogiorno, li hanno cercati pres: 
so amici e parenti a Pinerolo; 
poichè stasera i bambini. non 
erano stati trovati, sono stati 
avvertiti i carabinieri, che han- 
no immediatamente iniziato le 
ricerche in tutto il Piemonte, 

A Treviglio in provinica di 
Bergamo da stamane non si 
hanno notizie di un altro bam- 
Bino: il piccolo Enrichetto As 
solani di due anni e mezzo, che 
si teme possa essere rimasto 


HA FABBRICATO UNA FUNE INTRECCIANDO FAZZOLETTI 
Si è impiccato in carcere 
un accusato del delitto Tandoy 


Continuano le indagini sulla strage compiuta a Corleone 
Il fratello di uno degli uccisi avrebbe visto, ma tace: per paura 


' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 13 


Carmelo Nocera, di 37 anni, 
di Raffadali, detenuto nelle car- 
ceri di San Vito di Agrigento, 
faludendo la sorveglianza degli 
agenti di custodia, si è impic- 
cato nella sua cella, Soccorso 
subito dopo da un agente di 
servizio, il Nocera è stato tra- 
sportato all’ospedale San Gio- 
vanni di Dio, Ma è morto poco 
dopo il suo ricovero. 

Il Nocera era una delle cin- 
que persone arrestate e denun- 
ciate per associazione a de- 
linquere su ‘ordine del Sostitu- 
to Procuratore della Repubbli- 
ca dott. Fici. Egli era ritenuto 
implicato nella uccisione del 
dott. Tandoy, commissario di 
P.S., e di altri delitti, 

A conclusione delle prime in- 
dagini, è stato accertato che 
Carmelo Nocera, ‘si è servito, 
per uccidersi, di una fune ru- 
dimentale ‘ottenuta ‘legando, con 
certosina’ pazienza, l’uno. all’al- 
tro, alcune decine di fazzolet. 
ti. La fune è risultata lunga 


due metri e venti centimetri. 

Da stanotte intanto è in cor- 
so nel Corleonese un altro va- 
sto rastrellamento nel quale so- 
no impegnate numerose pattu- 
glie di carabinieri e cuardie di 
P, S. che danno la caccia ni 
fuorilegge della banda Liggio 
e ‘in particolare a Giuseppe 
Ruffino, Salvatore Provenzano 
e Calogero Bagarella ritenuti 
autori della strage di contrada 
Pirrello, dove sono stati uccisi 
A fucilate e pistolettate i ma- 
fiosi Francesco Paolo Streva, 
Biagio Pomilia e Antonio Pi. 
raino appartenenti alla asso. 
ciazione criminosa della quale 
era capo il dott. Michele Na- 
Vvarra, capomafia di Corleone. 

Proseguono contemporanea- 
mente gli interrogatori delle 
persone fermate in questi ulti 
mi giorni nella stessa zona di 
Corleone tra le quali alcuni fa- 
miliari delle tre vittime: Il più 


i reticente' si è ‘dimostrato nei 


corso degli interrogatori il gio- 
vane Salvatore Pomilia, fratel 
lo di Biagio, dal quale gli inqui- 


renti vorrebbero sapere per 
quale motivo, subito dopo aver 
fatto la macabra scoperta dei 
cadaveri del fratello e degli al- 
tri due mafiosi trucidati, non 
si è affrettato ad avvertire i 
carabinieri ma, ha indugiato 
tanto da far pensare di aver 
calcolato il tempo per consen- 
tire agli assassini di mettersi 
al sicuro prima dell'arrivo dei 
tutori della legge. 

Salvatore Pomilia ‘ha fornito 
diverse e contrastanti versioni 
su alcune importanti circostan- 
ze e non ha saputo precisare 
come ha trascorso le ultime ore 
che. precedettero il crimine di 
contrada Pirrello e quelle che 
immediatamente lo seguirono, 

Ormai gli inquirenti sono 
convinti della reticenza del 
giovane il quale è sospettato 
non solo di ‘aver sentito gli spa- 
ri, ma di aver forse assistito, 
|. non visto, alla strage e di non 
voler parlare perchè qualcuno 
lo avrà terrorizzato al punto da 
<legargli» la lingua, 

Franco Desio 


ULTIMA ORA 


RITROVATI | QUATTRO 
Si erano smarrii 


Pinerolo; 13 

A tarda sera i quattro bam- 
bini sono stati ritrovati setto 
un albero, nei pressi della fra 
zione San Maurizio, da un pù 
rente dei D’Alò che tornava a 
casa dal lavoro e che li ha'scor- 
ti oltre un muretto che fian- 
cheggia la mulattiera. I quat 
tro ragazzi hanno dichiarato di 
essersi allontanati per giocare 
© di non essere riusciti più a 
trovare la via del ritorno, 


rn 


vittima di una disgrazia. Verso 
le otto, il bambino si era allon- 
tanato con la sua  biciclettina 
dalla cascina presso la quale 
abita alla periferia della ‘citta 
dina. Dopo circa un'ora, il ve- 
locipede è stato trovato un paio 
di metri dall’argine di un corso 
d’acqua. E’ stato richiesto l’in:| 
tervento dei Vigili del fuoco di 
Treviglio e di Bergamo che, in 
collaborazione con’ carabinieri 
e agenti di P.S. hanno comin 
ciato ‘lo  scandaglio: del corso 
d’acqua e di alcune buche, ma 
finora non è stata trovata al 
cuna traccia. : 
A Frosinone intanto si regi 
strano nuovi sviluppi nelle in- 
dagini sulla scomparsa del pic- 
colo Amedeo Marcucilli, Stama- 
ne al dott. Alvino, Procuratore 
della Repubblica di Cassino, è 
pervenuta da parte dell'Istituto! 
di medicina legale di Roma la 
Notizia ufficiosa che il gruppo 
sanguigno rilevato dall’esame 
delle. tracce rinvenute sul te- 


schio trovato nella contrada 
Santa Palomba di Santopadre, 
è identico a quello di Antonio 
e Antonietta Marcucilli. Questo 
fatto suffraga — anche se non 
in modo certo — la tesi che il 


teschio . appartiene al piccolo 
Amedeo. 


Frattanto, proseguono le in- 
dasini in attesa delle decisioni! 
del Procuratore della Repubbli. 
ca in merito al rapporto invia- 
togli dagli inquirenti. Si è ap: 
preso che il dott. Russo, diri- 
gente il commissariato di Sora,! 
procederà stasera ad alcuni in- 
terrogatori in Arpino ed Isola 
del Liri, 

Sempre oggi è pervenuta al 
Procuratore della Repubblica di 
Cassino, dott. .Alvino, una let- 
tera ccon il titmbro di partenza 
da Roma. La missiva — a quan. 
to si apprende — recherebbe, la 
firma: di una certa signora Si- 
moncelli, non meglio identifica. 
ta, Essa, dopo avere dichiarato 


di essere ciociara e quindi di co- 
noscere bene l'animo ed i 'senti- 
menti degli abitanti della. pro- 
vincia di Frosinone, afferma che 
Amedeo Marcucilli non è morto, 
ma è stato rapito ed è tuttora 
vivo. La donna inviterebbe per- 
tanto gli inquirenti ad orienta-. 
re le indagini sull'ipotesi del ra- 
pimento, Il dott. Alvino ha in- 
tanto. disposto accertamenti ri- 
guardo alla lettera. 

Il dott, Alvino ha intanto re- 
stituito il passaporto allo zio 
paterno del bambino scomparso 
Domenico Marcucilli, il quale — 
venuto a Casaleno alcuni giorni 
dopo la scomparsa del nipote, 
per essere vicino al fratello — 
deve ora ripartire per ila Fran. 
cia, dove ha lasciato la moglie 
e due bambine in tenera età. 

Intanto, le indagini proseguo- 
no, Non si esclude che il dott. 
Alvino possa emettere qualche 
provvedimento restrittivo della 
libertà personale, nei confronti 
di alcuni dei maggiori indiziati. 


zia hanno infatti stabilito che 
era stato lo ‘stesso ‘geologo ‘a 
porre nella sua vettura, in. so- 
sta sotto l’albergo ‘nel quale 
abitava, una carica di’ tritolo 
dif circa tre ‘etti. Le ragioni 
che avrebbero determinato lo 
industriale a porre in atto la 
singolare simulazione, non so- 
no. state ancora ‘accertate, ma 
sembra che esse debbano esse- 
re ricercate in motivi di carat- 
tere. pubblicitario. 

Il. fatto appare, come si è 
detto, sconcertante, soprattui- 
to per la personalità del simu- 
latore. Giovanni Gentili, infat- 
ti, è molto noto negli ambien- 
ti degli studiosi di geologia per 
la sua ferratissima preparazio: 
ne in materia (egli è tra l'al 
tro un autodidatta) che lo ha 
portato a scoprire nei pressi di 


Viterbo, nel giro di alcuni an-, 


ni, una serie di giacimenti mi- 
nerari, tra cui uno, a quanto 


sembra, ricco di uranio. Le in-! 


dagini; comunque continuano e 


non è escluso ‘che al primo, ‘hucleare. ISIE 
intervenite' nella vicenda, che. È 
come sì veae, appare: ricca‘ di)... 


un altro colpo di scena possa 


«suspense». se ‘non’altro per il 
giro di miliardi e di scoperte 
minerarie a cui le attività del 
fortunato cercatore di uranio 
hanno: dato vita. 


Lo stesso Gentili, comunque, 
continua ‘ad asserire di essere 
rimasto vittima di un attenta 
to messo in ‘atto da parte di 
una «gang» internazionale di 
spionaggio industriale che già 
altre volte’ avrebbe tentato di 
«eliminarlo», 

Subito dopo: l'esplosione, av- 
venuta verso le ‘3.30 è interve- 
nuta sul posto la Polizia cui si 
sono aggiunti degli esperti arti- 
ficieri. ‘Nel frattempo il pro- 
prietario della vettura era stato 
condotto negli uffici della Squa- 
dra Mobile per essere ‘interro- 
gato. L'interrogatorio ‘è durato, 
a ‘più. riprese, tredici. ore, e 
durante tutto questo tempo, 
Giovanni Gentili ha continuato 
a sostenere di essere rimasto 
vittima di un attentato da par- 
te «dei nemici». Chi questi ne- 
mici siano, il geologo non ha 
saputo. precisare, affermando 
comunque. trattarsi di spie in- 
ternazionali interessate alle sue 
scoperte nella zona di Viterbo. 

Alcune perplessità, tuttavia, 
avevano fin dall'inizio messo in 
sospetto gli inquirenti, Tra esse 
il fatto che il dispositivo ad 
orologeria fosse stato regolato 
alle ore 3.40, quando cioè era 
difficile che la vettura fosse 
occupata dal proprietario; non- 
chè la esiguità della carica mon-. 
tata (tre etti di tritolo). In- 
fine alcune incertezze nella de- 
posizione dello stesso Gentili 
hanno fatto assumere ‘alle in- 
dagini una direzione, per così 
dire «a boomerang» che ha por- 
tato, come si è detto, alla de- 
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nuncia-contro. lo stesso «Mister 
Uranio». n 

Come’ sì è detto il Gentili 
conduce ‘una. vita ‘molto lus- 
suosa, in seguito ai guadagni 
‘ottenuti’ con le sue scoperte 
‘minerarie. ‘A ‘parere div esperti 
scienziati nucleari, ‘il giacimen- 
to di uranio. da lui: scoperto 
sulle rive. del Lago di Vico, 
sarebbe ricchissimo. Tra l’altro 
«Mister Uranio» conduce “da 
tempo una. battaglia scientifica 
e giudiziaria ‘contro il CNEN,; 
estrinsecatasi inì un esposti pre. 
sentato dal geologo mei ‘con- 
Jronti.. del’ segretario. generale 
dell'Ente nucleare prof. Felice 
Ippolito, colpevole a suo dire 
'î non avere preso in conside- 
razione le sue scoperte, attesta: 
te invece da illustri scienziati. 
Attualmente la vicenda Ippolito. 
Gentili, è all'esame, insieme' con 
gli aliri incartamenti riguar. 
danti lo scandalo del CNEN, 
della ‘Commissione d'inchiesta 
parlamentare ‘chiamata a’ jar 
luce. sulle attività dell'Ente 


soluzione i problemi strutturali 
dell’Italia  imporrà ancora per 
parecchio tempo alla nostra 
economia, un tasso di espan: 
sione elevato. Circa le esporta. 
zioni ha detto che il settore è 
stato ultimamente caratterizza- 
to da una evoluzione notevole 
con. una diminuzione anche 
sensibile. 


In definitiva, ha detto il rela- 
tore, il nuovo corso degli scam- 
bi è insoddisfacente, non solo, 
ma non lascia intravvedere rag- 
giustamenti automatici, anche 
perchè gli indici dei prezzi ita- 
liani continuano a. registrare 
una evoluzione sfavorevole so- 
prattutto se comparati ‘con 
quelli dei paesi concorrenti, Il 
sen. Moro ha tuttavia. affer- 
mato che, verso la fine del pri- 
mo semestre dell’anno in corso 
è stato possibile registrare 
qualche segno di ripresa. 

L'ultima parte della relazione 
ha ‘infine riguardato i proble- 
mi della politica degli scambi, 
problemi notevoli che devono 
essere affrontati e al più pre- 
sto risolti. Tra l’altro il sen. 
Moro ha suggerito l’opportu- 
nità di provvedimenti idonei 
prospettando anche, sia. pure 
in forma dubitativa, l’opportu- 
nità di misure contro l’«esodo 
delle banconote». In questo set- 
tore però egli ha manifestato 
il suo parere contrario in quan. 
to ritiene che la soluzione peg- 
giore sarebbe proprio quella di 
sbarrare la strada della fron- 
tiera alle banconote con barda- 
ture vincolistiche e controlli 
perchè in tal mòdo risorgereb- 
be il mercato della moneta. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutte le regioni della ‘Penisola 
‘prevalenza di sereno salvo locali 
addensamenti su Liguria e Alta To- 
scana. Su Sardegna e Sicilia inizial- 
mente nuvoloso con locali accentua- 
zioni sulla! Sardegna accompagnate 
da piogge ed attività temporalesca. 
sporadica. Nel corso della giornata 
tendenza a lento miglioramento. 
Temperatura senza notevoli varia. 
zioni. Venti: su versante tirrenico, 
Sardegna e Sicilia deboli 0 moderati 
da Sud Est; su Val Padana, ver- 
sante. adriatico e versante ionico 
deboli variabili. Mari: Mar di Sar- 
degna, Basso Adriatico e Canale di 
Sicilia, mossi; gli altri mari poco 
mossi, 

Temperature minime e massime: di 
ieri: Bolzano ll, 26; Verona 18, 26; 
Trieste! 17, 24; Venezia 14, 25; Milano 
12, 25; Torino ll, 24; Genova 20, 25; 
Bologna 16, 27; Firenze 16, 27; Pisa 
18, 28; Ancona 18, 24; Perugia 16,. 25; 
Pescara 17, 25; L'Aquila 12, 20; Ro- 
ma Ciampino 13, 31; Roma città 14, 
32; Campobasso 15, 25; Bari 15, 26; 
Napoli 14, 31; Potenza 14, 24; Catan- 
| zato -19, 27;(Reggio. Calabria. 17,,27; 
Messina 22, 27; Palermo 20, 28; Ca: 
tania. 16, 29;' Alghero (19, 26; Ca- 


È gliari 19.23," 


I-PARERI SUL CATTOLICESIMO DEL GENERO DI “NAUSCEV 


COMMENTI NEGATIVI 
AL DISCORSO DI AGIUBEI 


Ha confermato l' impossibilità di una coesistenza 
e svelato le reali intenzioni dei sovietici 


Roma, 13. {concezioni diametralmente  op- 


Le dichiarazioni di Agiubei, 
igenero . di Kruscev, sulla sua 


Visita a. Papa Giovanni XXIII} 


e le sue considerazioni su «Chie- 


sa e socialismo» hanno 'Susti. | 


tato negativi commenti. in mol- 
ti ambienti’ ecclesiastici, 
L'on. Bettiol, interrogato sul- 
le ‘affermazioni del genero di 
i circa ll socialismo 
mondiale che condizionerebbe 
la politica del Vaticano, ha di- 
chiarato: «Coloro 1 quali pote- 
vano ingenuamente pensare a 
una coesistenza ideologica tra 
cattolicesimo e comunismo sono 
stati oggi ben serviti dalle di- 
c'‘arazioni di Agiubei», 
«Tali dichiarazioni — ha pro- 
seguito Bettiol — non ci sor- 
prendono affatto. Anzi sarei ri- 
masto sorpreso da dichiarazio- 
ni di simpatia o di riconosci: 
mento dell’opera del cattolice- 
simo nella storia dell'umanità 
e dell'attività. dei Pontefici, Tra 
marxismo e cattolicesimo non 
può esservi alcuna coesistenza 
ideologica perchè ‘si tratta ‘di 


e il suo complesso 


Si alternano <| CONTINENTAL'S> | 


Tutte le sere fino al 22 settembre 


PROPAGANDA BIRRA MORETTI 


poste tra di loro, ontologica- 
mente antitetiche, circa l’uomo, 
la. sua posizione nella società, 
il suo destino, Se qualcuno pen- 
sa che la Russia sovietica pos- 


sa convertirsi ‘a questi ‘valori. 


morali dell’Occidente: cristiano, 
oggi, se è in buona fede, deve 
Ticredersi e considerare le mos- 
se che dal Cremlino sono state 
in questi ultimi tempi compiu- 
te solo come mosse puramente 
tattiche dirette a creare motivi 
di perplessità, ragioni di dub- 
bio, cunei di penetrazione nel 
mondo ostile al comunismo, 
cioè in quello cristiano». «In 
concreto — ha dichiarato infine 
l’on. Bettiol — coloro i quali 
in questi ultimi tempi in Ita- 
lia, in nome cel. grande incon: 
tro storico, harino spèculato sul- 
le possibilità, se non di una 
Intesa, quanto meno. di un ar. 
mistizio, debbono. ritirarsi in 
buon ordine, I lapiriani e i 
fanfaniani sono. stati serviti a 
dovere.» > 


TEL. 87-08 


ORSE E MERCATI 


MILANO 


Trregolari ‘le. disposizioni del mer- 
cato in apertura, quota ancora cal. 
ma, con scambi. piuttosto saltuari. 
Verso\la chiusura,-i corsi hanno ma- 
nifestato un andamento più fermo 
‘per effetto di talune ricoperture, ma 
nell’insieme il mercato ha. presen- 
tato maggiori contrasti, per talune 
necessità. di realizzo, su altri valori. 
Il listino ha messo così in evidenza 


‘l'andamento irregolare della tenden- 


za, con numerose variazioni di segno. 
opposto anche tra titoli di uno stes- 
so comparto. Perdite ancora preva- 
lenti per Cantoni, Terme Acqui, Mira 
Lanza, Ledoga, Burgo, Ossigeno, 
Com. Milano priv., Gim, Cementir, 
‘Bianchi e Sviluppo. In fase di ricu- 
pero le Cascami Seta e migliori Li- 
noleum, Mediobanca, Sagi, Erba, Pi- 
telli & C., Nebiolo, Stabili i titoli 
di Stato e calmi i Buoni del Tesoro. 
Prevalenza. di modeste flessioni nel 
comparto obbligazionario. 

Titoli trattati: di Stato 31 milioni; 
‘Buoni del Tesoro 113 milioni; obbli- 
gazioni. 605 milioni; azioni n, 674.925. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 107,90 
(>); Red. 3,50% 88,80. (—); Ric. 
3,50% 84,40 (84,20), 5% 96,50 (97,05); 
Trieste 5% 95,30 (94,90); Rif. F. 5% 
94 (€93,90), 

Buoni del Tesoro: — 1964 
(100,35), 1965 100,35 (100,40), 
100,85 (101,10), 1966 (sett.) 100,20 
(100,40); 1968 100,90 (101,15), 1969 
100,80... (101,25), 1970 102. (102,10), 
1971101,50 (101,75). 

‘Alimentari; Certosa 2650 (—), Di- 
stillerie 2500 (2515), Eridania 2565= 
(2595), Es. Molini 1680 (—), Mot. 
ta 29.505 (29.800), Romana Zuccheri 
264 (I): 

Assicurativi: Ass. Generali 121.500 
(121.260), Ass. Milano 35.050 (35.200), 
Ass. Milano priv, 23.900 (24.950), Ass, 
Torino 11.720 (11.700), Ass. Torino 
priv. 7230. (7260), Incendio 12.518 
(12.600), Fond. Vita 23.500 (23.550), 
L’Assicuratrice 54.200. (55.001), ‘Ras 
‘48.500, (48.660), i 
i: Mediob. 76.950 (76.350). 

Chimici: Anic 1249,50 (1250), Brio. 
schi ‘8490 (—). Caffaro 204 (203), 
(Gas Napoli 902 \(—),: Erba 11,550 
(11.300), Erba priv. 6400. (6450), 
Italgas 1732 (1738), Larderello 2960 
Ledoga 7270 (7980), Liquigas 

(325,50), Mira Lanza 41.600 
Ossigeno 2000 (2065), Pi- 
bigas 106,50 (—), Rumianca 2320 
Saffa. 8170. (8150), Sarom 
‘1229 (1220). 

Elettrici ed'elettrotecnici? Sade 1088 


100,30. 
1966 


(1090), Cieli 2534 (2525), Dinamo 2060 > 


(—), Edisonvolta 1951 (1963), Bre- 
sciana 2060 (—), Calabria 1630 (—), 
Campania 1688%| (1689), Sarda - 3687 
(>), Valdarno, 2737; (2736), Emilia- 
na 1910 (—), App. Centr. 2986 (2978), 
Alto Veneto 1943-(—), Subalpina 2285 
(—), Lucana 2089 (—), Magneti. 1414 
(1430), Marelli 305. (—), Orobia 2130 
(2135), Pugliese 1520 (1525), Romana 
2688 (2695), Seso 1791 (1789), Sip 
1260 (1261), Teenomasio 2505 (—), 
Teti 2386 (2393), Terni 1569 (567,50), 
Unes 2239 (2230), Vizzola 3467 (3465). 

Finanziari: Bastogi 2080. (2105), 
‘Breda 5800. (5810), Finelettrica 1188 
(1195), Finmare 511,75 (512), Finsi- 
der 961 (964,75), Generalfin 1147 
(1162), Gim 5505 (5610), Invest 3830 
(3850), Italpi 3199 (3200), La -Cen- 
trale 10.300 (10.270), Pirelli & ©. 7630 


(7560), Sifir 1253 (1265), Sme 2200 
(2226), Stet 2596 (2601), Sviluppo 
,2100 (2150). A 


\ Immobiliari e agricoli: Aedes 3650 
(3700), Beni Stabili 6530, (6600), Bo- 
nifiche 730 (—), Co. Ge. 9900 (>), 
Imm. Roma 972,50. (985), Sagi 1890 
(1840), In. Edilizia 3500 (—), Mi. 
lano Cen. 46.900 (—), Risanamento 
6850 (6880), Silos Gen. 5010 (5015). 
Meccanici e: automobilistici: Bian- 
chi 353,50 (364), Westinghouse 1325 
(—), Fiat 2560 (2561), Fiat priv. 2081 
(2092), Nebiolo 901. (885), Olivetti 
3156 (3160), Tosi Franco 1148 (—). 


Falok. 7170 (7160), Acciaierie Falck 


priv. 6190. (6150), Broggi-Izar 1350 
(2), Dalmine 2170 (2187), Ilssa-Viola 
1160 (1180), -Italsider' 1468 (1465), 
Magona, 1290 (—), Metalli 4300 (4308), 
M. Amiata 4800 (4840), Montecatini 
1992 (1995), Monteponi 727: (>), 
Siele 3830 .(—), Trafilerie 1600 .(—), 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
8600 (—), Val Ticino 37 (36), Cot. 
Cantoni: 25.600 (26.005), Olcese 1130 
(1150), Cuocirini 9580 (9590), Stampati 
4101 (4100), Cascami Seta 6150 (6000), 
Fisac 369 (—), Lanerossi 3590 (3640), 
Gavardo 3201 (3270), Scotti 181 (180), 
Linificio 761 (—), Marzotto priv. 1820 
(1880), Rossari 36.900. (—), Rotondi 
38.900 (—), Man, Tosi 3200 (3260), 
Cot. Merid, 230 (—), Pacchetti 701 
{), Snia Viscosa. 5015. (5002), Snia 
priv. 3850 (3867), Bernasconi 2695 
(>, Tilane 226,50 (226), Unione 
Manifatture 79.700 (). 

Trasporti: Norà Milano 1495 (—), 
L'Ausiliare 3615 -(—), Mittel 3570 
(3580), Veneta 2200 (—). 

Diversi: De' Ferrari 1200 (—), Ba- 
roni 134 (—), Cart. Binda 58.980 
‘(—), Cart. Burgo 28.195. (28,400), 
Cementir. 6755 (6850), Cer. Pozzi 952 
(958), Cer. Ginori ‘930 (935), Ciga 
"1140 (7160), Edison 3495 (3492), Eter. 
nit 7100 (7160), Italcementi 19.980 
(19.960), Cond.’ Acqua 860° (861), Ri 
nascente 656 (665), Rinascente priv, 
501, (496), Linoleum 3300 (3050), Pi. 
relli S.p.A. 4930 (4950), Rejna A.'1946 
(—), Smeriglio 227.226), Terme 
Acqui 17.900 (18.800), 


Cambi esportazione: dollaro Stati 


Uniti 622,13; dollaro canadese 575,90; | 


franco svizzero libero 144,1625;. ster- 
lina 1740,35; franco francese 126,95; 
marco Germania occ. 156,32; franco 
belga. 12,47; «fiorino olandese 172,58; 
corona danese 90,15,, svedese 119,80, 
norvegese 86,935; scellino austriaco 
24,115; escudo portoghese, 21,70; 
Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 
Stati Uniti 621,10; tranco svizzero 
144,05; sterlina 1735; franco belga 
12,25; franco francese 126,65; marco 
156,15; scellino austriaco 24,02; peseta 
spagnola 10,34; escudo portoghese 


21,56; dollaro. canadese 50; fiorino‘ 
olandese 171,55; corona danese 89,60,, 


Svedese 119,40, norvegese 86,60; ‘dic 
naro taglio grosso. 0,60, taglio pic- 
colo 0,75. PPZTANSDE j 
Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c. -v. 6150-6350, c. n, 
6050-6250; marengo svizzero, 5575-5775; 
oro. 706-716; argento puro 27-28,50. 


TRIESTE 


Mercato irregolare con diversi ti- 
toli ancora in flessione; più calmo 
al listino, dove le Viscosa ord. han. 
no incamerato 15 punti. Cedenti gli 
statali. Titoli’ trattati: 500 Viscosa 
ord. ‘ > 

Ass. Generali 121.400 (121.300), Rag 
48.500 (—), Gerolimich 7500 (—), 
‘Martinolich 20 (—), Premuda 42.600 
(—),- Tripcovich. 28,000 (—); Snia 
Viscosa 5000. (4985), Italsider ‘1460 
(—), Cantieri 140 (150), Ampelea 
7000, (—), Arrigoni 4640 ‘(—), (Fiat 
2550 (2555), 


NEW YORK 


La Borsa ha chiuso irregolarmen: 
te con scarti generalmente contenuti 
entro un dollaro’ per azione e con 
lieve prevalenza delle perdite, Sono 
State scambiate complessivamente n. 
5.220.000 azioni. Il numero indice 
A.P. ha. perduto 10 cents ed è sceso, 
& quota dollari 280,50. 


LONDRA 

La riunione con la quale si è chiu- 
sa dla settimana alla Borsa di Lon- 
dra.è apparsa pressochè insignifican. 
te con scambi limitati e leggere per- 
dite, I migliori titoli industriali, poco 
sostenuti, hanno ceduto di frazioni 
di punto, Cedenti anche i Buoni del 
Tesoro. Le 
titoli auriferi sono state limitate. 
Deboli i petroliferi.  Sostenuti invece 
i valori ‘del ‘tè e dell'industria della 
gomma, 


PARIGI i 
| La Borsa ha accolto favorevolmen.,, 
te il piano governativo di stabiliz. 
zazione dei prezzi e le restrizioni 


|{ del credito non hanno svantaggiato i . 


comparti interessati. In definitiva il 
merczito è stato sostenuto, con' molti 
valori in progresso, 
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IL PICCOLO 


Sabato, 14 settembre 1963 


Una commedia 
ritrovat 


ESARE D'Onofrio è un ri.| 


cercatore infaticabile e for- 
tunato. Dopo una serie di no- 
vità sulle fontane di Roma ha 
scoperto e pubblicato una com- 
media inedita di Gian Lorenzo 
Bernini. Il titolo, «Fontana di 
Trevi», adottato dallo scoprito- 
re, non si riferisce al conte- 
nuto della commedia, ma è l’in- 
testazione d'un fascicolo di con- 
ti per la Fontana di Trevi in 
cui la commedia fu trascritta 
(Biblioteca Nazionale, Parigi). 
Si apre per quest'opera il pro- 
blema dell’improvvisazione. Ber- 
nini rifiuta i moduli della cali- 
bratissima commedia terenzia- 
na e guarda piuttosto alla ste- 
sura plautina così provvisoria 
e sempre «in fieri» che, per vi- 
vere, esige l'apporto del regi 
sta, degli attori, dello spettato- 
re. Come Plauto (e come Pietro 
Aretino) Bernini ha saputo dar- 
ci una commedia «semi-improv- 
visa»: fra l’altro, il contempo- 
raneo Mantovani c’informa pro- 
prio che Bernini improvvisava 
sulla scena. Molto spesso le 
commedie del Seicento erano 
sospese durante la rappresen- 
tazione per la satira o la spre- 
giudicatezza che non riusciamo 
in nessun modo a scoprire nei 
superstiti copioni così sciatti e 
incomprensibili. Dobbiamo al 
lora supporre che quelle opere 
venissero alterate dal gusto im- 
provvisativo dell'attore. La sa- 
tira (anche politica) e gli equi- 
voci «grassi» presenti in ‘questa 
commedia berniniana sono, la 
migliore prova della nostra te- 
si: «Fontana di Trevi» è una 
commedia semi-improvvisa tra- 
sferita miracolosamente Sulla 


pagina. (Siamo in errore 0 il 
finale della commedia 'è man- 
cante? La storia si tronca ‘al- 
l'improvviso e il terzo atto è 
lungo la metà degli altri). Que- 


‘sta commedia si inserisce nel: 


filone del teatro «ridicoloso» del 
primo Seicento: l’anello neces 
srio fra la commedia popolare 
del Cinquecento e la nuova 
battaglia del Goldoni. 

Bernini è buon commediogra- 
fo, ma prima di tutto è un ar- 
tista, e il suo pensiero si rivol- 
ge sempre alla scenografia. In 
«Fontana di Trevi», quando si 
mette a tavolino per Scrivere 
la commedia, Gratiano (che è 
lo stesso Bernini) ha già or- 
ganizzato il lavoro degli sce- 
nografi e continua a pensare 
a macchine nuove. Questo è 
proprio il metodo del Bernini: 
gli accorgimenti tecnici susci- 


tano nella sua fantasia sempre 
muove eccitazioni teatrali. 

AI centro della commedia‘ è 
Gratiano, l'artista che deve scri 
vere e rappresentare una com- 
media. Il gusto del lavoro è 
proprio nell’altalena di propo- 
siti e ripensamenti nelle due 
anime di Graviano. L'opera si 
impernia sulla nascita lenta e 
contrastata di. quella comme: 
dia: un intreccio analogo tro- 
veremo nel Diderot di «E' buo- 
no, è cattivo?», un capolavoro 
dimenticato, e perfino nel Fel- 
lini ultimo. 

Il metodo berniniano è sta- 
to bene delineato da D'Onofrio, 
Le sue commedie sono un se- 
guito di «sketches», di sceno- 
grafie, che possono tornare im- 
punemente in altre commedie. 
Nell'«Inondazione»,. Gian Lo- 
renzo ripete tutta la scena del 
«teatro in teatro» già sfrutta- 
ta nella precedente «I due Co- 
vielli», per soddisfare la curio- 
sità di chi non potè vederla la 
prima volta. Ma Bernini, con 
una forma tutta sua di «con- 
taminatio», non teme di repli- 
care anche certe situazioni tea- 
trali. «Il sordomuto», ad esem- 
pio, è una sorprendente varia- 
zione della nostra «Fontana di 
Trevi», un tipico caso di intrec- 
cio parallelo che viene a raf- 
forzare l'autenticità della com- 
media scoperta dal D'Onofrio. 

Un breve esame di qualche 
personaggio. Il «Giudeo» è ti 
pica figura da commedia, e sa- 
tireggiarlo è per i romani qua- 
si l'espressione d'una inconfes- 
sabile invidia. «Zanni» non è 
un servo sciocco ma quasi l’al- 
ter ego di Gratiano, come Sga- 
narello per Don Giovanni o San- 
cho Pancha per Don Chisciot- 
te: quasi l’erede del servo fac- 
totum. unico personaggio posi- 
tivo della commedia plautina. 
E' lui ad enunciare i princìpi 
aristocratici di Bernini-uomo; 
è lui a. trarre la morale delle 
vicende; è lui l'acuto interpre- 
te della poetica berniniana (do- 
ve un furor creativo quasi pre- 
romantico riesce a soverchia- 
re la ragione). Due personaggi 
parlano romanesco: Rosetta e 
Jacaccia, il primo bullo di Ro- 
ma. Derivante dal «bravo» spa- 
gnolo o dal mercenario di Ru- 
zante: cioè nato per una satira 
nascosta o per un intento SO 
ciale. Il suo dialetto (Jacaccia 
è nato nelle pagine del roma- 
no Pianelli) è ‘quasi incompren- 
sibile come un «pape satan alep- 
pe» o uno scioglilingua, per de- 
stare la sorpresa e. l'ilarità. 
Questo studio del linguaggio è 
anche nella voce di Cinthio, 
pulita e fiorentinesca, parago- 
nabile al ruzantesco «parlar 
moscheto». Tutte figure alleva 


te nella commedia «improvvi- 
sa» e altre volte presenti nelle 
commedie del Bernini. Se «Fon- 
tana di Trevi» andò in scena, 
la parte di Coviello fu certo 
interpretata da. Luigi, fratello 
del Bernimi che la sostenne al. 
tre due volte; e la parte di 
Gratiano era certo riservata al 
Bernini che nella commedia in 
casa Papfili già l'aveva inter- 
pretata (l’età di Gratiano cui 
allude Zanni, tra l’altro, si adat- 
ta bene a Gian Lorenzo), 
Come si spiega il gusto dei 
nobili del Seicento per gli am- 
bienti popolari? La stessa do- 
manda nasce a proposito dei 
quadri dei Bamboccianti. I ser- 
vi scurrili salgono applauditi 
sulle scene nobiliari e anzi, in 
casa di donna Olimpia, i nobi- 
li sì divertono. a recitare par- 
ti di servi (anche Maria:Anto- 
nietta alla vigilia della Rivoiu- 
zione recitava le pagine sovver- 
sive di Beaumarchais). Bernini 
porta in scena, come Plauto, 
Andrea Calmo o il Verrucci, i 
diversi tipi regionali, ognuno 


‘col suo dialetto. Diverse inten- 


zioni ispirano quest'uso dei dia- 
letti. Il desiderio di varietà; 
l'intento di far ridere con lin- 
guaggi semi-incogniti; e infine 
il gusto di sfoggiare il proprio 
virtuosismo. Tre stratificazioni 
eterne, accettate dal Goldoni 
che pure combatte la comme- 
dia dell’arte, e presenti anche 
nell’attualissimo Gadda. 

Dal gusto popolareggiante na- 
sce l'avvio al doppio senso, alla 
«battuta grassa» come dice il 
Bernini. Ai primi del Seicento 
anche in'Italia come in Fran- 
cia si sviluppa una polemica 
sul teatro e la Chiesa è su po- 
sizioni concilianti, come vedia- 
mo dal trattato del gesuita Ot- 
tonelli (autore con Pietro da 
Cortona ‘d’un ben più rigoristi- 
co libro sulla pittura). «Gras- 
sezza fa bellezza» dice un per- 


| sonaggio in «Fontana di Trevi» 


enunciando quasi la poetica ber- 
niniana di un fine. che giustifi- 
ca .i mezzi non sempre nobili. 
Ma. forse l’oscenità, specialmen- 
te nelle commedie politiche gli 
serve per celare le frecce del 
la satira. 

Non mancano intenti sociali 
(perfino ruzanteschi) ma è que- 
sta l’opera d'un artista indivi 
duale, rivolta a un pubblico col- 
to. Al Bernini non interessa 
mostrare gli istinti del popolo 
ma sottolineare l’abilità di Gra- 
tiano: «Fontana di Trevi» non 
è così una denuncia sociale ma 
un'esaltazione dell'artista. Quel 
le voci popolari con i loro mol 
teplici dialetti sono quasi un 
«coro» osannante allo scenogra- 
fo-mago.. È 

Per le scenografie, Gian Lo- 
renzo parla nella commedia di 
«naturalismo» ma è un natura- 
lismo, il suo, basato su «inge- 
gno e disegno» e accresciuto 
con'il sistema della caricatura. 
Agli ‘ascendenti culturali e tec- 
nici trovati da D'Onofrio pos- 
siamo aggiungere il ricordo del- 
le varie. e. ingegnose meravi 
glie di Pratolino che senz'altro 
furono ricordate a Gian Loren- 
zo dal padre Pietro. Per le sue 
opere Bernini resuscita il Pa- 
radiso e l'Inferno così vivi sul- 
le scene medievali; sfrutta il 
«teatro in teatro» tipico moti- 
Vo seicentesco; porta in scena 
la volta celeste (già mostrata 
negli apparati dell’antica Ro- 
ma) e le inondazioni '(ricordia- 
mo gli scherzi d'acque dei giar- 
dini italiani); inventa il crollo 


‘di una casa (è noto il suo as- 
solo virtuosistico del «Ponte in, 


rovina» a palazzo Barberini). 
Quanto alla satira, Bernini è 
libero di attaccare anche i po- 
tenti. E’ quasi il clown della 
società, il saggio che si masche- 
ra da matto come i buffoni di 
Shakespeare. Un Pasquino sti- 
pendiato che poteva denuncia- 
re quel che il Papa, i ministri, 
donna Olimpia volevano che. 
fosse denunciato. Gian Loren- 
zo segue la corrente per non 
farsi travolgere, ma spesso (ve- 
di «L'inondazione») la sua sa- 
tira si leva a un livello molie- 
riano di critica generale e non 
più di attacco personale. Se 
donna Olimpia potè portare in 
scena le sue acidità familiari 
(fece rappresentare una com- 
media per: vendicarsi delle noz- 
ze del figlio da lei disapprova- 
te) è perchè la commedia già 
era diventata con il Bernini un 
modo di vendicarsi e di attac- 
care frontalmente il nemico. 
‘Dalle tavole del palcoscenico 
Gian Lorenzo si giustifica per 
Li 
Pietro, e quando cade in disgra- 
zia si.difende con «La verità» 
(la scultura e anche la com- 
media): su questa via i suoi 
compagni di sirada si chiama- 
no Goldoni, Molière, Gogol. 
Nella sua pratica teatrale, Ber- 
nini applica due princìpi validi 


anche per la sua architettura.| 


Si impone la poca spesa e si 


adatta al poco spazio dei «pic- 


coli teatri» signorili. E così, 
non c'è da stupirsi se riesce 
perfino a. creare scene convin- 
centi per il teatro dei buratti- 
ni (vedi un «avviso» del Raggi, 
1668). ; 
Maurizio dell’Arco 


incidente dei campanili di San, 


MALGRADO LA CONCORRENZA DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 


IL GIORNALE IN CASA DUPONT 
E SEMPRE UN AMICO DI FAMIGLIA 


avvenimenti d’Alseria alcuni grossi quotidiani 


Anche se in seguito ai recenti 
sono caduti verticalmente, altri 


hanno avuto successo - Intelligenza di formule 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, settembre 

La democrazia di un popo- 
lo sì misura dalla tiratura dei 
suoî giornali. Lo slogan era 
Vangelo sessanta o settant’an- 
ni ja. Nel mondo si moltipli- 
cavano le agenzie di stampa 
tipo «Bureau Havas», il tele- 
grafo Morse aveva sostituito 
i piccioni viaggiatori, era sta- 
ta inventata la linotyupe. Leg- 
gere “il ‘giornale era ‘atto di 
libertà. ; 

Lo è ancora, Ma oggi che. il 
giornalismo è un prodotto di 
massa lo slogan della «belle 
époque» dev'essere riveduto: 
«La democrazia di un popolo 
si misura dalla tiratura dei 
suoi giornali e dalla loro qua- 
lità». 

Il caso della Francia è istrut- 
tivo. Prendiamo le cifre glo- 
bali delle tirature (dati 1961). 
Da 11 a 12 milioni di copie 
per la stampa quotidiana (© 
milioni a Parigi, il resto in 
provincia); 29 milioni di co- 
pie. per î settimanali e 60 mi- 
lioni per i mensili. Non c’è 
male, per un. paese di 48 mi 
lioni di abitanti. Queste cifre 
significano. che due famiglie 


su tre acquistano un quotidia- 
no, che in ogni famiglia en- 
trano due settimanali e quat- 
tro mensili. In Italia siamo an- 
cora lontani da questi risultati. 

Nulla da ridire, dunque, dal 
lato quantità. In casa Dupont 
il giornale è un amico di fami- 
glia, l'odore dell’inchiostro si 
mescola a quello del «café crè- 
me» dì prima mattina, sul Me- 
trò, due facce su tre sono na- 
scoste da un paravento di car- 
ta stampata. Ma il punto non 
è questo. Bisogna andare ol- 
tre la valutazione puramente 
quantitativa, domandarsi come 
e perchè il francese legge il 
giornale, o il settimanale o la 
rivista. Una prima indicazio- 
ne può venire da un sondaggio 
dell’ISOP (Gallup francese) 
relativo all'ordine di lettura. Si 
scopre che il notiziario locale 
interessa più del panorama po- 
litico, che l’editoriale viene 
compulsato soltanto dopo aver 
letto ‘i «grossi titoli» dell’at- 
tualità, ‘it romanzo di appen- 
dice (che nel giornalismo jran- 
cese è rimasto un'istituzione) 
e i fumetti. La cronaca nera 
viene al penultimo posto (ne 
succedono tante), lo sport al 
l'ultimo (pochi, in Francia, 


La tamosa cantante inglese Petula Clark è in Italia con il ma- 


rito Claude Wolff, direttore di 


una casa discografica di Parigi 


Marcello Serra: «Mal di Sardegna», 
Vallecchi, Firenze, 1963. Quest’ulti- 
‘mo. libro. del compianto‘ Marcello 
Serra non vuol essere che suna gui- 
da di pratica utilità, articolantesi 
in diciannove itmerari e arricchita, 
di 24 tavole a colori e di 120 illu- 
strazioni ‘in bianco e nero. E certo 
non esisteva finora una guida del- 
la Sardegna che Offrisse tanta ric- 
chezza d'informazioni e notizie in 
un guadro così serrato e così sti. 
molante, dove storia e paesaggio, 
etnografia e arte, folclore e poesia, 
suggestioni letterarie e aspetti del. 
la vita associata armoniosamente 
convivono. Ma perchè, finito che ab- 
biamo di leggere queste pagine, si 
ha la sensazione di avere avuto a 
che fare con un libro che è molto 
di più di una guida? Yacile risposta: 
perchè in Marcello ‘Serra le quali. 
tà « dell'ottimo giornalista 
del. giornalista-scrittore) si assom- 
mavano a quelle dell’uomo. di cultu- 
ra e dell’uomo -dì. cuore in un im- 
pasto di cui troviamo traccia fino 
dal titolo, azzeccatissimo nella sua 
semplice brevità stillante di scarno 
e affettuoso sentire: «Mal di Sarde- 
gna». Da qui, in queste quasi 400 
pagine fitte, un senso ‘di partecipa- 
zione lucida e commossa, che è il 
vero filo d’oro; del libro \e che si'al- 
za nel finale commiato ad un'altez- 
za patetica. dove è forse il presen. 
timento, della, morte. vicina. Ed, ave- 
va ragione il Serra a prendersela 
con «certe guide scritte con inten- 
dimenti pratici, compilate con: la 
consueta genericità e dettate in quel- 
lo stile arido e impersonale che è 
il meno adatto a interpretare ed a 
comùnicare. il. fascino, l'umore del- 
l'Isola ‘dei Sardi». La sua guida in- 
fatti andava ben oltre. Ed eccola 
ora, a disposizione di tutti, come 
un. dono squisito: scoperta, comu- 
nicazione, messaggio. 


o) 


E’ stato recentemente pubblicato 
il bilancio consuntivo per l'esercizio 
1962 dell'Ente Nazionale per la Cel- 
lulosa e per la Caria; l’attività di 


Libri ricevuti 


(e. cioè; 


delineata e risulta in tutta la sua 
ampiezza la consistenza che l’opera 
dell'E.N.C.C. assume in un settore 
politicamente în rilievo come quello 
della stampa e della produzione di 
materie prime per carta. Dal bilancio 
risulta che nel 1962 sono stati asse 
gnati 13.699.180 quintali di carta in 
bobine ai quotidiani ed ai periodici 
italiani, con ùn aumento, rispetto al 
1961, di 238.179 quintali pari al 6,44 
Iper cento. Su tale quantitativo di 
carta «’E.N.C.C. ha erogato a titolo 
di integrazioni generale e particolare 
la somma di L. 4.207.548.588. Inoltre, 
in ‘attuazione dei propri compiti isti- 
| tuzionali, l’E.N.C.C. hà operato nel 
i settore dell’agricoltura nel quadro 
delle iniziative intese a favorire la 
‘produzione. della. cellulosa per carta, 
distribuendo complessivamente 3 mi- 
lionì 958.423 soggetti tra pioppelle ed 
eucalitti (oltre a 1.844.026 tra barba- 
telle e talee di pioppo). In tale di 
stribuzione sono state effettuate age- 
| volazioni di ordine finanziario ‘per le 
cessioni ‘di materiale destinato  al- 
l’Italia meridionale. E’ stata anche 
intensificata l’azione di assistenza 
tecnica e di difesa fitosanitaria. Nel 
settore dell'attività di studio e di ri- 
cerca gli istituti ed i laboratori del- 
l’Ente e. cioè il Centro di sperimen- 
tazione agricola. e forestale di Roma, 
l’Istituto. di sperimentazione per, la 
bioppicoltura di Casale Monferrato, 
|Il Laboratorio di sperimentazione. car- 
taria e il Laboratorio di sperimenta- 
zione grafica di Roma, nonchè il 
Laboratorio di cartotecnica speciale 
di Milano hanno proseguito la loro 
attività collaborando, nei vari setto- 
ti di loro competenza, con analoghi 
istituti italiani e stranieri, e prose 
guendo la pubblicazione delle rasse- 
gne tecniche e bibliografiche. Si può 
affermare perciò che, nel quadro del- 
l’attuale congiuntura economica, la 
gestione finanziaria per il-1962 riflet- 
te il costante concorso dell’Ente in 
I settori di vitale importanza per la 
economia del Paese, quali la produ- 
zione di materie prime per carta la 
erogazione di integrazioni di prezzo 
în favore della stampa, la ricerca 


questo organismo vi è chiaramente |scientifica. 


tengono acceso 
Olimpia). 

Altra indicazione: la scom- 
parsa, o quasi, dei quotidiani 
di partito. Il foglio dei socia- 
listi «Le Populaire», strumen- 
to dì tante battaglie ai tempi 
di Léon Blum, è un giornalet- 
to a una facciata anemico fin 
nel colore verdognolo della 
carta, e tira 5 mila copie. L’or- 
gano dell’UNR «La Nation» — 
i cuì editoriali sono commenta- 
tì e citati in tutto il mondo — 
stampa un massimo di 6 mila 
copie. Soltanto vil quotidiano 
comunista «L*Humanité» riesce, 
tra gli organi di partito, ad 
avere una tiratura rispettabile > 
intorno alle 190 mila copie. Si 
conferma così, tanto attraver- 
so la graduatoria degli interes- 
sì di lettura quanto attraverso 
il crollo della stampa di par- 
tito, il ‘disinteresse dell’opinio- 
ne pubblica francese per la po- 
litica. Il francese medio ha 
scelto di stare alla finestra: un 
referendum una o due volte 
all'anno; ogni quattro anni 
l'elezione dei deputati e ogni 
sette la nomina del Presiden- 
te della’ Repubblica; qualche 
ora di entusiasmi patriottici 
il 14 luglio e basta. Con il pi- 
gro linguaggio delle immagini 
la televisione risponde a mera- 
viglia a questa apatia: e sulla 
televisione il regime gollista ha 
appunto fondato il suo potere. 
Le rare e calcolate allocuzioni 
televisive di De Gaulle sono 
lequivalente delle juggevoli e 
magnifiche comparizioni a cor- 
te di Luigi XIV. Così si intrat- 
tiene la democrazia nella Re- 
pubblica più monarchica d’Eu- 
TOpa, 

Ma torniamo al «quarto po- 
tere». Sotto la Quinta Repub- 
blica anche la stampa, come 
le. altre istituzioni pubbliche, 
è stata scossa da un vero e 
proprio terremoto. L’aspetto 
più vistoso di questo sconquas- 
so — provocato da cause pe- 
culiari alla situazione france- 
se o comuni ad altri paesi eu- 
ropeì — lo si ebbe con la ca- 
duta verticale di «colossi» co- 
me «France Soir» e «Le Parì- 
sien Liìberéy che nel giugno del 
1962, fatto il bilancio di un an- 
no. di gestione, registrarono 
una perdita di 120 mila copie. 
Queste perdite furono riassor- 
bite soltanto per l’80 per cento 
da altri giornali magari diver- 
sì per orientamento, ad. esem- 
pio «Paris Jour» e «Le Monde». 
C'era di che fare impazzire 
î direttorì dei giornali. Que- 
stî si presero la testa fra lel 
mani e cercarono di risolvere 
il «puzzle». Prima, però, licen- 
ziarono un centinaio. di. gior- 
malisti. 

Oggi la situazione della stam- 
pa quotidiana francese può es- 
sere così riassunta. Giornali 
che mantengono le loro, posi- 
zioni. «Le Figaro», grazie alla 
fedeltà del suo pubblico mode- 
rato (480 mila copie) e l'uHu- 
manité», che con l'aiuto del 
gollismo ha acquistato qualche 
lettore fra. î non comunisti. 
Giornali che inclinano al ribas- 
so: «Comba», foglio spregiu- 
dicato ma povero di mezzi, 
gollista dissidente (da 62 a 50 
mila copie); «La Croix», orga 
no dei cattolici progressisti che 
esce il pomeriggio (da 150 a 
125 mila copie); «Liberation», 
unico superstite tra î quotidia- 
ni fiancheggiatori del PCF (da 
100 a 90 mila); «Paris Presse», 
giornale pro-gollista della se- 
ra (da 200 a 140 mila). Giorna- 
li che hanno registrato cali 
spettacolosi: sono —. l'abbia- 
mo già detto — î due «gran- 
di» della stampa francese: 
«France Soir» (da 1.367.000 a 
1.276.000 copie) e «Le Parisien 
Liberé» (da 849 a 820 mila). 
Infine i giornali in ascesa: 
«Paris Jour», quotidiano di pic- 
colo formato dell'editore italo- 
francese. Cino » del. Duca. (da’ 
120 a 245 mila copie in tre 
anni); «L’Aurore», organo della 
destra francese (da 465 a 490 
mila copie) e «Le Monde», l’au- 
torevole foglio indipendente 
del pomeriggio che tirava 150 
mila copie dieci anni or sono, 
era arrivato 4 230 mila nel 1961 
e, continuando la sua ascesa 
seria e melodica, è arrivato a 
250 mila esemplari. 


Perchè la caduta di alcuni 
quotidiani e'il successo di al- 


il fuoco di 
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tri?’ Rispondere @ una Goman- 
da del genere mon significa 
soltanto, per not, soddisfare 
una curiosità professionale, si 
gnifica cercare di cogliere le 
reazioni dell'opinione francese 
di fronte ai recenti avvenimen- 
ti politici anzitutto, quindi in- 
dividuare motivi più generali 
e profondi sui TAPpOrti fra pub- 
blico e stampa. Si osserva su- 
bito che la perdita di clienti 
di «France Soir» e di «Le Pa- 
risien» è di natura. politica, 
connessa con la guerra d’AL- 
geria e le sue sequele, Pierre 
Lagareft, direttore di «France 
Soir», aveva sposato la causa 
della colonizzazione senza lesi- 
nare riserve al gollismo, di- 
menticando Però che il suo 
pubblico era composto anche 
di lettori di destra (e non a 
caso l’azione di recupero ha 
coinciso con le dimissioni del 
pastonista di politica interna, 
Jean Ferniot, diventato redat- 
tore capo de «L'Express»), Al- 


l'opposto il direttore del «Pa- 
risieny, Amaurp, non aveva na- 
scosto le sue simpatie per i fa- 
natici dell’Algeria francese, sen- 
za tener conto che i-primi ac- 
quirenti del giornale erano gli 
operai della «Banlieue», certi 
di trovarvi la cronaca dell’ulti- 
mo fattaccio di Pigalle con la 
fotografia dell’assassino vestito 
da prima comunione. E’ vero 
che un altro giornale che non 
dveva nascosto le sue simpatie 
per lOAS ‘e si baite attual- 
mente per l’amnistia — voglia- 
mo dire «L’Aurore» — ha visto 
aumentare, nello stesso perio- 
do, îl numero dei lettori: ma il 
giornale di Lazurick è sempre 
stato un campione degli inte- 
ressi colonialisti e borghesi, e 
difendendo la causa dell’Alge- 
ria francese non soltanto cor- 
rispondeva ai desideri del suo 
pubblico, ma assorbiva per na- 
turale convergenza i «piedi ne- 
ri» rientrati dal Nord Africa. 
Il successo di «Le Monde» si 
spiega con altre ragioni, Il gior- 
naletto della rue des Italiens 
(il diminutivo vale soltanto per 
il formato) ha saputo dimo- 
strare che le sue regole sono 
l'indipendenza, l’obiettività, la 
documentazione. Dal giorno 
della sua fondazione ha conti- 
nuato a reclutare lettori negli 
ambienti intellettuali e del ce- 
to medio, giovani soprattutto. 
Qualche scoria mnazionalistica 
sporca talvolta il bel piombo 
dei suoi articoli, ma questo è 
un difetto soltanto agli occhi 
di noî osservatori stranieri, e 
diventa un pregio per i lettori 
di ‘casa, Antigollista senza li- 
vore, europeista «cum juicio», 
aperto alle teorie dell'economia 
concertata senza rinnegare la 
tradizione liberale, «Le Monde» 
si. distingue dall'altro grande 
foglio moderato «Le Figaro», 
per una maggiore spregiudica- 
tezza, la mirabile continuità 
del discorso, i giovanili entu- 
siasmi, 

Leggerlo significa, per il pa- 
rigino, affermare la propria 
indipendenza di qiudizio, nel 
rispetto della «continuità re- 
pubblicana». All’opposto, «Paris 
Jour». è riuscito a raddoppiare 
la tiratura puntando sulla for- 
mula del «giornale di evasio- 
ne», ai limiti della «presse du 
coeur»: un editoriale e una no- 
ta diplomatica intonati al gol- 
lismo (ima la musica cambie- 
rebbe il giorno in cui cambias- 
se il direttore d’orchestra), un 
notiziario ridotto ai minimi 
termini, la cronaca nera «sen- 
sibilizzata» intorno a certi te- 
mi (amore, delitto e ‘castigo), 
una zoofilia quasi viscerale 
(l'eroe del giornale è stato per 
mesi il cavallo vinto da una 
lettrice attraverso. un concor- 
so e vittorioso sugli ippodro- 
mi); infine la foto di una «pin- 
up-girl». nelle pagine centrali, 
molte rubriche «dì «confidenze» 
e fumetti a sfondo erotico (Ro- 
meo poliziotto privato e le sue 
ragazze svestite; Jane, il ‘suo 
bassotto e i suoi spasimanti 
maturi; le storie delle favorite 
deì re). Con questa formula 
Cino del Duca è riuscito a far 
sognare le «midinettes», inse- 
gnare il francese alle camerie- 
re spagnole e ottenere la Legion 
d'Onore, «Le Monde» e «Paris 
Jour»: due maniere direttamen- 
te opposte di fare un giornale, 
entrambe efficaci sul piano iec- 
nico, L'errore sarebbe mesco- 
lare le jormule: trasferire è fu- 
metti di Lindy e Superman fra 
i ponderosi articoli degli spe- 
cialisti di «Le Monde» e apri- 
re le colonne del giornale di 
Del Duca alle riflessioni di 
Beuve-Mery. 

Le abitudini 
francesi, 
monto dei costumi e delle isti- 
tuzioni della Quarta Repub- 
blica, non bastano però a spie- 
gare i cambiamenti in corso 


nel giornalismo. Bisogna 
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politiche dei 
mutate con il tra- 


tere in. conto anche la con- 
correnza della radio, della te- 
levisione e del cinema, Tredici 
milioni di famiglie su quattor- 
dici dispongono, in Francia, di 
un apparecchio radio. I tele- 
visori sono quasi quattro mi- 
lione, sette anni fa erano 200 
mila, In ogni Comune con più 
di mille abitanti esiste un ci- 
nematografo, e il programma 
prevede il cinegiornale. Questo 
significa che l’immagine di at- 
tualità ha sconfitto l’informa- 
zione scritta. Un’istantanea sul 
la partenza di un cosmonauta 
proiettata nel corso del tele- 
giornale. possiede ‘una carica 
emozionale superiore a quella 
di un titolo a nove colonne. Il 
titolo e l’articolo implicano 
una mediazione culturale e uno 
sforzo d’immaginazione che 
non è alla portata di tutti, la 
immagine pura e semplice crea | 
una complicità tra l’avvenimen- 
to e lo spettatore, inoltre ha 
valore di «prova». 

«Una volta — mi diceva un 
collega di «France Observa- 
teur» con cui abbiamo discus. 
so di tirature — se succedeva 
un fatto importante, crisi di 
governo o terremoto, la gente 
usciva in strada per acquista- 
re il giornale. Adesso corre a 

\ casa, per accendere la radi 
e il televisore», È 


La crisì della stampa quoti- 
diana. è in questa constatazio- 


ne elementare, Sul terreno del- 
l’informazione le onde hertzia- 
ne hanno battuto la rotativa, 
Bisognerà preparare. l’elogio 
junebre del quotidiano che ri- 
fletteva, rapido e fedele come 
uno specchio, l'attualità mon- 
diale? No, ma a patto di ren- 
dersi conto che è cominciata, 
per il giornale, una seconda 
vita. In origine la stampa ave- 
va voluto guidare ed educare 
l'opinione pubblica, in seguito 
l'ideale del giornalismo si era 
concentrato sull’abbondanza e 
la rapidità dell'informazione. 
Adesso la stampa sembra de- 
stinata a tornare all'analisi, 
alla riflessione, al commento. 
Essa deve abituarsi a lavorare 
sulle immagini che il video ha 
depositato sulla retina dello 
spettatore, sulle notizie che il 
transistor ha insinuato nel pa- 
diglione auricolare dell’ascolta- 
tore. Il cerchio, in qualche sor- 
ta, si chiude con un ritorno 
alle origini. André Gide aveva 
definito îl giornalismo «tutto 
ciò che sarebbe meno interes- 
sante domani che oggi». Defi- 
nizione del tempo dei pionieri. 
Bisognerà rassegnarsi ad adot- 
tarne un’altra. 


Ugo Ronfani 


Elsa Martinelli è rientrata a Roma dagli Stati Uniti dove ha 
girato un film. Qui è in un negozio di scarpe della. Capitale 


IL SOLITO SPIONAGGIO NEL MEDIO ORIENTE 


Molti cuori infranti 
nella retata delle bulgar 


Con il fascino slavo avevono colpito il tallone d'Achille 
degli ufficiali e dei tecnici arabi - Sei diplomatici espulsi 


Il Cairo, settembre 

Era di notorietà pubblica che 
Il Cominform dei partiti comu) 
nisti arabi fosse a Sofia, così 
come sapevamo che la scuola 
di preparazione per i comunisti 
africani era a Budapest. A So- 
fia vive. Khaled Bagdash, il To- 
gliatti arabo, sfuggito miracolo- 
samente alla. cattura da parte 
degli agenti di Nasser che da 
molti anni gli davano la caccia. 

Che Sofia ospitasse —. come 
ogni capitale comunista che si 
rispetti — una centrale di spio- 
naggio, lo sapevamo egualmen- 
te. Nella capitale bulgara. ve- 
nivano. e vengono psicologica- 
‘mente e tecnicamente prepara- 
ti gli agenti comunisti del mon- 
do arabo. Ma dalle rivelazioni 
fatte alla stampa dal maggio- 
re Jamil Sabri, direttore gene- 
rale della. Sicurezza nazionale 
irachena, veniamo a sapere che 
tecnica e psicologia dello spio- 
naggio bulgaro hanno raggiun- 
to un alto livello. «artistico», 
anche se le armi adoperate, so- 
no vecchie quanto. Adamo ed 
Eva. I bulgari si sono perfe- 
zionati ‘assai, pur avendo cal- 
cato le orme delle leggendarie 
«ladies» inglesi del primo ven- 
tenmio del secolo, quando Fo- 
Teign e Colonial Offices le man- 
davano fra le braccia di. sceic- 
chi ed emiri del mondo bedui- 
no a offrir loro un «amore bian. 
co» in cambio della fedeltà a 
S. M. il Re d’Inghilterra. 

Stavolta i bulgari avevano sa- 
puto sfruttare facilmente il tal- 
lone d’Achille degli arabi e de- 
gli orientali in generale: la car- 
magione lattea, gli occhi color 
di lago e.i capelli biondi rac 
colti in ampi «chignons» delle 
donne slave. A .tale esposizione 
di argomenti carichi di fascino 
i giovani ufficiali, i tecnici e i 
burocrati iracheni non avreb- 
bero potuto resistere; e molti, 
difatti, non opposero resisten- 
za. Poco importava il colore 
rosso dell’ideologia che quella 
pelle bianca impersonava. Là 
dove le floride «compagne» in- 
contravano. difficoltà, ;si. ricor- 
reva all'arma del rublo,. 

Veniamo alla notizia ufficiale 
del controspionaggio. iracheno: 
«belle ragazze.bulgare sono sta- 
te usate per raccogliere infor- 
mazioni segrete, per entrare in 
contatto cori alti personaggi po- 
litici, per adescare spie irache- 
ne al soldo di una rete diretta 
da Sofia». 

Il maggiore Jamil Sabri cita 
Îl caso di «Violetta», la bellis- 
sima figlia di un dirigente eco- 
nomico bulgaro, che aveva con- 
vinto un giovane iracheno a la 
vorare per i comunisti. Oltre 
alle belle ragazze, tutte «di buo- 
na famiglia», cioè tutte figlie o 
parenti di tecnici e operatori 
bulgari a Bagdad, il servizio se- 
greto comunista utilizzava in. 
genti somme prelevate dai fon- 
di ufficialmente trasferiti nel. 
l’Irak per finanziare i lavori 
del nuovo aeroporto internazio- 
nale di Bagdad. a cui sta lavo. 
rando una ditta di Sofia. 

Recentemente — com’è noto 
— cinque membri dell’Amba- 
sciata bulgara, fra i quali il pri- 
mo segretario Nicoloff, e un di. 
plomatico della Germania orien- 
tale, sono stati espulsi dall’Irak 
perchè coinvolti nello scandalo 
spionistico. 

Ma è riuscita da sola la po- 
lizia irachena a svelare i mes- 


saggi amorosi, e î «flirt» al. 


quanto liberi delle bulgare? Sap- 
‘piamo che nel Medio Oriente, 
come più o meno dappertutto, 
i paesi che chiamiamo potenze 
hanno sguinzagliato i loro agen- 
ti dalle più svariate sigle. Spes- 
so agenti segreti di un singolo 
paese operano per conto di or- 
ganizzazioni distinte, come è il 
caso degli Stati Uniti con le lo- 
ro. «CIA», «FBI», «GENOPS», 
eccetera. 

Non saranno forse stati de- 
gli agenti occidentali a soffiare 
qualcosa nell'orecchio degli uo- 
mini del maggiore Sabri, per 
portare un colpo — senza im- 
pegnarsi — allo spionaggio co- 
munista? Comunque sia, la re- 
te di spie bulgare funzionava 
da molto tempo. Vari. ufficiali 
erano, stati convinti dalle «Vio- 
lette». a. disertare per. raggiun. 
gere i ribelli Kurdi pedina stra- 
tegica di Mosca; altri a dare 
notizie sugli armamenti e i «cac- 
Cia» recentemente forniti. da 
Londra al. colonnello Aref. I 
Tubli erano entrati in azione 
per far sapere quanti comuni. 
sti erano e sono in.galera nel- 
l’Irak; quanti e quali sono sta- 
ti fucilati, che ‘cosa si dice nel 
«Baas» iracheno sulla attuale 
ostilità ‘verso il Cairo. 

Il bel tenente che si era la. 
sciato «catturare» dalla figlia 
dell'ing. Smirnoff aveva dato i 
‘piani delle basi aeree. La bella 
«Violetta» era entrata. nell’alta 
società, e riferiva al padre, ri 
velatosi agente dell’SR sovieti- 
co, filiale di Sofia. 

Nelle piscine, nei: club, nelle 
passeggiate romantiche ai mar- 
gini del Tigre o dell’Eufrate le 
belle figliole dai biondi «chi- 
gnons» facevano parlare gli 
estasiati ufficialetti del regime 
in cambio di brevi felicità. 

Come tutto sia finito male 
non ci è dato di sapere. All’al. 
ba di un determinato giorno, 
baffuti uomini del colonnello 
Aref, mitra in.pugno, facevano 
irruzione nei domicili delle wal. 
chirie bulgare, fra le brande da 
campo degli ufficiali e nelle ca- 
se dei funzionari sospetti. Una 
sola retata, una ‘breve rivela: 
zione alia stampa, l'espulsione 
di sei diplomatici, -la classica 
fucilazione dei «traditori», e il 
gioco è fatto. 

Quanto danno hanno provo- 
cato le ragazze di Sofia? Quanti 


rubli. continuano a circolare? 
Non. sappiamo dove si perde 
l’ultima traccia di altre even. 
tuali reti: forse sulle montagne 
del Kurdistan, 


Aldo De Quarto 


Ad Auton'o Valeri 
il Premio della Pubblicità 


La giuria del 13.0 Premio na- 
zionale della Pubblicità, presie- 
duta dal comm. Aldo da Col, e 
riunita nei giorni scorsi a Mi. 
lano, presso la Federazione ita- 
liana della pubblicità, ha «pro- 
ceduto all'esame delle campa. 
gne pubblicitarie, realizzate dal 
l.o settembre 1962 al 31 agosto 
1963, partecipanti alla gara, e 
pur avendo riscontrato in alcu- 
ne. di esse apprezzabili elementi 
di validità, non ha assegnato la 
Palma d'Oro della Pubblicità, 

La giuria ha conferito all’una- 
nimità un premio di categoria 
(medaglia d’oro) al Segretaria 
to internazionale della lana (Ita- 
lia), con sede a Milano, per le 
pagine a colori nella’ stampa, 
realizzate nel periodo l.o set- 
tembre 1962 . 31 agosto 1963 a 
cura dello «Studio 37 Pubblicità» 
di Milano, 

Pure a Milano, presieduta dal 
comm. Dino Villani, presidente 
della Federazione italiana della 
pubblicità, sì è riunita la giuria 
del Premio «Vita di pubblicita- 
rio», 

Il premio, inteso a segnalare 
una attività, che abbia contri. 
buito. alla valorizzazione della 
pubblicità ed alla sua elevazio- 
ne e che possa considerarsi 
esemplare, è stato assegnato, per 
il 1963, al giornalista ed esper- 
to di tecnica pubblicitaria e di 
Ea pubbliche Antonio Va- 
eri. 

Antonio Valeri ha seguito gli 
sviluppi ed i progressi della pub- 
blicità italiana: dal lontano 1927, 
svolgendo la sua attività dap- 
prima all'Ufficio propaganda del- 
la «Montecatini». e successiva 
‘mente, per ‘dodici anni alla 
«Motta» di Milano, quale diret- 
tore del Servizio propaganda e 
stampa. Partecipò alla costitu- 
zione della Federazione italiana 
della pubblicità e della UPA 
(Utenti pubblicità associati) e 
l'Associazione tecnici ed artisti 
della pubblicità lo. ebbe per.un 
biennio come suo presidente. 

La solenne consegna dei Pre- 
mi nazionali della pubblicità 
avrà luogo a Lacco Ameno 
d'Ischia, il 6 ottobre prossimo, 
nel quadro del 7.0 Congresso 
nazionale della pubblicità, 


La nuova edizione di due «classici» del rac- 
conto italiano contemporaneo: 


Beppe Fenoglio 
I ventitre giorni della città di Alba 


La malora 


«I coralli» pp.269 Rilegato L. 180% 


Italo Calvino 
La speculazione edilizia 


«Icoralli» -pp.138 Rilegato L. 1200 
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CRONACA DELLA CIIIA 


DA IERI A TRIESTE L'ILLUSTRE PORPORATO 


Recata dal Card. Bacci 
la benedizione del Papa 


Stasera la conferenza sulla latinità e domani mattina 
a San Giusto commemorazione del Concilio di Trento 


Trieste ha l'onore di ospita- 
te da ieri un eminente Princi- 
pe della Chiesa, il Cardinale 
Antoriio Bacci. Come noto, la 
visita va associata alla ricor- 
renza del quarto centenario 
del Concilio di Trento, che 
aveva istituito i Seminari qua- 
le fonte di educazione spiri- 
tuale e culturale del clero cat- 
tolico. La commemorazione uf- 
ficiale di questa storica data 
nella vita della Chiesa avver- 
rà domani, alle ore 10, duran- 
te il Pontificale che Mons. 
Bacci celebrerà nella cattedra 
le di San Giusto, per illustra- 
re ai fedeli la grande influenza 
che questo provvedimento di 
disciplina ecclesiastica ha avu- 
to sul fiorire della vita cristia- 
na. Inoltre il mondo culturale 
cittadino si darà convegno sta- 
sera, alle ore 19.15 nella sala 
del. C.C.A., per ascoltare l’illu- 
minata parola. del Porporato 
sul tema «L’intramontabile 
splendore della latinità nel suo 
sviluppo . classico, patristico, 
medioevale e moderno». 

Mons. Bacci è arrivato a 
Trieste alle 12.30, dopo esser 
stato ricevuto ufficialmente, a 
Grignano dal Vicario generale 
Mons, Fornasaro, da Mons. 
Bottizer e da Don Zugan, par- 
roco di Grignano. Il Cardina- 
le era accompagnato da Mons, 
Giuseppe Delton, Segretario 
pontificio alle Lettere latine. 
L'incontro è stato cordiale; il 
Cardinale, anche se un po’ af 
faticato dal viaggio, si è dimo: 
strato molto soddisfatto di tro- 
varsi a Trieste. 

Il Cardinale è giunto a Trie- 
ste preceduto dalla staffetta di 
due vigili urbani motociclisti 
(ai quali ha voluto poi, con 
tutta semplicità, stringere la 
mano per ringraziarli); era at- 
teso all'ingresso del palazzo del- 
la Curia dal Provicario gene- 
rale, Mons. Dagri, dal segreta- 
rio di Mons. Santin, don Vol 
pe, e da altri ecclesiastici, i 
quali lo hanno accompagnato 
nello studio dell’Arcivescovo, 
con il quale il Cardinale si è 
intrattenuto in cordiale collo- 
quio» Alle 17.15 Mons. Bacci 
ha ricevuto in Curia le massi. 
me autorità, dopodichè ha vo- 
luto raggiungere il Seminario, 

L'incontro con gli alunni e il 
corpo insegnante è avvenuto 
nell'Aula magna, ed ha avuto 
thomenti di toccante commozio- 
ne, particolarmente quando un 
giovane seminarista gli ha ri 
wolto espressioni di filiale devo- 
zione, accompagnando le sue 
parole con un omaggio floreale, 
Il saluto del Seminario — an- 
che a nome del Rettore mons. 
Cattaruzza, assente per un'im- 
provvisa indisposizione — è 
stato porto a mons. Bacci da 
don “Franco Tanasco, nella sua 
qualità di Padre spirituale. Il 
sacerdote ha posto in rilievo 
l'onore di poter accogliere un 
eminentissimo Principe della 
Chiesa, cosa certamente non 
‘molto comune. Riandando in- 
dietro negli anni della breve 
storia di questo Seminario, in- 
fatti, non è facile trovare visi- 
te. così illustri: il Cardinale 
Piazza, che nel 1950 aveva be- 
nedetto quell’edificio, e poi so 
praitutto una breve visita del 
Cardinale Angelo Ronealli, al- 
lora Patriarca di Venezia, 

«La visita di Vostra Eminen- 
za — ha continuato don Tana- 
sco — avviene in una circostan- 
za eccezionale: la commemora: 
zione del quarto centenario del 
decreto del Concilio di Trento, 
con cui venivano istituiti i Se- 
minari. I Seminari hanno quat: 
tro secoli di storia, ed in questi 
si inserisce pure il nostro, con 
un'esistenza breve, ma intensa, 
ereditando le tradizioni di quel. 
lo di Capodistria». 


Dopo aver gradito un’applau- 


dita esecuzione corale di canti 
‘aquileiesi, diretta da don Ra- 
dole, il Cardinale ha voluto rin- 
graziare commosso  dell’acco- 
glienza ricevuta, dicendosi gra- 
to particolarmente per i ricor- 
di che questo incontro ha susci- 
tato nel suo cuore, e raccoman- 
dando ai seminaristi di rima- 
nere sempre uniti nel Signore, 
perchè l’apostolato che li attèn- 
de non potrebbe fruttificare se 
non germogliasse dalla vita in- 
teriore. 

- «Prima di partire da Roma 
— ha detto ancora il Cardina- 
le — il santo Padre mi ha te- 
lefonato per invitarmi a por- 
tare la Sua benedizione specia- 
le all’Arcivescovo Santin, al cle- 
ro e alla popolazione triestina». 


(«Giornalfoto») 


L'incontro del Cardinale Bacci con l'Arcivescovo mons, Santin 


A CINQUANT'ANNI NUOVA SEDE PER 1L «PETRARCA» 


Rivivrà nel verde 
la seconda giovinezza 


Modernamente risolti i problemi della scuola di via Rossetti 
Parcheggio e bar per gli studenti - 1 vantaggi dell’ubicazione 


All’inizio del 1964 il Liceo 
classico «Francesco Petrarca» 
‘occuperà la sua nuova sede di 
via Rossetti, costruita sul fon- 
do dell'ex villa Modiano se- 
condo il progetto dell’arch. Um- 
berto Nordio e dell'ing. Anto- 
nio Guacci, sotto la direzione 
della Ripartizione Lavori Pub- 
blici del Comune di Trieste. 
L'edificio costituisce il primo 
esempio di architettura. scola- 
stica d’impegno realizzata a 
‘Trieste in questo dopoguerra, 
e corrisponde alle esigenze dei 
tempi non solo con una mag- 
gior disponibilità di spazio, ma 
di più per la fisionomia della 
scuola, felicemente inserita nel 
verde circostante e sistemata 
all'interno seguendo criteri atti 
a, promuovere un rinnovamento 
dell’impostazione didattica. 

Ricordiamo brevemente la sto- 
ria del «Petrarca». Poichè il 
primo ginnasio italiano di Trie- 
ste funzionò per’ quattro. anni 
solamente, dal 1810 al 1814, du- 
Tante l'occupazione francese, si 
può dire che in realtà l'inizio 
dell'istruzione classica dati al 
1863, quando fu istituito per 
volontà del Consiglio comunale 
il Ginnasio che in seguito sa- 
Tebbe stato intitolato a Dan- 
te Alighieri. Nel 1912 il Primo 
Ginnasio Comunale che con- 
tava già 793 iscritti distribuiti 
in sette sezioni venne sdop- 
piato e fu creato il Secondo 
Ginnasio Comunale con sede 
in un' edificio appositamente 
costruito in via Paolo Vero 
mese (ora Liceo Scientifico). 
Nel 1913 questo istituto fu chia- 
mato, secondo una delibera del. 
la Giunta comunale, Ginnasio 
«Francesco Petrarca», ma il Mi. 
inistero austriaco non tenne 
conto del provvedimento e uf. 
ficialmente la scuola continuò 
@® chiamarsi Secondo Ginnasio 
Comunale, Nel 1923 il Ginnasio 
«Petrarca» si trasferì in via 
dell'Acquedotto, nella sede già 
occupata dalla Scuola Reale, 
istituita nel 1861 primo fra gli 
istituti secondari comunali. Da 
allora il «Petrarca», divenuto 
Liceo e Cinnasio dopo la ri- 
forma Gentile e Liceo classico 
e Scuola media dopo le recen- 
ti riforme è rimasto in viale 
XX Settembre. Si sdoppierà 
ora nella Scuola media \unica 


== 


UNA PROPOSTA DI MODIFICA DELLO STATUTO 


INIZIATIVA MISSINA 
PER RITARDARE LA REGIONE 


Teri a Roma, all’inizio della |genere, in doppia lettura, dalle 


seduta della Camera, il Presi 
dente Bucciarelli.Ducci ha co- 
municato che era stata-presen. 
tata la seguente proposta di 
legge costituzionale a firma del 
deputato missino Roberti ed al. 
tri: «Modifica dell’articolo 69 
della legge costituzionale 31 
gennaio 1963, n. 1, recante le 
norme dello statuto speciale 
della Regione Friuli - Venezia 
Giulia». Ha aggiunto che la 
proposta stessa sarà stampata, 
distribuita e ne sarà fissata in 
seguito la data di svolgimento. 

Che cosa vuole il MSI con 
questa proposta? Vuole ritarda- 
re alla Camera la discussione 
della legge elettorale per il 
Friuli - Venezia Giulia e l’on. 
Roberti ha' dichiarato in propo- 
sito ai giornalisti che la pro- 
posta del MSI «vuole evitare 
che si arrivi rapidamente alla 
approvazione della legge eletto- 
rale del Friuli - Venezia Giulia, 
fper coronare con quest'ultimo 
atto una serie di attentati alla 
sicurezza nazionale al confine 
orientale», «L'approvazione del. 
la legge elettorale — ha aggiun- 
to il presidente del gruppo del 
MSI — coinciderebbe con una 
muova situazione politica oltre 
confine che ha avuto nell’in- 
contro tra Tito e Kruscev la 
sua |sanzione». 

Come è noto, presto dovreb- 
be essere sottoposta all'esame 
della ‘Camera la legge elettora- 
le regionale. La proposta mis- 
sina essendo a carattere costi 
.tuzionale dovrà essere esamina- 
ta, come tutte le proposte del 


due Camere, con un intervallo 
di tre mesi tra una lettura e 
l'altra, 


Lunedì a Muggia 


Consiglio comunale 
UNA PROPOSTA DI LEGGE 
PER L'INDENNIZZO DEI DAN- 
INI CAUSATI DAL NUBIFRAGIO 


Teri pomeriggio sotto la, pra- 
sidenza del Sindaco Pacco si è 
Tiunita la Giunta municipale di 
Muggia, che dopo aver ascoltato 
Una dettagliata relazione sui 
danni provocati dalla recente 
alluvione e sulle conseguenze 
che la stessa ha arrecato alla 
economia cittadina, ha deciso di 
convocare il. Consiglio comuna- 
le in seduta straordinaria per 
lunedì 16 corr. Al Consiglio sa. 
rà sottoposta per l'approvazione 
una proposta di legge elaborata 
dal Sindaco da inviarsi succes. 
sivamente ai parlamentari tria. 
stini per la sua presentazione 
ai due rami del Parlamento si. 
milmente a quanto è stato fatto 
per altre regioni colpite da ana- 
loghe calamità naturali. 

La Giunta ha espresso la sua 
viva soddisfazione per la visita 
a Muggia del Presidente d:l 
Consiglio: on. Leone e per le 
assicurazioni di intervento da 
questi date al Sindaco Tacco. 
Ha preso atto inoltre con com- 
piacimento del tempestivo in- 
tervento delle autorità, di par- 
lamentari, di enti ner allevia 
Ta la grave situazione creatasi, 


che. rimarrà nella vecchia sede 
e nel Liceo che sarà trasferito 
subito dopo le vacanze natali 
zie in via Rossetti. 

I vantaggi che deriveranno 
dalla scelta della sede sono evi. 
denti: salubrità del sito, possi 
bilità di usufruire di perfette 
attrezzature sportive, sia al. 
l’aperto che al chiuso, ospitalità 
in un ambiente confortevole do- 
ve gli alunni potranno disporre 
persino del parcheggio per le 
motorette e del bar dove risto- 
tarsi, Nè sembra giustificato. af- 
fermare che il luogo è eccentri 
co. rispetto alla città; oggi il 
nucleo urbano sì è esteso ben 
oltre Montebello, sicchè via Ros- 
setti non è più la passeggiata 
suburbana cantata da Umberto 
Saba ma è divenuta arteria di 
traffico verso la quale confiui- 
scono vasti rioni, da Rozzol e 
Poggi Sant'Anna a San Luigi e 
Chiadino. Per coloro che abita- 
no in altre zone della città, non 
sarà difficile servirsi dei filobus 
cinque e undici al fine di rag- 
giungere il nuovo Liceo classi- 
co. V'è solo da augurarsi che il 
servizio venga ‘intensificato pri- 
ma dell'inizio e al termine delle 
lezioni, Si potrebbe arrivare an: 
che ad una modifica della linea 
11, portando il percorso ascen- 
dente su via Rossetti. Ma già 
ora il cammino è minimo, dal. 
la più vicina fermata. La presi- 
denza della scuola, per. ovvia. 
Te a possibili inconvenienti ha 
posto allo studio la possibilità 
di ritardare l’inizio delle lezio- 
ni di mezz'ora, così da non co- 
stringere gli alunni ‘più pigri a 
Jevatacce invernali. 

Il nuovo Liceo classico ac- 
compagna alla tradizione di an- 
tica bellezza vropria della scuo- 
la umanistica i moderni con- 
cetti di funzionalità evidenti 
già dall’esterno per l'ampiezza 
delle pareti vetrate che si af- 
facciano al verde circostante; 
come nei collegi anglosassoni. 
Un chiaro esempio dell’efficacia 
di queste innovazioni si avrà 
con il corso pilota di fisica che 
il Ministero della Pubblica Istru- 
zione ha affidato alla professo- 
ressa Zennari: per la prima 
volta in Italia gli alunni delle 
scuole secondarie apprenderan- 
no le scienze non dall’aridità 
di un manuale, ma ricercando 
essi stessi le misure e le for- 
mule che devono essere studia- 
te. A tale fine sono stati predi- 
sposti vasti ambienti con ban- 
chi per gli esperimenti indivi- 
duali di fisica e di chimica, in 
tutto simili a quelli prescritti 
per i corsi universitari, 

Proprio la difficoltà inerente 
al trasferimento dei gabinetti 
scientifici, che deve essere at- 
tuata sotto la diretta  sorve- 
glianza dei professori titolari, 
attualmente impegnati negli 
esami di riparazione, costringe- 
rà a ritardare l’apertura della 
scuola. Attualmente sono in ar- 
rivo tutti gli arredi per il nuo: 
vo istituto, tranne gli arredi 
particolari (aula magna, pale- 
Stra, presidenza, segreteria) per 
i quali sono in corso trattative 
private con ditte specializzate, 
E’ da ritenere, come abbiamo 
detto, che entro l’inizio del 
prossimo anno il Liceo «Petrar- 
ca» ospiterà una popolazione di 
Circa. trecento alunni (la ca- 
pienza massima è di circa cin- 
quecento alunni nella nuova 
scuola). 

Visitiamo in ‘anteprima la 
scuola. L'ingresso principale è 
riservato alle occasi solenni, 
mentre gli alunni accedono nor- 
malmente da sinistra e supe- 
rano una bussola che assicura 
riparo dal freddo nell’atrio. Al- 
l'interno ammiriamo il vasto 
vano scale, una delle parti più 
felicemente riuscite  nell’edifi. 
cio, Le rampe convergenti defi- 
miscono. lo spazio secondo un 
titmo leggero ma fermo, sotto- 
lineato dalle balaustre in pro- 
filato di ferro. La luce penetra 
a fiumane dalle grandissime 
vetrate e allarga l’ambiente ver. 
so i prati e gli alberi; chi sale 
ai piani superiori, in parte pen- 
sili, avverte la sensazione di 
trovarsi nel cuore dell’edificio, 
dove insegnanti e discepoli sì 
incontreranno entro spazi con- 
fortevoli e accoglienti. 

Ma torniamo al piano terra: 
le aule a gradoni per la fisica 
e la chimica precedono i va- 


è un altro ambiente felicissimo. 
Senza dire della funzionalità 
(l’area consente di disputare 
partite di pallacanestro sulle 
misure regolamentari) osserve- 
remo la pulizia e l'ordine che 
provengono dalla impostazione 
razionale di questa ampia sa- 
la con le capriate asimmetri- 
che in cemento armato a vista 
e il nitido basamento colorato 
vivacemente, Nell’avancorpo s0- 
no sistemate la segreteria, la 
presidenza, la sala dei profes- 
sori, le stanze destinate ai col. 
loqui fra genitori e professori 
(queste ultime in una posizio- 
ne, forse, troppo interna, e le 
prime invece in una posizione 
isolata e troppo privilegiata, 
rispetto alla zona baricentrica 
delle comunicazioni interne). 
‘Al secondo piano troviamo la 
‘biblioteca degli alunni (per la 
verità un po’ piccolina, consi- 
derato il carattere della scuo- 
la), le salette riservate ai cbl- 
loqui privati fra professori! e 
ragazzi, il bar (ottima istitu- 
zione che fa onore al vecchio 
glorioso Liceo Classico, deciso 
evidentemente a bruciare i 
tempi e a raggiungere nella mo- 
dernità dei servizi le scuole se- 
condarie straniere). Le aule so- 
no distribuite nei corpi laterali, 


con corridoi di disimpegno: |D! 


cinque per lato in ciascun pia- 
no: in totale venti aule norma- 
li. Sempre al secondo piano vi 
è l'aula magna, improntata an- 
che questa a semplicità e buon 
gusto, senza inutili dispersioni 
di spazio, raccolta anzi nell’in- 
timità di un facile colloquio 
grazie alle travi in legno a vi. 
sta e alla foderatura delle pa. 
reti in legno, » 

Sarebbe ancora da dire degli 
ambienti all'aperto (il campo 
di pallacanestro, la corsia per 
l'atletica leggera, i sereni prati, 
i patii raccolti gli ambulacri 
per le passeggiate nelle gior- 
nate di pioggia), sarebbe da di. 
re dei perfetti e abbondanti 
servizi igienici, delle docce, del. 
l'ambulatorio medico, delle 
stanze riservate a varie dispo- 
nibilità. Ma non vogliamo to- 
gliere in tutto ai ragazzi del 
«Petrarca» il piacere di sco- 
prire da loro stessi la scuola 
che è stata creata con tanta 
attenzione, anche se in mode- 
stia di mezzi, 


Attese entro il mese, 


FERITA ACCIDENTALE 0 AGGRESSIONE? [CALENDARIETTO 


le decisioni per la carne Uomo in fin di vita 


Prezzi e mercato ieri all'esame in Prefettura 


Il problema dei prezzo della 
carne a Trieste è giunto ieri ad 
una svolta importante, che do- 
vrebbe portare sulla strada buo- 
na, quella dells sua soluzione; 
IL comitato provinciale prezzi, 
infatti, si è nuovamente riunito 
sotto la presidenza del Vicepre- 
fetto reggente comm. Pasino, 
per prendere in esame i dati e 
gli elementi raccolti dal sotto- 
comitato nell’espletamento del 
le proprie indagini e nei con- 
tatti avuti con gli uffici e le ca- 
tegorie dei grossisti e dettaglian- 
ti del settore. 

Come si era, rilevato nei giorni 
scorsi, il problema spazia su un 
campo vastissimo, e tale rilievo 
è stato fatto proprio dai mem- 
bri del comitato. E’ stato per- 
tanto convenuto che la que: 
stione necessita di ulteriori ap- 
profondimenti: nei suoi aspetti 
tecnici ed economici; pertanto, 
dopo aver corifermato il proprio 
orientamento favorevole alla 
fissazione di prezzi vincolati, il 
comitato ha deciso di demanda- 
re alla commissione consultiva 
prezzi l’esame tecnico e il com- 
pletamento dei dati raccolti, 
giovandosi anche dell’opera dì 
esperti, E’ stato comunque asse- 
gnato il termine del 30 settem- 
bre per la presentazione, da 
parte della commissione consul 
tiva, di concrete proposte al co- 
mitato provinciale prezzi. 

Nel corso della riunione di 
ieri è stato anche deciso di dare 
mandato alla Camera di Com: 
mercio di avviare prontamente 
gli studi per l’istituzione di un 
mercato delle carni a Trieste — 
com'era, stato da noi anticipato 
qualche giorno addietro — d’in- 
tesa con l’Amministrazione co- 
munale, promuovendo eventua- 
li agevolazioni o altri incentivi 
atti » favorire il sorgere del 
mercato; tale decisione è stata 
presa in vista dei riflessi positi- 
vi che l'istituzione esercitereb 
be non solo sui prezzi, ma anche 
sulla qualità delle camni, a tut- 
to vantaggio dei consumatori. 
E° stata contemporaneamente 
incaricata la commissione con» 
sultiva di approfondire la que- 
stione dell'importazione del be- 
stiame bovino in esenzione do- 
ganale, nell’ambito . del conto 
autonomo, allo scopo di accer- 
tare il concreto beneficio che 
geriva attualmente al consuma- 
tore, e l'esatta incidenza della 
esenzione doganale sul prezzo 
delle carni al consumo; è stata 
inoltre prospettata l’opportuni- 
tà, in mancanza di elementi po 
sitivi, di proporre l'assegnazione 
delle licenze d'importazione in 
esenzione a favore degli istitu 
ti ospedalieri, degli enti assisten- 
ziali, cooperative, mense ecc. 

Infine, si è preso atto con com- 

aci azio: 


ne Mossa I 
EZIO Cooperative Operaie 
per il potenziamento della pro: 
pria attività distributiva nel 
settore delle carni, 

Come accennato, il comitato 
provinciale prezzi ha preso que- 
ste decisioni dopo aver sentito 
la relazione comprendente i 
unti di vista dei grossisti e dei 
dettaglianti, E’ opportuno al ri- 
guardo rilevare che pure i gros 
Sisti si sono dichiarati d’accor. 
do nell'attuazione del calmiere, 
assicurando came ottima ma 
del normale consumo naziona: 
le; perplessità sono state invece 
sollevate sulla ventilata E] 


Una vita in pericolo 


Un drammatico appello è 
stato lanciato ieri: sì può 
salvare una vita umana sol- 
tanto con urgenti trasfusio- 
nî di sangue, del gruppo 
ORH positivo; l’infermo è 
ricoverato nella Il divisione 
chirurgica, Chi avesse Ja 
possibilità di aderire a que. 
sto invito, di carattere così 
profondamente umano, è pre- 
gato di mettersi immediata. 
mente in contatto con la di- 
rezione sanitaria dell’Ospe- 
dale maggiore o con la Ban- 
ca del sangue, 


i 
j 
i, 
i 
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zione del mercato delle carni, 
dicendosi preoccupati dell’orga- 
nizzazione dei dettaglianti, E' 
stata auspicata ancora l'aboli- 
zione de ldazio doganale, come 
si è verificato in Mamcia. 

Pdci EI, 

RELAZIONE DI MAZZA 


Esposti al Ministero 
i danni dell'alluvione 


Il Commissario generale del 
Governo, Mazza, ha inviato ieri 
al Ministero dell'industria e 
commercio una proposta per- 
chè venga dichiarata l’esisten- 
za del carattere di pubblica ca- 
lamità, a seguito dei danni pro- 
vocati dal nubifragio della scor- 
sa settimana nel comprensorio 
industriale di Zaule, a Muggia 
e immediato circondario. Gome 
noto, tale dichiarazione si ren- 
de indispensabile per l’applica- 
zione delle provvidenze previste 
dalla legge 13 maggio ’54 n, 234. 


in mezzo alla strada 


Un uomo in fin di vita è sta 
to raccolto ieri sera da un au- 
tomobilista di passaggio nei 


|pressi di piazzale Cagni, vicino 


al capolinea della linea f110- 
viaria numero «19». 

Lo sventurato uomo, che pre- 
sentava una ferita lacero con: 
tusa alla regione temporale ci 
nistra e cospicua epistassi, era 
disteso a terra quasi in mezzo 
alla strada che porta alla zona 
industrialedi Zaule, Il ferito è 
stato trasportato a tutta veloci. 
tà all'ospedale maggiore, dove 
il medico astante gli ha riscon- 
trato lo stato commozionale e 
lo ha fatto accogliere d'urgen- 
za nella seconda divisione chi- 
Turgica, con prognosi stretta» 
mente riservata. In base ai do- 
cumenti del ferito al quale è 
stato riscontrato l’alito vinoso 
egli è stato identificato per il 
‘piastrellista Santo Miniussi, di 


TRE SETTIMANE DI INTERESSANTI STUDI 


Concluso all'Ateneo 


Il corso sui tras 


orti 


Ha parlato ieri il prof. Minoletti direttore generale 
della commissione di settore nella Comunità europea 


Si è concluso ieri mattina, do- 
po tre settimane di studio, il 
IV corso internazionale di stu- 
di superiori riguardante l’orga- 
nizzazione dei trasporti nell’in- 
tegrazione economica. europea, 
presso l’Università della nostra 
città. Dopo un breve interven: 
to del Magnifico Rettore, prof. 
Agostino Origone, ha preso la 
parola, quale ultimo oratore, 
uno dei più qualificati ed illu- 
stri scienziati e tecnici della 
materia, il prof. Bruno Minoiet. 
ti, direttore generale dei lra- 
sporti presso la Commissione 
CEE. L'esperto ha relazionato 
su due temi: «Il cabotaggio ma- 
Tittimo nella CEE» e «L’integra- 
zione dei trasporti europei». 


Dopo aver tracciato rapida- 
mente le linee del problema dci 
trasporti marittimi nel quadro 
della politica. comune dei tra. 
sporti per la Comunità, il prof. 
Minoletti ha trattato i diversi 
aspetti della particolare situa- 
zione della navigazione di cabo- 
taggio dal punto di vista del 
Trattato di Roma, L’oratore ha 
affermato quindi la necessità di 
prendere in considerazione la 
possibilità di una particolare 
regolamentazione per la mari 
na di cabotaggio. Il primo tema 
è stato concluso con un breve 
cenno alle misure preliminari 
di armonizzazione che dovreb- 
bero esser adottate dalla Co- 
munità, 


Sul problema «integrazione 
dei trasporti europei», il prof. 
Minoletti, dopo aver svolto al. 
cune considerazioni di caratte- 
re generale sulla collocazione 
dei trasporti nel panorama del. 
le attività economiche, ha ac- 
cennato alla necessità che ia 
‘progressiva internazionalizzazio. 
ne dei problemi dei trasporti 
sia adeguatamente studiata dai 
Governi. Attualmente sono. in 
discussione presso la Comunità 
vari progetti per la creazione di 
un contingente comunitario per 
i trasporti su strada, tra cui la 
creazione di un sistema di ta- 
riffe a forcella per i trasporti 
di merci per ferrovia, su strada 
e per le vie ‘navigabili. Ha 
espresso poì alcune opinioni in 
materia di trasporti marittimi, 
aerei e per oleodotti. 

Ha fatto seguito un breve in- 
tervento del dott. Lautenbach, 


= 


IMPROVVISA E INSPIEGABILE FINE DI ‘UNA DONNA 


RINCASA DAL DENTISTA 
MUORE QUATTRO ORE DOPO 


Una donna di mezza età si 
è sentita male ed è deceduta 
ieri, durante il trasporto allo 
ospedale, a poche ore di di- 
stanza dall’estrazione di un 
dente. Verso le 17 di ieri, la 
signora Jolanda, Ostir, vedova 
Francolla, di 55 anni, abitante 
in via Giulia 27, si era recata 
nell’ambulatorio dentistico della 
dottoressa Renata Dalla Torre, 
per farsi estrarre un dente. 
Alla paziente, a quanto risul. 
ta, è stata prima praticata una 
iniezione e. poi la dottoressa 
ha eseguito regolarmente il suo 
intervento. 

Poi improvvisamente la Ostir 
si è sentita venire meno ed 
è caduta in deliquio. Rinvenu- 
ta, la paziente. ha chiesto di 
telefonare ed ha chiamato sca 
sorella, la signora Anna Ostir 
vedova Santin, di 53 anni, abi 
tante in via dell’Eremo 4, pre. 
gandola di raggiungerla per 
accompagnarla a casa. La si 
gnora Anna è corsa subito al 
gabinetto dentistico ed ha quin. 
di accompagnato a casa la so 
rella, la cuale accusava un fa 
stidioso malessere, che aumen: 
tava con il passare del tempo. 

Poco prima delle 21, poichè 


le condizioni della donna an- 


davano peggiorando, è stato 
chiesto l'intervento di un me 
dico, il tt. Bernardo Benna 
ri, il quale, constatata la gra 
vità del caso ha ordinato l’im- 
mediato ricovero all’Ospedale 
maggiore. Con un’autolettiga 
della Croce Rossa, -la Ostir, 


stissimi laboratori e le stanze |che versava ormai in stato co- 
riservate ai musei didattici. Al| matoso, è stata trasportata a 
primo piano, la palestra, chel tutta velocità al nosocomio, do- 


ve è giunta però ormai cada. 
vere. Il medico astante, dott. 
Storici, ha redatto il seguente 
Teferto medico: «Giunta cada- 
vere, morte accidentale?». La 
salma è stata quindi deposta 
all’obitorio a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria. Del fatto 
sono stati interessati i carabi- 
Dieri della stazione di via Pa- 
scoli. 


All'inizio del 1966 
pronta l'autostrada 


Come è già stato annunciato 
la Società Autovie Venete, 
concessionaria dell'autostrada 
‘Trieste-Venezia ha aggiudicato 
i lavori per la costruzione dei 
lotti 6 e 7, corrispondenti al 
tratto compreso fra la destra 
del torrente Torre e Palma. 
nova e il nodo d'incrocio ubi. 
cato nella stessa località. Lo 
sviluppo dei lotti è di circa 
12 chilometri per un importo a 
base d’asta di 1 miliardo e 361 
milioni. L'invito era stato ri- 
volto a 68 imprese, 21 delle 
quali hanno presentato offerta 
in tempo utile. L'asta è avve- 
nuta col sistema delle «medie 
mediate» in base alle quali, fis. 
sati in precedenza i limiti dei| 
ribassi massimo e minimo, ven. 
gono mediate le offerte valide. 
cioè contenute nei limiti pre- 
fissati, 

A seguito di questo sistema 
è risultata aggiudicataria, sal. 
vo la superiore approvazione, 
l'impresa Mazzi di Verona con 
l'offerta del 10,45 per cento la 


‘più vicina per eccesso. Il risul 
tato della gara consentirà la 
prosecuzione dei lavori con la 
previsione di ultimare il tron- 
co Trieste- Palmanova - Udine 
per la fine del prossimo anno 
o ai primi del ’65; mentre per 
il secondo tronco Palmanova: 
Mestre è fondata la speranza 
di rimuovere le ultime diffi. 
coltà ‘in modo da ultimario al 
principio del 1966. I lotti già 
iniziati e precisamente i ponti 
sui fiumi Isonzo, Torre e Ta: 
gliamento procedono regolar- 
mente e devono considerarsi 
effettuati nella misura com- 
plessiva del 35 per cento circa. 
Per quanto si riferisce alle mo- 
difiche della «Convenzione» di 
concessione e ai provvedimenti 
inerenti, gli onorevoli Belci è 
Bressani si stanno interessan- 
do presso il Ministero del. La- 
vori Pubblici e presso la dire- 
zione generale dell'ANAS: allo, 
scopo di pervenire a una favo- 
revole definitiva conclusione di 
ogni aspetto del problema. 


i e 


Pochi minuti prima dell’ora di 
chiusura pomeridiana il commesso 
Paolo ‘Satti, di 19 anni, abitante 
in via delle Docce 15 è scivolato 
lungo una rampa di scale del ma- 
gazzino Coin, dove è occupato, an- 
dando a sbattere con il capo con- 
tro lo spigolo di un gradino. Nella 
ceduta egli ha riportato una con: 
tusione alla regione occipitale, Tra- 
sportato con la CRI all'Ospedale 
maggiore, il giovane è stato rico- 
verato nella seconda divisione chi- 
rurgice con prognosi di una set- 
timene, 


direttore delle Ferrovie Federa- 
li Germaniche, il quale ha rin. 
graziato, a nome di tutti i par- 
tecipanti, per l'ospitalità ricevu- 
ta nella nostra città. Infine il 
secondo ciclo biennale è stato 
Ufficialmente chiuso con un di 
scorso di saluto da parte del 
‘Rettore dell’Ateneo e con un ar- 
rivederci agli illustri ospiti per 
il terzo ciclo che si è augurato 
possa aver inizio il prossimo 
anno, 


I TRAFFICI CECOSLOVACCHI 
Positiva missione 


compiuta a Brno 


I problema! dello sviluppo 
delle correnti commerciali ce- 
coslovacche che si dirigono al 
porto di Trieste, sbocco natura- 
le delle merci ceke verso il ma- 
Te, costituisce argomento di in: 
‘contri a Brno tra la delegazio- 
ine commerciale triestina gui. 
data dal dott. Caidassi, presi- 
dente della Camera di Com. 
‘mercio di Trieste, e le compe- 
tenti autorità locali; e ciò a 
margine alle trattative iniziate 
in Cecoslovacchia dal Ministro 
del Commercio estero, on. Tra- 
bucchi, 

Rilasciando delle dichiarazio- 
ni ad un’agenzia, di stampa, il 
dott. Caidassi ha affermato che 
la. Camera di Commercio di 
‘Trieste è lieta che la Cecoslo- 
vacchia abbia ritrovato in que. 
sti ultimi anni la sua tradizio- 
nale via di commercio da e per 
il vicino e medio Oriente, non- 
chè da e per i Paesi d’oltre 
Suez, «Le attuali 400 mila ton- 
nellate annue di traffico ceco- 
slovacco — ha proseguito il 
dott. Caidassi — sono da con- 
siderarsi come una prima tap- 
pa e non come un traguardo, 
anche in considerazione del 
continuo sviluppo del commer- 
cio estero cecoslovacco, in par- 
ticolare con l’Italia», 

Circa il problema delle tarif. 
fe portuali, il presidente Cai. 
dassi ha: affermato che i Ma- 
gazzini generali affronteranno 
ogni sacrificio per favorire la 
ripresa di questi traffici; ma 
la competitività di un porto — 


ha aggiunto — non è determi-| 


nata soltanto dalle tariffe, ben- 
sì anche dalle sue attrezzature, 
dalla sua operabilità e dalla 
celerità delle operazioni d’im- 
barco e sbarco che con le tra- 
dizionali competenze della ca- 
sa di spedizione, delle agenzie 
marittime ed altri servizi il por- 
to di Trieste assicura ai suoi 
utenti», 
——_—torr———— 


Rubava a Trieste 


‘arrestato a Genova 


Un giovane di Monfalcone 
somreso con in tasca tredici 
proiettili per pistola e una ven- 
tina di chiavi false per aprire 
le auto è stato arrestato ieri a 
Genova. Poi è risultato che il 
giovane è implicato in numero- 
Si furti commessi a Trieste, Si 
tratta di Giuliano Marchese, 
abitante a Monfalcone in via 


Enrico Toti 20, Z 
Staz. Autolinee. tel, 24006 


GI Staz. Centrale, tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


ABBAZIA.FIUME gior. 8, 11, 18. 

AURONZO via Ampezzo, Forni. 
Laggio, giovedì, sabato, dome- 
nica ore 7., 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti » Visti 
Piazza Unità. tel. 24798 


GENOVA via Mantova, Cremo: |' 


na, giornaliera ore 8.15. 
GENUVA via Milano, ore 21, 
MILANO giorna) ore 815 e 21 
POLA, PARENZO, ROVIGNO 

giornaliera ore 7.25 e 15,45. 
POKLOROSE 7,45 Pirano 10. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 

Per ‘ogni altro orario (autoli: 
nee, treni, aerei, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore  11.30-13.30 e 18-20 


VIA TIMEUS 1 . Tel. 96384 
(angolo viale XX Settembre) 


30 anni, domiciliato al numero 
1528 di Santa Maria Maddale- 
na inferiore. Del fatto sono sta. 
ti subito informati i carabinie- 
ti della stazione di Borgo San 
Sergio, che dovranno indagare 
se il Miniussi sia aceidental. 
mente caduto per terra oppure 
sia stato spinto da qualcuno 
durante una lita. 


La Curia Vescovile rende noto che 
nei giorni 17, 18 e 19 settembre p. v. 
gli uffici rimarranno aperti al pub- 
blico dalle ore 8 alle 10 essendo i 
sacerdoti impegnati. nello studio ‘di 
temi pastorali ‘in. una «Tre giorni» 
presso. il Seminario Vescovile. 


Ieri: temperatura massima 24.4; 
minima 16.7; umidità 76 per cento; 
temperatura del mare 22.8; vento 
km. 3 0. 

Oggi: S. Crescenzio, . Ii sole sorge 
alle 5.40, tramonta alle 18.21. La 
luna nasce all’1.38, tramonta alle 17, 

Maree — OGGI: alta alle 8,09, 
cm. 34 e alle 19.23, cm, 32 sopra 
il 1 m.; bassa alle 1346, cm. 1? 
sotto il 1. m., — DOMANI: basss 
all’1.55, cm. 53 sotto il 1. m. 

Farmacie in servizio notturno; 
All’Alabarda, via dell’Istria 7, tel 
95914; de Leitenburg, piazza S. Gio» 
vanni 5, tel. 36924; Ai due mori, 
piazza Unità 4, tel. 35478; ‘Prendini, 
Via T. Vecellio 24, tel. 90180; dott. 
Miani, Barcola, tel, 35728; Nicoli, 
Servola, tel. 93245. 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Generale»: 1 marinaio con- 
ferma 3802; 1 fuochista turno 1916. 


| STATO CIVILE | 


13 settembre 1963 
MORTI: Vollarich Bruno 8a. 44; 
Veronese ved. Scrilli Pia a, 72; Step- 
cich Matteo, a, 79; Sanzin ved. Ko- 
rifnik. Agnese a. 82; Germelli ved, 
Sartori Teresa a. 69; Barresi in Zaf. 
farana Carmela a. 74; Negodi Natalia 
fa. 60; Gabrielli in Gaspari Olga a. 85, 


TRIESTE 


MILANO 
VENEZIA 
BOLOGNA 


PADOVA 
VERONA 
TREVISO 
MESTRE 
TRENTO 


La moda dei giovanis- 
simi è la protagonista 
del primo capitolo che 
sotto il segno del ritorno 
a scuola apre la serie 
delle manifestazioni 
COIN per l'autunno. 


In questi gio 


rni si riparla 


di grembiulini, di tute per 
la ginnastica, e il discor- 
so si allarga all'intero 


guardaroba. 
bine abitini 


Per le bam- 
a vita lunga 


e svasati, piccoli tailleurs 


con giacca 


scozzese e 


gonna unita, camicette 


stile Francia 
rica, gonne 


‘e:stile Ame. 
“TERITAL®"* 


lana. Per i ragazzi, giac= 
che stile “college” in- 


glese. Per 


tutti, imper- 


meabili “TERITAL®"-co- 
tone di linea inglese e 
i nuovi cappottini alla 
Sherlock Holmes. 

Gli assortimenti interee- 
sano gli studenti di tutte 
le classi: vedere il repar- 


to junior, il 
gnorinette. 


omaggio d 
Negli assortimenti coin pi 


O 


RHODIATOC 


reparto si- 


i palloncini per i ragazzi 
rodotti 


n) 
Li 
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IERI A TRIESTE IL PRESIDENTE INTERNAZIONALE MILLER 


Porta in tutto il mondo 
il messaggio di pace del Rotary 


Sottolineato dall'ing. Crovetti e dal Sindaco il ruolo della nostra città 


Alla riunione del Rotary Club, mentre sta 


Una riunione di carattere as- 
solutamente eccezionale è sta 
ta quella tenuta ieri dal Ro- 
tary Club di Trieste che ave- 
va l’alto onore di ospitare, per 
la prima volta nella storia del 
Club, che è il secondo d’Italia 
per ‘anzianità, il Presidente in: 
ternazionale del ‘Rotary. Mr, 
Carl Patterson Miller, infatti, 
è giunto nella nostra città ac- 
compagnato dalla. gentile. si 
gnora includendo la tappa di 
Trieste in una ‘agenda densa 
di impegni e di viaggi dalla 
Scandinavia all'Africa, all’Estre- 
mo Oriente e all'America del 
Sud, 

A dare maggior lustro alla 
riunione rotariana giovava an- 
che la presenza delle massime 
autorità locali con il Commis 
sario Generale del Governo 
Mazza, il Sindaco Franzil, il 
Presidente della Provincia De- 
lise, il Governatore del distret- 
to rotariano Ubertone e un 
mumero elevato di soci, 

Il Presidente Crovetti ha ri- 
volto al Presidente Miller pa 
role di saluto e di omaggio 
nelle quali ha messo in luce 
anche l’attività del Rotary trie- 
stino. «La presenza delle mag- 
giori autorità di Trieste, ha 
detto il Presidente Crovetti, vi 
dimostra Mister Miller, in qua- 
le concetto sia tenuto il nostro 
Club e come la vostra visita, 
per la quale ancora una volta 
vi ringrazio, sia destinata, per 
il prestigio della vostra perso- 
na, a dimostrare come l’opera 
del Rotary sia effettivamente 
‘utile e vantaggiosa ver l'uma- 
nità». 

Venendo a parlare dell’atti- 
vità del Rotary di T-ieste, il 
Presidente Crovetti ha. detto; 
«Il nostro Club è uno dei più 
vecchi fra i Clubs italiani, e 
venne costituito nel 1924. Suoi 
Clubs contatto sono quelli au- 
striaci di Graz e di Vienna. 
Ultimamente abbiamo avuto 
una riunione a. Trieste alla 
quale intervenne una forte 
rappresentanza di rotariani au- 
striaci. Essa riuscì. veramente 
bene e l'atmosfera di cordialità 
creatasi fra noi italiani e gli 
‘amici austriaci fu veramente 
motevole, dimostrando ancora 
una volta che il genuino sen- 
timento delle popolazioni non 
può essere turbato dagli atti 
inconsulti che si verificano at- 
tualmente. Abbiamo le clas- 
sifiche praticamente tutte oe- 
cupate. : 

«Durante l’anno  rotariano 
1962-1963 il nostro Club ha ero- 
gato circa 3 milioni, distribuen- 
«do borse di studio a studenti 
‘universitari, e di scuole medie, 
sussidi alla Casa dello Studen- 
te, alla Croce Rossa Italiana, 
ai terremotati dell’Italia Meri 
dionale, all’Università Popola- 
re, ai fanciulli subnormali ed 
a’ Centro «diagnostico tumori. 
Pet l’istituendo Centro. di Fi- 
sica Nucleare. di Trieste ha 
inoltre deliberato di, devolvere 
un: milione di lire, diviso in 
cinque annualità. Attualmente 
il nostro Club ha 129 inscritti 
ed è al secondo posto del 186.0 
Distretto, seguendo. immediata- 
mente Bologna. E’ all’8.0 posto 
fra tutti i Clubs italiani, pre. 
ceduto soltanto dalle srandiì 
città. i 

«Trieste, città italianissima 
che ha una popolazione di cir- 
ca 300.000 abitanti, è una città 
che conquista gli animi di co- 
loro che la abitano, anche se 
non vi sono mati, me compre- 
so. La sua posizione naturale 
è magnifica e la ‘Sua costiera 
può stare alla pari colle più 
famose località del mondo. Ol. 
tre che per la sua. bellezza 
amiamo Trieste perchè la sua 
storia è stata molto travaglia- 
ta ed ancor oggi risente. delle 
conseguenze, della. guerra che 
è finita per essa soltanto nel 
1954. Infatti fino a tale anno 
essa fu governata militarmente 
e soltanto allora conobbe la 
sua, sistemazione che è l'at- 
tuale. Voi certamente concor 
derete con :ne che le occupa- 
zioni militari, per quanto he- 
nevole, costituiscono sempre un 
freno ‘allo sviluppo economico 

‘ un Paese, soprattutto per 
l'incertezza che ‘si ha sul fu- 
turo. La soluzione definitiva non 
è stata delle più favorevoli. 
Trieste infatti ha perduto il 
suo hinterland ed è pratica 
mente un'isola che deve vivere 
di vita, propria, senza l’aiuto 
della sua provincia. 

«Fortunatamente il Governo 
italiano fa quanto può per aiu- 
tarla. Ciò però non basta. Trie- 
ste ha un grande porto e delle 
grandi industrie che lavorano 
nel campo internazionale, Le 
navi; costritite nei suoi cantie- 
Ti sono famose in tutto il mon- 
do e voi sapete che città con 
queste caratteristiche debbono 
vivere una vita internazionale. 
E’ perciò che qualunque rela- 
zione si crei all’estero ed ogni 
straniero che ci impari a cono- 
scere, può essere utile al rifio- 
rire delle sorti della. nostra 
città. Noi rotariani compren- 


ner l'espansione dell'iniziativa italiana in campo culturale ed economico 


a 


diamo perfettamente ciò e sia 
mo -quindi ben lieti e ricono- 
scenti a voi per la visita che 
ci avete fatto, Oltre che Pre- 
sidente del Rotary Internazio- 
nale, nella vita civile siete una 
personalità di primo piano e 
con la vostra sensibilità di 
uomo d'affari, conversando con 
noi, vi sarete reso conto della 
nostra situazione». 

Le parole del Presidente Cro- 
vetti sono state salutate da 
lunghi applausi rinnovatisi al 
momento in cui tutti i presen- 
ti hanno alzato il calice per 
brindare assieme al Presidente 
Miller e alle autorità. 

Subito dopo si è levato a 
parlare il Sindaco dott. Ma- 
Tio Franzil che a nome della 
Amministrazione comunale e di 
tutta la cittadinanza ha porto 
il benvenuto al Presidente Mil. 
er. 

Il Sindaco Franzil ha anche 
colto l'occasione per dire che 
«non. solo i soci del Rotary, 
ma tutti i triestini apprezza» 
no l’opera che il Rotary svolge 
per una maggiore comprensio 
ne fra tutte le nazioni e quin- 
di per il rafforzamento della 
pace, Ciò particolarmente ap- 
prezzano i triestini che, fieri 
della, loro italianità, ben co- 
moscono la funzione di ’pon- 
te’ che essi svolgono fra di- 
verse civiltà, fra diverse cultu- 
Te e fra diverse economie». 

Il Sindaco Franzil ha ter- 
minato le sue brevi e felici 
parole esortando il Presidente 
Miller a portare «nella sua bel 
la patria verso la quale grati: 
tudine e amicizia ci legano 
saldamente» il ricordo della 
nostra terra che ad essa si 
sente tanto vicina, a 

Molti applausi e assai calo- 
rosi hanno salutato le parole 
del primo cittadino che nel 
breve discorso ha saputo tro- 
vare non. solo il tono giusto 
della circostanza, ma anche il 
modo di inserirvi un gentile 
e assai apprezzato complimen- 
to alla signora Miller che è 
una studiosa della cultura ita- 
liana, ( 

E’ stato quindi il turno del 
Presidente Miller il quale par- 
lava in inglese, istantaneamen- 
ta tradotto in maniera enco- 
miabile dal dott. Orlando del- 
la locale USIS. Il Presidente 
Miller si è detto lieto di es- 
sere a Trieste. E' voluto venire 
da noi per due ragioni parti 
colari: perchè sapeva essere 
il nostro un Club rotariano di 
frontiera del mondo occidenta- 
la e perchè aveva appreso che' 
mai un presidente internazio. 
nale si era spinto fino a Trie- 
ste, «L’Italia, ha detto il Pre 
sidente Miller, ha un posto 
particolare nel mio cuore per. 
chè mia moglie è una studiosa 
della cultura italiana, e 'Trie- 
ste è, in questa occasione la 
prima tappa del mio viaggio 
in Italia». Il Presidente Miller 
ha rammentato si presenti di 
essere impegnato in un viaggio 
interno, al mondo che lo ha 
già portato in Scandinavia, in 
Irlanda, nella Scozia, in Olan- 
da, nel Galles e ‘che lo con- 
durrà in Turchia, in. Grecia, 
nel Libano, nella Svizzera, nel 
Portogallo e. poi in Estremo 
Oriente, in Giappone, a Hong- 
kong, nel Sud America e in 
Australia. 

«Lo scopo principale di que- 
sto gigantesco viaggio, ha det- 
to ancora il Presidente Miller. 
è quello» di incontrarmi con 
esponenti politici e con gover- 
nanti di quanti più Paesi 'è 
possibile. Il Rotary è un orga» 
‘nismo internazionale e noi dob- 
biamo convincere ed informare 
gli uomini di governo che il 
Rotary può contribuire a mi 
gliorare i rapporti internazio. 
nali, Prima di partire dagli 
Stati Uniti mi sono incontrato 
con il Presidente Kennedy e 
con Rusk e poi in Francia ho 
(Visto il Ministro delle Infor- 
mazioni, in Inghilterra con il 
Primo Ministro. e in Olanda 
col Ministro degli Esteri. Ho 
visto anche il Ministro degli 
Esteri danese e l’altro ieri vil 
Primo Ministro austriaco, 

«Il Rotary internazionale con- 
ta. 500 mila iscritti ed è forte 
di 11 mila clubs in tutto il 
mondo. Il Rotary è convinto 
che i popoli della terra debbo- 
no vivere assieme e per farli 
Vivere nella. comprensione € 
nella collaborazione: abbiamo i 
mezzi, il meccanismo e le ri- 
sorse. «Operando intensamente 
Sui rapporti fra i clubs e fra 
i soci, ha detto ancora il Pre- 
sidente Miller, si possono in- 
tensificare i contatti, le cono 
scenze e i rapporti. I gemel 
laggi fra i distretti debbono 
essere intensificati ed è pro 
prio per seguire. questo pro- 
gramma che il distretto rota- 
riano cui appartiene Trieste è 
stato recentemente ‘unito 8 
quello della Pennsylvania, 

«Ora, ha concluso il Presi. 
dente. Mille”, amici rotariani 
abbiamo chiaro. quali possono 
essere le nostre funzioni e la 


parlando il Presidente ing. 


(«Giornaifjoto») 
Ugo Crovetti 


fede profonda che possiamo ve- 
ramente operare in concreto. 
Se avremo la forza e il corag- 
gio di farlo, avremo veramente 
un mondo migliore». 

Applausi scroscianti hanno sar 
lutato la fine dell’interessante 
discorso. Applausi che si sono 
rinnovati nel momento in cui 
il Presidente Crovetti conse- 
gnava all’illustre ospite il gui. 
doncino del Rotary Club di 
Trieste nonchè alcune vecchie 
stampe della nostra città quale 
ricordo cella gradita e impor- 
tante visita. 


Ì 


IL PICCOLO 


Sabato, 14 settembre 1963 


MATRIMONI E NASCITE IN ASCESA 
@ ® © x 

Ci si sposa di più 

nel nostro Comune 


Il rione di San Vito in testa alla graduatoria 


Repubblica dei ragazzi 


Oggi, nella sala «Istria» di via 

Duca d'Aosta 10, 1 turnisti più in 
gamba delle colonie di Pierabec, Pun- 
ta Sottile e primo turno di Ovaro 
sono ospiti della «Repubblica dei Ra- 
gazzi di Trieste» nel «Raduno festoso» 
che vedrà premiati con «borse libri 
scolastici» di lire 10.000 l’una i «cit 
tadini» della «Repubblica» promossi 
a giugno, Il «Raduno» sarà rallegrato 
dalla proiezione del technicolor cine- 
‘mascope «La regina dei pirati» e da 
una grande lotteria con premi a sor- 
presa. La sala sarà aperta alle ore 
16.30. Si entra con invito, 


La Famiglia umaghese 


Domani gli umaghesi si riuniran- 

no per ricordare la festa della 
Madonna Addolorata, con la Messa 
che si terrà alle ore 18 nella chiesa 
di via Besenghi. Il 22 settembre si 
recheranno in pellegrinaggio al san: 
tuario Rosa Mistica di Cormons. Per 
infonmazioni ed iscrizioni rivolgersi a 
Manzutto, La Famiglia Umaghese in- 
vita i concittadini ad intervenire alle 
suddette riunioni, 


Festa degli ungheresi 


Domani gli ungheresi di Trieste 

festeggeranno Santo Stefano, pri- 
mo Re d'Ungheria, La festa tradizio 
nale sì svolgerà nella chiesa dell'Isti. 
tuto Notre Dame de Sion (via don 
Minzoni) ove alle ore 10.30 verrà ce- 
lebrata una S. Messa in onore del 
Santo, con la. partecipazione degli 
ungheresi e dei loro amici. Santo Ste- 
fano, com'è noto, è il fondatore del 
‘Regno d’Ungheria. Il Principe paga- 
no Vajk, fattosi cristiano, nel batte- 
simo prese il nome di Stefano, pri. 
mo martire di Cristo, Dopo aver do- 
mato gli istinti bellicosi e vagabondi 
del suo popolo e dopo averlo conver- 
tito al Cristianesimo, mandò a Roma 
il suo Ambasciatore l’abate Asztrik 
dal Papa Silvestro II per far conosce- 
re la sua opera di cristianizzazione, 
Il Papa riconobbe l'Ungheria fra gli 
altri regni cristiani d'Europa, donò 
& Stefano il titolo di «Re Apostolico» 
e gli mandò la «Sacra Corona» con. 
cui Stefano venne incoronato primo 
Re d’Ungheria nell’anno 1001. Santo 
Stefano morì nel 1038. 


Strepitoso successo 


L’Hurostile di corso Italia 12, 

vista la forte richiesta da parte 
della clientela. di: servizi per la 
tavola, caffè, the, bicchieri ed arti- 
coli. regalo, continua la vendita 
delle rimanenze di magazzino con 
lo sconto del 20%, con ulteriori 
nuovi modelli. Si tratta di articoli 
in porcellana e cristallo delle. mi- 
gliori marche germaniche - cecoslo- 
vacche, e ceramiche inglesi ed ita- 
liane, Visitateci e constaterete la 
qualità degli articoli. 


SI AVVICINA L'INIZIO DEI CORSI E. N. A. L. C. 


UN'AULA-CUCINA 
ATTENDE I GASTRONOMI 


Il ritmo della vita moderna 
impone ad un numero sempre 
più rilevante di persone di ser- 
virsi dei ristoranti, buffets € 
mense, Di conseguenza si mol- 
tiplicano i pubblici esercizi e 
sul mercato del lavoro sempre 
maggiore è la richiesta di per- 
sonale qualificato ‘che sappia 
preparare piatti gustosi per pa- 
lati esigenti, Ecco perchè ogni 
albergo, ristorante o mensa de- 
sidera avere un personale effi- 
cientissimo, ben preparato, ad- 
dentro al più recondito. segre- 
to del mestiere, L'ENALC, sin 
dalla sua costituzione nel lon- 
tano 1938, e con rinnovato vi 
gore dall'ultimo dopoguerra, 
prepara i giovani che vogliono 
avviarsi alle professioni alber- 
ghiere, Per quest'anno ha pro- 
grammato presso il suo Centro 
di Trieste ìn via Rossini n, 4 
corsi per baristi camerieri, cuo- 
‘chi-pasticcieri e gastronomi, 

Il gastronomo, come noi co- 
munemente intendiamo, è colui 
che, conoscendo la umana ghiot- 
toneria, con tecniche precise e 
ben. determinate, prepara pie- 
tanze che farebbero gola al 
buongustaio più raffinato. In 
altre parole, il gastronomo sa- 
rebbe un cuoco di elevate ca- 
pacità, espertissimo nell’arte 
culinaria, Ma questa è uria con- 
cezione alquanto antiquata, Le 
tavole calde, i buffets, le ro- 
Sticcerie, gli alberghi si avval 
gono oggi dell'opera del gastro- 
nomo inteso quale insuperabile 
preparatore di menus e abile 
dosatore di pietanze, colui in- 
somma che sa dare ad ogni 
bocca il bocconcino adatto. A 
preparare esperti di sì fatta spe. 
cie tende il corso dell’ENALC 
che si terrà nelle ore serali ed 
al quale vorremmo invitare a 
partecipare tutti quelli che so- 
no preposti alla preparazione 
di piatti a largo consumo. 

Una attrezzatissima cucina, 
fornita dei più moderni im 
pianti, aspetta il lo ottobre 
per mettersi in moto. Sarà ia 
fucina dei futuri cuochi e pa- 
ssticcieri che vi impareranno tut- 
to, dall’alfa all'omega, sull'arte 
culinaria, sulla preparazione di 
dolci squisiti e specialmente sui 
caratteristici piatti triestini, 
Possono accedere al corso i gio- 
vani in possesso della licenza 
elementare che vogliono impe- 
gnarsi a diventare bravi cuochi, 
applicandosi ogni mattina, per 
otto mesi, alla tecnica del ser- 
Vizio di cucina, studiando an 
che elementi di scienze e mer- 
ceologia, nozioni di igiene, ter- 
minologia professionale in lin- 
gua francese e rapporti di la- 
voro e legislazione sociale, 

Le fatiche dei cuochi, dei ga- 
stronomi e dei pasticcieti sareb- 
bero decisamente sterili, se i 
piatti da loro preparati non go- 
dessero di un adeguato e digni. 
toso servizio alla tavola, A que- 
sto provvede il cameriere, sug- 
gerendo anche al cliente le be. 
vande con le.quali accompagna: 
re le singole pietanze, Da qui 
la necessità di preparare bravi 
baristi e camerieri che, essendo 
la nostra città un notevole pun- 
to di attrazione dei turisti, ab- 
biano conoscenza» di almeno 
una lingua straniera, Appren- 
dere i segreti del mestiere nel 
moderno bar-ristorante del 
V’ENAILC, sotto la guida di va. 
lenti maestri, frutterà notevol- 
mente agli interessati. Avran- 


Gite e soggiorni 


ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE - 
C.A.I. — Il ritorno del bel tempo 
ha accelerato le adesioni alla gita 
che avrà inizio questo pomeriggio 
con meta Misurina e il Cristallo, la 
cui vetta sarà raggiunta domani, La 
partenza del pullman è fissata per 
le 15 da piazza Oberdan. Il pernotta» 
mento. avrà luogo a Misurina (an- 
zichè a passo Tre Croci, come in un 
primo tempo fissato). Domani, tra- 
Sferimento da Misurina al passo Tre 

i, arrivo al passo del Cristallo 
e quindi in vetta al Cristallo, a 
quota 3216. Rientro in sede perle 23; 


no infatti, alla fine del corso, 
la possibilità di sistemarsi in 
una professione dignitosa, 

Le iscrizioni ai corsi profes. 
sionali dell’ENALC, che sono 
completamente gratuiti, si ac 
cettano in via Rossini n, 4, te 
lefoni 24363-24076 dalle ore 8 al 
le 14 e dalle 17 alle 20. 


Senza turbamenti 


in pieno centro 


La macchina di un rappresen: 
te di stoffe di passaggio per la 
nostra città è stata l’altra not- 
te presa di mira dai soliti «to- 
pi d'auto». Gli ignoti per nulia 
turbati dal fatto che la macchi- 
na era stata parcheggiata in 
piazza Oberdan, a due passi dal 
commissariato centrale e in una 
zona molto illuminata e sem. 
pre animata dal passaggio di 
‘macchine e pedoni, sono riusci. 
ti a forzare le portiere e ad 
impadronirsi di un vestito da 
Uomo e un impermeabile oltre 
a vari altri oggetti. Il derubato 
Alfredo Vignatelli, di 42 anni, 
residente a Meldola, in pro- 
vincia di Forlì, ha denunciato 
il fatto alla polizia, che ha ini. 
ziato le indagini, 

Un ciclomotore, trafugato dal 
cortile di una falegnameria si- 
ta in via Pascoli, è stato trova- 
to ieri l’altro un'ora dopo la 
denuncia dagli agenti del com- 
missariato di Barriera, a poca 
distanza dal luogo in cui era 
stato commesso il furto. Il ci- 
clomotore è stato riconsegnato 
al legittimo proprietario, il 
ventunenne Franco Ritossa, abi- 
tante in via Pascoli 21, 

pre rele te 

La gimcana motonautica organizza. 
ta per domani dall'Azienda di sog- 
giorno e turismo di Sistiana, viene 
tinviata, per motivi tecnici, a data 
da destinarsi. Come noto la gimeana 
motonautica avrebbe dovuto aver luo- 
go sul percorso Grignano - Duino, 


La banda in piazza 


La banda degli allievi del Ricrea- 
torio «E. Toti», diretto dal mae- 
stro Galliano Buttignoni, si esibirà 
in piazza dell'Unità d'Italia domenica 
sera dalle 20.15 in poi, eseguendo il 
seguente programma di musica legge 
ta: Vidale: «Monte Rosa», marcia; 
autori vari: «Melodie napoletane» fan: 
tasia e «Motivi d’operette», fantasia; 
Billi: «Campane a sera», intermezzo; 
autori vari; «Canzoni triestine», fan- 
tasia; Manente: «Avanti», marcia; 
Mansi: «Inno del Ricreatorio». 


Concerto a-Grado 


Il complesso bandistico del Ri. 

creatorio comunale «Enrico Toti» 
di Trieste, diretto dal maestro Gal- 
liano Buttignoni, suonerà sabato se- 
Ta a Grado, Il concerto, che avrà ini. 
zio alle ore 20.15, comprenderà uno 
scelto programma. di marce, canzoni 
e motivi d’operette. 


Lampadari di stile 


moderno e classico, Da Balcor, 

via San Maurizio 2, I piano, il 
più ricco’ assortimento delle Tre 
Venezie. Visitate il negozio esposi- 
zione di via Pietà 21, angolo via, 
Cavalli. 


Da Rocco 


Lavatrici Indesit con il nuovo 

prezzo ribassato. Modelli da 5 
kg. e il nuovo modello da 3 kg. 
da Rocco, via Roma 23 (ang. via 
Ghega), tel, 68180. 


Transistor L. 8,000!!! 


Da eTelestar»: tutte le novità di 

transistors che saranno presenta- 
te {ra giorni. all'imminente Mostra 
Nazionale della Radio e della Televi- 
sione di Milano, A scopo di propa- 
ganda, e solo per pochi giorni, sconti 
fino ‘al 70%!!! Una cosa mai vista! 
I transistors più perfetti a L. 8.000, 
9.000, 10.000, 12.000. E’ un'offerta in- 
credibile della ditta «Telestar», via 
Timeus 7. 

IN 


TV sconti 50%!!! 


Da «Telestar»; via Timeus 7, ven. 

dita eccezionale delle magnifiche 
novità di televisori della Mostra della 
Radio e della Televisione di Milano. 
Sconti 50%!!! Tutte le più sensazio- 
nali novità: telecomando, immagini 
in rilievo, regolazione automatica lu» 
minosità, sintonia, contrasto, ecc. 
«Telestar», via, Timeus 7. 


Strepitoso successo 


‘Potrete trovare all'Eurostile in 

corso Italia 12, tanti articoli di 
pregio, in porcellana e cristallo del- 
le migliori marche, in quanto gior- 
nalmente vengono posti in vendita 
articoli nuovi, con lo sconto del 
80% in occasione della eccezionale 
vendita delle rimanenze di magaz- 
zino, che sta ottenendo veramente 
uno strepitoso successo. Visitateci e 
Vi convincerete. 


Da Brusini, via Battisti 20 


Im occasione della 29. Mostra 

nazionale Radio-TV. di Milano 
sconti eccezionali e lunghe rate sugli 
elettrodomestici. Radio TV delle mi- 
gliori marche. 


Domani è domenica 


Controllate la carica del vostro 

accenditore a gas e provvedete a 
rinnovarla presso il Servizio assisten- 
za della Ditia.V., Zandegiacomo di 
corso Italia, 1. Il Servizio assistenza 
provvede inoltre alla revisione e alla 
riparazione, con, pezzi originali, del 
vostro accenditore sia a gas che a 
benzina. 


Se acquisterete 


‘un nuovo rasoio elettrico presso 

la Ditta V. Zandegiacomo di cor- 
so Italia, 1 e piazza Cavana, 7 (uni. 
ca filiale!) avrete i seguenti tre van: 
taggi: 1) facoltà di scelta tra i mo- 
delli più recenti; 2) doppio certifi- 
cato .di garanzia, valevole. per due 
revisioni gratuite; 3) convenientissi- 
mo sconto se. all’atto dell’acquisto 
consegnerete il vostro vecchio appa- 
recchio di qualsiasi marca ed .in 
qualsiasi stato d'uso, 


Ta Pingouin 

produttrice; delle famose lane, è 

lieta di annunciarVi per lunedì 
16 l'arrivo, a Trieste di Angelo Lom- 
‘bardi. Il popolare «Amico degli ani- 
mali» farà conoscere a tutti i ‘bam. 
bini Bi-Bo-Bul, il simpaticissimo pin- 
guino della Lane Pingovin, presso il 
negozio di lane Vecellio, in corso 
Italia 1. Foto. con dedica e regali 
a più bravi. 


Il loden 


originale, caldo, morbido, imper- 
meabile, è in vendita, per uomo 
e signora, da Ricky, via Battisti, 2. 


Ristorante La Bussola 


Punta Olmi. Ritrovo per buon- 
gustai. Specialità pesce ed altro. 
Prezzi modici. 


Dancing <Paradiso» 


(via Flavia - filov, 20 -. bus 21 + 

telef, 99177). Questa sera dalle 20 
alle 24 appuntamento nella sala da 
ballo più grande e bella della regio- 
ne: «Paradiso». Orchestra - American 
bar - Posteggio interno, Questa sera 
tutti al «Paradiso», 


Gite per Grado e Sistiana 


avranno luogo domani via mare 

con partenze da Trieste per Gra- 
do alle ore 8,30, da Grado per Trie- 
ste alle 17,30; da Trieste per Gri- 
gnano e Sistiana alle 8,20 e 16.10, da 
Sistiana per Grignano e Trieste alle 
11 e 18.30. > 


La città, come è noto, è sud- 
divisa in sei rioni, in seì setto- 
ri del suburbio e nell’altopiano. 
I rioni cittadini sono come ap- 
presso.‘ 1) San Vito; 2) Città 
vecchia; 3) Città nuova; 4) Bar- 
riera nuova; 5) Barriera vec- 
chia e 6) San Giacomo. A lo- 
ro volta i suburbi. sono così 
contraddistinti: Servola, S. An- 
na; Farneto, S. Giovanni, Roia- 
nove Barcola, Le zone dell’alto- 
piano dipendenti dal nostro Co- 
mune sono: Basovizza; Padri- 
ciano; Gropada; . Trebiciano; 
Poggioreale del Carso; Banne; 
Contovello; Prosecco e Santa 
Croce, 

In queste superfici vivono: ol- 
tre 274 mila residenti. Circa la 


fisionomia dei. matrimoni che. 


avvengono nel nostro Comune, 
facciamo: rilevare che dal 1957 
ad oggi il loro numero è in len- 
ta ascesa, Difatti, contro 1680 
matrimoni celebrati nel 1957 ‘si 
sono avuti 1957 unioni durante 
l’anno ‘passato. Circa la stessa 
evoluzione ini senso numerico 
hanno avuto anche le nascite} 
difatti da 2700 nati nel 1957 sia- 
mo passati progressivamente a 
2982 ‘nel 1962. Peraltro il nume- 
ro dei morti supera di parec- 
chio quello dei nati, Così rispet- 
to. 3280 estinti nel 1957 si so- 
no contabilizzati 3435 decessi 
nell’anno scorso, 

Se osserviamo il fenomeno del- 
la matrimonialità troviamo, per 
quanto riguarda le «spose», che 
il rione di San Vito è in testa 
alla graduatoria, con 257 donne 
che nello scorso anno sono sta- 
te iscritte. nel Libro. di San 
Luca, Se San Vito batte alla 
lunga tutti gli altri rioni della 
città, îl suburbio si prende la 
rivincita, piazzando al secondo 
posto Servola, con 214 spose; 
poi di nuovo la città propria- 
mente detta con Barriera vec- 


chia che ha avuto 175 unità. 
Indi di nuovo il suburbio con 
S. Anna che ha contribuito al 
fenomeno della mnuzialità con 
164 spose, seguito da Farneto 
con. 154 nuove mogli, Nella 
graduatoria di merito seguono 
‘Barriera nuova con 150, Città 
nuova con 128 e da ultimo San 
Giacomo con 118 spose. I «mi- 
nimi» assoluti sono dati in cit- 
tà da Città vecchia, con 56 nuo- 
ve signore, e nel suburbio di 
Roiano con appena 81 donne. 
L'altopiano: si. è comportato 
davvero in modo eccellente, con 
un coefficiente di 109 spose. 

Ma la matrimonialità non è 
data soltanto dalle persone che 
vivono entro i margini della 
cerchia comunale. Difatti nella 
passata annata hanno contrat- 
to matrimonio in città 149 don- 
ne e ben 329 uomini, tutti prove- 
nienti da fuori Comune (nella 
statistica comunale tali persone 
vengono indicate come dimoran- 
ti fuori del Comune). 

Nel comparto dei «signori spo- 
si» st ha; suppergiù, la stessa 
graduatoria delle spose. Difat- 
ti al primo posto stanno i gio- 
vani di San Vito con 211 matri- 
moni, Seguono Servola con 187, 
Barriera vecchia con 167, Far- 
neto con 139; quindi Barriera 
Nuova e S, Anna con 127 ciascu- 
no, Al settimo posto c'è San 
Giovanni con 115 sposi (e 116 
spose, il che equivale ad una 
perfetta armonia anche nel cam- 
po dei numeri). Agli ultimi po- 
sti i giovani di Roiano (con 53 
unità) e quelli di Città vec- 
chia.(con_-59 sposi). 

Un breve riepilogo darà una 
visione più chiara del fattore 
«nuzialità», Nel 1962 sono state 
iscritte nell'Ufficio di Stato ci- 
vile 1936 nuove spose, di cui 884 
dimoranti nei sei rioni cittadi- 
ni; 793 del suburbio; 149 prove- 


I.TEPPISTI D'AGOSTO A CATTINARA 


Giovane aggressore 
individuato dopo un mese 


Dopo pazienti indagini, dura. 
te esattamente un mese, gli 
agenti del Commissariato: di P. 
S. di San Sabba hanno denun- 
ciato a piede libero all’Autorità 
giudiziaria per il reato di atti 
osceni e lesioni un giovane di 
17 anni, Ennio G., fortemente 
indiziato nell’aggressione avve- 
nuta l’ll agosto ai danni della 
ventenne Silvana Scuor abitan- 
te al numero 442 del Villaggio 
di Servola. 


Come abbiamo già a suo tem- 
po pubblicato, il grave episodio 
di violenza accadde la domeni- 
ca 11 agosto, verso le 17, a cir- 
ca un chilometro da Cattinara. 
A quell’ora la Silvana, dopo 
aver fatto una lunga passeggia- 
ta, si sedette ai margini di un 
prato che fiancheggia la strada. 
Mentre stava riposando, accan- 
to a lei capitarono due giovani 
dall’apparente età di 17-18 anni, 
i quali iniziarono a molestarla. 
Dapprima la ragazza non dette 
peso alla cosa nè dette bado al- 
le volgari parole dei giovinastri, 
ma poi, seccata, si alzò deci. 
dendo di allontanarsi. A questo 
punto i giovani vollero sfogare 
tutta la loro rabbia e si avven- 
tarono sulla ragazza, picchian- 
dola. Uno dei due (sembra ap- 
punto l’Ennio) le sferrò un po- 
tente diretto al volto producen- 
dole una ferita lacero contusa 
alla mucosa del labbro inferio- 
re. Immediatamente i due gio- 
vinastri si dettero alla fuga. 
Passata la paura, la ragazza si 
recò all'Ospedale maggiore, do- 
ve venne accolta con prognosi 
di una settimana. 

Del fatto si occuparono subi- 
to gli agenti della squadra giu- 
diziaria del Commissariato di 
San Sabba, i quali iniziarono 
le ricerche. In base ai lievi in- 
dizi forniti dalla giovane aggre- 
dita, i poliziotti hanno battuto 
la zona, ritenendo che i due ag- 
gressori potessero abitare ap- 
punto da quelle parti. Infatti 


giorni. 


era proprio così: l’Ennio G. abi- 
ta in una via che è sotto la giu- 
risdizione del Commissariato di 
San Sabba. Ritenendo di averlo 
individuato, gli agenti lo hanno 
invitato al commissariato per 
‘metterlo a confronto con la gio- 
vane aggredita; ma il giovane 
non si è presentato. Dopo ripe- 
tuti inviti, rimasti sempre sen- 
za risposta, il sospetto dei po- 
liziotti si è trasformato in cer- 
tezza ed essi lo hanno denun- 
ciato alla Magistratura. 
PE E n 4 


Nel tamponamento 


parti invertite 


Un singolare incidente della 
strada è accaduto ieri, di pri- 
mo mattino, nei pressi del bi- 
vio per Miramare, Una biciclet- 
ta ha tamponato un’autovettu- 
Ta che stava accostando al mar- 
ciapiede per parcheggiare. 

Pochi minuti prima delle set- 
te il quarantasettenne Giuseppe 
Sulini, abitante in via Sette. 
fontane 30, stava pedalando ver- 
so Sistiana. Giunto nei pressi 
del bivio di Miramare la sua 
gita è stata bruscamente e do- 
lorosamente interrotta; egli non 
sì era evidentemente accorto 
che una macchina che lo pre- 
cedeva aveva frenato e si sta- 
va accostando * al marciapiede, 
ed è andato a sbattervi con- 
tro con una certa violenza. 
Ruzzolato a terra il ciclista ha 
picchiato il capo sull’asfalto ri- 
portando estese ferite lacero 
contuse alla regione parietale 
destra e sinistra e ferite con 
ematoma. all’avambraccio sini- 
stro. In stato subcommozionale 
egli è stato raccolto dai sanita- 
ri della Croce Rossa fatti in. 
tervenire sul posto e trasporta. 
to all’ospedale maggiore, dove 
ha trovato accoglimento. nella 
prima divisione chirurgica con 
prognosi di una decina di 


SEGNALAZIONEI 


A proposito dell’articolo apparso 
{1 7 c.m. sul nostro giornale in me- 
rito alla ‘attività del cav. Paolo Al- 
meda, decano, socio e console del 
TCI, il cap. R.P. ci scrive una let: 
tera per ricordare che il sig. Almeda 
è stato un geniale modellista di navì 
a vela. «Sebbene, non abbia mai na- 
vigato, ha creato dei modelli vera 
mente stupendì e perfetti nei loro 
particolari nautici. Le virtù principa- 
li dell'Almeda sono state, oltre alla 
coscienza marinara, anche una sera» 
fica pazienza. Abitava in via Rossini 
e le sue finestre davano sulle rive 
del. Canale. Da esse aveva. sott’oc- 
chio le navi ed i velieri, dato che 
il Canale era in quel tempo ancora 
transitabile. Da quelle finestre il de- 
cano del TCI trasse spunto per co- 
struire i suoi famosi modelli». 

> 


«Chiedo ospitalità alla rubrica 
‘Segnalazioni’ per due informa» 
zioni: Vorrei sepere perchè ai cro. 
ciechi di maggior traffico. vengono 
posti dei vigili urbani giovani ed, 
ancora inesperti nel manovrare i 
pulsanti dei semafori. Vorrei sa- 
pere inoltre se, soprattutto tenen. 
do presente che essendo pagati dal 
Comune.e quindi da noi cittadini, 
detti vigili non abblano l’obbligo 
di essere educati con la popolazio- 
me, Ieri sera, 11 settembre, alle 
16 circa, ai Portici di Chiozza mi 
sono. vista affibblare la multa da 
una giovane molto zelante ma Ine- 
sperta recluta, che dopo aver dato 
vie libera al pedoni in attesa sul 
marciapiede prospiciente la. dro. 
gheria Zernitz, è ripassato preci: 
pitosamente all'ealt», Avendo fret- 
ta non sono ritornata sul miei 
passi, anche fidando sul fatto che 
ll vigile avrebbe chiuso un (oe 
chio visto che lo sbaglio era suo; 
del resto egualmente si sono com. 
portati anche coloro che sì erano 


mossi dal marciapiede opposto; 
Arrivata a destinazione il' vigile 
mi sì fece incontro notificandomi 
ch’ero in contravvenzione; fin qui 
niente di mele: chi sbaglia paga, 
e quindi pagal senza protestàre, 
osservando solo e molto gentil: 
mente che quando avevo incomin- 
ciato ad attraversare, il semafo- 
ro era al verde è chiedendo al vi- 
glile perchè avesse cambiato subi» 
to colore, «Non devo dar conto & 
lei» mi sono sentite rispondere. 
Ora, attraverso queste righe yor- 
rel suggerire che, se possibile, ai 
Vigili delle nuove leve, venga in- 
segnato, oltre che a premere 1 
pulsanti a tempo debito, anche a 
rispettare e ad essere urbani con 
il pubblico, soprattutto quando si 
tratti di persone molto più anzia- 
ne di loro. — M. Ga, 
È E 


«Caro Piccolo. Vorrei sapere se è 
vero che ad UN pensionato (con un 
reddito mensile molto basso) può es- 
sere aumentato l'affitto. del 20. per 
cento per il fatto che nella sua abi- 
tazione è stato installato il telefa- 
no, (M.R.)% s 


L'aumento non è consentito. IL pro- 
prietario non Può aumentare la per- 
centuale oltre ' alla. quota normale 
prevista sull’affitto base, anche se 
l'inquilino possiede il televisore, il 
telefono, 0 Oltrì eletirodomestici. 


de 


«Caro Piccolo”. Siamo condo- 
mini negli stabili contrassegnati 
coi numero 140, 142/A ‘e 142/B di 
via Fabio Severo e vorremmo pre- 
gare di portare a conoscenza del 
Comune, lo stato veramente, de- 
plorevole del selciato prospiciente 
il nostro marciapiede che mette 
a serio pericolo l'incolumità delle 
nostre gambe. Più volte abbiamo 
assistito 4 rovinosi. capitomboli 


da parte di persone giovani e non 
più tali, in quel punto anche per 
di più scarsamente illuminato. 
Malgrado le nostre proteste invia. 
te direttamente al Comune, nulla 
è stato mai fatto, Poichè attual- 
mente molte strade di Trieste so- 
no in via «i rifacimento vi pre. 
ghiamo cortesemente di passare la 
nostra richiesta @ chi di compe- 
tenza, nella speranza che anche 
questo problema venga risolto ‘do- 
po cinque anni di inutile attesa» 
— (Seguono le firme), 


x BE 

«Da diversi giorni il ’’Piccolo’’ pub- 
blica articoli inerenti il problema 
della carne. Ma mai sono stati pre- 
cisati i quantitativi che fino ad ora, 
sono stati importati in Italia. Per- 
chè si nasconde questa cifra, forse 
cela qualche importante segreto? Ma- 
rio Marchioro». 


Sulla questione della carne, noi 
non abbiamo mai dato le cifre ine- 
renti alla importazione, in quanto il 
problema che trattiamo è puramente 
locale. Comunque, accontentiamo il 
nostro lettore. Nel primo semestre 
della corrente annata si è già acqui- 
stato oltre confine (in Danimarca, 
in Jugoslavia, in Polonia, in Unghe- 
ria ecc.) oltre un milione e mezzo 
di quintali di carne macellata e qua- 
si 352 mila bovini per un valore di 
cento miliardi, ‘La Federazione ma- 
cellaè prevede per l’intero anno im- 
portazioni per almeno 180 miliardi, 
che dovrebbero salire ad almeno 220 
miliardi nel 1964. Queste sono le ci- 
Jre che abbiamo potuto reperire co- 
me risposta al nostro lettore. 

ds 

«Cato Piccolo’. Per ragioni di 
lavoro ho) l'occasione di girare 
giornalmente in lungo ed in largo 
la città. Ciò mi ha dato motivo 
di rilevare due errori in fatto di 


numerazione stradale, Mi spiego. 
Mentre tutti gli abitati della città 
sono mumerati alla mano destra 
con i dispari ed e sinistra con i 
pari, in una via centrale, e per 
la precisione, in via Donizetti, la 
numerazione degli stabili è dispo- 
sta al contrario. Inoltre, mentre 
le strade collaterali  (Palestrine, 
Zanetti e Rismondo) terminano in 
via Battisti, la via Donizetti, in- 
vece, vi ha inizio. Penso che non si 
tratta tanto di errori quanto di 
grosse sviste, che dovrebbero esser 
rimediate quanto prima, Colgo la 
‘occasione di far presente alle au- 
torità competenti che molti stabili 
della città sono privi delle tabel- 
le con i numeri civici. — G.Bw». 


Coi 

«Colgo l’occasione di chiedere una 
delucidazione in merito all'insalata 
russa, poichè la scorsa settimana\ ave- 
te dato una risposta di gastronomia. 
‘Pur esperta nell'arte culinaria, gior- 
ni or sono ho appreso che esiste 
anche l'insalata russa con il pesce, 
Siete voi in grado di darmi una ri. 
‘sposta? (Maria. Bostel)». 

Ejfeitivamente esiste anche l’insa- 
lata russa con il pesce. Poichè la no- 
stra lettrice se ne meraviglia, le dia- 
mo pure il ricettario. Lessare una 
volpina o altro pesce, sgocciarlo e, 
dopo freddo, tritare la polpa assieme 
a quattro cetrioli sottaceto e alcuni 
capperi; cuocere 250 gr. di piselli in 
acqua bollente e salata e 4 patate 
tagliate a quadrettini. Cuocere due 
barbabietole, dieci grammi di fagio- 
letti e tre carotine a rotelle. Condì- 
re il tutto con olio, con due cucchiai 
di aceto e con un pizzico di pepe 
e sale. Disporre a mo’ di torta su 
un piatto di cristallo; velare di maio- 
nese e guarnire con rotelle di carota, 
olive, bianco e giallo d’uova sode € 
pizzichi di caviale. 


nienti da altri Comuni; 109 del- 
l'altipiano ed una sposa avente 
la dimora sconosciuta, 

Per quanto riguarda gli sposi 
novelli troviamo 808 dimoranti 
in città, 705 nel suburbio, 329 
provenienti da fuori Comune 
e.94 dall'altipiano. 


Segna le banconote 
e pizzica il ladro 


Un giovane muggesano, im- 
provvisatosi poliziotto, è riu- 
scito ad individuare l’autore 
delle ‘ripetute «razzie» compiu- 
te nelle tasche dei suoi abiti 
che lasciava. nello spogliatoio 
del deposito di combustibile in 
via Carpineto, dove lavora. , 

Da tempo il giovane, Ermi. 
nio Puzzer, di 25 anni, abitan- 
te a Muggia in via Serbatoio 
20, era vittima di questo sco- 
nosciuto ladro che a più ripre. 
se si era impossessato comples- 
sivamente di 12 mila e trecen- 
to lire, Egli, prima di rivolger- 
si alla polizia, aveva pensato 
di escogitare un trucco allo 
scopo di cogliere il lestofante 
con le mani nel sacco. Perciò 
ha iniziato a trascrivere i nu- 
meri delle banconote che tene 
va in tasca, praticando anche 
una piccola incisione sul ‘retro 
di ciascuna moneta. Così l’al. 
tra. mattina il Puzzer aveva co- 
me ‘al solito appeso i suoi 
abiti, lasciando deliberatamen- 
te il danaro in tasca. A_ metà 
mattina il Puzzer è andato a 
controllare scoprendo così che 
il Jladruncolo aveva abbocca- 
to all’amo! Egli ha chiamato 
allora sul posto gli agenti del 
commissariato di San Sabba, i 
quali hanno iniziato le indagini 
tenendo ben presenti i numeri 
indicati dal Puzzer e le Inci. 
sioni sulle. monete, Addosso a 
un compagno di lavoro del 
Puzzer, il profugo jugoslavo 


Dane Ognjenovic, di 23 anni, 
alloggiato al campo stranieri 
di San Sabba, è stato ‘trovato 
l'importo di settecento lire: 
una banconota da cinquecento 
e due monete da cento hanno 
accusato il profugo e, sebbene 
egli negasse ogni addebito, è 
stato subito arrestato ed asso- 
ciato alle carceri del Coroneo 
con la denuncia di furto aggra- 
vato e continuato. 


Brasiliano: andata 


senza riterno 


Gli agenti del commissariato 
centrale si stanno occupando 
di uno strano cittadino brasi- 
liano, Hugo Kozzey, di 34 anni, 
Tesidente a San Paolo del Bra- 
sile, il quale era partito da 
‘Trieste il nove agosto ed ave- 
va lasciato i suoi bagagli e un 
conto insoluto di quasi duecen- 
to mila lire all'albergo Jolly, 
dicendo che sarebbe ritornato 
dopo 15. giorni, 

Lo straniero, che era già sta- 
to ospite del Jolly lo scorso 
anno, era giunto nella nostra 
città il 15 luglio. fermandosi 
appunto sino al nove agosto, 
giorno in cui era partito fret- 
tolosamente, lasciando intende 
te di dover raggiungere Mi- 
lano. 

I quindici giorni sono ampia- 
mente trascorsi e del brasilia- 
no non si è avuta alcuna noti- 
zia. L'amministrazione dell’al- 
‘bergo ha perciò denunciato il 
fatto alla polizia, che ha preso 
in consegna i bagagli dello stra- 
miero denunciandolo per insol- 


| venza fraudolenta, 


CAUSA L’ALLUVIONE 
Ritardata la riapertura 
della Manifattura Tabacchi 


Il nubifragio del 4 settembre, 
che ha investito la nostra città 
ed in particolare il comprenso- 
Tio del Porto industriale di 
Zaule provocando danni in. 
genti agli stabilimenti della 
zona, ha avuto le sue ri 
percussioni sulla 
dello stabilimento dell’Azien- 
da tabacchi italiani del Por- 
to Duca d'Aosta, Infatti, la 
ripresa del lavoro presso l’ATI, 
che doveva aver luogo con, il 
giorno 23 settembre, è stata 
prorogata al 7 ottobre prossi- 
mo. La causa di questa ritar- 
data riapertura. dello stabili 
mento va ricercata nel fatto che 
l'alluvione del 4 settembre ha 
provocato l’inondazione dei lo- 
cali della Manifattura Tabacchi 
di  Zaule dove. erano deposi- 
tate migliaia di balle di tabac- 
co che dovevano essere succes- 
sivamente lavorate. Di ‘conse- 
guenza motivi puramente di ca- 
rattere tecnico hanno impedito 
la. preparazione dello stabili. 
mento del Porto Duca d'Aosta 
‘per la campagna 1963-64 e quin- 
di la ripresa, del lavoro come 
normalmente avveniva in. que- 
sta stagione negli anni. prece- 
denti. 

Il Sindacato Tabacchi della 
CCAL è immediatamente inter- 
venuto presso la direzione del- 
l’azienda nell'intento di evitare 
la perdita di ben 15 giornate 
di lavoro alle maestranze, In 
pari tempo sono state rese no- 
te le difficoltà ed il danno che 
questo ritardo provoca alla eco- 
nomia familiare dei dipendenti 
sia alla Direzione generale del- 
l’ATI a Roma quanto alle au 
torità cittadine, Dopo questi in- 
terventi ‘il Sindacato ha rice. 
vuto assicurazione che il pe 
riodo lavorativo della campa 
gna verrebbe prolungato di 15 
giorni, 


Con i conforti della Fede ha 
Il di il 12 settembre la sua 
esistenza terrena l'anima buo- 


Oiga ved. Gaspari 


Ne dà il triste annuncio 
rella GIOVANNA ved. ZUC( 
con le famiglie amiche BEL'TRA- 
MINI, CAFFIERI, MARCHETTO, 
ROSOLINI, SILLI e STEINDLER. 


Le esequie seguiranno oggi 14 set- 


tembre alle ore 9.45 nella Chiesa 
della Madonna del Mare, 


BERTI E IO IRINA 


riapertura Ti 


ISS RI 


Li 


Nelle prime ore del'13 set- 
tembre è spirato nella pace 
del Signore 


Michele Gombac 


Angosciati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie CAR- 
LA BREMEC, l’unica figlia 
ERNA col marito AUGUSTO 
COMETTI e la piccola ado- 
rata PAOLA, la sorella NI. 
NA, i fratelli BRUNO, VICO, 
ANGELO e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno & 
Garda nella Chiesa parroc- 
chiale sabato alle ore 16.30. 

Verona, 13 settembre 1963 


Partecipano al lutto: 

— ITALIA COMETTI PA. 
STI 

— CAMILLA COMETTI 
— GIOVANNI ALMACHIA- 
RA DUSI e figli 

— AMALIA CARNEVALI 


Ì 


Dopo lunga malattia si è 
spenta ieri 


Pia Veronese ved. Scrilli 


Ne danno il triste annun- 
cio le sorelle ADA ved. CON- 
TIN, IDA, la cognata, i nipo. 
ti, i pronipoti, i parenti tutti 
e l’affezionato ERMANNO. 
Un. particolare ringrazia 
mento ai medici curanti dott. 
Piero Marcovich e dott. Pie- 
ro de Favento, che l’assistet- 
tero amorevolmente durante 
il lungo decorso della ma- 
lattia. 

Le esequie seguiranno oggi 
alle ore 15.30, partendo dal- 
l'abitazione di via S. Lazza- 
ro n. 20. 

Famiglie: 
VERONESE . CONTIN - 
GERONTI . NARDUCCI 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 

Non fiori, ma opere di bene 
EIN EIIETIOISNORI 


All’alba di ieri, munito dei 
nforti religiosi ed assistito 
dai propri cari, è deceduto 
all'Ospedale Civile di Porde- 
none 


Antonio Ferrarin 


di anni 67 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LUCIA 
BOLZAN, i figli MIRIAM e 
VITTORIO, la nuora BRU- 
NA, le sorelle, uniti alla ni- 
pote LAURA e ai parenti 
tutti. È 
Oggi, alle ore 14, dopo la 
benedizione nella. Cappella 
dell'Ospedale Civile di. Por- 
denone, la cara salma verrà 
traslata a Romans d'Isonzo, 
dove alle ore 16 seguiranno 
i funerali partendo dalla 
Chiesa parrocchiale. 
Pordenone-Romans d’Ison. 
zo, 14 settembre 1963 


(O.F. Sartori, Romans d'Is., t, 9023) 
ZIE NERE DETTE E OOLIAA 


La mia cara mamma 


Natalia Negodi 


mi ha lasciato per sempre 

Ne dà il doloroso annuncio la fi- 
glia MARIA con il marito ENNIO 
ZORZET unitamente al fratello 
EMILIO e alle congiunte famiglie 
RODE, VERTOVEZ, SGAUZ e ai 
parenti tutti, 

Nel contempo ringrazia i sigg. 
Medici, le Suore e il personale tutto 
della III Div, Medica per l'amore 
vole. assistenza, e in particolare le 
colleghe della Maternità. 

I funerali seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 14 partendo dalla Cap- 
pella. dell'Ospedale Maggiore. 


i Si è spenta ieri la nostra 
cara mamma 


Maria ved. Sartori 


Ne danno il triste annuncio 
i co ERVINO con la moglie 
HEA, LIVIO con la moglie 
PIERINA e il nipotino P. n 

i fratelli e i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 1430 partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore, 
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*f 11 12 corr. si è spenta 


Carmela Zaffarana 


lasciando nel dolore il marito, i fi- 
gli, ì nipoti, il fratello e i parenti 
tutti, 

Un particolare ringraziamento ai 
medici, alle suore, alle infermiere e 
al personale della II Div. Medica, 

I funerali ‘seguiranno oggi 14 
corr, alle ore 14.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


TELIT 

La famiglia BERTRANDI com- 
mossa e grata, ringrazia vivamente 
il Pretore di Cervignano, il Coman. 
do del Presidio Militare, il Gruppo 
Guardie di P. S, di Cervignano, il 
Presidente della Lega Nazionale di 
Trieste, l'Ordine dei. Medici, le 
Autorità ed Enti e tutti coloro che 
in qualsiasi modo hanno parteci. 
pato al suo immenso dolore per la 
immatura perdita del loro indimen- 
ticabile 


dott. Nicola Bertrandi 


Cervignano, 14 settembre 1963 
SEEN INI ROTA 


Eterna pace all'anima bel- 
la di * 


Umberto Bradamante 


che da quattro eni riposa 
nell’eterno sonno. 

Con immutato dolore e 
timpianto lo ric rdiamo ai 
parenti , amici e conoscenti. 

Una S. Messa verrà cele. 
brata domani 15 sett. alle ore 


la _so-|8 nella Chiesa del Cimitero 


di S. Anna. 
Fam.: BRADAMANTE 
BRISSI - ANTONINI 


Monfalcone-Trieste 
15.9.1959 - 15.9.1963 
freno | 


Sabato, 14 settembre 1963 


DECORAZIONE DI PERIZI AL NUOVO «PETRARCA» 


Mosaico-bassorilievo 
immerso nel cemento 


E° una originale interpretazione dell'antica arte 
che conserva l’eco di passate stagioni archeologiche 


Un avvenimento artistico di 
tutto rilievo è da registrare 
nelle cronache della vita citta; 
dina, per la verità di solito piut- 
tosto melanconiche in questo 
impegnativo settore. Nino Pe- 
rizi ha realizzato, mella Scuola 
del mosaico di Spilimbergo e 
con ia collaborazione del mae- 
stro Nino Zavagno, un mosai- 
co a bassorilievo che è stato 
messo in opera nel nuovo edi. 
ficio del Liceo Classico «Fran. 
cesco Petrarca» sulla facciata 
principale, prospiciente via Do. 
menico Rossetti, 

L’opera si può già ora vedere 
inquadrata sulle muraglie del. 
l’avancorpo della fabbrica, pro- 
gettata dall'arch. Umberto Nor- 
dio e dall'ing. Antonio Guacci. 
Sono previsti però alcuni lavori 
di rifinitura e appare soprat- 
tutto opportuna ia siepe di ver- 
de che ‘precederà la muratura, 
così da consentire una lettura 
più compiuta del nobile testo 
decorativo. Ma già nella attua- 
le incompleta versione si ha la 
precisa sensazione! del’ livello 
dell’opera, per cui ci sembra 
doveroso spendere qualche pa- 
rola, essendo essa la primissima 
fra quelle che sono state create 
@ Trieste in questo ormai quasi 
ventennale «dopoguerra. 

Per intendere linguisticamen- 
te l'importanza del lavoro. di 
Perizi bisognerebbe avviare un 
lunghissimo discorso. Ma que: 
sto non è del tutto indispensa- 
bile atteso che il significato dei 
mosaico ‘parla con luminosa evi 
denza; è una grande comnosi- 
zione non figurale concepita 
nel forte e preciso respiro dei 
volumi dî pietra variamente as- 
gettanti dal cemento. L’intuizio. 


ne di un racconto dispiegato” 


sulle due grandi superfici viene 
sostanziata dalla concretezza di 
‘pietre © diversamente - colorate, 
ora bloccate -nelia loro - forma 
naturale che l'artista ha trova- 
to Tispondente all'idea che si 
andava delineando, ora squa- 
drate sapientemente al. fine di 
rispondere al ritmo della corm- 
‘plessa. costruzione. 

Il tessuto plastico e' colori 
stico è arricchito all’interno da 
numerose memorie culturali 
tradizionali, felicemente assor- 
bite e compenetrate nella con- 
temporaneità della stagione pre- 
sente. Il fascino dell'architettu- 
ra classica, divenuta paesaggio 
di frammenti archeologici e ri- 
cordo di forme altamente isti 
tuzionalizzate, viene ricuperato 
nel corso di una assidua dialet- 
tica, quasi a simbolo dell’ed:- 
cazione umanistica che forcia 
su antiche basi gli uomini del 
‘domani. 

Si accennerà quindi solo bre- 
vemente alla impossibilità di 
un «revival» del mosaico me- 
dievale che era condizionato do 
una particolare visione del mon- 
do e dalla particolare situazio- 
ne architettonica. L’attege: 
‘mento dell’orante che entrava 
nelle basiliche bizantine dalle 
grandi volte rischiarate con il 
lume delle candele, è oggi irra. 
petibile. Se îl mosaico è anco- 
Ta vivo, se gli abilissimi e sen- 
sibili artefici della benemerita 
Scuola di Spilimbergo ancora 
pazientemente lavorano ad ope 
re destinate ai più lontani pae- 
si, ciò si deve agli artisti con- 
temporanei che hanno inventa. 
to un linguaggio per noi com- 
prensibile. L'esempio di. Perizi: 
non è marginale o periferico. 
Egli ha intuito senialmente .il 
mosaico a bassorilievo. Nel mo- 
saico le tessere erano disposte 
in modo che la superficie ante- 
riore e piana formasse un’uni 
ca superficie dalla quale.la. lu- 
ce veniva. variamente rifratta 
colorandosi ‘dei mille sfavilli di- 
versi che danno immateriale so- 
stanza alla grande composizio- 
ne. Perizi ha impiegato invece 
pietre naturali di diverse colo- 
Tazioni ma sempre marcata. 
mente sottolineate nella loro 


l natura grazie ad un alto asser- 


bimento della luce e alla intel- 
ligente interpolazione di forme 
originali (ciottoli di fiume, sot- 
tili lastre disposte: sullo spesso- 
re,minore). Le pietre sono sta- 
te immerse nel cemento a dif- 
ferente profondità lasciando 
tra l’una e l’altra delle interca- 
‘pedini e rassruppando Ja trama 
dei blocchi che si andavano 
componendo secondo un ben ar- 
ticolato disegno deli’insieme. 
In tale modo il colore, che era 
elemento eselusivo ed autono- 


mo nel mosaico tradizionale, si 


integra alla determinazione del- 
lo, spazio. configurato nell’archi- 
tettura dei pezzi di pietra. An- 
zi — per portare la metafora 
tratta da un'arte diversa verso 
il termine più calzante — nel 
l'emblema di una vasta urba- 
nistica «dove. la successione del 
volumi conserva il ricordo, di 
passate stagioni archeologiche. 

L'opera di Perizi ci porta a 
due ordini di considerazioni. E° 
da proporre, prima di tutto al. 
l'attenzione dei cittadini un riv. 


scito esempio di collaborazione 
fra ‘progettisti, committenti ed 
artisti decoratori, esempio pres 
sochè ‘unico nella nostra città. 
I due grandi quadri di pietra 
che coronano ed annunciano il, 
nuovo Liceo Petrarca stanno a 
dimostrare che ‘il coraggio di 
una precisa scelta dà sempre 
un nobile risultato ed ammoni- 
sce e condanna con i’evidenza 
dei risultati i compromessi e 
le falsificazioni artistiche. In 
secondo luogo, l’invenzione iin- 
guistica di Perizi, il mosaico- 
bassorilievo creato con pietre 
squadrate o intatte entro uno 
spazio tridimensionale apre. la 
prospettiva ad insperati impie 
ghi dell’antico e quasi desueto 


genere artistico musivo nei 
testi architettonici contempo 
ranei. 


ti nni 


Si prepara il Congresso 
di storia del giornalismo 


Con il patrocinio dell’Univer- 
sità degli studi di Trieste e del. 
la Federazione nazionale della 
Stampa italiana, avrà luogo 
nella nostra città dal 18 al 21 
ottobre prossimo il II Con- 
gresso nazionale di Stotia del 
giornalismo. A] convegno han- 
no già aderito illustri studiosi 
italiani della disciplina e data 
l’importanza dei temi in di. 
scussione è annunciata la pre- 
senza di diversi esponenti del 
giornalismo internazionale. 

Al comitato d'onore hanno 
aderito il Presidente del Con- 
siglio on. Leone, il Ministro 
della Pubblica. istruzione on. 
Gui, il Sottosegretario alla Pre- 
sidenza del Consiglio on. Maz- 
za e numerose altre persona- 
lità del mondo politico e. cultu- 
tale italiano. I lavori, che si 
svolgeranno presso. la nostra 
Università, saranno articolati 
in tre categorie alla cui presi- 
denza figurano giornalisti e 
studiosi di fama internazio. 
nale. 

Il tema predominante di 
questo secondo congresso ria- 
zionale, che fa seguito a quel- 
lo. di Mantova, tenutosi l’anno 
scorso, sarà: «Il giornalismo 


(«Giornalfoto») 


Domani i doppi fuochi 
dei maghi giapponesi 


Si sono ripresi ieri pomerig- 
gio i lavori di allestimento per 
î due spettacoli di pirotecnica 
giapponese che le condizioni 
atmosferiche di domenica scor. 
sa avevano costretto a rinvia 
te di una settimana. I «fuo- 
chi diurni» avranno inizio do- 
mani alle 12.30 e saranno lan- 
ciati, simultaneamente e ad in- 
termittenze, sia dalla. testata 
del molo Audace, che da un 
natante, in una - divertentissi 
ma successione di pupazzi lu- 
minosi e volanti e' di fumate 
multicolori. Per questa forma 
di esecuzione, che viene pre- 
sentata per la prima volta as: 
soluta in Italia, la curiosità e 
l'interesse sono. al diapason: 
basti pensare che domenica 
scorsa a mezzogiorno, quando 
il tempo volgeva al peggio e 
tutto faceva ritenere sicuro, il 
rinvio, decine di automobili e 
centinaia di persone hanno 
atteso fin oltre le 12.45 — nel. 
la speranza che in qualche ma- 
niera i. tecnici riuscissero a 
farcela -— nella zona delle ri- 
ve. Gli uffici dell'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turi 
smo, quelli dell’Ente provin 
ciale per il turismo (in parti 
colare la palazzina situata al 
la radice del molo), la redazio- 
ne della radio e quelle dei gior- 
nali sono stati letteralmente 
tempestati di informazioni te- 
lefoniche, mentre l’autopulilman 
pubblicitario ha compiuto ben 
undici volte il giro della città 
e della periferia per diffonde- 
te la notizia del rinvio. Il «gran 
finale», che è destinato. a. si- 
glare con le dimensioni del 
trionfo la conclusione della se- 
conda manifestazione pirotec- 
hica d'estate, s'inizierà alle 21 
lungo l'intero «Bacino San 
Giusto», su un fronte di circa 
350. metri, 


IL PICCOLO 


La letteratura di guerra di 
questi anni ci ha insegnato che 
malgrado le apparenze l’ultimo 
conflitto è stato anche campo 
di. contese cavalleresche. In 
particolare aviazione e marina, 
con i loro rispettivi assi e vec- 
chi lupi di mare, si sono date 
accanita battaglia. stimandosi 
reciprocamente e riconoscendo 
il coraggio e gli atti di valore 
del nemico. Anche se si lascia- 
va la pelle, molti scontri dram- 
matici venivano. ingaggiati con 
uno spirito molto prossimo a 
quello sportivo. Questo mentre 
in ‘altri campi, con l'Europa a 
ferro e ‘a fuoco, si calpestavano 
selvaggiamente i più elementa- 
ri diritti dell’uomo. 


La premessa è necessaria per 
‘chi dovesse ritenere «La gran. 
de fuga» di John Sturges un 
film un po’ lontano dal vero. 
Vi si racconta di un lager te- 
desco dove per. praticità di 
‘controllo sono stati concentra- 
ti i più vivaci piloti alleati ca- 
duti prigionieri; coloro cioè 
che più e più volte hanno ten- 
tato di evadere, in pieno ri. 
spetto di quel codice. d’onore 
che impone a un ufficiale pri- 
gioniero di non, arrendersi al- 
l'ozio ma di cercare sempre il 
momento. buono: per la fuga. 
Ovviamente questo tira e mol. 
la di astuzia e ardimento im. 
pone un notevole dispendio di 
forze e un non comune logorio 
ai custodi; da ciò la necessità 
di tenere i più pericolosi tutti 
sott'occhio. 

Tratto dal libro di Paul 


PRIME VISIONI 
La grande fuga 


da un lager affidato appunto 
all'aviazione tedesca. Un'orga- 
nizzazione incredibile è creata 
quasi dal nulla, avanza tra mil 
le rischi e contrattempi; il ri 
sultato positivo è purtroppo 
per pochissimi e la tragedia 
per molti: resta valido l’obiet- 
tivo di aver mobilitato una 
quantità innumerevole di uo- 


mini per la caccia all’evaso, di. 
straendoli da attività belliche 
ben più impegnative. 

John Sturges, di cui basta ri- 
cordare «I magnifici sette» e 
«Sfida all’O. K. Corral», ha fat- 
to de «La grande fuga» un film 
completo, capace di interessare 
un vastissimo arco di spettato- 
ti. Sceneggiato con notevole 
bravura, è carico di suspense 
e .di spettacolo distribuiti su 
quasi tre ore, ma senza tradi 
Te la minima linea di stanchez- 
za. E’ un mosaico perfetto, in 
cui non poco peso hanno le 
virtù degli interpreti principa- 
li.e no, tutti eccezionalmente 
a posto, a cominciare dal pre- 
miatissimo e simpatico Steve 
McQueen. Insomma un film 
che rispetta con una certa astu- 
zia le regole del vecchio cine- 
ma, dimostrandone la perenne 
vitalità. Con un paragone. pur 
‘ampio ma che ci sembra alme: 
no sommariamente indicativo, 
vorremmo chiamare in causa 
come fratello maggiore «Il pon- 
te sul fiume Kwai» di David 
Lean. L'ampiezza dell’affresco 
è quella (con il motivo incul- 
cante della cattività), anche se 


GRATTACIELO 
John Sturges, il regista de 


«I. magnifici sette» presenta la 
più spettacolare, 


avventurosa 


CASTELLO. DI MIRAMARE; Spetta- 
colo «Luci e suoni» alle ore 21 e 
22.15: «Massimiliano. e Carlotta» in 
lingua. italiana, 

TEATRO COMMEDIANTI (piazza Pe- 
Tugino, tel. 46272). Alle ore 21: 
«Trionfo. d’amore» di’ Giacosa, 


ARCOBALENO. 16; «P. T. 109 - po- 
sto di combattimento». La più straor- 
dinaria avventura di guerra sui mari 
di tutti i tempi con Cliff Robertson, 
Ty Hardin, Janeg Gregory. In cine- 
mascope technicolor. Viet, le tessere. 
EXCELSIOR. 16: «Cyrano e D'Ar- 
tagnan». ‘Spettacolare .film di Abel 
‘Gance, in technicolor, con Josè Fer- 
rer, Sylva Koscina, Jean Pierre Cas- 
sel, Dahlia "Lavi. Vietato ai minori 
di 14 anni. Sospese le tessere, 
EXCELSIOR, Domani alle ore 10 e 
11.30 in una continua girandola di 
risate, rivedrete i vostri vecchi amici 
‘Pippo, Pluto e ‘Topolino nel film 
«I quattro  filibustieri» di Walt 
Disney, Ingresso indistintam. L. 100. 
FENICE. 15.30: «Hud, il selvaggio», 
in cinemascope. Il. primo capolavoro 
Paramount della nuova stagione ci- 
nematografica con Paul Newman, Pa- 
tricia Neal, Vietato ai minori di 14 
anni, Sospese le tessere. 
GRATTACIELO. 15.30 (aria condizio- 
nata). John Sturges, il regista de 
«I magnifici 7», presenta. il suo co- 
lossale technicolor: «La grande fu- 
ga», con S. McQueen, J. Garner, R. 
Attenborough e G. Donald, C. Bron- 
son e J. Coburn. N.B: vietate tutte 
le tessere. 

NAZIONALE. 16: «I leoni di Ca- 
stiglia», in technicolor. Il flagello 
deì mori nella battaglia più apoca- 
littica della storia, con Frankie Ava- 


il respiro è un tantino più cor- 
to. Ma ci si rifà con il concer- 


Brickhill, ispirato a fatti real 
mente avvenuti, «La grande fu- 
ga» narra con svelta ma anche 
‘meticolosa puntualità i prepa- 
Tativi di un'evasione in massa 


tato, davvero di gente onesta 
che sa il proprio mestiere 
espone tutte le proprie qualità 
sul banco. 


ma. 


GLI SCAMBI SUPERANO I TRECENTO MILIONI DI DOLLARI 


L'Adriatico è una scorciatoia 
tra la Grecia e i Puesi del MEC 


E’ la più breve e diretta via di comunicazione, e tale fatto assume 
particolare importanza per il nostro porto - Economie complementari 


Teri l’altro, ad Ankara, i rap- 
presentanti del Governo turco 
e dei Governi dei. sei Paesi 
della CEE (Italia, Francia, 
Germania, Belgio, Lussembur- 
go e Olanda) hanno firmato la 
convenzione di associazione tra 
la Turchia e la Comunità eco- 
nomica europea. E’ prevedibi. 
le che il. sempre più stretto 
coordinamento fra le economie 
dei vari Paesi interessati -— 
quale conseguenza della pro- 
gressiva entrata in vigore delle 
varie clausole dell'accordo — 
determinerà una intensificazio- 
ne dell’interscambio tra la Tur- 
chia ed i Paesi del MEC, e 
quindi, dei traffici marittimi 
dell'Adriatico, 

E’, questo, il secondo accor- 
do concluso dalla CEE, con 
Stati europei: il primo riguar- 
da, ìnfatti, la Grecia. Si tratta, 
come si vede, in ambedue i 
casi, di Paesi per i quali lo 
Adriatico rappresenta la più 
breve e diretta via di comuni- 
cazione con i Paesi del MEC, 
Tale fatto assume — come è 
facile comprendere — una par- 
ticolare importanza. per il por- 
to' di Trieste, 

A proposito della Grecia, ri. 
corderemo come questo Paese 
sia entrato a far parte della 
Comunità. europea — quale 
membro associato — a partire 


italiano dal Congresso di..Vien- { dal 1.0 novembre 1962. Il re- 


na alla vigilia della rivoluzio- 
ne del 1848». 


| 
| 


lativo accordo era stato uffi- 
cialmente ratificato, da parte 


SIMPATICO GESTO DELL'ITALO - AMERICANA 


MEDAGLIA RICORDO 
MR. JOHN SHIRLEY 


Il consiglio direttivo: dell’As- 
sociazione italo‘americana di 
Trieste si è riunito «il 12 cor- 
rente per l'esame del bilancio 
consuntivo e relativo rendicon- 
to di gestione per il passato 
anno finanziario, nonchè per 
Pesame della relazione ‘mora. 
le sull’attività svolta dall’Asso- 
ciazione. 


Prima di dare inizio ai lavo- 
ri, il dott. Aldo Renzi, presi 
dente dell’Associazione, renden- 
dosi interprete del sentimento 
del consiglio, ha rivolto un re- 
verente pensiero alla memoria 
del Viceprefetto dott. Mariù 
Capon, socio fondatore e com- 
ponente ‘del consiglio stesso; 
spentosi prematuramente ilme- 
se_Scorso. 

Dopo la discussione sul bi. 
lancio e sulla relazione mora- 
le, che verranno sottoposti al- 
l'assemblea generale il prossi- 
mo ottobre, il presidente ha ri- 
volto un saluto di commiato al 
consigliere John Shirley, diret- 
tore dell'USIS Tre Venezie, 
trasferito — come è noto — ad 
altro importante incarico pres- 
so l'Ambasciata degli Stati Uni 
ti a Roma, 

Il presidente ha ricordato «la 
entusiastica collaborazione of- 
ferta da Mr; Shirley: in ogni 
settore di attività del »sodali- 
zio, di ‘cui ha. seguito: con par- 
ticolare competenza, sollecitu- 
dine ed energia, l’organizzazio; 
ne dei programmi artistici. @ 
culturali e intervenendo, in 
ogni difficoltà ad agevolare Ja 
iniziativa degli organi diretti. 
vi dell’Associazione che, grazie 
anche al suo fervido dinami 
smo, è divenuta ormai un'isti- 
tuzione sempre più proficua- 
mente ‘operante nell’ambito cul 
turale cittadino», 

A ricordo della sua felice e 
‘preziosa cooperazione, il pre- 
sidente, rendendosi interprete 
delia gratitudine del. consiglio 
direttivo. e dell’Associazione 


‘tutta, gli ha offerto a nome di 


quest’ultima, e per essa del 


consiglio, una medaglia d’oro- 
ricordo con i voti più fervidi 
per il futuro della sua brillan- 
te carriera. 


Mr. Shirley, nel ringraziare 
per il gradito dono, ha espres- 
so la: sua. soddisfazione per 
l’attività da lui esplicata a fa- 
vore deli’Associazione, sottoli. 
neando il fatto che la creazio- 
ne stessa, del sodalizio è stata 
resa. possibile dall’entusiasmo 
dimostrato dai suoi fondatori 
e dallo spirito di sincera e cor- 
diale amicizia per il suo Paese 
che ha animato tutti coloro 
che hanno collaborato e dato 
il loro contributo alla realiz- 
zazione di tale importante isti. 
tuzione. 


Il presidente ha quindi ri. 
volto al nuovo direttore del- 
l’USIS. Tre Venezie, Mr. Geof- 
frey Groff-Smith, presente al- 
la seduta, un sentito augurio 
di proficuo lavoro nell’inteves- 
se dell’Associazione e delle re- 
lazioni culturali fra l’Italia e 
gli Stati Uniti. 


Notiziario scolastico 


Continuano le iscrizioni ai corsì 
del Liceo linguistico N. Signora di 
Sion per il conseguimento dell’abili- 
tazione linguistica e l’iscrizione. alle 
Facoltà universitarie e alla Scuola in- 
terpreti: Per «informazioni rivolgersi 
alla segreteria (via Don Giovanni 
Minzoni 1, telefono 24767). 


Presso il Collegio . Convitto «Ma- 
dri Orsoline» di Gorizia, via Palla- 
dio 6, tel. 2775, sono aperte le iscri- 
zioni delle alunne frequentanti le 
Scuole interne e precisamente la 
scuola materna, la scuola elemen- 
tare parificata, la prima classe del- 
la media unificata, la seconda e 
la terza classe della scuola di avvia- 
mento tipo commerciale legalmen- 
te riconosciuta, la scuola magistra- 
le parificata per insegnanti di scuo- 
la materna, ed il corso di addestra- 
mento per segretarie di azienda. Le 


italiana, con il D.P.R. 81 otto- 
bre 1962, n. 1875, «Attuazione 
dell'accordo di associazione tra 
la CEE e la Grecia», pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale n. 
33 del 5 febbraio 1963. 

La richiesta del Governo gre- 
co tendente ad ottenere l’asso- 
ciazione della Grecia al Mer- 
cato comune risaliva a circa 
quattro anni fa, vale a dire 
al giugno 1959. Nel settembre 
dello stesso anno ebbero luogo 
i primi colloqui esplorativi con 
la Commissione della CEF 
e successivamente, nel marzo 
1960, vennero iniziate le trat- 
tative ufficiali. Un anno più 
tardi, il 30 marzo 1961, fu fir: 
mato a Bruxelles un progetto 
di accordo. Infinè, l’accordo 
di associazione definitivo ven- 
ne concluso ad Atene nel lu- 
glio dello stesso anno ed è 
entrato in vigore — come si 
è accennato — a decorrere dal 
1.0 novembre 1962. 


L'accordo riguarda tutti gli 
scambi tra la Grecia e la Co- 
munità, ad eccezione dei pro- 
dotti che formano oggetto del 
mercato comune della Comu- 
nità europea del. carbone e 
dell’acciaio (vale a dire. il car- 
bon fossile. il coke, l'acciaio, 
i minerali di ferro ed i rotta- 
mi di ferro), per i quali un 
accordo speciale verrà negozia- 
to fra la Grecia e la CECA. 

In base all'accordo di asso. 
ciazione divenuto operante nel 
novembre scorso, i dazi doga- 
nali. fra la Grecia e la Co- 
munità verranno gradualmente 
aboliti entro un periodo di 12 
anni dall'entrata in vigore del 
l'accordo stesso; comunque, 
già a partire dal 1.0 novem- 
bre 1962 i Paesi della Comu. 
nità hanno ‘provveduto a ri. 
durre le loro tariffe sulle im- 
portazioni dalla Grecia, por- 
tandole al livello di quelle in- 
terne della Comunità. 


Sorvolando sulle varie clau- 
sole dell’accordo — in cui so- 
no dettagliatamente stabilite le 
modalita ed i tempi delle va- 
tie fasi di attuazione — sof- 
fermiamoci a considerare, sia 
pure per sommi capi, l’anda- 
mento dell'interscambio fra la 
Grecia ed i Paesi del MEC in 
questi ultimi anni; interscam- 
bio che, dall’entrata in funzio- 
ne dell'accordo citato, è indub- 
‘biamente destinato a ricevere 
un nuovo poderoso impulso. 

Dalle statistiche pubblicate, 
in materia. dall'Ufficio nazio- 
nale di statistica greco — € 
riportate in uno studio pub- 
blicato nell'ultimo numero del 
la «Rivista della Città di Trie- 
ste», uscito in questi giorni — 
si desume che nel 1960 il va- 
lore delle esportazioni greche 
nei sei Paesi del Mercato co- 
mune si è aggirato intorno ai 
67 railioni di dollari (pari al 
33 per cento delle esportazioni 
complessive della Grecia), men- 
tre le importazioni hanno rag; 
giunto i 236 milioni Qi dona 
Ti. Complessivamente, in tale 
anno l’interscambio fra la Gre- 
cia ed i Paesi della Comunità 
ha superato i 302 milioni di 
dollari; il che equivale al 34 
per cento del commercio este 
To greco complessivo. 

Rispetto al triennio prece- 
dente, questa cifra denuncia 
una flessione — tanto in va- 
lori assoluti, quanto percentua- 
li — dovuta prevalentemente 
alla contrazione delle esporta- 
zioni greche verso tale area 
geografica (esportazioni dimi- 
nuite del 31 per cento, rispet: 
to al 1957), mentre le importa- 
zioni risultano aumentate del- 
l’11 per cento. Ciò ha deter- 
minato uno squilibrio — tra 
importazioni ed esportazioni — 
che l’entrata in vigore. dell'ac- 
cordo e la sua graduale appli- 
cazione dovrebbero, con il .tra- 
scorrere del tempo, riuscire a 
ridurre. In proposito, va 0s- 
servato che nel 1960 — men- 
tre nelle esportazioni l’equili- 
[brio territoriale è rimasto pres- 
sochè invariato, rispetto al ’59 


iscrizioni si chiuderanno il 25 corr.| — nelle importazioni si è veri- 


ficata una sensibile espansio- 
ne degli scambi con l’Asia (sa- 
liti dall’11 per cento al 17 per 
cento delle importazioni gre- 
che complessive) e con le Ame- 
tiche (dal 15 al 18 per cento), 
mentre le importazioni dai Pae- 
si europei sono scese dal 71 
al 63 per cento del totale. 

Per. quanto concerne i sin- 
goli Paesi del MEC, il primo 
posto — nella graduatoria ba- 
sata sul valore dell'interscam- 
bio con la Grecia — è detenu- 
to dalla Germania occidentale, 
le cui importazioni ed esporta- 
zioni da e per la Grecia nel 
#60 sono ammontate a 149 mi- 
lioni di dollari; seguita dalla 
Italia, con 53 milioni di dolla- 
ti, dalla Francia (42 milioni), 
dal Belgio e Lussemburgo (33 
milioni) e dall'Olanda (26 mi- 
lioni). L'Italia è praticamente 
il solo Paese che, nel periodo 
in esame, ha registrato una 
fiessione nel volume dell’inter- 
scambio. con la Grecia; per 
tutti gli altri Paesi del Mer- 
cato comune o sono stati re- 
gistrati incrementi — anche di 
notevole entità — o è stata, 
mantenuta una situazione sta- 
zionaria. 

Per farsi un'idea dei riflessi 
che l’associazione della Grecia 


al MEC potrà avere sull’anda- 
mento degli scambi commer- 
ciali fra i Paesi della Comu- 
nità e la nazione greca, è op- 
portuno dare un, sia pur rapi- 
do, sguardo alla composizione 
merceologica del commercio 
estero greco con tali Paesi, 
sulla scorta delle più recenti 
statistiche ufficiali pubblicate 
dall'ONU. 

Fra le importazioni, 1a voce 
principale è costituita dai «mac- 
chinari e mezzi di trasporto), 
che rappresentano un valore 
complessivo di quasi 88 milioni 
di dollari (pari al 41 per cento 
di tutte le importazioni gre- 
che dai Paesi del MEC); se- 
guiti dagli «altri prodotti lavo- 
rati», con 75 milioni di dollari; 
ed, al terzo posto, dai «prodot- 
ti chimici» (30 milioni di dol. 
lari). 

Tra le esportazioni, il primo 
posto spetta agli «slimentari, 
bevande e tabacco», che — 
con quasi 53 milioni di dollari 
— rappresentano il 65 per cen- 
to delle esportazioni greche 
nei Paesi della Comunità; se- 
guiti dalla voce «materie pri- 
me», con 23 milioni di dollari. 
Come ‘sì vede, dall’analisi delle 
due correnti di traffico emer- 
ge, in tutta evidenza, la di 
versa struttura. che caratteriz- 
za le due economie: 

Si tratta, com'è facile con- 
statare, di economie comple- 
mentari. Tale complementarie- 
tà costituirà indubbiamente un 
elemento positivo ai fini dello 
sviluppo dell’interscambio fra i 
vari Paesi interessati; e, conse- 
suentemente, dei traffici adzia- 
tici. ent 

Giovanni Palladini 


«ll mare: di Trieste» 


al Festival di Bruxelles 


E’ giunta in questi giorni notizia 
al presidente del Centro di cinema- 
tografia sociale di Trieste che il Mi. 
nistero del Turismo e dello Spetta- 
colo, di concerto con l'Unitalia — 
l’organo ufficiale che cura la diffu- 
sione dei film italiani all’estero — 
ha scelto il documentario «Il mare 
di Trieste» per presentarlo alla «Set- 
timana internazionale del film turi. 
stico e di folclore» che si terrà a 
Bruxelles. nel prossimo ottobre. 

Tale lusinghiera notizia segue di 
qualche giorno la comunicazione uf. 
ficiale dell'avvenuta inclusione da 
parte del Ministero degli Affari este- 
Ti de «Il mare di Trieste» nella se. 
lezione di «documentari rappresenta» 
tivi delle condizioni sociali ed eco- 
nomiche italiane ed illustrativi del 
genio italico», che verranno distribui. 
ti dal Ministero stesso nelle Amba- 
sciate e nei Centri italiani di cultu: 
Ta in tutto il mondo. 

Come! noto, il documentario sulla 


nostra città e sul nostro mare, rea- 
lizzato dal Centro di cinematografia 
sociale su iniziativa dell’Ente provin- 
ciale per il turismo e con il contri- 
buto dell’Azienda autonoma di sog- 
giorno, della Camera di commercio, 
dell'Amministrazione provinciale e 
della Cassa di Risparmio, ha avuto 
il 1.0 premio alla Rassegna naziona- 
le del film turistico di Venezia nel 
giugno scorso, ed il fatto che due 
Ministeri l'abbiano prescelto per rap- 
presentare il nostro Paese all’estero 
è una ulteriore conferma del valore 
‘artistico del film e del suo eccellen- 
te livello propagandistico. 

‘Tra qualche settimana il documen- 
tario verrà programmato nelle prin. 
cipali sale cittadine, 


Gita per Rovigno 


con la m/n <«Edra» 


Avrà luogo anche domani la 
gita domenicale a Rovigno con 
la motonave «Edra», con par- 
tenza da Trieste per Rovigno 
alle ore 8 e da Rovigno per 
Trieste alle 16.50. 


i ___r1t—- 


La sezione pegno della Cassa di Ri- 


lon, Broderick Crawford, Alida Valli. 
Sospese le tessere. x 
SUPERCINEMA. 16: «La sfida del 
samurai» (Yojimbo) diretto da Akira 
Kurosawa il prestigioso regista di. 
«Rashomon» e i «Sette samurai» ed 
interpretato da Toshiro Mifune. Un 
film' di classe ed avvincente, trionfa- 
tore al Festival di Venezia e che sta 
giustamente riscuotendo il più grande 
successo in tutta’ Italia. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

SUPERCINEMA. Domani .ore 10 e 
11,30 mattinata. Una serie di cartoni 
animati in technicolor. Segue un 
lungometraggio con tutti gli assi del- 
la risata che farà trascorrere a 
grandi e piccini 90 minuti di gaia 
spensieratezza. Ingresso indistinta- 
mente L. 100, 


ALABARDA. 15.45: «Notti nude» in 
cinemascope technicolor. Donne bel- 
lissime ed affascinanti; varietà ec- 
cezionali; strip-teases intelligenti, nel 
film più sexy della stagione. Proibito 
ai minori di 18%anni. 

AURORA, 16.30. Gary Cooper, Susan 
Hayward e Richard Widmark nella 
colossale produzione Fox in cinema- 
scope technicolor: «Il prigioniero 
della miniera». 

CAPITOL. 16.30: «L'ultima volta che 
vidi Parigi», in technicolor, Elisa. 
beth, Taylor, Van Johnson, Walter 
Pidgeon, Donna Reed. 
CRISTALLO. 16.30, 19.10, 22: «Che 
fine ha fatto Baby Jane?». Un giallo 
terrificante, con Bette Davis e Joan 
Crawford. Si consiglia di vedere il 
film dall’inizio. Vietato ai minori di 


24 anni. 

FILODRAMMATICO. 16,30: «La donna 
degli altri è sempre più bella». Pic- 
cante e spassosissimo, con U. To- 
gnazzi, R. Vianello, W. Chiari e S. 
Mondaini. Viet. ai minori di 14 anni. 
GARIBALDI. 16.30: «I due gondolie- 
Ti», con Alberto Sordi, Nino Manfre- 
di, Marisa Allasio. 

IMPERO. 16.30: «Come ingannare mio 
marito», con Dean Martin e Lana 
Turner. Un brillante film Paramount 
in cinemascope technicolor. 
MASSIMO. 16.30: «La spada di Ro- 
bin Hood». Sfolgorante technicolor 
sulle ardimentose e sensazionali av- 
venture  dell’eroe leggendario, con. 
Don Taylor e Eileen Moore. 
MODERNO. 16: «Una sposa per 
due». Sandra Dee, Bobby Darin, Mi- 
chèline Presle, John Lund. Brillan- 
tissima commedia in technicolor. 
Segue Tom e Jerry. 

VIALE. 15.30: «I sacrificati di Ba- 
taan». Un film di John Ford con 
John. Wayne, Robert Montgomery. 
Un film grandioso. 

VITTORIO VENETO, 16. Una pro- 
duzione 1963-64: «Le ore dell'amore», 
con Ugo Tognazzi, Emmanuele Riva 
e Barbara Steele. Un gioiello della 
cinematografia diretto da Luciano 
Salce. Vietato ail minori di 14 anni, 


ABBAZIA, 16: «Mr. Hobby va in 
vacanza». Divertentissima e scintil- 
lante vicenda in cinemascope a co- 
lori, con James. Stewart. e Maureen 
O'Hara. 

ALCIONE, 16. 


Cinemascope tech- 


sparmio di ‘Trieste esporrà all'asta 1 nicolor: «Gli invasori», con Cameron 


martedì e venerdì. pegni preziosi; 
mercoledì e giovedì pegnì non pre- 
ziosi, emessi o rinnovati fino alla da. 
ta 31 ottobre 1962 se a scadenza sel 
mesi e 28 febbraio 1963 se a scaden- 
za tre mesi, 


Mitchell, G, Ardisson, le gemelle 
Kessler, F. Lulli, Spettacolare. 
ALDEBARAN. 16: «Fuoco nella sti. 
van, Emozionante, drammatico, spet- 
tacolare cinemascope technicolor con 
Rita Hayworth, Robert Mitchum e 
Jack Lemmon, 


La storia di un povero ricco 


Programmi d’ordinaria ammi- 
nistrazione su entrambi i ca- 
nali: la commedia, del venerdì 
da una parte, «La fiera dei so- 
gni» dall'altra. 

Dello spettacolo di Mike Bon- 
giorno, che ha varcato ormai la 
età matura, non resta che spul- 
ciare dagli appunti alcuni nomi 
e qualche dato di cronaca, Estro. 
messa la settimana scorsa Lil. 
la Ferrante dal regno dei cieli, 
che nell’ordine dei giochi tele: 
visivi corrisponde al nirvana 
dei sogni, la qualifica di perso- 
naggio N, 1 è trasmigrata ieri 
nelle mani di un nuovo con- 
corrente, il tassista milanese 
Gildo Covelli, collezionista ap- 
‘passionatissimo di quadri d’au- 
tore, Il suo sogno sarebbe di 
istituire, con la eventuale vin- 
cita, una borsa di studio per 
un , pittore possibilmente  gio- 
vane, segnalatosi in una specie 
di concorso di cui si è fatta 
promotrice la stessa «Fiera». Ma 
queste sono cose che lasciano 
il tempo che trovano, Ciò .che 
invece rimane è la storia del 
signor Covelli, balzata ora alla 
Tibalta: la storia di un povero 
Ticco, di un uomo cioè che 
sbarca faticosamente il lunario 
standosene sette od otto ore 
di seguito al volante del suo 
taxi, ma che a casa tiene una 
galleria di quadri acquistati con 
enorme sacrificio e firmati da 
nomi : prestigiosi — Morandi, 
Campigli, Guttuso, Music, Fon- 
tana, ecc. — e che resiste stoi- 
camente ad ogni offerta più al- 
lettante poichè privarsene — ha 
detto — sarebbe per lui morire. 
Come materia di esame ha na- 
turalmente scelto la pittura, su- 
perando di slancio la prima 
prova. L'altro personaggio, l’ar- 
zillo ottantaseienne Barbacini, 
era già noto al pubblico. Ac- 
compagnato dalla moglie (l’an- 
no prossimo faranno insieme le 
nozze d’oro), il Barbacini è riu- 
scito finalmente ad attaccare sul 
campanile della sua chiesa lo 
orologio agognato, bello, roton- 
do, con le sfere lunghe come 
frecce, ben visibile dalla sua 
finestra, Infine è stato il turno 
degli attori napoletani che so- 


no scesi nell’arena col. proposi- 
to di poter rappresentare una 
grande «sceneggiata» in qualche 
teatro importante e di soccor- 
rere, con il ricavato della reci- 
ta, la Città dello scugnizzo, isti 
tuita e diretta da Padre Bo- 
relli, un disinvolto e alacre sa- 
cerdote che prima di edificare 
la sua opera benefica visse per 
sette mesi da barbone, in mez- 
zo ai ragazzi di strada, cercan: 
do di capirne i problemi e la 
mentalità, Anche gli attori na- 
poletani hanno ‘condotto felice- 
mente in porto la loro fatica, 
ragione per cui la Fiera dei so- 
gni ha chiuso il sipario con i 
coriandoli della festa e il miele 
della filantropia premiata, non 
senza aver prima largheggiato, 
come usa, in scenette, parodie, 
canzoncine e chiacchiericci vari. 

Sempre nel secondo program: 
ma si son visti infine i simpati- 
ci cartoni animati della serie 
«Gli antenati»: uno spettacoli. 
no dilettevole, che meriterebbe 
forse un orario di programma- 
zione migliore di quello che at- 
tualmente gli è riservato. In 
fondo i cartoni animati piaccio- 
no anche, o soprattutto, ai 
bambini, 

Ber. 


Provvedimenti legislativi 


in favore dei profughi 

All’inizio della seduta alla Ca- 
mera, tenutasi ieri, è stata an- 
nunciata la presentazione della 
proposta di legge dell’on. Bolo- 
gna relativa alle nuove dispo- 
sizioni concernenti l'assunzione 
obbligatoria al lavoro dei pro- 
fughi giuliani e dalmati e delle 
altre categorie di profughi. Nel- 


la stessa seduta è stata deferi- 
Difesa 


sentata dall’on, Bologna, rela- 
tiva ai provvedimenti riguar- 
danti gli ufficiali di comple- 
mento e i sottufficiali delle ca- 
tegorie in congedo, trattenuti o 
richiamati in servizio nelle For- 
ze armate dello Stato, perchè 
residenti in territori considera- 
ti inaccessibili, > 


ARISTON. 16: «Robin Hood e i 
pirati». Spettacolare, avvincente tech- 
nicolor, con Lex Barker, P. Roy € 
J. Lane. Precedono due nuove esila- 
Tanti avventure di Tom e Jerry. Ul- 
timo giorno. 

ASTORIA, 17: «800 leghe sull’Amaz- 
zonia». > 

ASTRA, 16, 18.40 e 21.45 (inizio film). 
Un eccezionale cinemascope in tech- 
‘nicolor:, «El Cid», con C. Heston e 
‘S. ‘Loren. 

GRETTA, 18 (ult. 22): 
di Montecristo». M.G.M. 
IDEALE, 16: «Sissi ad Ischia», Di- 
vertente e delizioso technicolor con 
Romy Schneider, Paul Hubschmidt, 
Victor de Kowa. 

MARCONI, 16,30 (estivo 20.15 e 22): 
«Totò contro Maciste». Il più comico 
dei film comici, in cinemascope al 
colori con Totò e N. Taranto. 
NOVO CINE. 16: «Sorci e soci al 6.0 
round», I più divertenti cartoni ‘ani. 
mati in technicolor per grandi e 
piccini. È 
RADIO. 16, 19, 22: «Napoleone ad 
AUsterlitz». Grandioso cinemascope a 
colori con Jack. Palance, Orson Wel- 
les, Claudia Cardinale, Martine Ca- 
rol, Rossano Brazzi, Jean Marais e 
molti altri celebri attori. 


«Il segreto 


ESTIVI 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlandaio). 
Dalle 20 e 22 (cassa 19.30), due rap- 
‘presentazioni del meraviglioso cine- 
mascope in eastmancolor: «Il ladro 
di Bagdad». Magìa di mille e una 
notte con Steve Reeves, Giorgia Moll, 
Edy Wessel, Mohamed Agrebi e Da- 
niele Vargas. 

ARENA DIANA (via P. Revoltella 46, 
filovia n, 11). Ore 20 e 22, il primo 
film sulla guerra d’Algeria: ‘«Marcia 


o crepa», con Stewart Granger e 
Dorian Gray. 
EX SOCI: «Giovani cannibali», con 


N, Wood e R. Wagner, Indimentica- 
bile cinemascope a colori. 
GINNASTICA. 20 e 21.45: «L'oro dei 
sette santi», con GC. Walker, R. Moo- 
te e L. Roman. 

MARCONI. 20.15 e 22: «Totò contro 
Maciste». Il più comico dei film. co- 
mici, in cinemascope a colori, con 
Totò e N. Taranto. 

PARADISO: «Il grosso rischio». Un 
drammatico ed emozionante cinema» 


OGGI ALL'ALABARDA 


IL FILM PIU’ «SEXY» 
DELLA STAGIONE 


Notti nude 


CINEDMASCOPE 
TECHNICOLOR 


—. Donne bellissime e affasci- 
nanti 

— Varietà eccezionali 

— Strip-teases intelligenti? 


Proibito ai minori di 18 anni 
—————21_—__———___—_—_—_—_m 


PONZIANA: «Lo specchio della vita». 
Un capolavoro in technicolor, con 
Lana Turner, John Gavin e Sandra 
Dee. Successo. 

PRIMAVERA: «Villaggio incantato», 
Comico, con S. Laurel e O. Hardy. 
SECOLO (San Giovanni). 19: «David 
e Betsabea». In technicolor, con G. 
Peck, S. Hayward e R. Massey. 
SERVOLA. 20 (sala 16): «La signori- 
na miliardo». Technicolor, con Betty 
Curtis, Freddy Quinn, Vittoria Prada. 
STADIO. 19.45. Spettacolare film in 
technicolor; uno dei maggiori succes: 
si della cinematografia americana. 
VALMAURA. 19.45: «Vacanze in Ar- 
gentina». Divertentissimo film a _co- 
lori, con Walter Chiari, Isabelle Co- 
tey e Domenico Modugno. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


EUROPA. 17: «Gerarchi si muore», 
con Aldo Fabrizi, Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia. 

ROMA. 18: «Il cavaliere di Gerusa. 
lemme». 

VERDI. 1: «Venere imperiale», con 
Gina Lollobrigida e Stephen Boyd, 
VOLTA. 17: «Sentieri selvaggi». In 
technicolor, con John Wayne, Jeof- 
frey Hunter e Natalie Wood, 


RIDUZIONI E. N. A. L.: Supercine. 
ma, Alabarda, Aurora, Cristallo, Fi. 
lodrammatico, Impero, Massimo, Via- 
le, Vittorio Veneto, Alcione, Aldeba- 


scope a colori, con S. Boyd, J. Gre- 
co.e D, Wayne. 


ran, Ariston, Astra, Marconi e Novo 
Cine, Estivi: Ginnastica. 


MOSTRE D'ARTE 


Faganel- Castagna 


‘Alla galleria Rossoni ha esposto il 
pittore Roberto Faganel, nato a Go- 
tizia e da alcuni anni attivo nella 
nostra città, Faganel è un giovane 
che, pur dotato di buone qualità na- 
turali specie come colorista, vive, le 
incertezze e le contraddizioni del no- 
stro tempo, senza riuscire ancora ad 
imboccare una strada sicura. Era 
partito da un'esperienza quasi. infor- 
male, che aveva visto i quadri or- 
chestrati su colori accesi e dissonan- 
ti. Ora ha ripiegato in buon ordine 
verso il vedutismo tradizionale otto- 
centesco, perseguendo egli una at- 
tenta e diligente scrittura impressio- 
nistica dei dati naturali. E? ovvio 
che questa seconda via non è ‘da 
condannare: un mestiere sensibile ed 
esperto rimane sempre un valore si- 
curo, anche se culturalmente limita- 
to. Il punto è che per raggiungere 
tale mestiere sono necessari lunghi 
e pazienti studi, stimolati da una 
convinzione interiore che è assai im- 
probabilè possa ricevere oggi il con- 
senso di letture critiche puntuali ed 
obiettive. 

Ma questi sono problemi che ri- 
guardano Faganel, A noi basta ri 
marcare che il suo ultimo modo ri- 
mane ancora ‘aperto, perchè contiene 
in sè i germi di atteggiamenti diversi 
e contrastanti. Il momento di più 
felice e compiuta sintesi ci sembra 
sia offerto dal «Girasoli» grande do- 
ve il clima violento e impetuoso del 
primo Faganel, ricco di forza colo- 
tistica nella gamma dei rossì e dei 
gialli trova rispondenza in una fede- 
le rappresentazione dello spettacolo 
naturale. Sono anche da osservare 
gli spartiti scenografici, semplici nel- 
l'impianto e  sostanziati da colori 
densi e corposi («Cortile carnico» e 
«Paesaggio carsico») per arrivare poi 
alle composizioni quasi monocrome 
(«Bosco» e «Marina») degnamente 
concluse dal discorso freddo e quasi 
surreale del «Paesaggio» numero 17. 
Il mondo di Faganel si estende dalla 
descrizione veristica di «Contovello», 
incentrata sulla monumentalità dello 
sperone di roccia al quasi informale 
della «Riviera di Trieste». Fra queste 
soluzioni diverse egli dovrà scegliere, 
senza la preoccupazione di rinchiu- 
dersi nella formula, ma anzi con la 
convinzione di trovare in una espe- 
rienza costruttiva ‘e tenace lo stru- 
mento per porre a frutto le sue qua- 
lità istintive di colorista, 

Al bar Fulvio di via Ginnastica 
espone la giovane pittrice Mirella Ca- 
stagna che tracuce in un linguaggio 
‘post-espressionistico (figure umane 
accennate con campiture di colore 


uniforme, quasi fantasmi privi di 
volto), un atteggiamento di desolata 
solitudine appena rischiarata dalla 
sensibilità vibrante di alcuni accordi. 
E’ una pittura ingrata, non certo av- 
vantaggiata nella lettura dalla pre. 
sentazione sommaria, senza cornici 
© listelli sulle pareti troppo alte del 
piccolo locale (ed andrebbe affron- 
tato, a questo punto, il problema 
generale delle esposizioni d'arte nel- 
[la nostra città: tranne il lodevole ed 
| isolato esempio della «Cavana» ab- 
| biamo ben di rado un'attività conti- 
nuata chiaramente indirizzata ed at- 
| tuata in un ambiente consono). A 
i parte le perplessità sulla presenta- 
' zione, rimane poi la questione di 
| fondo; la Castagna appare prigionie- 
ira del suo stesso mondo, melanco- 
nico ed uniforme, tanto che l’inven- 
zione narrativa si avvale di pretesti 
marginali (il colore di un vestito 
contrapposto al colore di uno sfon- 
do) rispetto all’umanità dei perso- 
naggi. La piccola galleria di ritratti 
è punteggiata però di episodi riferiti 
con grazia e gentilezza pur nella 
‘asprezza degli accordi timbrici e del- 
la figurazione quasi completamente 
dimenticata in un lontano ricordo; 
ora il gioco di un verde, ora il se- 
gno di un. profilo marcato, ora il 
contorno concluso e circoscritto ‘di 
una figura femminile rannicchiata. 
Un momento diverso e più disteso 
è dato dalla veduta inquadrata dalla 
finestra, con il tetto verde esatta- 
mente campito! Mirella Castagna è 
alle prime esperienze. Noi ci augu- 
riamo che la sua storia interiore si 
chiarisca di pari passo con una più 
definita fisionomia linguistica, E il 
discorso sarà, allora, più agevole. 


I. N. 


Libri nuovi 
in biblioteca civica 

Filosofia e psicologia: K6hler, Wolf- 
gang: «La psicologia della Gestalt» 
(3-13639). 

Arte: Gropius, Walter: «Architettu- 
ra integrata» (3-13636), 

Letteratura: Huxley, Aldous: «L’iso- 
la» (2-13881); Grass, Giinter: «Il tam- 
buro di latta» (3-13644), 

Storia geografia biografia: Gandhi, 
Mohandas K.: «Antiche come le mon- 
tagne» (3-13635); Nitti, Francesco Sa- 
verio: «Edizione nazionale delle. ope- 
Te», vol. XV: «Rivelazioni, medita- 
zioni e ricordi» (Cont. 301). 


NOTA: Il numero tra parentesi in” 
dica la collocazione del libro. 


0ggi al Supercinema 


ECCEZIONALE PRIMA. VISIONE 
DI UN FILM ECCEZIONALE 


Ven 
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UN FILM DI 


AKIRA KUROSAWA 
TOSHIRO MIFUNE 


COPPA VOLPI PER 
L'INTERPRETAZIONE:VENEZIA 
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(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Roma — Fenaroli sorride mestamente dal finestrino del: cellulare all’uscita da Regina Coeli | 


ATTUATO IERI IL TRASFERIMENTO ALL'ERGASTOLO DI PORTO AZZURRO |Le FIAT I500.L e 1100 T/TN 


IL PICCOLO 


Fenaroli è partito 
per la tomba dei vivi 


Il geometra ha dato l’impressione di essere stanco e rassegnato 
Essendo seriamente sofferente, verrà ricoverato all’infermeria 


Roma, 18 

Sim dalle prime ore del mat- 
tino un folto gruppo di giorna- 
listi e fotografi stazionava di- 
nanzi alla. porta carraia del 
carcere giudiziario di «Regina 
Coelì». Erano in attesa di Gio- 
vanni Fenaroli, il personaggio 
principale del caso Martirano,. 
l’uomo che ha riempito intere 
pagine dei giornali. Era stato 
annunciato, infatti, che questa 
mattina Fenaroli avrebbe la 
sciato il carcere romano per 
essere trasferito nel penitenzia- 
rio di Porto Azzurro all'isola 
d'Elba. 
Alle 12.15 ì battenti della por- 
fa carraia di «Regina Coeli» si 
sono spalancati ed una «Volks- 
wagen» di color azzurro, tipo 
furgone, è uscita. Immediata 


mente. decine e decine di flash 
sono, scattati e Giovanni Fena! 


AVRA’ INIZIO IL 2 OTTOBRE IL PROCESSO CONTRO LA MODELLA E COMPAGNE I 


INSULTATA DALLA FOLLA 
LA KEELER DOPO L'UDIENZA 


Rimasta impassibile, è scomparsa in una enorme auto - La prossima uscita 
del rapporto di Lord Denning fa moltiplicare gli attacchi a Macmillan 


DAL NOSTRO: CORRISPONDENTE |un ennesimo'.ribollimento. An- 


è Londra, 13 

Mentre Christine Keeler com. 
pariva davanti al Tribunale di 
Marlborough Street per sentir. 
si fissare al 2 ottobre l’inizio 
del. processo, ricominciava sl 
trove la maretta contro Mac- 
millan per lo scandalo Profu- 
mo: Un robusto attacco gli è 
stato mosso al congresso libe- 
rale di Brighton dal delegato 
Mark Bonham Carter e un'al- 
tro dall’eminente parlamentare: 
laborista Reginald Paget, in um 
comizio a Stony Stratford. Lu. 
nedì dovrebbe arrivare sul ta- 
volo del Primo Ministro il rap- 
porto di Lord Denning, che pro- 
cede a tappe forzate verso la 
conclusione. Lord Denning det- 
a, una ragazza stenografa, una 
altra scrive a macchina, poi le 
due ragazze si danno il cambio. 

Teti Macmillan ha già presie 
duto' una riunione di Gabinetto 
per discutere i problemi con- 
nessi con la pubblicazione. La 
opinione pubblica si prepara a 


che oggi una discreta folla si 
era assiepata davanti al porto. 
ne del Tribunale per vedere 
‘uscire Christine Keeler alla fi- 
ne dei pochi minuti di udienza 
e alcuni volonterosi costituitisi 
pei Per lì in comitato di morale 
pubblica, le iranno gridato 
‘espressioni di scherno o di ri- 
provazione. Una’ donna era la 
più terribile, Un ometto sghi 
gnazzava: «fa vedere le gambe». 
La Keeler, dignitosissima, in 
‘compagnia della compagna di 
alloggio Paula Marshall, della 
donna di servizio Olive Brooker 
e di due sconosciuti cavalieri 
serventi, è risalita sulla limou- 
sine nera con autista che l’ave- 
Va accompagnata, 

‘Sì prevede che il processo du. 
Terà tre giorni, ma non si svol- 
gerà al ‘Tribunale di Marlbo- 
rough Street bensì in un'altro 
nuovo che è stato allestito a 
Marylebone. Le cauzioni o le 
malleverie già versate o. sotto- 
soritte continuano a valere: tre- 


RENDEVA BENE UN POSTO ALL’ECA DI ALESSANDRIA 


INCASSAVA I SUSSIDI 


DI PERSONE 


DECEDUTE 


Un impiegato è riuscito a rubare quattro milioni e mezzo 


facendo 


Alessandria, 13 


Un centinaio di defunti da 
alcuni anni continuavano a fi- 
gurare vivi e a incassare sussi- 
di dell’E.C.A. di ‘Alessandria; 
naturalmente il denaro finiva 
nelle tasche. di un impiegato 
dell'Ente assistenziale che in 
questo modo si è appropriato 
di quattro milioni e mezzo, Lo 
impiegato disonesto. è Luigi 
Barberis di 50 anni abitante in 
via Dante li ‘che per diciotto 
‘anni ha lavorato all’E.C.A. 

Il Barberis facendo figurare 
che i defunti o. i ricoverati in 
ospedale , percepivano anche i 
buoni viveri è riuscito a venire 
in possesso della somma senza 
che alcuno sospettasse delle sue 
strane operazioni. L’impiegato è 
stato arrestato. dai- carabinieri 
della polizia giudiziaria su or- 
dine di cattura del Procuratore 
della Repubblica..avvocato Pro- 
gio. ‘Egli si difende asserendo 
di aver distribuito i buoni vive. 
ti a persone bisognose e di non 
essersi trattenuto alcuna som- 
ma. La sua tesì è stata smenti- 
ta dai carabinieri i quali non 


banno +rovato alcuna persona 
che abbia confermato di aver 
ticevuto buoni viveri in. |. 
L’illecita ‘attività dell’impiega- 
to è stata scoperta nel febbraio 
scorso, in' seguito alle indagini 
condotte dagli Uffici finanziari 
in merito alla attività di alcuni 
dettaglianti, i quali avevano po- 
sto in circolazione buoni viveri, 
come fossero moneta contante. 
Ciò è stato reso possibile dal 
fatto che su ogni buono è stam- 
pato l'importo e gli esercenti, 
@nzichè pagare i grossisti con 
denaro, consegnavano loro. i 
buoni. Il segretario dell’ECA,| 
venuto a conoscenza di quanto 


‘avveniva, decise di mutare il si- || 


stema delle sovvenzioni e di 
versare direttamente agli assi- 
stiti il denaro liquido, Il cassie- 
te condivise la. proposta, pre- 
tendendo però che le somme 
venissero consegnate dal suo uf. | 
ficio, 

L'impiegato, accortosi che gli 
avvenimenti stavano prendendo 
Una brutta piega, per rimedia- 
re al grosso pasticcio, sottrasse 
oltre cento pratiche intestate ad 
assistiti che, essendo deceduti 
o. ricoverati in ospedale, non 
avevano più alcun diritto al ri- 
tiro del denaro, La mossa non 
riuscì che a titardare-la Ssco- 
Du del ‘peculato, in quanto 
la ragioniera Giuseppina Costa, 
controllando le pratiche, si ac- 
corse che ne. mancavano un 
centinaio. Interpellato: il colle. 
ga, ottenne risposta evasiva. Po- 
co convinta, l’impiegata ne par- 
lò alla presidente dell’ECA, si- 
gnora Diolinda Pizzorno in Ne- 
spolo, al segretario capo Mario 
Gò e agli altri membri del co- 


mitato i quali dopo aver chie-| 
© sta informazioni al Barberis, ili 


figurare vivi degli assistiti deceduti da anni 


5 magel lo lo sospesero dal ser- 
zio. 

Nonostante la difficoltà di 
esaminare oltre tremila ‘prati- 
che e migliaia di ricevute l’in- 
chiesta stabilì che il Barberis, 
prelevando i buoni viveri di 
persone decedute o, ricoverate 
in ospedale, si era impossessa- 
to di quattro milioni e 390 mila 
lire e che il sessanta per cento 
delle persone controllate erano 
decedute da vari anni. I cara- 
binieri, a conclusione della pri- 
ma indagine, lo hanno denun- 
ciato per peculato continuato e 
falso continuato in. scrittura 
privata, 


Apertura sportiva dél.Program-. 
ma nazionale della TV alle 14.30 
con una ripresa da Torino dei 
campionati italiani assoluti di ten= 
mis, interrotta alle (15.15 ‘da un 
collegamento in Eurovisione con 
Blackpool per la seconda giornata 
della riunione esagonale di nuo- 
to. La ripresa da T'orino conti- 
nuerà poi a partire dalle 16.30, 
Per il programma serale da se- 
gnalare © alle 21.05 uno «special» 
con Miranda Martino, dedicato 
ovviamente alle canzoni napole- 
tane. Il secondo canale, dopo il 


«Dramma in palcoscenico» alle 
21.15. ci permetterà ‘di gustare 
una gemma sconosciuta dell’arte 
di Pergolesi «I! geloso schernito», 
L'opera, riesumata da poco, è un 
cosiddetto <intermezzo» di carat= 
tere buffo, affidato, come d'uso, 
a due soli personaggi. La inter- 
preteranno, sotto la direzione di 
Ettore Gracis, Emilia Ravaglia e 
Mario Basiola junior. Da segna- 
lare ancora, mer ‘il «Nazionale» 
della Radio, alle 17.30, un concer- 
to della serie «Musiche italiane 
per la gioventù», in cui spiccano 
| l’aOuverture per orchestra» di 
Orazio Fiume (nella foto) e 
l'eInterludio per una vecchia far- 
sa» ‘di Antonio Illersberg. 


film della serie di Scaccomatto 


mila sterline per la Keeler, mil 
le per la Marshall, 750 per la 
Brooker c il giamaicano Fen- 
ton. Anche questi tre ultimi 
personaggi minori sono com- 
parsi oggi con la Keeler per lo 
stesso rinvio. Il giamaicano co- 
me si ricorderà è accusato s 
lo di cospirazione contro la gi 
stizia nel caso Gordon, le tre 
donne. sono acensate anche: di 
spergiuro davanti alla. magi- 
stratura. 7 

Il giamaicano Gordon, vitti- 
ma della macchinazione, per 
cui era stato in un primo tent- 
po condannato a tre anni di 
prigione come’ feritore. della 
Keeler, è attualmente in' liber- 
tà. Era stato prosciolto per. de. 
cisione del giudice di appello 
senza intervento di giurie popo- 
lari. Un fatto singolare, che 
aveva scandalizzato la coscien- 
Za giuridica di qualche inglese 
ma che la procedura inglese 
consente e che almeno in que- 
sto caso, ha il vantaggio della 
Tapidità nel rendere giustizia 
ad ‘un innocente: cosa non tra- 
scurabile con tanta muffa che 
cresce sugli ‘ordinamenti giuri- 
dici di altri paesi. ; 

‘Tornando al Congresso libe- 
‘rale ‘di Brighton, Carter, dopo 
alcune frecciate al Governo 
sull'argomento della data per 
le elezioni generali, ha orien- 
tato le sue battute sul caso 
Profumo, «Nessun politico re- 
sponsabile ha mai nsato, 
finchè Lord Poole sollevò l’ar- 
gomento, che» in questa ma- 
teria l’onore e l’integrità del 
Primo Ministro fossero in di- 


scussione, Quello di cui si di- |" 


scute è la sua incompetenza e 
la competenza del suo Gover- 
no. Nè è questa una materia 
che riguardi solo la condotta 
dei nostri affari interni. Ma 
tiflessi all’estero. Ha inilitto 
un immenso danno alla. posi- 
zione di questo Paese nel mon- 
do, Raramente ò mai la fidu- 
cia dell’estero nel Governo di 
questo Paese è rimasta tanto 
scossa. Naturalmente il caso 
Profumo non.fu la sola causa 


di questo declino. E° stato so- 


lo il culmine simbolico di un 
capitolo di evasività,i di. ambi- 
guità, di mezze verità, che co- 
Iminciò a Suez ed ebbe il pun- 
to più motevole nella bugia 
pronunciata. da Profumo ai ‘Co. 
muni. Non. voglio ‘con questo 
dire che il Governo abbia as- 
sunto come metodo il dire bu- 


8; Giornale; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 8.80: Fiera. musi- 
cale; 9.05: Canzoni; 9.50: Anto- 
logia operistica; 10,30: «Il conte 
di Montecristo»; li: Passeggiate 
nel tempo; 11.30: Concerto; 12.15: 
Arlecchino; 13: Giornale; 19.25: 


Le manifestazioni sportive di do- 
mani; 16: Sorella Radio; 16.30; 
Musica . lirica;. 17: Giornale; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Concerti di musiche italia- 
ne per la gioventù; 19.10: Il set- 
timanale ‘ dell’industria; 19.30; 
Motivi in giostra; 20: Giornale; 
20.25: «L'uomo col cervello d’oro», 
di A. Daudet; 21,25: Canzoni e 
melodie italiane; 22: Sedute sto- 
Tiche del Parlamento italiano; 
22.80: Musica da ballo; 23: Giorn 
nale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.80: 
Notizie; 8.35: Canta E, Pericoli; 
9: Pentagramma, italiano: 9,80: 
Notizie; 9.35: Viaggio in casa di...; 
10.30: Notizie; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11,40: Il portacanzoni; 
12: Orchestre alla ribalta; 1%: Il 
signore délle 13: 13.30: Giornale; 
14: Voci alla ribalta; 14.30: Gior- 
nale; 14.45: Angolo musicale; 15; 
Locanda delle sette note; 15.15; 
‘Recentissime in microsolco; 15.30: 


Guasti al televisore? 
RADIO TREVISAN 


VIA S. NICOLO” 21 


com. tecnici specializzati ‘in 
tutte le marche nazionali ed 
estere Vi assicura un pronto 
\\ intervento e lavoro accurato 


TELEFONO 76276 


Motivi di moda; 15: Giornale; | 
16.15: La ronda delle arti; 1545: | 


gie. Dico. però che esso ha 
mancato ripetutamente di dire 
l’intera‘ verità». i; 

Dal simbolo l'oratore è ;pas- 
sato ‘agli esempi. Il Governo 
inglese, ha affermato, mentì 
con Welenski, mentì nella que- 
stione del deterrent nucleare 
indipendente che poi si rivelò 
un deterrent dipendente dalla 
America compromettendo la 
posizione. dell'Inghilterra. nelle 
trattative per il Mercato co- 
mune, mentì ultimamente nel 
caso del capo africano Enaho- 
To cui furono date garanzie 
di incolumità in seguito non 
mantenute ‘o non: potute man. 
tenere. Come si vede il caso 
‘Profumo può servire da pun- 
to di partenza per le più ampie 
escursioni polemiche. 

L'altro polemista della gior. 
nata, il deputato laburista Pa: 
get, avvocato e membro del 
Consiglio della Regina, ha chie. 
sto nel suo discorso a Stony 
Stratford, nella Contea del 
Buckinghamshire, una pubbli. 
ca. inchiesta sui recenti. pro: 
cessi connessi 
Profumo. «Il crimine di leno- 
cinio — ha detto — è di soli: 
to giudicato da un comune ma: 
gistrato. Perchè il dott. Ward 
fu trascinato all’Olde Bailey; 
il processo fu celebrato prima 
delle vacanze nell’interesse del. 
la giustizia o per convenienza 
politica?». î 

Eugenio Galvano 


Calisione presso Ancona” 
di due motopescherecci 


Ancona, 13 | 

Una collisione fra due moto- 
pescherecci, il «Francesco Lu- 
ciani» e l’«Argentino Bigoni», è 
avvenuta a sei miglia dalla’ co- 
Sta anconetana, 

Il cozzo è stato violento e la 
prua del «Luciani» è stata squar. 
ciata al di sopra della linea di 
galleggiamento, ma. il pesche- 
reccio ha potuto raggiungere 
con i propri mezzi il porticcio- 
lo del Mandracchio. La Capita- 
neria di porto ha. aperto una 
inchiesta per l'accertamento del- 
le responsabilità; al momento 
della. collisione si trovavano, al 
timone i rispettivi comandanti 
dei due natanti; Guido ‘Bigoni 
e Antonio Marziali, entrambi di 
Ancona. 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Notizie; 15.35: Concerto in mi; 


17.30: Giornale; 17.25: Estrazioni 
del Lotto; 17.40: Musica da ballo: 
18,30: Notizie; 18.85: I vostri pre- 
feriti; 19.30: Radiosera;. 19.50); 
Buonasera; 20.30: Notizie; 20,35: 
Incotitro con l’opera; 21.30; Na- 
tizie: 21,25: Giornale di bordo, di 
A. Lubrano; 22.30; Notizie, 


RETE TRE 


9.30:' Musiche  clavicembalisti- 
che; 10: Musiche di FP. Delius; 
11: Prime pagine; 12; Composti 
tori spagnoli; 13: Musiche di E. 
Dohnanyij 13.30: Un'ora con P. 
I. Ciaikowski; 14.30: Quartetti e 
quintetti per archi; 15. «Tra 
serizioni e rielaborazioni; 16.15: 
Liriche da camera dii M. Mus- 
sorgskj; 16.50: Suites e diverti 
menti; 17.30: Università interna. 
zionale; 17.40: Esploriamo i con- 
tinenti: 18: Musiche di W. A. 
Mozart. È 


TERZO PROGRAMMA 


18.40:\Libri ricevuti: 19: Musi- 
che di V, Fellegara e A. Glemen 
ti; 19.30: Concerto; 20:40: Musi- 
che di G. MM. Haendel; 21: Gion 
nale; 21.20: Piccola antologia noe: 
tica; 21.380: Concerto sinfonico: 
23: Liriche di Ugo Betti, 


LOCALI TRIBSTE 


7,20: TI Gazzettino; 12: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 113.15: Operette che 
passione!; 13.45: Duo pianistico 
Russo-Safred; 14.05: Ascoltiamo 
insieme, Appunti discografici; 
14.45: Lectura Dantis. Purgato- 
Tio: Canto XXXI. Lettore Carlo 
D'Angelo; 19.30: Segnaritmo; 
19.45: Il Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium - (IV. canale): 7 


(17): Antiche musiche strumen- 


Toto ooe_errrr——__________————————_—_——_—É 


allo scandalo |' 


niatura; 16: Rapsodia; ‘16.25: 
Mister Auto; 16.35: Ribalta di | 
successi; 16.50: Radiosalotto: 


|.12 (22): «Il vascello fantasma», 


| camera; 15,30% Musica sinfonica v| 


roli non ha fatto ‘alcun gesto 
per coprirsi, anzi, ha sorriso e 
ha fatto un cenno con la mano 
in segno di saluto quando il 
cellulare è passato dinanzi ai 
giornalisti. Il geometra di Aiu- 
runo, sedeva sulla poltrona po- 
steriore della vettura con ac- 
canto due carabinieri vestiti di 
blu. Sul sedile anteriore aveva 
preso posto il tenente Varisco, 
mearicato della traduzione del- 
l'ergastolano, Giovanni Fenaro- 
li indossava un abito grigio scu- 
ro, una camicia bianca con una 
cravatta scura, portava îl cap- 
pello ed aveva gli occhi nasco- 
sti da un paio di occhiali scu- 
rì, Era sereno e, come abbia- 
mo detto, ha sorriso: forse era 
un sorriso di rassegnazione di 
sfinimento per una estenuante 
lotta durata ben cinque anni. 
Su.una. decina di altre auto- 
vetture: avevano preso posto: i 
cronisti ed i fotografi che, si 
sono messi all'inseguimento. 
L'automezzo che trasportava 
Ùl detenuto. era munito! di ‘am: 
pi finestroni laterali cosicchè 
Giovanni Fenaroli ha potuto da- 
re un ultimo triste sguardo al- 
le strade della città dove per 
tanti anni visse insieme con la 
moglie Maria Martirano, di 
quella stessa città dove ebbe 
luogo la tragedia che ha con- 
dotto il geometra all’ergastolo. 
Nel primo pomeriggio, Fenaroli 
è stato ‘imbarcato a Piombino 
sul battello col quale, a tarda 
sera ha ‘raggiunto l'isola d’EI- 


levato ancor più il morale di 
Giovanni Fenaroli. AI termine 
del colloquio il. geometra, ac- 
compagnato da due carabinieri 
del servizio di ‘traduzione si è 
diretto attraverso i lunghi cor- 
ridoi del carcere, nel cortiletto 
dove lo attendeva il cellulare. 
Con ogni probabilità Fenaroli 
tornerà ancora per qualche 
giorno a Roma per presenziare 
al processo per truffa a suo ca- 
rico în discussione in Tribunale 
per la metà di ottobre. 

Raoul Ghiani, l’altro protago- 
nista di questo clamoroso caso 
giuliziario, dovrà invece rima- 
nere ancora per qualche gior- 
no a «Regina Coeli». Il giova- 
ne elettrotecnico condannato 
per aver ucciso materialmente 
la Martirano sarà, infatti con- 
dotto a Santo Stefano di Ven: 


al Salone di Francoforte 


Ne]. 41.0 Salone Automobili. 
stico di Francoforte, che ogni 
due anni ritorna imponente ras- 
segna mondiale, la Fiat è pre 
sente con la completa gamma 
delle sue autovetture su un va- 
sto stand (circa 600 mq.) e;nel 
settore veicoli industriali espo- 
ne alcuni dei suoi più interes. 
santi tipi di furgoni e di auto- 
carri. La produzione automobi- 
listica della Fiat è ben nota al 
‘pubblico della Germania Fede- 
rale poichè le automobili Fiat 
vi.hanno una. diffusione anche 
popolare. 

Tra i modelli esposti sullo 
stand vetture la novità Fiat al 
Salone. di Francoforte è la 
«1500 L», e cioè 1500 lunga, che 
arricchisce la gamma del mo- 
dello 1300-1500 ‘che già compren: 
de la berlina 1300, la berlina 
1500, la familiare 1300, la fami. 
liare 1500 e il cabriolet 1500. Nel 
reparto veicoli ‘industriali’ di 
particolare interesse si presenta; 
il modello «1100 T/TN». Que- 
sto ‘veicolo, prodotto come ‘ca- 
mioncino e come' furgone, esten- 
de ‘le proprie utilizzazioni con 
la versione Diesel, chie viene ad 
affiancarsi ‘a quella con motore 
a benzina. Il 1100. T (motore:a 
‘benzina 1295. cme, 55: Cv. SAE), 
'e il 1100° TN (motore. Diesel 
1901 cme, 54 Cv SAE) soddisfa’ 
no' le diverse esigenze ‘dell’auto- 
trasporto. leggero per le: lora 


totene martedì prossimo. 


doti-di robustezza ed economia. 


APPUNTAMENTO MORTALE OLTRE LE SBARRE 


ba e, da qui Porto Azzurro. 
Nel penitenziario Fenaroli si 
è già assicurato un posto di- 
ciamo privilegiato. Per lungo 
tempo, infatti, egli rimarrà ‘nel 
l’infermeria; nella sezione per 
mimorati ici, in quanto. sof- 
fre di alcuni disturbi all'anca 
per i quali ha bisogno di cure 
Segre e di riposo quasi. asso- 


L’avv. De Cataldo, che nel 
processo. in. Assise. era. stato 
uno dei difensori dì Fenaroli, 
appena venuto a. conoscenza 
del trasferimento del suo dife- 
so si era recato al carcere. Al- 
l'uscita, avvicinato dai giorna- 
listi, aveva detto: «Giovanni Fe-. 
naroli, malgrado tutto, è sere- 
no. Soltanto stamane, alle 8.30 
gli è stato comunicato il suo 
trasferimento a Porto Azzurro: 
la sua prima preoccupazione 
è stata quella di avvertirmi, 
poi, quando ha saputo che io 
ero già al carcere in attesa del 
colloquio si è tranquilizzato». 

Nel lungo colloquio con l’er- 
gastolano l'avvocato ha portato 
a Fenaroli i saluti affettuosi 
del fratello il quale questa mat- 
tina, per tempo, gli aveva te- 
lefonato da Milano pregandolo 
di far sapere' al congiunto che 
andrà a trovarlo quanto pri: 
ma, notizia, questa, che ha sol- 

i i 


Due avieri travolti 
con la camionetta dal treno 


Pare che il conducente abbagliato dal sole 
«non si sia accorto del passaggio a livello 


Foggia, 13 

; Una camionetta dell’Aeronau- 
tica militare ha sfondato le 
sbarre del passaggio a livello 
del bivio ‘Tortorella-Tavernone 
finendo sui ‘binari mentre. so- 
praggiungeva. una automotrice 
che l’ha travolta. Due. avieri 
sono morti. Si tratta di Salva- 
tore Cancemi, di 22 anni, di 
Messina, e di Osvaldo Maniaci 
di 23 anni, di Napoli. 

In attesa del transito del con- 
voglio — l’automotrice AT. 509, 
in servizio sulla linea Foggia. 
Manfredonia — le sbarre del 
passagggio a livello erano state 
l regolarmente abbassate. Improv: 
visamente, è sopraggiunta a ve 
locità sostenuta la camionetta 
targata A.M. 1862. L’aviere Can- 
cemi, con ogni probabilità, non 
si è accorto che il passaggio a 
livello era chiuso e l’autovei. 
colo ha cozzato contro la sbar- 
ra, infrangendola e finendo sui 
binari, 

Il conduttore dell’automotri. 
«ce, Carmelo Bizzocco, di 41 an 
ni, di Foggia ha detto che ha 
visto improvvisamente la camio- 
netta ; dinanzi al. convoglio. 


«Ogni ‘tentativo di frenata — 
egli ha detto — era ormai im- 
possibile. E* seguito il tremen- 
do urto ed il tragico volo del 
mezzo militare». 
L’automotrice ha riportato 
gravi danni all'apparato  moto- 
Te. Gli ottanta passeggeri. del 
convoglio sono stati fatti pro- 
seguire alla volta delle rispetti. 
ve destinazioni, a bordo di un 
pullman messo a disposizione 
dall’amministrazione delle F.S. 
Alcuni viaggiatori del convo- 
glio hanno osservato la camio- 
netta sopraggiungere a velocità 
elevata sul rettilineo che condu- 
ce al passaggio a livello e coz- 
zare contro. lo sbarramento, 
mentre uno dei due occupanti, 
l’aviere Maniaci, era sbalzato da 
bordo  dell’autoveicolo, l’altro 
aviere Cancemi, rimaneva anco- 
ra al suo posto di guida sino a 
quando, a seguito dell'urto non 
cadeva. dall’automezzo. Stando 
ai primi rilievi nessuna traccia 
di frenata risulta. sull'asfalto. 
Si avvalora: quindi l’ipotesi che 
l’aviere Cancemi, forse abbaci- 
nato dal sole, non ha. notato 
che.il livello era chiuso. 


‘Questo è il contenuto di una lettera aperta pubblicata da un giornale 
viennese riferentesi alla vergognosa assoluzione del nazista Murer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 13 

Nel giugno scorso il Tribu: 
nale di Graz emetteva senten. 
za assolutoria nei confronti di 
un ex commissario delle SS im: 
putato di. stragi di ebrei nel 
campo di concentramento di 
Wilna, in territorio lituano: 
Franz Murer. A denunciarlo al- 
le autorità austriache, con do- 
cumentazione, fu quello stessa 
Simon Wiensethal, che per 15 
anni braccò Eichmann e contri- 
buì poi al suo arresto in Ar- 
gentina. 

Le testimonianze al processo 
di Graz confermarono le colpe 
di Murer. Del resto egli era già 
stato condannato a 25 anni — 


tali; 17,40 (17.40): Polifonia clas- 
sica; 8.15 (18.15): Una sintonia; 
Fantasie e rapsodie; 
Musiche di balletto; 
11, (21): Un'ora con D, Milhaud; 


opera romantica in 8 atti di R. 
Wagner; 14.10.(0.10): Musica da 


in. stereofoma. 


Musica leggera: (V canale): 7 
(13 e'19): Motivi e canti scozzesi; 
7.45 (18.15 ev19.15): A tempo di 
tango; 7.45 (13.45 e 19.45): Inter- 
mezzo; 8.15 (14.15 e 20,15); Pit 
tipù;. 9 (15 © 21): Music-hall; 
9.45 (15.45 e 21.45): Folclore mu- 
sicale; 10 (16 e 22): Le voci di 
Miranda. Martino e di Narciso 
Parigi; 10,30 (16.30 e 22,30): Pia- 
noforte e orchestra; 11 (17 e 28): 
La balera del sabato; 12 (18 è 
24): Rpoche del jazz; 12.30 (18.30 
e 0.30): Motivi in voga, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


14.80: Torino - Tennis: Cam- 
‘pionati nazionali assoluti; 15,15: 
Eurovisione -..Granbretagna: 
Blackpool: Riunione esagonale di 
nuoto; 16.30: “Torino - Tennis:, 
Campionati nazionali assoluti; 
18: ‘La TV dei ragazzi; 19: Tele, 
giornale - Estrazioni del Lotto; 
19.20: «La sordomuta», racconto 
sceneggiato; 19.50: Sette giorni 
al Parlamento; . 20.15: Tele 
sport; 20.30; Telegiornale; 21,05: 
«'Ndringhete ’ndra», un'ora. n 
Napoli con Miranda Martino. 
Spettacolo musicale; 22,15: Pie 
monte barocco, a cura di C. Casa- 
legno; 22:50: Il Vangelo e la 
Vita; 23.05: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Telegiornale; 21.15: Scsc- 
comatto: «Dramma in palcosceni- 
co; 22,10: Un'estate romana, Un 
programma di S. Giordani; 28.10; 
«Il geloso schernito», di G. B, 
Pergolesi. Orchestra diretta da E. | 
Gracis - Al-termine: Notte sport. 


LA SFACCIATA INCOERENZA DELL'ATTEGGIAMENTO AUSTRIACO 


Si accusano i carabinieri 
ma si dimenticano gli sterminatori 


di cui 10 scontati — da un tri- 
bunale. sovietico. Durante il di- 
battimento processuale i figlio- 
letti di Murer, che sedevano in 
prima fila, fecero gli sberleffi, 
scimmiottandone i gesti, ai ta- 
stimoni ebrei che via via si sus- 
seguivano nell’emiciclo. Un ne: 
gozio di fiori di Graz, che chiu- 
de regolarmente le porte alle 
17 di ogni giorno, rinviò la 
chiusura al momento del ver- 
detto, essendo stato informato 
che: la sentenza sarebbe. giunta 
poco dopo le 18. Murer venne 
assolto. 


Veniamo al dunque. Questa 
mattina un diffuso quotidiano 
viennese, non certo filo-italiano, 
pubblica ‘una lettera aperta, si- 
glata, di un lettore con questo 
titolo: «E Murer?». Vi si leggo- 
no infatti queste righe: «Lungi 
dal voler approvare il verdetto 
di Trento, trovo che un. paese 
che ha assolto Murer, malgra- 
do le prove schiaccianti risul. 
tate a suo, carico durante l’e- 
scussione dei testi di accusa, 
non ha il diritto. di protestare 
contro un altro Stato per «mal: 
trattamenti» che rappresentano 
violazione della Convenzione 
per i diritti dell’uomo». 

Non è qui il caso di fare dei 
raffronti fra la. posizione dei 
nostri carabinieri e quella di 
Murer. I primi hanno fatto il 
loro dovere, come è stato am- 
piamente dimostrato a Trento, 
ed il secondo era stato invece 
ritenuto responsabile da un tri- 
bunale sovietico dell’eccidio di 
80 mila ebrei e condannato. 
‘Passiamo queste note per dimo- 
strare che in Austria c’è della 
gente. obiettiva. che si chiede 
con quale faccia il paese inten: 
da rivolgersi alla Convenzione 
per i diritti dell’uomo quando 
lascia in libertà gente come 
Murer. Ora la stessa Corte di 
Graz si sta occupando di un 
altro nazista, imputato di ine- 
narrabili bestialità commesse 
nel campo di Theresienstadt in 
Cecoslovacchia. Egli nega tut- 
to, naturalmente, sostenendo _ 
more solito — che gli ordini ve. 
nivano dall’alto e non poteva 
rifiutarsi’ di obbedire, pena Ja 
fucilazione, Nega persino di 
aver commesso quelle mostruo- 
sità che in istruttoria ha in 
parte ammesse. Cosa faranno 
i giurati? 


Bruno Tedeschi 


Come la moglie di Mastrella 


Anche: la Tomaselli 


riaprirà le sue «boutiques» 


Terni, 13° 

Anna Maria Tomaselli si è re- 
cata. oggi a Terni dove si è in- 
contrata con il suo amministra: 
tore, rag. Salvi, per prendere 
accordi circa la ‘ripresa’ della 
sua attività commerciale, sospe- 


sa dal giorno del suo arresto, 
e cioè dall'8 novembre dell’an- 
no scorso, La Tomaselli si è re- 
cata, negli uffici del Tribunale 
per svolgere le pratiche ineren: 
ti alla riapertura delle sue «bou- 
tiques». Le due «boutiques», che 
la ‘Tomaselli intenderebbe ria- 
prire entro la prossima setti. 
mana: sono .a Roma, in via del 
Corso ed in via Ignazio Giorgi. 
Anna Maria Tomaselli, com'è 
noto, fu dichiarata dal Tribu- 
nale. di Terni responsabile di 
ricettazione, pet le 460 mila lire 
che \ricevette dal Mastrella la 
sera prima che entrambi fos- 
sero arrestati, 
comi li ni i 


«Stile-D'Arcy-Troost» 
Agenzia di pubblicità 


Milano, 13 

Due grandi agenzie estere di 
pubblicità hanno iniziato la col. 
laborazione con lo Studio, Stile 
che assume la denominazione 
di «Stile-D’Arcy-Troost - Agen: 
zia internazionale di pubblicità 
di Cremonesi e Rossetti». 

La D'Arcy americana e la 
Troost tedesca vantano un’atti 
vità ultra-cinguantennale, in tut- 
ti i Paesi del mondo, e anno. 
verano fra-i loro clienti le mag- 
giori industrie dei più. diversi 
settori. L'accordo è stato firma- 
to a Milano da Cremonesi 0 
‘Rossetti per lo Studio Stile, 
Bon Ganger per la D’Arcy @ 
‘Beckman per la Troost. 

In seguito a tale trasforma. 
zione, l'Agenzia ha trasferito i 
suoi uffici in una sede più vasta 
per far fronte alle necessità di 
ampliare e razionalmente svi 
luppare tutti i servizi: la nuo- 
va sede è in corso Italia 8, te- 
lefoni 861612 e 861585. 
ISIAINDIANNNDISNINIDIDINIDI 


Polenta Valsugana 


Milano, 13 
Venerdì 13 settembre, al Ri- 
storante Savini di Milano, la 
Prodotti Quaker Italiana S.p.A. 
nella persona del suo Presiden- 
te Mr. B. C. L. Summers, e Ja 
Società Buitoni, nella. persona 
del suo Consigliere Delegato 
dr, Bruno Buitoni jr., hanno of- 
ferto agli esponenti del mondo 
commerciale, economico, finan- 
ziario ed alla stampa un cock- 
‘|tail party in occasione del lan. 
cio sul mercato della Polenta 
Valsugana. & 
Si tratta di un prodotto rea- 
lizzato secondo gli schemi tra- 
dizionali, ma che ha il vantag- 
gio di prepararsi in pochi mi. 
nuti. Il successo della Polenta, 
Valsugana è nerciò assicurato, 
permettendo il ritorno al con- 
sumo di questo apprezzato piat- 
to di tutti quei buongustai che 
per mancanza. di tempo vi ave- 
vano dovuto rinunciare, 


R 
'ADMIRAL 


Sabato, 14 settembre 1963 


SÌ! PROVATELA! . 


 GHE.IL VISO 
NON SENTE 


(0) 
Gilfette 


BLADES 


BLUE. 


Con la Gillette Blu-Extra 
la rasatura è gioia! 


Dovete provarla per crederci. 

Vi sembrerà che non esista 

la lama nel rasoio. 

È come una carezza, una lieve, 

silenziosa carezza, che sfiora il vostro viso 

per una rasatura senza confronti. 

Provate Gillette Blu-Extra e avrete la gioia 

di una rasatura pulita e perfetta, 

qualunque sia la durezza della vostra barba, 
- e la delicatezza della vostra pelle. È 

ATTENZIONE! Chiedete la Extra, > © 

Gillette. Elu-Extra - 5 lame: 175 lire) 


Giifette 


MARCHIO REGISTRATO 


QUESTA È LA LAMA 


BLU-EXTRA 


Col tempo sempre più 
prezioso... 


IL TELEVISORE CHE 
NON INVECCHIA. MAI 


setter 


Lg 7 


COLLEGIO ARCIVESCOVILE E SCUOLE 


«GASPARE BERTONI» 


UDINE, via Antonini 8 - Tel. 54474, 57474, 55346, 58693 
ELEMENTARI IV e V . SCUOLA MEDIA 
LICEO SCIENTIFICO 


Doposcuola e Semiconvitto con assistenza di professori 
I convittori possono frequentare le scuole pubbliche 


; 


è BARBIERI 


PADOVA 


Sabato, 14 


.embre .uuv 


IL PICCOLO 
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IL CAMPIONE DEL MONDO NON E' RIUSCITO A CONQUISTARE IL TITOLO ITALIANO 


MASPES BRUCIA GAIARDONI 
NELLA RIVINCITA PER IL TRICOLORE 


E' stata necessaria lu «bella» dopo che ambedue si erano aggiudicati una prova 


Successo dell'iridato Leandro Faggin nell’inseguimento 


A Domenicali il mezzofondo 


Milano, 13 


|Per sorteggio conduce Maspes 


Antonio Maspes si è ricon- lene alla campana, dopo il pri- 


fermato campione d’Italia della 
velocità battendo il neo _cam- 
‘pione del mondo Sante Gaiar- 
doni. Il campione del mondo 
dell’inseguimento Leandro Fag- 
gin ha vinto il titolo italiano 
della specialità. 

La seconda ed ultima giorna- 
ta dei campionati ciclistici su 
pista dei professionisti al velo- 
dromo Vigorelli, ha avuto inizio 
con le semifinali dell’insegui. 
mento. Nella prima Faggin, do- 
po due soli giri, prende il so- 
‘pravvento su. Cerato vincendo 
con disinvoltura e scorgendo già 
l'avversario sul rettifilo. Il cam- 
pione del mondo termina solle- 
vato. Nella seconda, Costantino 
opvosto ad Arienti avanza pro- 
gressivamente vincendo presso- 
chè con lo stesso vantaggio di 
Faggin. Nella finale per il terzo 


VELOCITA’ 


Semifinali - prima prova: 1) Maspes, 
2) Gasparella (ultimi 200 metri in 
11°); 1) Gaiardoni, 2) Beghetto 
(11°’2). Seconda prova: 1) Maspes, 
2) Gasparella (11”8); 1) Gaiardoni, 
2) Beghetto (11°°7). 

Finale per il terzo posto - prima, 
prova: 1) Gasparella, 2) Beghetto 
(12’2); seconda prova: 1) Beghetto, 
2) Gasparella (12’1); terza priva; 1) 
Beghetto, 2) Gasparella (12”9). 

Finale per il primo posto - prima 
prova: 1) Gaiardoni, 2) Maspes 
(11’5); seconda prova: 1) Maspes, 
2) Gaiardoni (11°’3); terza prova: 1) 
Maspes, 2). Gaiardoni (11”8). 


INSEGUIMENTO 

Semifinali: 1) Faggin in 6°27” (me- 
dia km. 46,512); 2) Cerato 6°33”6. 
1) Costantino in 6°248 (media km. 
46,778); 2) Arienti 631", 

Finale per il terzo posto: 1) Cerato 
in. 6725” (media. km. 46,753); 2) 
‘Arienti 6725"6. 

Finale per il primo posto: 1) Fag- 
gin in 68”8 (media km. 48,807); 2) 
Costantino 6°24. 


MEZZOFONDO 
1) Antonio Domenicali che copre in 
un'ora 184 giri €100 metri pari a 
km, 73.216 (nuovo campione d'Ita- 
Tia); De Lillo a 250 metri; 3) Pei- 
legrini a 350 metri; 4) Meneghelli 
irì; 5) Pizzali (nitinato al 


posto, Cerato regola Arienti di 
un soffio. 

Nella finale per il titolo, Fag- 
gin comincia a guadagnare ter- 
reno fin dal primo giro e a sei 
giri dalla fine scorse già So 
stantino che non viene superato 
al termine .della gara soltanto 
per pochi metri. 

Nella velocità, Maspes vince 


- la prima prova delle semifinali 


da lontano davanti a Gasparel- 
la. Alla stessa maniera, Gaiar- 
doni vince davanti a Beghetto. 
Con uguale facilità sia Maspes 
che Gaiardoni vincono la. se- 
conda prova qualificandosi per 
la finale per il titolo. Nella fi- 
nale per il terzo posto, Gaspa- 
rella e Beghetto vincono una 
prova ciascuno e debbono. di- 
sputare la «bella» vinta da 
Beghetto. 

Ed eccoci alla finale per il 
titolo. Nella. prima prova, ri- 
petuta per una foratura di 
i che, per sorteggio, con- 
duce il primo giro, Gaiardoni 
«infila» l'avversario all’interno, 
dopo una fuga di circa 300 me- 
tri. Nella seconda prova, Gaiar- 
doni (che conduce) tenta an- 
cora la fuga all'uscita del retti- 
filo d’arrivo, ma Maspes lo 
raggiunge dominandolo chiara- 


«mente. Anche per la finale è 


quindi necessaria la «bellan, 


mo giro, adotta la stessa tatti- 
ca di Gaiardoni e fugge sul ret- 
tifilo opposto a quello di arrivo 
senza farsi più raggiungere. 

Antonio Domenicali ha vinto 
il titolo di campione italiano 
di mezzo fondo dietro grossi 
motori percorrendo in un'ora 
km. 973,216. 


Coppa dei Campioni 
Contrario il Milan 


alle date annunciate 
Milano, 13 

In merito alle notizie prove- 
nienti dal Sud America, il Mi- 
lan non ritiene affatto che sia 
stato raggiunto un accordo sul- 
le date del 16 ottobre e 13 no- 
vembre proposte dal Santos per 
la finale intercontinentale del. 
la Coppa dei campioni. La so- 
cietà rossonera desidera, infat- 
ti, disputare questi incontri di 
finale per la «Coppa del mon- 
do» al massimo delle sue possi- 
bilità, mentre invece la propo- 


= 


sta brasiliana riguarda un pe- 
riodo in cui vi sarà l’incontro 
URSS.Italia ed alcuni giocatori 
rossoneri tra i migliori saranno 
certamente impegnati in maglia 
AZZUrTa, 

Da parte sua il Milan ha 
chiesto di anticipare la partita 
d'andata il 18 settembre ma fi- 
mora non è giunta ancora rispo- 
sta, per questa data, che ormai 
è molto vicina, Per giungere ad 
un accordo il Milan ha, comun- 
que, chiesto l’intervento della 
presidenza federale, 


Concluso il Pentathlon 
del V Corpo d'Armata 


Con la. premiazione delle squadre 
vincitrici e degli atleti che sono 
emersi nelle gare di pentathlon mi. 
litare indette fra le unità del V Cor- 
po d’Armata, si è conclusa l’impor- 
tante manifestazione sportiva che ha 
visto impegnate sui terreni locali ag- 
guerrite rappresentanze, La cerimo- 
nia della premiazione si è svolta nel- 
la palestra; della Caserma «Brunner» 
di Villa Opicina, sede del comando 


dell'82.0 Fanteria. Vi.sono. convenuti 
il gen. Verando, comandante il V 
Corpo d’Armata, il. gen. Rosato, co- 
mandante. la. Divisione «Folgore», il 
gen. Tarasca, comandante la, «Man- 
tova», il gen. Fiore comandante la 
«Ariete», il gen. Guidi, comandante 
la Brigata di Cavalleria. Inoltre han- 
no presenziato i generali comandanti. 
d’Arma delle grandi unità, i coman- 
danti di Corpo e folte rappresentan- 
ze. Per la Società Ginnastica Triesti- 
na il presidente ‘ing. Faccanoni e Tl 
rappresentanti del Panathlon Club 
dott. Brunner, fratello della M.0, cui 
s'intitola la caserma e dott. Civelli. 

La classifica per squadre è la'se- 
guente: 1) Sq..A «Folgore»; 2) Sq. 
‘B Brg, Cav.; 3) Sq. A «Mantova»; 
4) Sq. A V Genio; 5) Sq. B «Fol. 
gore»; 6)..Sq. B «Ariete»; 7). Sq. B 
«Mantovani; 8) Sq. B Brg. Cav.; 9) 
Sq. A «Ariete»; 10) Art. VC. A. La 
classifica: individuale: 1) De! Maria 
Ello (V. Genio); ,2) Rotini Andrea 
(Folgore); 3) Chiesa Giovanni (Brg. 
Cav.); 4) De Vescovi Libero (Brg. 
Cav.); 5) Pinzuti Mario (Mantova); 
6) Sannibale Romeo (Folgore); 7) 
Galmozzi Bruno (Mantova); 8) cap. 
b. Buzza Giovanni (Folgore); 9) Can- 
ducci Giorgio (V Genio); 10) Rizzoli 
Giuseppe (Folgore). 


DOMANI SI AVVIA ANCHE. 1}, TORNEO DEI CADEITI 


Fuori casa i grossi calibri 
in una giornata effervescente 


L’incontro più interessante a Palermo dove è ospite il Verona 


Derby lombardo fra Varese e Brescia 


Esito scontato a Lecco? 


Il primo turno eliminatorio 
della Coppa Italia ha costituito 
per la Serie B un eccellente ban- 
co di prova in vista del nuovo 
campionato. Collaudo migliore 
e più proficuo invero non si po- 
teva attendersi dalle compagini 
«cadette» che. dei quattordici 
confronti con le consorelle della 
categoria superiore se ne sono 
aggiudicati ben otto, figurando 
quasi ‘sempre onorevolmente 
nelle sei gare restanti. 

Fra le bravissime otto v'è 
quasi tutta l'élite della B, dai 
Padova al Verona, dal Napoli al 
Foggia e al Cagliari, vale a dire 
le squadre che alla vigilia del 
campionato si raccomandano 
per i posti di preminenza della 
classifica. Ad esse va aggiunto 
il Varese, uscito pure vittorioso 
dal primo cimento di Coppa, 
ma di fronte a un’avversaria 
del suo rango, mentre per il 
terzetto Palermo, Udinese e Lec- 
co, che era alle prese con i 
grossi calibri della. A, più che 
il risultato contava la messa d 
punto della squadra e l’eventua- 
le individuazione dei punti de- 
boli. Il solo Venezia, delle ipo- 
tizzate aspiranti alla promozio: 
ne, ha fallito la prova, facendosi 
battere in casa dal pari grado 
Simmenthal e invalidando quin- 
di le riserve già espresse sul suo 
conto in sede di presentazione 
del torneo. Comunque per i la- 
gunari la bocciatura non è defi. 
mitiva ed essi si appelleranno al 
campionato per mostrare che 
c'è la volontà ed il nerbo per ri- 
salire e tentare di riguadagnare 
quel posto al sole che un'annata 
oscura ha fatto ad essi perdere 
in modo mortificante. 

Ora siamo giunti al «via» ed 


= 


PUGILATO SUL RING DELLA CAPITALE 


Amonti ai punti 
sconfigge Bygraves 


Roma, 13 

Con la meritata vittoria sul vinci- 
tore di De Piccoli, Joe Bygraves, il 
bresciano Sante Amonti -si è quasi 
certamente qualificato come avver- 
sario dell'inglese. Cooper nell’incon- 
tro che designerà il nuovo campione 
europeo dei massimi, titolo lasciato 
vacante dallo svedese: Johansson. 

Contro un avversario temibile per 
l'efficacia dei suoi colpi, Amonti ha 
impostato il combattimento abilmen- 
te, ha cioè approfittato della sua 
maggiore velocità per piazzare i suoi 
colpi all’inizio dell’incontro, vivendo 
nelle parti centrali sui punti accumu- 
lati in precedenza. Bygraves, dopo 
aver corso il rischio di finire k.o, 
nel secondo assalto, sì è ripreso ab- 
bastanza bene, ma non ha saputo 
mal mettere in imbarazzo lo scaltro 
Ataliano. 

Sante Amonti di Brescia (kg, 88 e 
600) batte ai punti in dieci riprese 
Joe Bygraves (Giamaica) (kg. 95,400). 


Pronostici rispettati 


agli assoluti. di tennis 


Torino, 13 

Agli assoluti di tennis i pro- 
nostici sono, stati pienamente 
rispettati: nel femminile, Laz: 
zarino, Pericoli e Riedl. sono 
passate facilmente in semifina- 
le, mentre la Bassi ha dovuto 
impegnarsi a fondo per supe- 
rare la Beltrami; nel maschile 
i due grandi favoriti  Pietran. 
geli e Merlo hanno battuto age- 
volmente Bologna e Michele 
Pirro: soltanto quest’ultimo ha 
opposto una vivace resistenza 
a Merlo nel secondo «set», con. 
cluso al sedicesimo gioco; % 
altri due semifinalisti sono 
Tacchini e Jacobini, che si 
batteranno in semifinale rispet- 


tivamente contro Merlo e Pia 
trangeli. . 

Quanto al doppio misto, le 
migliori probabilità di raggiun- 
gere la finale vanno alle cop- 
pie Riedl-Sirola e Bassi-Maggi. 
L'incontro di. doppio maschile 
Maioli-Di Maso c. Blondi-Bo- 
do, interrotto con il punteggio 
a. favore di Maioli-Di Masa, 
verrà proseguito e ultimato do- 
mani pomerirgio. Ciò. implica 
che se, come è probabile, Di 
Maso passerà in semifinale con 
Maioli, egli non sarà in campo 
a Cesenatico contro la Germa- 
nia juniores. 


Turni eliminalori 
al torneo triestino 


Terza giornata di gare ieri sui 
campi di via Guido Reni per il tor- 
neo regionale di tennis per terzà 
categoria fino a -+15.2, organizzato 
dal Tennis Club Triestino. Risul- 
tati tutti regolari sia nel singolare 
che nel doppio maschile, 

La partita più importante di ieri, 
per quanto riguarda il. sìrnigolare 
maschile, ha visto impegnati da 
una parte Strukely e dall'altra 
Gallo, rispettivamente «testa di 
serie» n. 6 e n. 4. Ha vinto Stru 
kely, un triestino attualmente ‘tes- 
serato per la Virtus di Bologna, in 
due partite con il punteggio di 6-3 
e 6-1. Molto combattuto l’incontro 
fra Codermatz e Igor Fabian che 
ha fatto registrare il successo del 
«cantierino» per 6-2, 3-4 e 6-4. 

Nel doppio tutti i migliori hanno 
superato il turno, Bonivento e Gat- 
tegno sì sono imposti in tre set su 


li | Lazzara-Stein per 7-5, 4-6 e 6-3. La 


stessà coppia è stata poi eliminata 
da quella composta da Franchi 
Antonini, anche in tre partite, 


è una partenza bruciante quella 
che ci attende, Il calendario del- 
la Serie B, a differenza di quel: 
lo della A, non ja tenerezza per 
nessuno e già alla prima gior- 
nata vedremo ai ferri corti buo- 
na parte delle unità più quotate 
ed altre impegnate sui campi 
più temibili. A far centro è in- 
tanto. lo stadio della Favorita, 
appena declassato e sul quale 
è chiamato a cimentarsi quel 
Verona che ha concluso il ciclo 
preparatorio con una gran pro- 
dezza. L'evento più clamoroso 
del primo turno di Coppa Italia 
è stato infatti lo scacco matto 
inflitto dagli scaligeri al Manto- 
va, dovuto non certo al caso 
ma ad una battente superiorità 
di gioco. 

Il Verona, che bussa da anni 
alla ferrata porta della A, mun- 
cando regolarmente. l’obiettivo 
per un nonnulla, ritenta quesio 
anno l'avventura con estrema 
decisione. Da tempo è tenuto 
in considerazione come la squa- 
dra tecnicamente più bella de 
la categoria, ma i tifosi la vor- 
rebbero un po' meno elegante 
e assai più îspida e l'allenatore 
Facchini ha lavorato in questo 
senso, cercando di plasmarla su 
un tono più gagliardo e volitivo. 
A Palermo, ove si è tuttora alla 
ricerca di una formula junzu» 
nale per la compagine rosane- 
ra, îl Verona si raccomanda per 
la sua maggiore compattezza di 
gioco e per le sue superiori do- 
ti qualitative, ma è sul morale 
che esso dovrà far soprattutto 
leva, onde rendere fruttijera la 
sua ardua trasferta. 


Altri grossi calibri impegnati 
lontano da casa sono il Napoli, 
il Padova e il Cagliari; sui cam- 
pi di Monza, Potenza e Prato si 
potrà misurare appieno la forza 
delle compagini che sui loro na- 
mi raccolgono gran parte lei 
suffragi nella ‘corsa alla promo- 
zione. Il Foggia, che domenica 
ha folgorato il Catania con una 
prodezza del suo cannoniere 
Nocera, è chiamato ad esprime- 
re le sue felicissime attitudini 
nel primo derby del Sud ed al 
Cosenza non basterà il coraggio 
per infrenare il pirotecnico gio- 
co dei rivali. Il secondo derby 
della giornata spetta al calcw 
lombardo che inscena un’appas- 
sionante sfida fra il neo “promos- 
so Varese ed il neo... ripromos- 
so Brescia. La matricola varesi- 
ma ha\tutta l'intenzione di biu- 
ciare Te tappe e se non si lasce- 
tà tradire  dall’inesperienza. 
puntando a strafare, essa na 
tuiti i numeri per giocare un 
ruolo di prim'ordine nel nuovo 
torneo. Il Brescia, che ha da su- 
perare il grave handicap che si 
sa, scende sul campo dei cugini 


con un piano operativo inteso * 


a cautelarsi piuttosto di rischia- 
te una mossa sbagliata ed un 
risultato bianco è prevedibile 
ne esca, stando al rapporto del- 
le forze. 

Alessandria - Catanzaro e Par- 
ma- Venezia dovrebbero scorre- 
re sul filo dell’equilibrio, salvo 
che il fattore campo non si ri- 
veli prepotentemente già alia 
prima giornata, mentre l’Udine- 
se parie favorita nei confronti 
di una Pro Patria che la buona 
carburazione non ha ancora îro- 
vato e che tecnicamente noniva- 
le i friulani. sm 

Quanto alla Triestina, fche è 
attesa al battesimo del’ juoco' 


dal Lecco, la sua larga incon. 
pletezza e la sua ancora impre-|- 


cisata sostanza di gioco ne jan- 
no una vittima predestinata. ]l 
Lecco ,maschera le sue grosse 
aspirazioni fors'anco. per... sca- 
ramanzia; la modestia € Pumit 
tà della Triestina. sono invece 
schiette, genuine. Nessuno si il- 
lude quindi sull'esito di quesia 
prima, uscita della squadra ala- 
bardata e ‘solo si vuol sperare 
che essa mostri un volto non 
ingeneroso verso gli uomini di 
Montanari. La tesa volontà con 
la quale essi affrontano, pur in 
così disagiate condizioni di in- 


quadratura, la loro prima fati- 
ca di campionato, valga a rime- 
ritarli di un verdetto onorevo- 
le. E’ tutto ciò che în questa 
prima trepida vigilia si può au- 
gurare alla nuova Triestina. 


G. B. TL. 


«Ripescato». Orlando 


Con 12 giocatori 


la Triestina a Lecco 


L'allenatore Montanari, con. 
cluso l'allenamento di ieri po- 
meriggio, ha diramato la lista 
dei convocati per la trasferta 
di Lecco. Essa comprende do- 
dici nominativi e precisamente 
Dalio, Ferrara, Frigeri, Gobet, 
Greco II, Mantovani, Orlando, 
Pez, Porro, Rancati, Sadar e 
Toros:.questa la lista per ordi- 
ne alfabetico, In merito alla 
‘formazione esiste un solo: in- 
terrogativo e cioè quello riguar- 
dante la presenza in campo di 
Rancati, che, trovandosi mili- 
tare a Roma, raggiungerà i 
propri compagni direttamente 
a Lecco. 

Dopo l'allenamento di ieri si 
sono potute constatare le mi. 
gliorate condizioni fisiche di 
Greco II, il cui provino sul 
campo è risultato positivo. Lo 
attaccante Orlando. poi ha. tro- 
vato l’accordo economico sul 
premio di reingaggio e quindi 
sarà a disposizione; egli sosti. 
iuirà Vit, che attualmente non 
è disponibile. 

La comitiva alabardata parte 
alla volta di Lecco stamane 
alle, ore 8.15 circa in pullman. 


NELLA PRIMA PROVA DE 


L CAMPIONATO EUROPEO 


HOCKEY: 


CRONAGHESERORIINWA: 


EMOZIONANTI BATTUTE CONCLUSIVE 


Secondo ad Atene A Trieste e a Lodi 
il «dragone» di Sorrentino | gli incontri di cartello 


Costantino di Grecia vittorioso per 5. metri 


‘Atene, 13 

La prima delle sei prove del|N: 
campionato europeo di' vela, 
categoria «dragoni», è stata 
vinta oggi nella Baia del Fa- 
Jero dal Principe ereditario di 
Grecia, Costantino, con l’im- 
barcazione del Re, «Protefs II». 
Il Principe, che ha preferito 
mon usare il «Nirefs» col qua- 
le vinse le Olimpiadi del '60 a 
Napoli, ha raggiunto il traguar- 
do di fronte al Royal Yacht 
Club e a migliaia di spettatori 
a. terra, con cinque ‘metri di 
vantaggio, sull’«Argeste» dello 
italiano Sergio. Sorrentino. Ter. 
zo si è classificato l'«Andro- 
meda» dell’inglese Parry; quar: 
to lo-«Holm» del danese Maj. 
Britt. AI campionato prendono 
parte 22 concorrenti di 12 
Paesi, 


Seconda prova domani 
I{ «Nastro Azzurro» 


della S. T. Vela 


Domani avrà svolgimento, la se- 
conda prova delle regate della So- 
Cietà Triestina Vela. per. l'assegna- 
zione del Nastro Azzurro ella più 
veloce delle imbarcazioni sociali 
non da regata. E' una manifesti 
zione tradizionale della STV,. che 
per le prime -volta quest'anno he. 
svolgimento, stu» tre prove anzichè; 
ih un'unica regata, per: cercare di 
mettere volta e. volta nelle condi- 
zioni più favorevol tutte le ber 
che, di caratteristiche diversissime 
tra. loro, che vi partecipano. 

Sono in. palio tre coppe (Tosi. 
Samaestri,. STV) per, i. vincitori 
delle tre classi in cui i concorrenti 
sono suddivisi in base a tonnellag- 
gio, armamento ed ai risultati con- 
seguiti in pessato, oltrechè natu 
nalmente il Nastro: Azzurro, che 
andrà alle barce che avrà cttenu- 
to il. minor tempo complessivo nel 
‘corso delle tre prove. 

Le prima regata si è svolta un 
palo di settimane or sono su un 
percorso  approssimetivamente a. 
triangolo; quella. di domani pre- 
vede il percorso Trieste-Sistiana, 
con partenza «lle ore, 9 dalle uc- 
que della Sacchetta, E°. prevista 
per questa seconda prova le, pal- 
tecipazione anche di qualche im- 
‘barcezione assente. per cause di 
forza maggiore nella precedente. 

Molte barche, appunto coman- 
date da neofiti o... da convertiti 
all'attività velica, hanno migliora- 
to in queste settimane le propria 
attrezzatura, preparandosi con pun» 
‘tiglio per cttenere ambite, rivinci 
‘te neì confronti. degli acerrimi 
avversari, con cui'gi erano battuti! 
nella prima prova e pertanto si 
avrà certamente una regatà dcce- 
sa e combattuta, Ancora una volta 
comuncue i favoriti per la vittoria 
sono la «Lidia» di Bisso (deten- 
trice del N. A. '62.e vincitrice del 
le prima prova. '63), il. «Nibbio» 
di Rossetti (la «pessera» più velo- 
ce del Golfo) ed i cutter «Dalla» è 
«Squalo», che Pocecco e Napoleo- 
mne condurranno con la solita ag- 
gressività, 

A. V. 


Toffui quinto 


al campionato «dinghy» 


Bari, 13 

TI monfalconese Tofful, della 
SVOC di Monfalcone, si è clas- 
sificato al quinto posto nella 
quarta prova del. campionato 
italiano «dinghy», al timone di 
«Oscar», La prova è stata vin- 
ta da Polito, del Circolo Veli- 
co Castellammare di Stabia. 

Ordine di arrivo della quarta 
prova: 1) Flash (Polito) C. V. 
Castellammare di Stabia); 2) Ge- 
gè (Festoso) idem; 3) Albatros 
(Milano) Barion Bari; 4) Gian- 


falcon. (Postiglione) 


fapoli; 

5) Oscar (Tofful) SVOC Mon- 
falcone; 6) Marvizza II (Fur- 
igiuele) Posillipo Napoli; 7) 
Emilio TI (Lilia) Como; 8) Ni- 
no. (Castellano) Circolo Vela 
‘Bari; 9) Gabbiano (Catalano) 
C. Lauria Palermo; 10) Tania 
Ia Masiocchi) Cc. Posillipo Nar 

li. 

Classifica dopo quattro prove; 
1)\Gegè e Flash ex aequo P. 3, 
50; 3) Albatros p. 12; 4) ex ae. 
quo. Tania, Marvizz Il e Gian: 
falcon p. 16; 7) Oscar p. 19; 8) 
Alca p. 23; 9) Emilio II p, 25; 
10) Gabbiano p. 26, 


Posillipo 


Cenvegno Libertas 


Il Centro nazionale sportivo Liber- 
tas ha indetto per oggi pomeriggio 
alle ore 17, presso la sede di piazza 
S.Giovanni, il convegno provinciale 
Libertas, in vista dell’assemblea na- 
zionale che sì terrà entro il corrente 
anno. Dopo la relazione del delegato 
uscente, dott. Silvio Gentile, i presi- 
denti delle Polisportive Libertas di 
Trieste, Opicina e Barcola procede- 
ranno alla elezione del nuovo dele- 
gato e di altri quattro componenti 
il consiglio provinciale che durerà in 
carica due anni. 


Non temono il Novara però i ‘rossoalabardati 
mentre il Monza è preoccupato per la trasferta 


La ci è stata riasse. 
stata e le cose sono state mes- 
se al giusto posto, E” stata ri- 
costruita la coppia di testa e 
al Monza si è affiancata la 
Triestina che era rimasta in 
ritardo di... sessanta minuti 
causa la pioggia, Col ricupero 
di giovedì sera la graduatoria 
è ritornata all'antico, il tutto a 
due giornate dalla: fine. Ormai 
al traguardo finale ci dividono 
soltanto due turni, quello di 
stasera e quello della prossima 
settimana. ‘Arrivati a questo 
punto l'interrogativo principe 
del campionato — chi lo vince- 
rà questo scudetto? — è lì so- 
speso a mezz'aria e nessuno può 
azzardare previsioni; Monza € 
Triestina sono alla pari: que- 
sta sera dopo le partite in pro- 
gramma mel diciassettesimo ca- 

pitolo, le due squadre procede- 
ranno ancora a braccetto, ap- 
paiate l'una vicina all ‘altra? Se 
la risposta sarà affermativa, co- 
me molto lascia supporre, per 
l'assegnazione del titolo sarà 
necessario ricorrere alla «bella» 
in campo neutro. 

Gli alabardati si congederan- 
no dal loro pubblico ospitando 


XVII TURNO 


LODI . MONZA (0-5) 
"TRIESTINA - NOVARA (0-7) 
MARZOTTO - FERROVIARIO (3-1) 
BASSANO - LAZIO (1-6) 
MODENA - FOLLONICA (5-2) 


_—_——_——__———_—_—_—_r_- 


il Novara. In altri tempi ia 
partita avrebbe aperto le porte 
all’incertezza, ‘ma’ una. Triesti- 
na reduce dalla vittoriosa im- 
‘presa contro il Marzotto non. 
dovrà temere lo scontro, Il No- 
vara dal canto suo ha abbando- 
nato da tempo possibili velleità 
per il titolo; i novaresi cercano 
semmai un piazzamento onore- 
vole. A Trieste si batteranno 
per questo, ma alla fine non si 
spaccheranno certamente l’osso 
del collo per mettere i bastoni 
tra le ruote alla Triestina, la 
quale potrebbe risentire della 
trasferta di Valdagno, conclu- 
sasi appena poche ore fa. Gli 
alabardati non avranno il tem- 
po neppure di... dormire e do- 
vranno recunerare le forze e le 
energie, spese giovedì sera, in 
brevissimo lasso di tempo, Il re- 
cupero fisico; questo il punto, 
questa l’incognita e l'ombra 


PRONTE MA INCOMPLETE LE 18 SQUADRE DI SERIE <A 


Molte assenze nei ranghi: 
grattacapi per gli allenatori 


Gli incidenti, le squalifiche e i disaccordi per il premio d’ingaggio 
rendono più equilibrate aleune partite - Il Genoa affonda nei guai 


Ecco le ultime notizie sugli 
schieramenti delle compagini di 
serie A e le formazioni proba- 
bili. Come è moto, la partita 
Atalanta-Catania anzichè ‘doma- 
nî viene disputata oggi (sarà 
SIRIA da Varazzini di Par: 
ma 


ATALANTA — Quattordici gio- 
catori dell’Atalanta, gli undici 
reduci dalla partita con la Di- 
namo di Mosca più Roneolîi, 
Commetti e Veneri, sono partiti 
per il ritiro di Canzio dove re- 
steranno sino a poche ore dal- 
la gara di esordio in campio- 
nato contro il Catania. Nessun 
dubbio sulla formazione, così 
disposta: 

Pizzaballa; Pesenti, Nodari; 
Nielsen, Gardoni, Colombo; Dao- 
menghini, Milan, Calvanese, Me- 
reghetti, Magistrelli. 

CATANIA — Nell'incontro di 
Coppa Italia con il Foggia era: 
no rimasti’ infortunati Corti, 
Turra, Danova e Cinesinho, i 
quali nel corso della settimana 
sono. tutti guariti. Una sola in. 
certezza nella formazione: ri- 
guarda, il ruolo della mezzala 
sinistra, in cui probabilmente 
sarà preferito Biagini. 

Vavassori; Bicchierai, Alber- 
ti; De Dominicis, Corti, Turra 
(Magi); Danova, Biagini (Tur- 
ra), Miranda, Cinesinho, Filip- 
pazzo. 

BARI — Una sola incertezza 
Siciliano, Visentin o Bonacchi 
centravanti. 

Ghizzardi; Baccari, Panna; 
Buccione, Mupo, Carrano; S- 
si, Catalano, Visentin (Si lia 
no), Bonaccini, Fernando, Ci- 
cogna. 

ROMA 


Indisponibile Ar. 


POSITIVO AVVIO DEL CONFRONTO DI NUOTO A BLACKPOOL 


«Mondiale 


di McGregor 


nelle 110 yarde stile libero 


L’Ifalia sinora è quinia fra le sei Nazioni partecipanti 


Biackpool, 13 

Il primato mondiale delle 110 
yarde stile libero ottenuto dallo 
«scozzese. volante» Bobby MeGre- 
gor in 54” netti ha illuminato la 
prima giornata del confronto di 
nuoto maschile e femminile delle 
«Sei Nazioni», svoltosi nella piscina 
«Derby Baths» di. Blackpool, La 
prima, giornata è terminata con la 
Granbretagna e la Svezia al co-! 
mando della classifica con 44 punti 
ciascuna. 

MeGregor ha migliorato il prima- 
to monuiale delle 110 yarde stile h-!| 
bero per la terza volta in due mesi, 
La lotta in questa gara è stata emo- 
zionante. fin dalle prime battute. 
‘Alle 80 yarde lo scozzese aveva giù 
una lunghezza e mezza di vantaggio 
su Gottvalles, il quale nulla poteva 
contro l'avversario che in 54” ini 
gliorava di 1 decimo di secondo il 
propri primati mondiali delle 110 
yarde ed europeo dei 100 metri, 
primati che erano stati stabiliti ap- 
pena il 81 agosto scorso. Gottval 
les, campione europeo, si doveva 
accontentare del secondo posto in 
55”, davanti allo svedese Lindberg. 
Gli italiani si sono mantenuti su 
Un buon livello e alla fine della 
giornata occupano con sicurezza 
quel quinto posto che è la loro mas- 
Sima aspirazione in questa massi- 
ma rassegna europea al vertice dei 
valori (un iscritto per gara per Na- 
zione), L'unica vittoria. degli az- 
3urti è stata ottenuta dal tuffatore 
Italo Salice. Buona la gara della 
staffetta maschile mista (Rora, 
Gross, Rastrelli; Bianchi), di quella 
femminile stile libero (Berti, Paci 
fici, Beneck, Saini), pur con tem- 
pi non eccellenti, mentre al di si 
delle loro possibilità hanno. reso. Or-! 


lando, ultimo nelle 440 yarde. con 
un: modesto 4°38?°7 e la Cecchi, che 
tuttavia non, poteva aspirare a un 
piazzamento. migliore del quinto 
posto, Hanno risposto alle aspetta 
tive Bianchi che, sesto nelle. 10 
yarde stile libero, ha, ottenuto lo 
Stesso tempo del 4.0 e 5.0 classifi- 
cato, la Cutolo nel dorso femminile 
e Caramelli, — 


MASCHILI 

220 yarde rana; 1) Mensonides 
(OI.) in 2’38”; 2) Mrzek (Germ) 
i 8) CARAMELLI Qt.) in 
4) Nicholson (GB) 2°48"2; 
5) Eriksson (Sve.) 2°43'4; 6) Kiehl 
Fr.) 2549!8 

110 DO stile libero: 1) Mac 
Gregor (GB) 54” (nuovo primato 
mondiale; precedente dello stesso 
nuotatore con 541); 2) Gottvalles 
((®r.) 55"; 3) Lindberg (Sve.) 55!7; 
4 Krom (01) 565; 5) Jacobsen 


TOTOCALCIO N. 2 


ATALANTA - CATANIA N.V. 
BARI - ROMA ..... 2X 
BOLOGNA - GENOA .- 
INTER . MODENA ,.. 
JUVENTUS - SPAL . . 
L.VICENZA - TORINO 
LAZIO - FIORENTINA 
MANTOVA - MILAN .. 
SAMP, . MESSINA , . > 
PALERMO - VERONA . 
POTENZA ; PADOVA . . 
SIMMONZA - NAPOLI . 


VARESE - BRESCIA .. X12 
La partita Atalanta-Catania, 


Maro 
pa 


RE 
wa 


anticipata ad oggi, non è valida 
agli effetti del Concorso. 


————————_—_ É— 


(Germ:.) 56”9; 6) BIANCHI (It.) 
569. 

440 yarde stile libero: 1) Hetz 
(Germ.) 4’23!'6; 2) Svensson (Sve.) 
4/25’"3; 3) Bontekoe (O1.), 4'27?'2; 
4) Martin-Dye (GB) 435"; 5) Luy- 
ce (Fr.) 4'86!°4; 6) ORLANDO Ct.) 
4387. 

Staffetta 4x100 yarde mista: 1) 
Germania (Kuppers, Hetz, Freitag, 
Klein) 4'11'”4; 2) TTALIA 4146; 
3) Granbretagna 4'17'1; 4) Svezia 
418"; 5) Olanda 4°18"4; 6) Fran- 
cia 42272. 

Tuffi dal trampolino; 1) SALICE 
(It.) punti 129.88; 2) Collin (GB) 
p. 126.09; 3). Scherff (Germ.) p. 
124.56; 4) Sanstedt (Sve.) p. 117.24; 
5) Maillard. (Fr.)  p. 114.79; 6) 
Meelbuisen (01.). p, 109.26. 


FEMMINILI 


110 yarde dorso; . 1) Ludgrove 
(GB) 1'10”8 (primato britannico 
eguagliato); 2) Caron (Fr.) 1'10”3; 
3) Winkel (01) 1111; 4) Bengts- 
son (Sve) 1'14”; 5) CUTOLO (It.) 
01163; 6) Neuber (Germ. 'Occ.) in 
1163! 

110 yarde farfalla: 1) Stenbeck 
(Sve.) 1’9"; 2) Kom (01) 1'9"3; 
3) Hutstede (Germ.) 1'9'6; 4) 
Phillips. (GB) 1’9"6; 5) CECCHI 
(It.) 1'14*1; 6) Mannequin (Fr.) 
VIS'S. 

Staffetta 4x110 yarde stile libero; 
1) Svezia (Hagberg, Stenbeck, Li- 
lja, Jafvert) 417; 2) Olanda in 
4197; 3) Granbretagna 4’20!'4; 4) 
Germania 4'24’6; 5) ITALIA in 
€273; 6) Francia 4'31”6. 

Classifica dopo la prima giornata: 
1) Svezia e Granbretagna punti 44; 
3) Germania Occ.p. 43; 4) Olanda 
p. 88; 5) ITALIA p. 31; 6) Fran 
cia p. 20. 


.|pra intenzionato a schierare Va- 


dizzon, Carpanesi lo sostituirà. 
a terzino, ruolo ormai a lui fa- 
miliare. Assente Losi; il suo 
‘posto sarà preso da Malatrasi, 
con Fontana terzino e Frascoli 
laterale sinistro. 

Cudicini; Fontana, Carpanesi; 
De Sisti, Malatrasi, Frascoli; 
Orlando, Angelillo, Sormani, 
Manfredini, Schutz. 

BOLOGNA — Mancherà Pa- 
vinato, che risente ancora qual. 
che disturbo al ginocchio. Ber- 
nardini affiancherà a Capra il 
mediano-terzino Furlanis, già 
distintosi del resto nello stesso 
ruolo a Udine. 

Negri; Capra, Furlanis; Tum- 
burus, Janich, Fogli; Perani, 
Bulgarelli, Nielsen, Haller, Pa- 
scutti, 

GENOA — L'allenatore San. 

tos, che deve fare a meno, di 
quattro . giocatori squalificati 
per la nota questione del «do- 
‘ping» (Colombo, Meroni, Oc- 
chetta e Bruno) ed inoltre dei 
terzini titolari Fongaro e Cal. 
voni infortunatisi, ha già deci- 
so, la formazione per la diffici- 
le trasferta petroniana. 
° Da Pozzo; Fossati, Bagnasco; 
Baveni, Bassi, Rivara; Bicicli, 
Locatelli, Piaceri, Pantaleoni. 
Bean. 

INTER — Herrera dovrà ri- 
nunciare a Corso ed ha deciso 
il lancio del giovane Cappellini. 

Sarti; Burgmich, Facchetti; 
Bolchi, Guarneri, Picchi; Jair, 
Mazzola, Di Giacomo, Suarez. 
Cappellini. 

MODENA — Fin dalla prima 
partita di campionato sarà as: 
sente una pedina di rilievo nel- 
lo schieramento del Modena: si 
tratta di Bruells, che, infortu- 
natosi a Padova, sarà assente 
per almeno un mese dai cam. 


pi di gioco. 

Gaspari; Barucco, Longoni; 
Balleri, Chirico, Ottani; Conti, 
Tinazzi (Goldoni), Bhighenti. 
Toro, Pagliari. 

JUVENTUS — La sconfitta 


subita dai bianconeri a Roma 
ha avuto conseguenze spiacevo- 
li: una distorsione a Del Sol 
e uno stiramento a Menichelli. 
Perciò la presenza in campo 
dei due attaccanti bianconeri 
contro la Spal è in forse. 
Anzolin; Castano, Salvadore; 
Gori, Leoncini (Sacco), Sarti; 


Dell’Omodarme, Sacco (Del 
Sol), Nenè, Sivori, Stacchini 
(Menichelli). 


SPAL — Nulla si è\potuto de- 
cidere, nonostante il’ recupero 
in extremis di Massei, per quan- 
to riguarda l'attacco, a causa 
degli infortuni a catena avve- 
nuti nel corso degli incontri 
‘precampionato. 

Bruschini; Olivieri, Bozzao; 
Muccini, Cervato,. Riva; Bulli, 
Massei, Mencacci, Micheli, Crip- 


a. 

L. VICENZA — La squalifica 
di Vinicio ha aperto un grosso 
problema in prima linea, dove 
l'assenza dell'unico giocatore 
che abbia il fiuto del gol non 
potrà essere facilmente ovvia. 
ta. L'allenatore  Scopigno sem- 


stola al centro dell’attacco. 

Luison; Zoppelletto (Tiberi), 
Savoinî; De Marchi, Carantini, 
Stenti; Colausig, Menti, Vasto. 
la, Dell’Angelo, Campana. 

TORINO — Per la trasferta 
di Vicenza, il Torino dovrà fa- 
re a meno dell’ala destra Crip- 
pa: l’attaccante deve essere 
operato di appendicite, e dovrà 
quindi disertare i primi. incon- 
tri di campionato. 

Vieri; Poletti, Buzzacchera; 
Cella, Lancioni, Rosato; Mo- 
schino, Ferrini, Hitchens, Puia. 
Peirò. 

LAZIO — Potranno contare 
anche su Carlo Galli, il cui ac- 
quisto è stato concluso in ex 
tremis. L'ex romanista, che ha 
giocato nel Milan, nell’Udinese 
è nel Genoa, sarà quasi certa. 
mente il nuovo centravanti la- 
ziale e l'allenatore Lorenzo spe- 


ta di risolvere con lui il pro: 
blema. dell’attacco. 


Cei; Zanetti, Garbuglia; ‘Ca- 
rosi (Governato), Pagni, Gaspe- 
ri, Maraschi, Landoni, Galli, 
Morrone, Mazzia. 

FIORENTINA — Valcareggi 
ha confermato che contro l'un: 
dici laziale giocherà la forma- 
zione base degli incontri pre- 
campionato dei gigliati. 

Albertosi; Robotti, Castellet- 
ti; Guarnacci, Gonfiantini, Mar- 
chesi; Hamrin, Lojacono, Se- 
minario, Maschio; Canella. 

MANTOVA — E’ quasi certo 
che l’allenatore Bonizzoni con- 
fermerà la formazione che ha 
schierato nelle ultime partite 
di allenamento. 

Santarelli; Morganti, Schnel- 
linger; Mazzero, Pini, Cancia; 
Simoni, Jonsson, Nicolè, Gia. 
gnoni, Recagni. 

MILAN — Carniglia ha risol. 
to ogni dubbio riguardante Da- 
vid e Mora: i due giocatori, in- 
fatti, non hanno risentito alcun 
dolore. Mora sarà pertanto im- 
piegato sicuramente a. Manto. 
va; per David rimane sempre 
la questione del contratto non 
ancora rinnovato. 

Balzarini; David (Noletti), 
Trebbi; Pelagalli, Maldini, Tra. 
pattoni; Mora, Rivera, Altafini, 
Amarildo, Lodetti. 

SAMPDORIA — L'infortunio 
del centrattacco Toschi ha pri. 
vato Ocwirk. dell’unico elemen- 
to in grado, di sfondare difese 
arroccate. Inoltre le ali, il nuo- 
vo acquisto Wisnieski e Vigni, 
non danno ancora sufficienti ga- 
ranzie di buon rendimento. A 
sostituire ‘Toschi è stato chia- 
mato il diciottenne Salvi, men. 
tre un altro giovane, Frustalu- 
pi, verrà schierato mezzala de- 
stra. 

Sattolo; Vincenzi, Tomasin; 
Bergamaschi, ‘Bernasconi, Del- 
fino; Wisnieski, Frustalupi, Sal- 
Vi, Da Silva, Tamborini. 

MESSINA L'allenatore 
Mannocci ha un primo proble- 
ma da risolvere in. conseguen- 
za della squalifica di Landri. 

Rossi; Regni, Stucchi; Dot- 
ti, Ghelfi, Derlin; Brambilla, 
po Morelli, Pagani, Mor: 
be) 


U.S. TRI 


principale che peserà sullo scon- 
tro di questa sera. Moralmente 
la squadra è a posto per difen- 
dere il titolo: nessuno oggi si 
‘azzarderebbe ad affermare che 
la Triestina contro il Novara 
corre dei rischi, 

L': ‘antagonista degli alabarda- 
ti sarà, a Lodi, Al Monza man- 
ca il gran colpo in trasferta: 
questa volta gli sarà offerta la 
Ultima occasione propizia. Il 
Monza dovrebbe comportarsi ed 
dgire come ha fatto la Triesti- 
na qualche settimana fa a Mo- 
idena oppure come il Modena 
ha agito recentemente a Nova» 
ra. Soltanto seguendo - queste 
premesse i monzesi riusciranno 
a piegare i lodigiani e rimane. 
te così a fianco della Triestina, 
I giuocatori del Lodi hanno det- 
to chiaramente la 
scorsa, quando erano qui a Trie- 
Ste per battersi col Ferroviari 
«La Triestina non abbia timori; 
contro il Monza giuocheremo 
solo per vincere!» Sono parole 
di un «ex», dell'ex monzese Pa- 
trini che «intende .recare alla 
sua vecchia squadra un grosso 
dispiacere. ' Rivalità regionali, 
qualche punta, astiosa, ambien. 
te polemico. 

In ordine d'importanza segue 
la partita di Bassano. Laggiù 
si cimenterà la Lazio, che oggi 
ha un margine di due munti sui 
veneti del Grappa. Alla Lazio 
Sarebbe sufficiente il pareggio 
per tenere a debita distanza i 
bassanesi. Un pari però non 
toglierebbe la Lazio dai Dpastic- 
ci: i romani nell’ultima giorna- 
ta se.la vedranno con la Trie- 
stina, mentre il Bassano rende. 
rà visita al Ferroviario, Al Bas- 
sano occorrono i due punti per 
sperare nello spareggio a fine 
campionato con i laziali. Se poi 
ì bassanesi cedono le armi, que- 
sta. notte conosceranno il no- 
me anche della seconda squa- 
dra da mandare in Serie B: il 
Follonica vi è già ritornato. 

Le altre due partite nascono 
senza preamboli. Il Follonica 
affronterà la prima delle due 
scontate trasferte: oggi sarà a 
Modena, la prossima settimana 
‘andrà ‘a Monza. Il Follonica 
può farci una croce sopra per 
quest'anno. Il Ferroviario an- 
drà a Valdagno ed i ferrovieri 
non potranno certamente ripe- 
tere il risultato conseguito dal- 
la Triestina a metà settimana. 


B.I 


Tiro al piattello 
Gara a coppie 
sul campo di Muggia 


Dopo una breve pausa dovuta alla 
riapertura della stagione venatoria, 
Tiprende allo stand della STTV di 
Muggia l'attività tirovolistica. Doma- 
ni pomeriggio è in programma una 
gara ‘a coppie, secondo una formi 
la che ha già incontrato successo, 
L'inizio: è stato fissato per le 14, 


La scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Trotto TORINO) 


1.0 arrivato x 

2.0 arrivato x 
SECONDA! CORSA 
(Trotto NAPOLI) 

1.0 arrivato 12 

2.0 arrivato 21 


TERZA GORSA 
(Trotto TRIESTE) 

1.0 arrivato x 

2.0 arrivato 2 
QUARTA CORSA î 
(Trotto. PADOVA) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(Galoppo MILANO) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 2 
SESTA CORSA 
(Galoppo. R O M A) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato , x 


ESTINA 


CAMPIONATO NAZIONALE DI CALCIO 
Serie B 1963-64 


ABBONAMENTI 


TRIBUNA CENTRALE NUMERATA , 


L. 35.000 


Ridotti per signore, ragazzi, mutilati e 


militari +. +. + i 


TRIBUNA LATERALE . 
Ridotti per signore, 
militari e ENAL . 


GRADINATA CENTRALE . .... 


ragazzi, 


L. 25.000 


#0. e ee Li 20.000 
mutilati, 
L, 15.000 


L. 12.000 


Ridotti per ragazzi, mutilati, militari e 


ENAL.‘...) 


L. 10.000 


Iscrizioni e prenotazioni presso la 


BIGLIETTERIA CENTRALE 


GALLERIA 


PROTTI 2 
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IL PICCOLO 


Sabato, 14 settembre 1963 


TORNAVANO A MOSCA PER RIPRENDERE I CORSI 


Cinque ufficiali cinesi 
respinti al confine russo 


Monito a Pechino perchè si astenga dalla gara nucleare 
che finirebbe «per essere vinta dal Giappone industriale» 


Mosca, 13 

Il quotidiano sovietico qIzve- 
stia»), in un articolo firmato 
Viktor Matvyeev, rivolge oggi 
‘un monito alla Cina comunista 
perchè si astenga dallo scate- 
mare in Asia una gara degli ar 
mamenti nucleari, che finirebbe 
per essere vinta dal Paese ‘asia 
tico più industrialmente svilup- 
pato, il Giappone. «Non è 
ficlle supporre — scrive il gior. 
male: — che, ‘se una qualsiasi 
‘potenza asiatica cominciasse a 
fabbricare bombe atomiche, al- 
tri paesi dell'Asia si affrettereb- 
bero a fare altrettanto. Nella 
gara nucleare così scatenata non 
sarebbero in testa. quei: paesi 
che soltanto ora pensano alla 
creaziene di una base ‘industria. 
le sviluppata, ma i: paesi, come 
il Giappone, che già hanno una 
base: ‘del genere. Imoltre gli 
sforzi compiuti per costruire ar- 
mi atomiche da parte di pacsi 
che dispongono. di limitate ri- 
sorse si risolverebbero in un 
irreparabile colpo. all'economia 


delle mazioni sottosviluppate 
dell’Africa. dell'America. Latina 
e dell'Asia, I paesi stessi, im al- 
tri termini non solo non prc 
gredirebbeto, ma, con la lo. 
To sottosviluppata  industrializ- 
zazione, verrebbero. respinti in- 
dietro senza speranza. 

In un altro articolo, le «Izve- 
stia» biasimano gli sforzi dei 
cinocomunisti intesi a controlia- 
Te l’eccessivo svi:unppo demogra- 
fico della Cina mediante una 
larga pubblicità delle «virtù 
della sterilizzazione». Tale pro- 
paganda — sòttolinea il gior- 
nale — «è incommatibise con la 
visione marxista di questo im- 
‘portante problema), 

Gli studenti cinesi iscritti al 
l’Università di Mosca non si so- 
no ancora presentati alle lezio- 
ni che sono iniziate il lo set- 
tembre. Si apprende che gli stu- 
denti cinesi, continuano a di 
stribuire  semiclandestinamente 
opuscoli e volantini in lingua 
russa nelle aule, nei refettori 
nei laboratori, nei dormitori ed 
in tutti i locali, pubblici della 
‘Università. ‘ 

L'anno: scorso ‘800 studenti ci- 
mesi erano iscritti all'Universi- 
tà di Mosca; al momento at- 
tuale essi sono circa 110. 

L'Agenzia «Nuova Cina» ha 
annunciato oggi che l'Unione 
Sovietica ron ha permesso lo 
ingresso sul, suo. territorio a. 
cinque ufficiali dell’esercito ci- 
mese. Gli. ufficiali sono stati 
fermati al ‘confine’ e rinviati 
in Cina. L'incidente è accadu. 
to lunedì scorso. Gli ufficiali 
sono tornati oggi a ‘Pechino 
dove sono stati oggetto di una 
calorosa accoglienza ufficiale. 

La stessa Agenzia. precisa 
poi che i cinque ufficiali, tutti 
capitani dell’esercito cinese, 
tornavano a Mosca per ripren- 
dere i corsi militari che segui. 
vano nell’URSS, dopo una va- 
canza in. Cina.. All'arrivo 2 
Zabaykalie, città sovietica di 
frontiera, i doganieri russi han- 
no effettuato ricerche nei ba- 
gagli dei cinque “ufficiali, ‘Ser 
questrando giornali e altre pub- 
blicazioni «concernenti proble. 


mi del movimento comunista 
internazionale», che gli ufficia- 
li avevano con sè «per motivi 
di studio». Gli ufficiali allora 
sono stati bloccati per due ore 
alla stazione, e quindi costret- 
ti a lasciare il territorio sovie- 
tico «sotto scorta armata,.I, cin- 
que ufficiali. sono ‘stati. accolti 
‘al loro ritorno a Pechino da 
funzionari e da alti ufficiali, e 
sono stati offerti loro mazzi di 
fiori. Uno dei cinque, il cap. 
Yang Teh-lin, ha dichiarato; 
«Si è trattato di un'altra azio- 
ne commessa deliberatamente 
dalle’ autorità sovietiche per 
peggiorare i rapporti fra i due 
Paesi e per distruggere la so- 
lidarietà nel campo socialista 
e nel movimento comunista 
internazionale». 


Solo. oggi l'agenzia «Nuova 
Cina» menziona l’incidente av- 
venuto il 7 settembre scorso al. 
la stazione di frontiera siberia- 
na di Naushki al treno Pechino- 
Mosca. L'agenzia annuncia in- 
fatti l'arrivo a Pechino dei 92 
ferrovieri e passeggeri cinesi 
del treno che, essa precisa «so- 
no stati oggetto di vessazioni e 
persecuzioni | da parte. delle 
guardie di frontiera sovietiche 
e sono stati costretti a lasciare 
l'URSS sotto scorta ‘armata». 
Secondo la versione cinese, que. 
sto incidente è stato provocato 
dei doganieri e dalle guardie di 
frontiera sovietiche ‘che hanno 
sequestrato, e si sono rifiutate 
di restituire. ai loro possessori, 
otto bollettini di informazione 
di «Nuova Cina» comprendenti 
in particolare la. dichiarazione 
cinese del 2 settembre in meri- 
to all'accordo nucleare di Mo- 
sca. L'agenzia aggiunge che 42 
studenti cinési che avevano pro. 
testato contro queste «azioni ar- 
bitrarie» sono stati «maltrattati 
e detenuti per oltre 20 ore sen: 
Za acqua nè cibo e che in se- 
guito a ciò parecchi si sono am. 
malati». Inoltre, «in violazione 
dell'accordo in vigore tra i Pae- 
si socialisti sul traffico interna- 
zionale, i russi hanno sostituito 
il treno cinese con un treno so- 
vietico per coridurre a Mosca i 
passeggeri non cinesi; quanto 
ai passeggeri cinesi, essi sono 
stati ricondotti alla frontiera 
sotto..scorta, sf 

«Nuova. Cina» dice. poi che 
una folla numerosa di funziona. 
ti, operai, studenti e ufficiali si 
è recata alla stazione ad acco- 
gliere, insieme alle autorità uf. 
ciali, le persone respinte dal 
territorio sovietico. In un. di. 
scorso improvvisato il capotre 
no cinese, ha accusato le auto- 
Tità sovietiche di aver compiuto 
«atti oltraggiosi e intimidazioni 
selvagge verso: il personale e i 
passeggeri cinesi del treno», ed 
‘ha, concluso dicendo che a suo 
avviso «il popolo sovietico con- 
danna esso stesso tali atti noci- 
vi all'unità cino. sovietica. 11 
gruppetto di ‘ revisionisti: ché 
tenta attualmente di minare ta- 
le unità è SARDO, Nessuno 
è capace di distruggere l’amici- 
zia profonda che esiste tra i po- 
poli Cinese e sovietico». 


‘ RESPINTO L'APPELLO DI PAOLO VI AGLI ORTODOSSI 


CONTRARIO ALL'UNIONE 
IL PRIMATE DI ATENE 


Tono ‘molto ‘aspio verso la Chiesa cattolica 


Atene; 13 
Il Primate della Chiesa greco- 
ortodossa, Arcivescovo  Chrys- 


sostomos, parlando ad Atene 
con i giornalisti ha respinto og- 
gi decisamente l'appello. all’uni- 
tà della Chiesa cattolica, defi- 
nendola «accentratrice e asso- 
lutista», L'Arcivescovo ha accu- 
sato la Chiesa di Roma, in ter 
mini aspri, di tentare di indur- 
re all'abiura i credenti ortodos- 
si. Come primo passo verso lo 
inizio dei colloqui (per l’unità) 
con l'Occidente — egli ha di- 
chiarato — la comunità cattoli- 
ca ica dovrebbe essere im- 
mediatamente abolita». Il Pri. 
mate greco-ortodosso si riferi. 
va con questa frase alle Chiese 
cattoliche orientali che sono 
unite a Roma. «Il mondo orto- 
dosso — ha aggiunto il Prima: 
te greco — non sarà mai di. 
sposto a riconoscere l'infallibi- 
lità del Papa». 

Le parole  dell«Arcivescovo 
Ohryssostomos riferiscono un 
migetto diretto dell’appello Jan- 
ciato il 18 agosto da Paolo VI 
alle Chiese ortodosse per l’unio- 
ne con la Chiesa cattolica. Co- 
ine è noto parlando nel mo. 


| estero greco-ortodosso di Grot. 


ferrata il Papa aveva invocato 
Lo parole molto elevate, l'unità 
fra la Chiesa di Roma e quelle 
ortentali, attraverso una discus 
sione risolutiva delle divergen- 
ze dottrinarie. Oggi il Primate 
greco-ortodosso ha detto: «L'uni- 


tà della Chiesa ortodossa orien- è 


tale e della Chiesa cattolica r0- 
mana è irraggiungibile sul ter- 
reno dottrinario e d’altro gené-, 
re, la conferenza di Rodi è 
inutile». 

Fra cualche giorno si aprirà 
a Rodi un convegno delle Chie 
se ortodosse per decidere sulla. 
opportunità di inviare osserva: 
tori alla seconda sessione del 
Concilio Ecumenico Vaticano II, 
‘che si aprirà il 29 settembre. 
Il Santo Sinodo greco-ortodosso 
decise ‘la settimana scorsa di 


che avrà inizio il 19 settembre. 
In seguito si è avuta notizia che 
il Sinodo aveva chiesto al Go- 
verno di Atene di ritirare il 
permesso di tenere la confe 
tenza nell'isola greca, ma il 
Governo non ha aderito alla 
Tichiesta, Una fonte ecclesiasti- 
ca ha riferito che l'Arcivescovo 
Soon: ha chiesto ora 
al Patriarca di Costantinopoli 
Athenagoras di rinviare la con 
ferenza di Rodi. 


Il Primate greco è il princi-| 


pale oppositore della Cristiani 
tà ortodossa al movimento ecu- 
menico. Altri esponenti orto- 
dossi, come il Patriarca di Co. 
stantinopoli Athenagoras, si so- 
no detti favorevoli all'invio 
di osservatori al Concilio vati- 
cano. 


Respinta da Cuba 


una protesta inglese 
Londra, 13 

Il. Governo cubano ha, riget- 
tato la.nota di protesta britan- 
nica. per. l’azione condotta. su 
un'isola del gruppo delle Baha- 
mas, il 13 agosto, da un elicot- 
tero. e da due cacciatorpedinie- 
re cubani per l'arresto di 19 
fuggiaschi anticastristi, La Gran- 
bretagna protestò per la viola- 
zione territoriale il 21 agosto, 
chiedendo la consegna dei 19 
profughi e l'assicurazione che 
incursioni del genere non si 
sarebbero ripetute, L'Avana ha 
tespinto la protesta dichiaran- 
do che l’incursione era giustifi. 
cata e rifiutando la consegna 
dei profughi. 


Londra — «Chieftain» il nuovo potente carro armato in dotazione all’Esercito britannico 


IRRITAZIONE AL QUARTIER GENERALE AMERICANO 


Censurate da Saigon 
le notizie dal fronte 


Altri arresti di persone sospette di avversare il regime di Diem 
Si estendono al Nord del Paese le agitazioni studentesche 


Saigon, 13 

Alire persone sospette di es- 
sere contrarie al regime Diem 
sono state arrestate a Saigon, 
Tre notti or sono è stato ferma. 
to Trah Dinh Thao, et Ministro 
della Pubblica Istruzione e Se- 
gretario di Stato alla giustizia, 
insieme a tre avvocati, uno dvi 
quali rilasciato dopo due notiu- 
te. di interrogatorio. Uno di 
questi avvocati, certo Bong, era 
stato impiegato di enti militari 
e civili americani. 

Oltre mille dei 2000 studenti 
universitari arrestati durante ie 
dimostrazioni della fine del me- 
‘se scorso sono ancora în carcè 
re. Altri 1000 e più studenti del- 
le medie sono stati arrestati da 
allora e solo alcunì sono stati 
rilasciati. Gli studenti hanno ri- 
ferito che due loro compagne 
sono state arrestate ieri sera 
nel dormitorio dì un istituto di 
istruzione media nei sobborghi 
di Saigon. Una donna aveva ri- 
ferito che l’altra notte erano 
stati arrestati în casa due figlie 
e due figli. Frattanto le agita- 
zioni studentesche nel Paese si 
sono estese fino alla città di 
Huè, nel Nord, dove la polizia 
ha occupato due licei martedì 
scorso ‘al fine di evitare un pre» 
visto sciopero degli studenti, 
contro il Governo, 


In pratica ogni scuola media 
di Saigon è ancora circondata 
dai soldati. Stamane un profes- 
sore della ‘prima ora era in ri 
tardo in un liceo e gli studenti 
hanno cominciato a fat jracas- 
so. Il direttore, credendo che 
‘stesse’ cominciando una dimo- 
strazione in aula, ha lanciato 
l'allarme e dopo pochi secondi 
una grossa pattuglia di. polizia 
è arrivata nella classe. Frattan- 
to 30 medici e 130 ricoverati di 
quattro ospedali hanno inizialo 
uno sciopero «seduto» per pro- 
testa contro l'arresto di un m*- 
dico, della moglie e della figha 
per sospette attività anti-gover- 
native, Durante il giorno repar- 
tì di polizia e dell'esercito ac- 
corrono nei punti della capitale 
in cui possono scoppiare. dimo: 
strazioni.’ È 

Si apprende che la censura 
militare ha ricevuto l'ordine di 
censurare con il massimo rigo- 
te tuite le notizie. riguardanti 
operazioni militari sulle Quali 
non sia stato diramato un bo! 
lettino ufficiale d'informazione 
dà parte delle autorità governa. 
tive. Per questa ragione, i reso- 
conti dei corrispondenti stra- 
nieri che erano stati invitati del 
Governo a visitare î luoghi dzi 
principali combattimenti contro 
i guerriglieri comunisti, sono, 
stati ampiamente censurati. Lo 
attuale provvedimento è stato 
preso in relazione a.tutte le in- 
formazioni militari americane, 


«él che ha provocato l’irritazione 


del Quartier generale statuni- 
tense. 

L'Ambasciatore francese, Ro- 
ger Lalouette, è partito in aero 
da Saigon la notte scorsa ner 
consultazioni a Parigi con il 
suo Governo. Fonti bene infor- 


mate della capitale sudvietna-|'di 


mese mettono in relazione il 
viaggio dello Ambasciatore con 
l'offerta di aiuto del Generale 
De Gaulle al Vietnam del Sud. 
Come è noto, tale passo del Ge- 
nerale è stato interpretato co- 
me un, tentativo della Francia 
di riassumere il suo ruolo di 
potenza principale in Indocina, 
e in particolare nel Vietnam del 
Sud, in. un momento in cui le 
relazioni fra il Governo di Sai 
gon e Stati Uniti sono partico- 
larmente tesi. 


La conferenza di Belgrado 
Replica alla signora Nhu 
del delegato cingalese 


Belgrado, 13 

Il capo della delegazione di 
Ceylon alla conferenza dell’U- 
nione interparlamentare in cor- 
so da ieri a Belgrado ha rispo- 
sto stamane al discorso pronun. 
ciato ieri dalla signora Nhu in 
difesa della politica del regime 
del cognato nel Vietnam del 
Sud, La signora Nhu aveva det- 
to fra l’altro che se i buddisti 
del suo paese si limitassero a 
‘pregare Buddha, il Governo non 
li perseguiterebbe, ma non può 
rinunciare a far sì che. i viet- 
namesi vivano «come vietname: 
si». Oggi il cingalese' Maithripa- 
la Semanayeke ha replicato: «E’ 
spiacevole che nonostante i con- 
tinui reclami la posizione dei 
(buddisti nel Vietnam del Sud 
continui a peggiorare. C’è-una 
grave violazione dei diritti uma. 
ni e una minaccia alla pace del 
mondo. La signora Nhu he det- 
to che i vietnamesi vogliono vi- 
vere come vietnamesi, ma tut. 
to quello che chiedono i bud- 
disti di quel paese è di essere 
lasciati liberi di vivere e pre- 
gare come buddisti. Possono 
godere essi della democrazia 
che la .signora Nhu afferma es- 
sere in corso di attuazione? 
Permetterebbe il Governo della 
signora Nhu — ha aggiunto il 
delegato cingalese — un’inchie. 
sta imparziale tramite le Na- 
zioni Unite in modo che la ve. 
Tità fosse portata a conoscen: 
zia del mondo?». 

La signora Nhu, non potendo 
neplicare dal banco degli ora- 
tori, ha convocato per doma. 
ni una conferenza. stampa. La 
signora, che è moglie del Mi. 
nistro degli Interni e capo del- 
la polizia del Vietnam, tratello 
del Presidente di quella Repub- 
blica, intende trattenersi all’e- 
stero un mese,:in Europa e in 


USAVANO METODI DA «GESTAPO» VERSO GLI ARRESTATI 


Due poliziotti britannici 
sotto processo per violenze 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 

Uno speciale Corpo di polizia, 
cosiddetta «Craime Squad», 
sotto processo a Sheffield 
per una serie di gravi episodi 
di violenza contro alcuni arre- 
stati. Qualche tempo fa due po- 
liziotti, Derek Street e Derek 
Millicheap, erano. stati espulsi 
dal Corpo per aver picchiato 
durante un interrogatorio tre 
sospetti, I due poliziotti erano 
ricorsi in Appello e il Ministro 
degli Interni Brooke aveva isti- 
tuito appositamente un tribu- 
nale. Nel corso dell'appello era- 
no emersi fatti nuovi. Street e 
‘Millicheap avevano sostenuto di 


la 


boicotare la conferenz adi Rodi, | aver ricevuto dai loro superiori 


l’ordine di estorcere delle con- 
fessioni agli arrestati a tutti i 
costi. 

Il sovraintendente  Bowler, 
che ha svolto una inchiesta in 
merito, ha oggi dato lettura di 
‘alcune delle deposizioni raccol- 
te. Non è stata una lettura pia- 
cevole. Se quanto Street e Mil. 
licheap hanno detto è vero, la 
«Craime Squad» ha usato me- 
todi di banditi o addirittura da 
«Gestapo». I due poliziotti espul: 
si affermano che i. loro supe- 
Tiori sono stati presenti alle ba- 
stonature da loro inflitte ai so- 
spetti. 

«Abbiamo usato un manganel- 
lo e una frusta; li abbiamo pre- 


si a pugni e a schiaffi; li ab- 
biamo trascinati per la stanza 
per i capelli». Questi metodi, 
secondo l'ispettore Bowley che 
dirige la «Craime Squad», era. 
no indispensabili per. arginare 
la malavita. Street e Millicheap 
avevano dichiarato; «Dovevamo 
ottenere dei risultati in fretta 
e la malavita a Sheffield era 
diventata praticamente incon- 
trollabile». Spetterà al tribuna- 
le stabilire fino a che punto 
Street e Millicheap dicono il 
vero, e non' vogliono invece so0l- 
tanto vendicarsi dei loro supe- 
riori per non essere stati «pro- 
tetti» quando in realtà non lo 
meritavano, 
Vice 


America, per controbattere pub- gli esperimenti atomici nella 


blicamente ciò ‘che ella defini. 
sce «calunnie e menzogne» del. 
la stampa occidentale circa la 
situazione politica del suo pae- 
se e circa la campagna di re- 
TESO in corso contro i bud- 
sti. 

Da Saigon si è appreso intan- 
to che nella prima settimana 
di ottobre la signora Nhu sa- 
rà raggiunta a Roma dalla fi- 
glia 18efine Ngo-Dinh Le Thuy. 

TATE RR 


Esplosioni sotterranee 
nel deserto del Nevada 


‘Washington, 13 
Due esplosioni sperimentali 
mucleari sotterranee si sono 


‘svolte ieri nel deserto del Ne- 
vada. Uno degli esperimenti ha 
avuto una forza esplosiva «bas- 
sa» e l’altra una forza esplosi: 
va «media», il che significa, ri- 
spettivamente, fino alla forza di 
20.000 e fino a quella di un mi. 
lione di tonnellate di tritolo. Si 
è trattato del 95.0 e 96.0 esperi- 
mento della serie di esplosioni 
sotterranee in corso dal settem- 
bre 1961, e il quarto e il quinto 
effettuati dopo la firma del 
trattato di Mosca che proibisce 


atmosfera. nello spazio e nel 
l’acqua. 


Veto britannico. 
al Consiglio dell'ONU 


New York, 13 


La Granbretagna ha. eserci- 
tato oggi il suo diritto di veto 
in seno al Consiglio di sicurez- 
za! dell'ONU sulla risoluzione 
afro-asiatica concernente la 
Rhodesia del Sud. La risoluzio- 
nei presentata dal Ghana, dai 
Marocco e dalle Filippine «in- 
vitava» la Granbretagna a non 
trasferire i suoi poteri sovrani, 
tra i quali il controllo militare, 
al Governo «minoritario bian. 
co» della Rhodesia del Sud. 


Il rappresentante del Vene; 
zuela contrariamente aile aspet- 
tative ha votato a. favore. An- 
che la Norvegia, che in un primo 
tempo sembrava dovesse aste- 
nersi, ha votato a favore della 
risoluzione afro-asiatica. Que- 
sta è la terza volta in 18 anni 
che l'Inghilterra, come membro 
permanente del Consiglio di Si- 
curezza, ha fatto uso del dirit- 
to di veto contro l'adozione di 
una risoluzione. I due «veti» 
precedenti risalgono al 1956 


L'ECONOMIA FRANCESE A UNA DIFFICILE SVOLTA 


A PARIGI SI VOCIFERA GIÀ 
DI UN ALTRO PIANO ANTI-INFLAZIONE 


Scettico e riservato l'atteggiamento dei sindacati operai 
verso le misure di stabilizzazione decise da De Gaulle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE o riservato. Ostile nella comu- 


Parigi, 13 

Le misure di stabilizzazione 
economica annunciate ieri dal 
Governo francese debbono an- 
cora essere messe in pratica e 
già si parla a Parigi di un se- 
condo piano per frenare l'in- 
flazione che potrebbe entrare 
in azione fra tre o quattro me- 
si se i risultati di questo tenta: 
tivo non confermeranno le 
aspettative, Pare che ieri, du- 
rante il Consiglio dei Ministri, 
De Gaulle abbia dichiarato: «Se 
queste misure non bastano, an- 
dremo ancora più lontano. La 
sorte del paese si gioca in que- 
sto momento», Secondo un set- 
timanale di destra, De Gaulle 
sarebbe convinto in partenza 
del . fallimento  dell’operazione 
poichè il piano presuppone una 
collaborazione di tutti (opera- 
tori economici, agricoltori, sin- 
dacati operai) che difficilmen- 
te ci sarà, A natale, prosegue 
il giornale in questione, si ti- 
reranno le somme e quando sa- 
rà. chiara l'insufficienza dei 
provvedimenti adottati, comin- 
cerà la seconda fase della ma- 
novra: Pompidou. si dimetterà 
e De Gaulle incaricherà una 
personalità più «forte» del regi- 
me di applicare un nuovo pia- 
no contenente disposizioni mol- 
to più rigide. 

Il fatto che, a sole ventiquat- 
tro ore dall’annuncio delle mo- 
dalità del progetto governativo, 
già siano sorte delle voci di un 
nuovo piano dà la misura delle 
reazioni e dei commenti che 
hanno accolto la conferenza 
stampa di Pompidou e di Gi- 
scard D’Estaing. L'opinione 
prevalente è che alcune dispo- 
sizioni siano decisamente buo- 
ne, altre meno, ma che una del- 
le preoccupazioni prevalenti del 
Governo sia stata quella di non 
scontentare nessuno, a scapito 
dell'efficacia del progetto. Ve- 
nendo ad esaminare nel detta- 
lio le reazioni delle categorie 
interessate e dell’opinione pub- 
blica è da sottolineare, in pri- 
mo luogo, che la Borsa ha ac- 
colto il piano in modo più fa- 
vorevole del previsto. Anche 
quei compartimenti per cui il 
Governo ha annunciato disposi. 
zioni limitative del.credito han» 
no reagito bene, e in definitiva 
il mercato è stato sostenuto con 
una tendenza al rialzo. 

Fra i grandi organi di stam- 
pa, «Le-Figaro» definisce il pro- 
getto governativo «timido ma 
coerente», mentre «L’Aurore» 
ritiene che le riduzioni delle 
spese di bilancio siano insuffi- 
cienti e afferma: «Sembra che 
al momento delle decisioni il 
Governo abbia riflettuto circa 
i rischi che correrebbe il regi- 
me se suscitasse un'ondata. ge- 
nerale di malcontento», Per 
«Combat» «le difficoltà perman- 
gono, la crisi non è stata af- 
frontata, tutto resta da fare. 
Questo piano poteva essere un 
passo in avanti. Per il momento 
mon è che una sala d'aspetto». 

L'atteggiamento dei sindacati 
operai è invece ostile, scettico 


INAUDITA VIOLENZA DEL TIFONE «GLORIA» 


L'isola di Formosa sconvolta 
120 morti e altrettanti feriti 


‘ Trentamila sono finora i senzateffo - Anche le Filippine 
devastafe - Ora la minaccia si sposfa verso il Giappone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Taipei, 13 

Il più violento tifone di que: 
sta stagione nel Pacifico, ché 
i meteorologi hanno batterzato 
«Gloria», sta dirigendosi n 
‘grande velocità verso il Giappo- 
ne, Ha lasciato dietro di sè una 
scia di distruzioni e di rovine, 
1g0'morti ed ‘altrettanti feriti; 
s0 mila senza-tetto nella sola 
isola di Formosa. Fortunata 
mente! le forze di «Gloria» vane 
no: scemando, «e sulle coste 
giapponesi il tifone' si abbatte- 
rà con meno violenza. Si stan- 
no comunque preparando le di- 
jese.e gli abitanti delle zone 
minacciate vengono fatti: sfol- 
lare e messi al riparo in editi 
ci più sicuri delle cast pole di 
pescatori che sorgono lungo la 
riva del Pacifico. 

‘A Taipei e nelle altre zone 
di Formosa devastate dal pas- 
saggio del tifone sì sta intan- 
to lavorando intensamente per 
riparare i danni e per retupe- 
rare le vittime ancora sepolte 
sotto le case distrutte. L'elenco 
delle vittime recuperate fino ad 
ora reca î nomi di 84 persone. 
Ma è un elenco incompleto. 
Tra l'altro le comunicazioni 
con le zone settentrionali del- 
V’isola dove «Gloria» si è abbat- 
tuto con inaudita violenza sono 
ancora interrotte e non è stato 
possibile conoscere l'entità dei 
danni provocati dai venti e 
dalle fortissime piogge portati 
dal tifone, Il Governo della Ci- 
na nazionalista ha posto in sta- 
to d'allarme tutte le truppe, e 
ha inviato decìne di reparti nel 
le zone colpite. In località im- 

Jervie della parte settentriona- 
le dell’isola, dove sorgono sol 
tanto piccoli villaggi di capan- 


ne fatte di jango e di legno,| 


la violenza del vento ha addi 
rittura spazzato via i centri abi 
tati. Migliaia e migliaia di per: 
sone rimaste senza più casa né 
beni vagano lungo la costa e 


nelle foreste. Diecimila civili 
sono stati mobilitati per parte- 
cipare alle operazioni di recu- 
pero e di soccorso. 3 

L'epicentro del tifone si è 
scatenato proprio sulle zone 
settentrionali dell’isola, e poi si 
è ‘diretto a Est, Il raggio di 
questa gigantesca bufera si è 
esteso, in. certi momenti, per 
oltre quattrocento chilometri. 
Nubi nerissime, grandine € 
pioggia sono state portate avan- 
ti da venti che hanno raggiun- 
to î 250 chilometri all'ora. Co- 
me sempre accade, specie mel- 
le zone dove le comunicazioni 
sono difficili, uragano è arrì- 
vato improvviso, IL cielo si è 
oscurato, l’aria si è fatta umi- 
da e fredda: poi è arrivato il 
terribile vento che ha distrut- 
to le case, portato via i tetti, 
speazati i fili della luce elettr 
ca e del telefono. Sulle coste 
ondate gigantesche hanno jla- 
gellato î piccoli porti, jrantu- 
mando le barche dei pescatori 
e portando via dalla tiva ca- 
sette e capanne. o 

Le prime vittime del tifone 
a Taipei sono stati una madre 
e il suo bambino, che cercava. 
no di fuggire da una casa pe. 
ricolante del sobborgo di Pei- 
tou, La casa è crollata mentre 
i due varcavano la soglia: sono 
stati travolti e sono rimasti 
schiacciati. Un altro bambino, 
rimasto ferito sotto le macerie 
di una casa, è stato salvato dal- 
le squadre di soccorso entrate 
subito in azione, Nel porto del- 
la capitale, Keelung, gigante- 
sche ondate hanno flagellato la 
tiva, distruggendo case e bar- 
che. Alcuni piroscafi che si 
trovavano all’ancora sono stati 
strappati dagli, ormeggi e por- 
tatì in alto mare. Un mercanti 
le di diecimila tonnellate è an- 
cora alla deriva, con una sola 
parte dell'equipaggio a bordo. 

Particolarmente grave la si 
tuazione creatasi a sud di Tai 
pei, dove una grossa diga ha”. 


cominciato a ‘incrinarsi sotto 
la spinta delle acque enorme- 
mente accresciute. 

Prima, di arrivare su Formo- 
sa, «Gloria» aveva devastato le 
Filippine. Nella zona centrale 
di Luzon in quattro giorni sono 
caduti trentacinque centimetri 
d’acqua. Nella città di Baguio, 
stazione montana di soggiorno, 
due valanghe staccatesi dai 
monti hanno investito un grup- 
po di case, uccidendo tredici 
persone. In tutto, nelle Filippi- 
ne, sono stati contati diciasset- 
te morti, I feriti sono una cin- 
quantina, i dispersi parecchi. 
Adesso, dopo avere flagellato 
Formosa, il tifone sembra in 
via di esaurimento. Ma rimane 
pur sempre un grave pericolo 
per quelle zone del Giappone. 
che si apprestano a riceverne 
l'urto, 

U. P. IL 


nista CGT, i cui rappresentanti, 
ricevuti oggi da Pompidou (era 
la prima volta, dal 1956, che un 
esponente della. confederazione 
generale del lavoro varcava il 
portone del Matignon) hanno 
detto cha non sono affatto d’ac- 
cordo cne coloro che faranno 
le spese del piano saranno in 
definitiva gli operai e che es- 
si continueranno a insistere 
per ottenere degli aumenti sa- 
lariali. Scettica è stata la cat- 
tolica CETG, secondo la quale 
«nessuna soluzione durevole 
potrà essere raggiunta senza 
un'azione decisiva per ridurre 
le spese improduttive o di pre- 
stigio, e se non si uscirà dalle 
strutture economiche e sociali 
del regime capitalista».  Riser- 
vata la socialdemocratica Force 
Ouvrière, che si-è detta soddi 
sfatta che ci sia un piano di 


lotta contro il carovita, ma ha 
criticato le disposizioni tenden- 
ti a limitare i consumi. Ò 

Piuttosto riservato è anche 
l'atteggiamento déi contadini i 
quali si dicono ancora una vol 
ta. sfavoriti nei confronti del 
l'industria e sono molto preoc- 
cupati per l'allargamento delle 
importazioni deciso dal Go- 
verno. 

Vice 


L’on. Saragat nel Cile 


Santiago del Cile, 13 

L'on. Giuseppe Saragat è 
giunto in aereo a Santiago del 
Cile proveniente ‘da Roma. Al. 
l'aeroporto, l'on. Saragat è stà, 
to accelto da un gruppo di de- 
putati cileni e dall'Ambasciato- 
BREST nei Cile Livio Theo- 
oli, 


SINTOMATICI BILANCI DI FINE STAGIONE 


CARE E RUMOROSE 
LE VACANZE IN ITALIA 


Diminuito sensibilmente il 


numero dei turisti tedeschi 


' Notevole ascesa del movimento verso la Jugoslavia 


Bonn, 18 
Il Bollettino ufficiale dell'Uf- 
ficio stampa ed informazioni 


del Governo federale pubblica 


una nota dedicata alla flessio- 


ne registratasi nella corrente di 
turisti tedeschi verso l’Italia. 
Dopo aver rilevato che questo 
anno è aumentato il numero 
dei tedeschi della Germania oc- 
cidentale che si sono recati al. 
l'estero, il Bollettino afferma: 
«E’ stato notato che i turisti 
tedeschi scelgono con molta ac- 
‘curatezza le mete e i soggiorni 
delle loro ferie, e che più degli 
scorsi anni, guardano al fatto- 
re prezzi. Si può forse afferma 
re che essi dispongono di meno 
denaro rispetto agli anni prece- 
denti? E’ stata forse conferma. 
ta la tesi sostenuta da alcuni 
all’inizio della stagione, per cui 
i tedeschi cercano soprattutto 
di spendere poco a scapito del- 
la comodità?». 

Il comproprietario di una 
grande agenzia di viaggio della 
Germania. occidentale, interpel. 
lato in proposito, afferma il 
contrario. «Non si può dire che 
quest'anno i tedeschi abbiano 
limitato il denaro destinato al- 
le ferie, Al contrario, le prime 
analisi fanno rilevare che si è 
fatto -maggiore il desiderio di 
disporre durante le ferie, di de- 
terminate comodità». Dopo aver 
affermato che i tedeschi non 
pagano senza pensarci due vol. 
te il prezzo che viene richiesto, 
ma esaminano accuratamente 
se al prezzo corrisponde anche 
la qualità, egli aggiunge: «L'Ita- 
lia, da alcuni anni meta prefe- 
rita delle vacanze, ha sentito 
per la prima volta le conseguen- 
ze di questo nuovo orientamen- 
to. Nell'estate di quest'anno, il 
numero dei turisti tedeschi in 
Italia è" diminuito. tra. il 15 e 
il 20 per cento, specialmente 
sull’Adriatico e sulla Riviera. 
I presunti motivi di questa di- 
minuzione sono due: l'aumento 
dei prezzi (esagerati in alcuni 
casi) e la mancanza di quiete». 


Anche il direttore dell'Ufficio 
centrale jugoslavo per il Turi- 
smo che cha sede nella Germa- 
nia occidentale è del parere che 
i turisti tedeschi cerchino in. 
nanzitutto la quiete. Egli ha 
fatto notare che Jalla diminu- 
zione registrata in Italia, corri. 
sponde un aumento del 73 per 
cento del movimento turistico 
verso la Jugoslavia. La Repub- 
blica federale tedesca occupa, 
con 350,000 turisti, il primo po- 
sto nella statistica turistica ju- 
goslava, seguita dall’Austria e 
dall’Italia. Il segreto di. questo 
successo? Il. direttore dell’Uffi- 
cio jugoslavo ha detto: «In qua. 
sì tutte le richieste che ci per- 
vengono da parte di turisti te- 
déschi, si legge: «Cerchiamo un 
piccolo e tranquillo albergo. do- 
ve potere veramente riposarci», 

Le località turistiche jugosla- 
ve si preparano anche alla sta- 
gione invernale. Gli alberghi 
dell’isola di Arbe accorderanno, 
quest'inverno, ai loro ospiti un 
soggiorno gratuito per ogni gior- 
no di nebbia o di cattivo tem- 
po. Se tra le sette del mattino 


In vendita presso: 


Ditta 


e le diciassette dovesse piovere 
più di tre ore, il prezzo della 
pensione sarà ridotto della 
metà. 


La D.E, Sì prepara 


alla scadenza di ottobre 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 


no l’unità sostanziale della cor- 
rente: così hanno dichiarato 
oggi Lombardi e Zagari. Il lea- 
der «gregoriano» ha poi riba- 
dito il suo ottimismo dicendo: 
«Abbiamo fatto un buon lavo- 
ro nell’esaminare la situazione 
della. corrente nelle varie fe- 
derazioni e nel cercare di di- 
Timere le. controversie insorte 
e che riguardano, in generale, 
dissensi sulla condotta locale 
e non sulla linea politica ge- 
nerale. Posso dire che l’unità 
consolidata della corrente le 
consente di presentarsi all’im- 
minente dibattito in condizioni 
di serietà e di forza». Da tutte 
queste dichiarazioni appare evi- 
dente che, pur se con caratte- 
ristiche «locali», dei dissensi 
non mancano fra gli autono- 
misti. 

D'altronde l'on. Vecchietti, 
parlando nel corso di una riu- 
nione della sinistra so.'alista 
di Roma, ha «detto. che la si- 
curezza ostentatà da Nenni e 
De. Martino sul risultato del 
congresso del PSI e sull'esito 
positivo dell’appuntamento con 
la DC a novembre non ha al. 
cun riferimento alla realtà in- 
terna ed esterna del partito. 

Per il resto diremo che i li- 
berali faranno il punto sull’at- 
tuale situazione nelle riunioni 
del 19 e del 20. Giovedì prossi- 
mo, infatti, si riuniranno i grup- 
pi parlamentari per concordare 
le iniziative legislative, da va- 
rare nel quadro dell’offensiva 
che il PLI intende sferrare.con. 
tro. determinati enti di Stato, 
facendo seguito alla interroga- 
zione recentemente. presentata 
dagli onorevoli Malagodi'e Mar. 
zotto. A quanto pare, nel PLI 
alcuni dei nuovi deputati e se- 
natori sono schierati sulle po- 
sizioni di *Cocto. Ortu, che rap. 
presenta l'opposizione più orga» 
Nizzata alla iinea malagodiana. 
Di qui l’intenzione di Malagodi 
di porre i deputati dissenzienti 
di fronte ad una alternativa: 0. 
riconvergere sulle posizioni del. 
la maggioranza, pur conservan- 
do la propria capacità di ini 
ziativa, o essere confinati fuori 
del settore veramente «operati- 
vo» del partito. A breve scaden- 
za Malagodi intende tenere la 
riunione del Consiglio naziona. 
le allo scopo di saggiare, su una 
base più larza, la consistenza 
di questi dissensi e di queste 
polemiche interne. 


n _ im )Pppnr$]5R”wegrl.. 
CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito Calla S. E, T. 

Stab. Tip. Triestino - Via S, Pellico & 


IL RISCALDAMENTO IDEALE 
\ con il calorifero a kerosene AIRFLAM. Gamma completa di appa= 


recchiextra piatti con pompa incorporate e termostato adattabili», 


ore. 
@ Fiamma visibile: gaia come quella di un caminetto. 


® Serbatoio incorporato sul fianco: rifornimento facile - nessun 


° Presentazione lussuosa; in ‘armonia ‘con gli ambienti più 


® Calore sano: riscaldumento per circolazione d'aria. 


eleganti. 
| ® Pulito: nè polvere, nè cenere. 


® Costruzione robusta, centinaia di migliaia'di appareochî in 


servizio. 
® GARANZIA: 2 ANNI. 


- AIRFLAM, vla S. Andrea, 3 = Milano - fel. 798.074/798129. 


Ing. A. 


FRASSINI 


Succ. 


Viale XX Settembre 13 - TRIESTE - Telefono 95226 


Sabato, 14 settembre 1963 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


e resa] 
Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso }a 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
mn. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per certo 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’ En- 
trata del 3,30 per cento, 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re» 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


A. Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


SIGNORA media età referenze 
offresi pomeriggio ambulatorio 
lavori leggeri. Offerte cassetta 
67764 A, UPI. 

SIGNORA media età capace tut- 
ti lavori casa cucina assistenza 
‘malati offresi. Tel. 92396. 67758 A 
SIGNORINE offronsi baby-sif: 
ter ore serali. Telefonare ore 
pasti 2866.- 5186 Gorizia 320 A 


———È—È=@_—_—__1____—_ 
B. Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


BAMBINAIA perfetta conoscen- 
za inglese per pomeriggi bam- 
‘bino ‘4 ‘anni cercasi, Cassetta 
28358 B, UPI. 
CUOCA referenziata stabile op- 
pure 8-18 cerca piccola famiglia 
signorile. Telef. 95646 dalle 8-10 
oppure 13-16. 28298 B 
DOMESTICA massimo 42enne, 
piccoli lavori casalinghi buona 
retribuzione trattamento fami. 
lare, cerca persona sola ottima 
posizione. Tel. 61704 dalle 15-18. 
67691 B 
PRESTASERVIZI capace 4 ore 
mattino cercasi. Via Locchi 42 
porta 12. 67769 B 
PRESTASERVIZI capace tutto 
giorno cerca distinta famiglia. 
ottimo stipendio, trattamento 
familiare, escluso’ lavori pesan- 
ti. Telefonare 24895. 28384 B 
PRESTASERVIZI ore combinar- 
si cerco. Carducci 20, scala A. 
porta 6. 28381 B 
PRESTASERVIZI giovane otti- 
mo trattamento ‘cerca famiglia 
in casa nuova tutte. comodità. 
‘Presentarsi Eurostile, corso Ita- 
lia n. 12. 67760 B 
STABILE cerca famiglia parag- 
gi Oberdan. tutti elettrodome- 
stici. Telef. 31429. 67738 B 
STABILE referenziata piccola 
famiglia paraggi Scorcola .cer- 
casi. Telef. 36143. 67767 B 
STABILE giovane referenze 
buono stipendio cercasi, tratta- 
inento filiale. Telefono 224129. 
28234 B 


© Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A.A.A. PITTORE offresi 
prontamente. Tel. 43296. 67655 C 
A.A.A-A. PITTORE capace offre- 
si, Telefonare 93616. 28217 C 
A. MURATORE e pittore capa- 
ce offresi. Ambrosio, via Ma- 
donnina 28. 67414 C 
CAPACE lavori plastica rinfor- 
zata in vetro massima serietà 
offresi a ditta. Offerte cassetta 
28343! C, UPI. 
CAPOCONTABILE 35enne lau- 
reato, vasta esperienza ammini. 
strativa contabile, bilanci, con- 
tabilità generale e industriale, 
amministrazione del personale 
offresi. Cassetta 47993 C, UPI. 
FABBRO capace tutti i lavori 
offresi. Settefontane 5. 67641 C 
GEOMETRA esperienza condu: 
zione cantiere, tenuta contabili- 
tà, scopo miglioramento offresi 
a impresa di costruzioni o stu- 
dio ingegneria civile. Offerte a 
cassetta 28285 C, UPI. 
GEOMETRA lunga pratica can- 
tiere e contabilità offresi a im- 
portante impresa. Indirizzare a 
cassetta 28295 C, UPI. 
GIOVANE 23enne  onestissimo, 
già ‘ufficiale complemento, di- 
screta conoscenza francese. te- 
desco, dattilografia, cerca im- 
piego anche mezza giornata. 
Cassetta 47962 C, UPI. 
IMPIEGATA esperta paghe con- 
tabilità per ufficio negozio of- 
fresi. Cassetta 67688 C, UPI. 
OPERATORE cinema elettrici 
sta assistenza quadri impianti, 
offresi solo grandi stabilimen- 
ti locali. Cassetta 28253 C, UPI. 
PERITO chimico industriale 28 
anni, pluriennale esperienza sta- 
bilimento, laboratorio, assisten- 
za tecnica commerciale, presso 
industria importanza internazio. 
nale, conoscenza inglese france. 
se, per trasferimento Trieste 
esaminerebbe proposte. Casset- 
ta 28227 C, UPI. 

SEGRETARIA stenodattilografa 
15enne offresi. Tel. 63323. 67731.C 
SIGNORINA perfetta conoscen- 
za inglese infermiera psichiatri- 
ca diplomata in U. K. occupe- 


rebbesi anche pomeriggi come A.A.A.A. AFFITTASI SUBITO 
bambinaia. Cassetta 67737 C, UPI|VIA TIGOR. stanza, stanzetta, 


SIGNORINA pratica, con buo- 
ne ‘referenze, offresi sorveglian- 
za bambini ore pomeridiane e 
serali. Telef. 723678. 67747.C 


CO. Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


AA. STUDIO ingegneria assu: |D' 


me lavori calcolazione progetta. 
zione, Telef. 30909. 61715 CC 
IMPIANTI II canale, antenne, 
tiparazioni radiotelevisive, faci- 
litazioni di pagamento. Tecno. 
vision, Pascoli 45, telef, ‘722259. 
Di 27911 CC 
LABORATORIO specializzato 
impianti antenne e riparazioni 
TV interventi immediati telefo- 
nare ‘75233. 28229 CC 


D Off. d'impiego LL. 35 


A.A. BANCONIERA 25-40enne e 
apprendisti cerca Bar Garibaldi. 

28305 D 
APPRENDISTA sarta cerca 
sartoria Segatti, Piccardi 20, II, 
tel. 79346. 47974 D 
APPRENDISTA sarta uomo e 
signora cercasi. Rotaris, Corri 
doni 2. 28341 D 
APPRENDISTA 15-16 anni per 
‘bar analcoolico, orario: diurno, 
Tiposo domenicale. V. Giulia 51. 

e173D 
APPRENDISTA banconiere e 
aiuto banconiera cercansi. Bar 
Vulcania, tel. 35316. 67755 D 
APPRENDISTA commessa l5en- 
ne cercasi per negozio abbiglia- 
mento, via Carducci 37. 28389 D 
APPRENDISTA, mezzalavoran- 
te sarta donna cercansi. Espo- 
sito, via Franca 4/1, tel. 38471. 

28278 D 
APPRENDISTE  I1Senni. 21.000 
‘mensili. cerca negozio abbiglia- 
mento. Cassetta 28355 D, UPI. 
APPRENDISTE volonterose cer- 
cansi. Biscottificio Vidiz, Zona 
industriale, Zaule. 67728 D 


| 


IL PICCOLO 


BARBIERE lavorante cercasi. 
Via Settefontane 12. 28366 D 
BARBIERE cercasi. Via S. Pan. 
taleone 4. 47990 D 
COMMESSA. conoscenza datti 
lografia lingue cercasi. Casset- 
ta 15139 D, UPI. 
COMMESSA e aiuto commessa 
possibilmente pratiche cercan- 
si, Tintoria Rustia, M. D’Aze- 
glio 11. 67722 D 
COMMESSE pratiche radio-TV 
elettrodomestici assume Univer- 
sal, corso Garibaldi 4, 2938 D 
DONNA cercasi per tintotia. 
Franca 6. 67756 D 
DONNA non pratica per alimen- 
tari dalle 9 alle 12 cercasi. Te- 
lefonare 91804. 28356 D 
GARZONA pratica o mezzala. 
vorante parrucchiera cercasi. 
Salone Giuly, v. Madonnina 17. 
67734 D 
GRANDE società assume istrui- 
sce giovani venditori dinamici, 
forte personalità per lavoro al. 
tamente remunerativo zone Trie- 
ste-Udine guadagno immediato, 
possibilità rapida carriera. Ma- 
noscrivere referenziando età, 
posti occupati a cassetta 47994 
D, UPI. 
IMPIEGATA_ esperta ammini. 
strazione stabili oppure lavoro 
immobiliare cercasi. Cassetta n. 
67762 D, UPI. 
IMPORTANTE — organizzazione 
assume elementi presenza buo- 
na volontà serietà possibilità 
buoni guadagni. Cassetta 67690 
D, UPI. 
IMPRESA costruzioni assume 
impiegato/a pratica paghe con- 
tributi. contabilità. Curriculum, | 
serivere cassetta 67303 D, UPI. 
LAVORANTE sarta uomo mez: 
za giornata cercasi. Spangaro, 
telefono 48737. 28357 D 
MAGAZZINIERE militesente per 
azienda materiali edili cercasi. 
Indirizzare referenze manoscrit- 
te, cassetta 28346 D, UPI. 
MECCANICO . cercasi pratico 
carpenteria leggera preparato 
assumere direzione lavori pic- 
cola industria Udine. Offresi ot- 
timo. trattamento, ‘assoluta. ri. 
servatezza, Scrivere cassetta n. 
20/A SPI Udine. 6319 D 
PIANISTA per complesso dilet- 
tanti cercasi. Tel. 44701 ore 17-20 
28386 D 
PULITRICI pratiche portoni sta- 
bili volonterose massime retri- 
buzioni assume importante dit- 
ta; referenze, Scrivere cassetta 
67742 D, UPI. 
RAGAZZA volonterosa  15enne 
cercasi per negozio frutta. Te. 
lefonare 30397. 28367 D 
RAGAZZO isenne per macelle- 
ria cercasi. Morgan, Boccardì 6 
28344 D 


ritorna di moda dall'800 


RAGAZZO per macelleria cerca- 
si, Via Franca 6. 28388 D 
RAGAZZO con patente Vespa 
per consegne città cerca depo- 
i ini. Rittmeyer 20. 28390.D 


niere e pens E. 80 


CAMERA e cameretta. bagno 
soleggiata centralissima affittasi 
due amici escluso pensionati e 
studenti. Telefonare 25510. ore ea 
12-14, 67754 F|CAMERA soggiorno cucinino 
MATRIMONIALE soleggiata 1-|bagno riscaldamento centrale 
2 persone cieli IO, cercasi affitto. Telefonare 29704 
soggiorni. Tel. 35269. 67752 F|sabato e lunedì. 
MOBILIATA unico subinquili- COPPIA americana desidera 


BO REI affittare completamente ammo- CUCCIOLO collier con pedigrée 
67748 PF |biliato appartamento (con ba-|vendesi. Telef. 95635, 28284/1 M 


AMMOBILIATA affittasi signo-|gno e cucina) Trieste o cir-| DISCHI microsolco, opere com- 


" MACCHINE da scrivere studio, E su a'GRe 
M. Vendite d'occas L. 4 |piaspron, elettrica, vendonsi. N Acquisti d’occas. L. 10 


ioni rosteo. AAAAAA. ACQUISTO Ù 
CUCCIOLI barboncini nani,; Moni, Tergesteo. FEE 2: peo 


28377 L| pura razza, origine inglese ven-|MAGCHINE cucire Necchi. Chie- GEIE CURCI cio e olo 


i L } n cucine pranzo studi oggetti an-|stansi. Carpi 20, telef. 38009, 
donsi, Tel. 58054 Udine. 6336 M |dete dimostrazioni gratuite. Ven. |t;cpi A|SSANSE ‘arpison 20, telei. }, 
e donsi Singer occasione. Tullio, tichi, per Veneta. Madalosso, te. 


iS € Tefono 31428. (roi FORNO elettrico, a gas o altro 
Battisti 12, Trieste; Monfalco: PHI ACQUISTIAMO de combustibile, massima grandez- 
ne, Cervignano. 28245 M tappeti soprammobili stanze let- | cercasi occasione. Offefte 
SADR 5 TRI SCUDI 3 i 0, c TELEVISORI tedeschi nuova |to pranzo cucine. Telefonare | dettagliate cassetta 28292 N, UPI 
ra, signorina. Via del "n; n) condario. Rivolgersi R. Stoker, plete Verdi, Puccini, nuovi ce-|produzione vendonsi, ritiro TV |23485. 28374 N| TORNIO parallelo banco mm. 
I p., porta destra. 6 Hòtel Excelsior, riva Mandrac- | donsi, Telefonare 99609, 18-19. | usato valutazione 100.000. Tele- |A, ACQUISTIAMO  cineserie|1500 seminuovo cercasi. Tele 
n x i chio. 28378 L 28379 M|fonare 75233. 28229 M| quadri bronzi salotti antichi lfonare 23490 ore 17-19. 28382 N 
G istruzione L, 30 

aziendale, prossimo inizio. cor- 


A. CONTABILITA’ pratica mo- 
derna (paghe, ricalco): 2 mesi 
47964 G 
A, SCUOLA autorizzata taglio È < - 
Cifre alla Mano..... o SA 
m 7) age = 
di milionari 
si serali, ENCIP, XXX Ottobre 
6, tel, 35798. 2967 
N.C.I.P., XXX Ottobre 6, telef. 
35798. 2967 G 
lizzato: Teatro 1, III. 47964G tr R c i : 
INTERPRETI inizio ottobre cor- # 3 ; SE RSd VITAMINE RR ERRE d | 
si inglese, francese, tedesco, A 3 
Scuola interpreti ENCIP, XXX - [> x 
Ottobre 6, tel. 35798. ‘2939G 7 i i 
SPAGNOLO: lezioni e tradu. "n era È — i î 
zioni. Telefono 32268. 28370 G . È I y 
A 4 pl @ CI ugo 
;._ distribuiti 
i ST 


(4000). Inizio 15 corrente. Isti- pai 
corsi diumi, serali. Foro Ulpia- 

28295 G 

2967 G i ; : 
DANZE moderne, lezioni indi > n A 
viduali, collettive. Jessipova, S. 5 SRRRE CO ga 
Lazzaro 3, I p., tel. 38719. 

67774 G i 
DATTILOGRAFIA e stenogra- 
fia: corsi pomeridiani e sera- > ; si ) î 
DATTILOGRAFIA, stenografia, 

= 


stanze cucine. Telefonare 38196. 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta e materiali pro- 
venienti soffitte e cantine acqui: 


no 6. 

BERLITZ School: dal l.0 set- 
tembre accettansi iscrizioni per 
i muovi cicli autunnali di lin- 
gue estere. Piazza Ponterosso 2 
telefono “23121 162G 
CONTABILITA’, corrisponden- 
za, contributi e paghe, pratica 


tuto Commerciale, Teatro 1, LIL 

li, Scuola stenodattilografia E. = i PA I 
di vincitori 

due mesi: 4000, Istituto specia- 


H Oggetti smare rinv 


MANCIA L. 20.000 a chi ripor- 
terà cagnetta . cocker-spagnol 
smarrita pressi Politeama Ros- 
setti, Risponde nome Bela. Pre- 
gasì telefonare 96487. 2942 H 
SPILLA brillanti oro bianco 
forma cestino fiori caro ricor- 
do smarrita; mancia onesto rin- 
venitore, Telefonare 221500. A 
67759 H 
— ——_m—— 


4 Oft. appart. bott. L 30 


9 E961SddN 


ri 


I 


saloncino, w.c.-bagno, 2 poggio- 
li, riscaldamento autonomo, OR- 
GANIZZAZIONE IMMOBILIA- 
RE ITALIA 61512, PONTEROS- 
SO 3. 0 321I 
A.B. AGEP, passo Goldoni 2 
affitta: VIALE, 5 stanze cucina 
agno 8694 I 
ALLOGGIO signorile in villa 
adatto arche per diplomatici 
tutti comforts affittasi. Telefo- 
nare 78300. 67712 I 
APPARTAMENTINO 2, stanze 
cucina. bagno rimesso nuova 
28 mila affittasi. Immobiliare 
Trieste, largo Barriera Vecchia 
11, angolo Pondares; 28285 I 
APPARTAMENTO viale XX 
Settembre, 1 camera cucina ba- 
gno centralnafta affitta pron- 
tingresso IMMOBILIARE CI. 
VICA, piazza Sangiovanni n, 4, 
gImi2, ‘8696 I 
APPARTAMENTO S, Giacomo 
camera cuciria gabinetto ‘13.000 
mensili spese affittasi, 
Paduina 3. 28375 I 


I. Rich appart bott LL. 30 


A. CAMERA cucina in affitto 
cerca bigliettaio Acegat. Telef, 
26033 pomeriggio. 28348. Li 
APPARTAMENTO 34 stanze cer- 
casi affitto. Telefonare 44591 al- 
l’Inam, chiedendo Umberto Mi. 
cheletto. 28335 L 
APPARTAMENTO in palazzina 
o villa con giardino 3 stanze 
salone servizi cerco affitto. ‘Te- 
lefono 38070, 67773 L 
APPARTAMENTO ‘con servizi 
nuove costruzioni in Gorizia, 


pini 


_ 


‘Sa 
essa 


== 


LE CIFRE 
PARLANO 
CHIARO 


UNA NOVITÀ TOTOCALCIO: | © Soa: 
Con'una sola scheda ; 
preferibilmente periferia, \cer- 


i ssono gi 4 Î 
chiamo medio affitto. Scrivere SI pos © giocare anche 4 colonne 


cassetta 20 C SPI Udine. 6265 L ——_n—— ca 
ATTENZIONE! Cerchiamo ur- È 

gentemente affittanza apparta- 

menti piccoli grandi ville caset- 


te, Telefonare 61309 ore ufficio. est: 7 v é 
| 28380 L 


\ stanze 


NN Mobili e pianof. _L. 40 
AA, ACQUISTIAMO. stanze 
letto cucine salotti antichi qua- 
dri. soprammobili, Telefonare 
30358, > 28374 NN 
A. ARMADI,. guardaroba, at- 
taccapanni, divanoletti, poltro- 
neletto, panchette:eito, brandi- 
ne, reti, materassi Permaflex. 
Grandioso assortimento carroz- 
zine, lettini, seggioloni, recin- 
ti, mobili singoli, librerie, scri. 
vanie. svedesi, salotti, cucine, 
matrimoniali, tinelli. Prezzi bas- 

sissimi. Tarabochia 2. 
47972 NN 


ABBISOGNANDOVI tacca 
panni, cucine, camerette, ma 
trimoniali, soggiorni, salotti, 
componibili, mobili singoli: 
«Polli» D'Annunzio 26, Pe.ro- 
nio 32 68/2 NN 
PIANINO GERMANICO vendesi 
rara occasione, scambiasi, faci- 
litazioni. Carduccì 32/II. 11 NN 


(1, Commerciali 240) 


PRESSA eccentrica nuova 
frontale T/250 corsa regolabile 
mim. 200 pronta vende Bolatti & 
Bianchi, Castaldi 15, Milano, 

6337 O 
SCAMBI vantaggiosi Oggetti al 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis 
sim  Oreficerie Stermin. via 
M° sim 10Le via Dante 10 910 


—————______—enkn=n==== 
Po Rappr. piazzisi i. 59 
pal AS IS 
GIOVANI da avviare propagan- 
la medicinali cercansi. Mano- 
Scrivere specificando età e stu- 
Gi, Cassetta 67751 P, UPI. 


Q | Auto, moto. cicli I 50 
AJA.A; RATE: 1100. Familiare 
#59, 1100 ‘59, 2100 nera ’60, 600 
*58-'56, 500 N ‘60-59, 500 C fur- 
goncino, 1100 E. 67765 Q 
ATTENZIONE è arrivata la me- 
ravigliosa Triumph Spitfire. La 
vettura eccezionale con le più 
indovinate doti sportive. Pro- 
ve e dimostrazioni presso il 
concessionario esclusivo Piero 
Ostuni via Machiavelli de: e 
1 


LANCIA Aurelia E.T. 2500 an- 
no '58 meccanicamente perfet- 
ta occasione vendo, Telefonare 
27773. 2965 Q 
OPEL. Rekord panoramica. 4 
porte ottime condizioni vende- 
si. Autorimessa Serti, Brunner 
n. 14, 67730 Q 


to proprietario vendesi. Via 
Palladio 5. 28314/1 Q 
«500» C vendesi L. 160.000. Te- 
ilefono 32268. 28370 Q 
«600» D (750) unico proprietario 
vendesi. Telefonare 35430. ore 
ufficio. 67763 @ 
«1500» Berlina. febbraio 1963 
reali km. 6000 in garanzia co- 
me nuova vendesi. Tel. 41155. 

t 28314/2 Q 


———PSSK’©E© Gis 
R_ Gap soc. cess. az I. 60 


BOTTEGHINO bene, avviato 
Strada di Fiume 153 (ex 55) 
vendesi. . P 28342 R 
ITALFIDI, prestiti fiduciari, au- 
tosovvenzioni, celerità, riserva- 
tezza. Agenzia Trieste-Gorizia, 
Via Cassa Risparmio 1, Trieste, 
telefono 29388. È 8078 R 
PULITURA vestiti molto lavo- 
ro cedesi, Offerta Cassetta 67745 
R, UPI. 

SALONE parrucchiera piena at- 
tività vendesi’ metà contanti. 
‘Telefotiare 23879, 67771 R 
STUDIO: finanziario esamina 
Serupolosamente conto clienti, 
convenienza affari, ricupero 
crediti, Piazza Ponterosso 6, II 
sin, Tel. 68659. 67757 R 


S Case, ville, terreni L. 60 


AGALA: A. ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
PONTEROSSO'3. SERVIZIO IN- 
FORMAZIONI 9-21. BOLLETTI. 
NO VENDITE 1369. SUPERCOM. 
PLESSO ECONOMICO  BAIA- 
MONTI, 1-2 stanze, soggiorni, 
ripostigli, 2 poggioli, ASCENSO- 
RI, CENTRALTERMICA, OTTI. 
MO IMPIEGO CAPITALE, COM- 
PLESSO CONDOMINIALE AL- 
VIANO BROLETTO, 2-4 stanze, 
cucine, ripostigli, ampi poggio- 
li, SCELTA PIANI ALTI, OGNI 
COMFORT, locali affari disponi- 
bili. ‘321 S 
A.B. CENTRALISSIMI (attigui 
Carducci). imo inizio’ co- 
struzione stabile lussuosissimo, 
centralnafta, ascensore. Appar- 
Ttamenti bistanze biservizi cu- 
cina poggiolo; ATTICI bistanze 
ampia terrazza. AGEP, passo 
Goldoni 2. 8692 S 
‘A.B, ISTRIA (piazzale Valmau- 
ra). Stabile signorile, vista ma- 
i{re, soleggiatissimo. Consegna 
| fine anno, Vendonsi apparta- 
menti bistanze soggiorno ba- 
‘gno poggioli centrainafta ascen- 
| sore, AGEP, passo SOLI 2 


| vendesi. (AGEP, passo Goldoni 
n.2. 8695 S 
AB. MATTEOTTI (ex Media), 
Costruzione due stabili signo- 
rili, centralnafta, ascensore, Ap- 
partamenti 1-2-3 stanze soggior- 


no cucinino bagno poggioli, AT-|- 


TICI ampie terrazze. AGEP, 
passo Goldoni 2; 
A.B. ROIANO. Stabile nuovo, 
capolinea filovia, vendonsi, sco- 
po INVESTIMENTO, due ap- 


partamenti istanze, cucina, ba- 


gno, poggiolo, già affittati. 


AGEP, passo Goldoni 2. 8691 S, 


AFFARE! Appartamento tre 
stanzetta cucina WC 
vuoto paraggi. Marina vendiamo 
prezzo buono. Amministrazione 
Failla, corso Italia 29. 28371 S 
AFFARONE appartamento con: 
‘dominio quattro stanze cucina 
‘bagno autoriscaldamento vende- 


ilsi. Agenzia Licciardello, San 
28380 S' 


Lazzaro 5. È 
APPARTAMENTI. condominio, 


| i 67449 Di 
APPARTAMENTI in erigeni 
edificio, via dei Piccardi, da 23 
tanze con salone doppi servi 
7zì; attici vista mare vendonsi, 
iTglefonare mattina 78409. , 
28392 S. 


fondo costruibile, Offerte detta- 


600 1957 cristalli abbassabili uni. ' 


8693 SI 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA . MILANO 
PARIGI - ROMA . BARI 
PARTENZE 


5.40 A Portogruaro 

8.10 R. Venezia Bologna è 
Milano (1) 

6.35 D Venezia Milano: To 
rino - Roma 

8.46 R. Venezia Roma (Roma 


prenot. obbligatoria) 


9.35 DD Venezia Milano è 
Genova (II) - Parigl 
10.08 A. Portogruaro 
13.00 R Venezia 
13.30 A Portogruaro 
14.45 D. Venezia Milano. » 
Parigi 
16.05 D Venezia - Parigi (2) 
16.50 A Monfalcone -» Porto. 
gruaro 
17.22 DD Milano + Parigi - Bar 
ri (3) 
| 17.48 DD Venezia -» Bari (4) 
18.40 BR. Venezià (5) n 
18.45 A Monfalcone - Porto 
gruaro 
19,25 A. Monfalcone -, Cervi: 
a gnano 
2145 DD Venezia - Milano . To- 
s rino .. Genova - Ven 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste -. Genova) . Me- 
stre «- Bologna - Roma 
letto e cuccette Trie. 
‘ ste - Roma) 
1) Solo . classe e prenotazione 
obbligatoria 


2) 615 simplon Express dall'1 no. 
vembre 1963 ‘al 15 marzo 1964 con 
vetture per Parigi 

3) IS Sir effettua dal 26 maggio 


ai 31 ottobre .1563 e dal 16 marzo — 


1964 in poi 

4) 617 31;effettua dall’I novembre 
1963 al 15 marzo 1984 

5) R 499 Si effettua dal 26 maggio 
al 31 ottobre 1563 e dal'‘16 marzo 
1964 in pol 


ARRIVI 


Cervignano.» Monfal 
cone 

Portogruaro = Monfal= 
cone 

8.15 DD Torino - Milano . Va 
nezia .- Roma, (letto 
e cuccette. Roma - 
Trieste) 

Marsiglia » Venstimi. 
glia - Genova - Mila: 
no - Venezia (letto 
e cuccette Genova « 
Trieste) 

10.40 R' Venezia (1) 

11.35 R__ Venezia (2) 

11.49 DD Parigi - Milano (3) 


6.22 A 


1.28 A 


9.30 D 


12.50 D: Parigi » Venezia (4) 

13.30 D.. Bari - Venezia (5) 

13.55 A Cervignano - Monfal: 
cone 

15.30 Di Parigi » Milano » Ve 
nezia n 

17.20 D Venezia.» Portogrua- 
To - Cervignano 

18.07 ‘A; Monfalcone (**) 

18.52 R: Bologna - Venezia (*) 

19.15 A Portogruaro » Monfal- 
cone si 

20.00 DD Parigi - Milano - Ve 
nezia S 

21.30 R. Milano + Roma » Ve 
nezia (*) 

22.32 A Venezia - Monfalcone 


23.58 DD Torino - Milano » 
Genova (II) . Roma « 
Bologna + Venezia 


(*) Solo :1 classe — (**) Sospeso 
la domenica. 

1) R 490 SÌ effettua dal 26 mag- 
gio 1963 all'1 novembre 1963 e dal 
17 marzo 1964 in poi. 

2) R 490 A Sì effettua dal 2 no- 
vembre 1963 al 16 marzo 1964. 
13Y SE Sì effettua (dal 26 maggio 
1963 all’î novembre 1963 e dal 17 
marzo 1964 in poi. 

4) 614 Sì effettua dal 2 novembre 
1963 al 16 marzo 1964 

5) 616 Si effettua dal 26 maggio 
1963 all’1 novembre. 1963 e dal 17 
marzo 1964 in. poi. | 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 

3.43 A Udine - Tarvisio 


5,20 A Udine 
6.16 D Udine - Tarvisio 
6.21 A. Udine 


7.16 D Udine = Tarvisio è 
Vienna » Monaco 

9,42 A. Udine » Tarvisio 

12.20 D Udine 

12.30 A Udine 


{14.30 A__Udine 


16,24 A Udine » Tarvisio 

17,32 A. Udine 

19.10 D Udine 

19.55 A. (Udine 

20.52 D Udine ‘+ Tarvisio è 
Vienna + Monaco 

21.5L A Udine. , 


ARRIVI 
1,08. D Udine 
7.05 A Udine 
1.50 A Udine 
8.21 D Udine 
9.12 A. Udine 


9.20 D Vienna + Monaco 
12.00 A Tarvisio + Udine 
15.09 A Udine 
17.37 A__ Udine 
18.58 DD Tarvisio. = Udine 
19.50 A Udine 
21.15 A Udine 
22.40 A. Udine i 
22.50 D Monaco « Vienna » 

: Tarvisio + Udine 


NB, — Dal 22 giugno solo al sa. 
bato partenza alle 13.55 DD per Udî. 
ne-Calalzo e arrivo solo alle dome» 
niche dal 23 giugno, È 

POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.20 D Poggioreale - Lubiana 

* Belgrado - Zagabria 
7.30 A. Poggioreale 
8.38 D Poggioreale » Fiume è 


Lubiana 

12.06 DD Fiume - Lubiana - Za- 
gabria (*) 

13.40 A. Poggioreale 

18.00 A ‘Poggioreale 

20,08 A. Poggioreale 


40.30 D Poggioreale »- Lubiana 
«+ Belgrado » Atene « 
Istanbul 
ARRIVE 
‘Belgrado - Zagabria « 
Lubiana - Poggioreal 


530 D 


lato Cassetta 20361 S, UPI. | TIR A Poggioreale î 
FERRERI ta 26001 S, VEL. | 828 D Belgrado - Lubiana » 
edificabile vendonsi, Tel. 68067.| < Poggioreale 

Ù 67740 S|11.20 A Poggioreale 


l'-T---eer---rrWWw<él 
Ù Matrimoniali LL 0 


BPOSERETE vantaggiosamente 
ovunque! Chiedete gratuitamen- 
te interessante rivista interna. 


‘|zionale contenente alcune mi. 


gliaia di annunci matrimoniali. 
‘«La Famiglia», casella postale 
3184, Milano, 6037 U 


17.02 A_; Poggioreale 

17.10 DD Zagabria . Fiume 

19.35 D Lubiana + Fiume 
Poggioreale 

21.40 A. Poggioreale 


*) SE Sì effettua dal 26 maggio 
all’ novembre 1963 e dal 17 marzo 
1964 in poi 


ig 


